CO.LA.SER. 


\s 



PULIZIE 
IGIENE 
AMBIENIALE 
ROMA 


Editoriale 


Le lacrime 
di Vassalli 


STEFANO RODOT 


A chi si nvolge il ministro Vassaiii con il suo gri¬ 
do di doiore sulia crisi gravissima dcH’ammi- 
nistrazione della giustizia? Non al cittadini, 
che quella crisi conoscono benissimo e, 
mmmmmm spesso, vivono sulla loro pelle. Non ai magi¬ 
strati, che denunciano da anni le condizioni 
miserevoli in cui lavorano. Non alle forze di opposizio¬ 
ne, che infinite volte, in Parlamento e fuori, hanno mes¬ 
so l’accento proprio sulla necessità di cambiare radical¬ 
mente la politica seguita negli anni passati. E allora? 
Qual è l'ignoto, o innominato, interlocutore del ministro 
della Giustizia? 

£ i. governo, del quale Vassalli fa parte, ma nei qua¬ 
le, evidentemente, non trova ascolto. Ma perché non ha 
manifestato il suo allarme nell'estate scorsa, quando ve¬ 
nivano messi a punto bilancio e legge finanziaria? Per¬ 
ché non ha denunciato la gravità della situazione quan¬ 
do il Parlamento ha discusso, nell’autunno, i due docu¬ 
menti finanziari? 

Oggi, al fondo della sua denuncia, c'é l’intollerabile 
I povertà di mezzi che lo Stalo destina all’amministrazio¬ 
ne della giustizia, meno dell’ 1% dell’intero bilancio dello 
Stato. Perché Vassalli, ben conoscendo la situazione di 
caiostiole giudiziaria, ha accettato che il Consiglio del 
ministri prima, e la maggioranza parlamentare poi, la¬ 
sciassero la giustizia in una condizione disperata? 

Proprio in occasione della discussione del biiancioé 
della legge linanziaria presentammo, come governo 
ombra, un ben definito piano di interventi per l'ammini¬ 
strazione della giustizia, accompagnando ogni voce di 
spesa con adeguate coperture. Questo piano straordina¬ 
rio venne attentamente considerato ed apprezzato dal¬ 
l’associazione nazionale magistrali e fu ia ragione so¬ 
stanziale del nostro successo all'ultimo congresso del¬ 
l’associazione (un successo che infastidì assai i rappre¬ 
sentanti del pentapartito). In Parlamento, l’esattezza dei 
nostri rilievi e l’esiguità degli stanziamenti governativi 
vennero addirittura riconosciuti dai relatori della mag¬ 
gioranza. Perché il ministro non spese una parola per¬ 
ché, in quel momento, venisse imboccata la strada da 
noi indicata magari proponendo modaUié e tempi di¬ 
versi pur rintervenlo straordinario? Perché non volle co- 
gHere l’occasioné parlamentare, che gli avrebbe dato 
ben altra forza e trasformato la sua denuncia In un fatto 
politico del più alto rilievo? Lo avviluppano le solidarietà 
obbligale, i vincoli governativi? 

T utte queste domande conducono ad una so¬ 
la possibile risposta. Al di là delle parole, al 
governo non Importa nulla del problemi del¬ 
ia giustizia. La maggioranza si mobilita per 
manipolare la legge elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura, ma non spende 
un minuto per andare alla radice delle questioni. E non 
é vero che manchino le risorse. I bisogni della giustizia 
sono una briciola rispetto ai miliardi buttati nel pozzo 
senza fondo dei mondiali. 

Le procedure sono lente, come il ministro ripete? 
Ma, per alcuni casi particolarmente urgenti (sedi giudi¬ 
ziarie «difficili», durala dei concorsi per uditori), aveva¬ 
mo esplicitamente detto che avremmo sostenuto il mini¬ 
stro se avesse fatto ricotso a decreti legge. Il silenzio é 
stata l'unica risposta. 

Non vorrei che questo nuovo grido di dolore avesse 
un unico risultato pratico: spianare la strada ad un reclu¬ 
tamento •straordinario» di magistrali, fuori dalle proce¬ 
dure normali di concorso. Il rischio di inquinamento é 
enorme, una ventata selvaggia di lottizzazioni pud ab¬ 
battersi sulla magistratura. Aggiungo che tutti sanno co¬ 
me si.s possibile rendere ancora più celeri i corKotsi or¬ 
dinari con alcuni semplicissimi aggiustamenti ammini¬ 
strativi e come reclutamento straordinario, giudizi di 
merito a parte, rischi di durare perfino di più dei concor¬ 
si ordinari, se t^en fatto con un minimo di garanzia. 

Non sto parlando di una vicenda di settore. Autono¬ 
mia, indipendenza ed efficienza della magistratura ri¬ 
schiano d'essere cancellate tutte insieme. Non è questo , 
un terna istituzionale degno, insieme ad altri, della mas¬ 
sima considerazione? 
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CRtSt BALTICA 


Mezz’ora di colloquio tra Za,gladin e il Pontefice 
La Lituania respinge rultimatum di Mosca 



«Santità, d ahid» 
Gorbadov senrive al Papa 


in carcere 
per truffa 


.Mdo Anghessa (nella foto), già coinvolto nel traffico d'armi 
della nave «Bouslany I», «mediatore d'affari» accusalo acnhe 
di traflicodidrcga,éslatoarrestato, ieri, inproviiKiadiBrir>- 
disi. Ha tentalo di smerciane certificati di credito contraffatti 
per un valore di due miliardi di lire. Informatore del servizio 
segreto italiano, dei Carabinieri, della Finanza e delia polizia ' 
svizzera. Anghessa era coinvolto nella vendita di mine della 
ditta italiana •V.iltellina», all'Iran. a pagina 5 


Cli storìd Che idea di società e di Stato 

affermarono il 18 aprile 
r' «■?“»"* ^ possibile una Icttu- 

«FU VittOrild ra non strumentale di quegli 

della libertà?» avvenimenti? Gli storici aria- 

•■«.■lu iiwwi w. lizzano le ragioni della cla¬ 

morosa vittoria De; «Forse 
non si può parlare di sconfit¬ 
ta degli ideali della Resistenza, ma si alfcrmò un Idea di Sta¬ 
lo angusta. Fu la sinistra dopo quella esperienza ad impe¬ 
gnarsi per attuare la Costituzione e allargare la democrazia». 
Perchéera»sconlata»lavittoriadcllaDc. apacina 13 


Gorbaciov ha scritto al Papa sulla Lituania chieden¬ 
do in sostanza che il Vaticano aiuti l'Urss a ricercare 
una giusta soluzione nell’interesse di tutti. È stato Va- 
dim Zagladin, trattenuto mezz’ora a colloquio, a 
consegnare a Giovanni Paolo II il messaggio del lea¬ 
der sovietico. Intanto Vilnius ha rifiutato l'ultimatum 
del Cremlino. Il presidente Landsbei^his ha detto; 
«Non possiamo abrogare la nostra indipendenza». 


ALCBSTB SANTINI SERGIO SERGI 


■i Ora scenderà in campo la 
diplomazia vaticana per tenta¬ 
re una sorta di mediazione tra 
Mosca e Vilnius. Gorbaciov 
aveva consegnalo al suo consi¬ 
gliere Zagladin non solo la let¬ 
tera, in cui 11 governo sovietico 
illustra il suo punto di vista nel¬ 
la crisi lituana, ma anche l'in¬ 
carico di raccogliere il punto di 
vista del Pontefice per accetta¬ 
re la sua disponibilità per con¬ 
tribuire a ricercare una giusta 
soluzione. E sia nel colloquio 
con Wojtyla che in quello suc¬ 
cessivo con mons. Casaroli, 
l'ambasciatore di Gorbaciov 
ha trovato, da quanto si è ap¬ 
preso, una sostanziale concor¬ 


danza di vedute. Il Papa, co¬ 
munque, ha inviato un tele¬ 
gramma alla conferenza epi¬ 
scopale lituana per conferma¬ 
re che «in queste ore di trepi¬ 
dazione e di speranza è vicino 
alla Chiesa di Lituania». Intan¬ 
to Vilnius ha respinto l'ultima¬ 
tum dei «due giorni» del Crem¬ 
lino. Il presidente della Repub¬ 
blica baltica, Landsberghls, ie¬ 
ri sera ha affermato che «in 
questi due giorni non faremo 
niente di speciale». Ed ha ag¬ 
giunto: «I dirigenti sovietici san¬ 
no benissimo che non potre¬ 
mo rispondere alte loro richie¬ 
ste. Noi non pigiamo abroga¬ 
re la dichiarazione di indipen¬ 
denza». 



Jaruzelski a Kalyn 
«Volevano 
la Polonia libera» 


■■ SMOLENSK. Omaggio del 
generale Jaiuzislski alle vìtti¬ 
me di Katyn stil luogo stesso 
dell’eccidio di cinquant'anni 
fa: cosi si é corcliisa ieri la vì¬ 
sita di quattro giorni in Urss 
del presidente della Repubbli¬ 
ca di Polonia, (jiunto a Katyn 
da Mosca vìa Smolensk, Janj- 
zelski ha assistilo ad una ceri¬ 
monia politico religiosa, pre¬ 
senti soldati sovietici e polac¬ 
chi che hanno reso gli onori 
militari ai caduti. Il generale 
ha ricordalo il szicrificio delle 
migliaia di ufi ciati e soldati 
trucidati, che - - l-a detto - «si 
battevano per ur.a Polonia li¬ 
bera», ed ha pai deposto una 
corona di fiori. ti piedi del mo¬ 
numento su cui è scritto in 


rosso: «Agli u'Ificiali polacchi 
morii a l^tyn». Il presidente 
polacco ha dunque ottenuto 
da Mosca qtieH’ammjssione 
di rzsponsabilità che i polac¬ 
chi aspettavano da quasi mez¬ 
zo secolo, e in questo senso la 
sua visita in Urss e i suoi in¬ 
contri con Gorbaciov sono 
stati un indubbio successo. 
Prima di lasclzire Mosca, Jaro- 
zelski ha anche firmato con il 
presidente sovietico una di¬ 
chiarazione congiunta che re¬ 
gola da ora in avanti i rapporti 
fra i due paesi; ì principi su cui 
la dichiarazione si basa sono 
quelli della uguaglianza, della 
integrità territoriale e della 
non ingerenza nei rispettivi af¬ 
fari interni. 


Il Napoli li Miian attacca nell'anticipo 

ricnnn/lo venerdì, il Napoli rlspon- 

* • «a»! de puntuale il giorno dopo, 
al Mllan Pro^gue H duello a distanza 

Acrnli in R capoiiste. preaiv 

nsa-vii Ili u nuncìando un tinaie emo¬ 

zionante cd incerto. In coda 
si va delincando il quadro 
della candidate alla retrocessione. Avendo perso nettamen¬ 
te contro la Lazio, l'Ascoli é matematicamente in serie B. 
Sulla stessa strada sembrano avviate Cremonesi;. Verona e 
Udinese. Un passo avanti verso la salvezza lo hanno com¬ 
piuto Lecce e Forentina. NEUossoirr 

Lo juventino Ombre e sospetti sul cam- 

MarArrhi arruca pionalo; stavolta l’accusa è 
marOCCnianiM lanciata dal centro- 

Ìl CeSenOZ «Cl ns camplsta dcHa Juventus e 

Chiesto il pari» 

partita pareggiala a Cesena 
uno a uno. «1 giocatori del 
Cesena per tutta la durata della partita non hanno fatto altro 
che chiederci c imploraici il pareggio, la partita é stata brut¬ 
ta e scialba anche per questo». I romagnoli hanno smentito, 
ora interverrà l'Ufficio indagini per fare luce sulla vicenda. 

HELLO spoirr 
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Giovanni Paolo II 
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Lo juventino 
Marocchiaccusa 
il Cesena: «Q ha 
chiesto il pari» 


Tra le vittime dell’esodo l’ex calciatore Frustalupi 

Una P^isqim da Ferragosl 
Dodid morti sulle strade 


Storia di Nicola Di Muro, vicesindaco di Santa Maria Capua Vetere 

«Io, d^ore del Casertano» 

I padri-jmdroni del nostro Sud 



Santa Maria Capua Vetere (Caserta) è un'«isola di 
pace» in un area infestata dalla camorra. Il motivo? 
Nicola Di Muro, vicesindaco de, da un ventennio è 
il «padrone» rlella città. Neppure i boss osano sfi¬ 
darlo. Comincia da Santa Maria l'inchiesta dell'l/- 
nità dedicata, in vista delle prossime elezioni, al¬ 
l’impatto della criminalità organizzata sulla vita 
pubblica di molti centri del Mezzogiorno. 

_ DAL NOSTRO Ih VIATO _ 

MARCO BRANDO 


NoveDe meridionali 


EMANUELE MACALUSO 


P er ricongiungere 
il Nord ricco e 
industrializzato 
ai Sud povero e 
disoccupato oc- 
corrono almeno 
!«ssantamila miliardi». Questa 
novella ci é stata regalata t>er 
le feste pasquali dai ministro 

K it il Mezzogiorno, Riccardo 
isasi. Diamoglieli subito quei 
soldi! Se é vero, come é stato 
■lalcolato, Che il trasferimento 
di nsorse complessivamente 
vetrso il Mezzogiorno é stato 
nel 1988 di 63mila 867 miliardi 
(e cosi anche negli anni pre- 
C(xlenti) e it divano Nord-Sud 
é cresciuto in quantità e quali¬ 
tà di sviluppo, hi richiesta del 
rrinistro è una bazzecola. E 


Ultimo atto dell’esodo pasquale sulla tangenziale milanese 
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MS.MARIACVUàVCTERE. A 
Nicola Di Muro, vicesindaco 
democristiano i cittadini sam- 
marilani hanno dedicalo persi¬ 
no una sorta di proverbio; «A 
Santa Maria non si muove f> 
glia che Di Muro non voglia». 
Egli controlla latta la città, rac¬ 
comanda, dispone, ordina, 
forte del soshgno dei leader 
democristiani campani - tra i 
quali Antonio 'Sa va - che han¬ 
no bisogno dr;| .suo appoggio 
politico. Il suo (lotere é cosi 
consolidato, n londamemale 


pei gli equilibri della zona, che 
qui anche la camorra ha deci¬ 
so di «collaborare», di non usa¬ 
re quasi mai le armi, sempre 
col colpo in canna nei comuni 
vicini. Da un anno le interroga¬ 
zioni del senatore Ferdinando 
Imposimalo, le indagini del¬ 
l'alto commissario Domenico 
Sica, un'inchiesta della com- 
miiislone Antimafia, l'impegno 
dei Pei. hanno sollevalo in par¬ 
te il velo sulle collusioni tra po¬ 
ter: politico e criminalità orga¬ 
nizzala. 


chi ha utilizzato cosi i miliardi? 
Mistero. I ministri, il governo, 
non c'entrano. Paolo Orino 
Pomicino SI appresta ad assu¬ 
mere il ruolo di coordinamen¬ 
to della spesa (mbblica per il 
Sud mentre Napoli, figlia tra¬ 
viata, provoca dolore e silen¬ 
zio in Cava padre roso dal ri¬ 
morso di averla stuprata. Dato 
che siamo nei giorni che la Oc 
dedica alla «riconoscenza» per 
avere salvalo, nel 1948, con l'I¬ 
talia il Sud, da Napoli a Paler¬ 
mo. la nostra riconoscenza 
verso i tre ministri per il Mezzo¬ 
giorno é grande; pari a quella 
dei parenti dell'ultiroo seque¬ 
strato in Calabria e dell'ultimo 
assassinato in un ospedale, 
sempre in Calabria. 
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Si salva 
handicappata 
gettata 
nel pozzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

Mi AVERSA. £ durato dodici 
giorni Tincubo in fondo ad un 
pozzo di Vincenza Tessitore, 
una giovane di Frignano, nel 
Casertano. La donna, invalida 
ad una gamba per le conse¬ 
guenze di una F>oliomielite. era 
stala prima rapinata e poi but¬ 
tala giù da una «amica», Ral- 
faelina Fabozzi. pregiudicata 
per reati diversi. A salvarla so¬ 
no stati i carabinieri che hanno 
raccolto la segnalazione di un 
agricoltore della zona che ave¬ 
va sentito lamenti provenire 
dal pozzo abbandonato. La ra¬ 
gazza ha raccontato di essersi 
nutrita dell’erba cresciuta al¬ 
l'interno del pozzo e di aver 
bevuto acqua piovana. Secon¬ 
do i med ci poteva sopravvive¬ 
re ancora per poco. La Fabozzi 
é stala fermata. 
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Quella goleada di miliardi e sprechi 


JOSf&ALTAPINI 


MB La relazione del ministro 

g er le Aree urbane. Carmelo 
onte, sullo stato del lavori per 
i Mondiali di calcio, getta sulla 
già inzaccherala torta un'ulte¬ 
riore manciata di fango. Fango 
di Ionie governativa, dunque 
difficilmente imputabile al co¬ 
siddetto disfattismo manilesla- 
to in tempi non sospetti da chi 
riteneva mutile c scandaloso 
trasformare un grande evento 
sportivo in una festa di regime. 
Dunque; spese più che rad¬ 
doppiate (5.433 miliardi ri- 
spelto ai 2.300 preventivali), 
fiorire inconiroltalo di subap¬ 
palti (2SS per 113 progetti, co¬ 
me dire due forchette per ogni 
torta) e il vergognoso record di 
678 infortuni sul lavoro, dei 
quali 24 mortali. 

Ci è stato ampiamente spie¬ 
gato (anzi, é stalo questo il ca¬ 
posaldo di ogni ragionamento 
pro-sperpero) che questa go¬ 
leada di miliardi non é destina¬ 
ta al pur glorioso uno lanlum 
del Mondiale, ma rimanà (im¬ 
peritura testimonianza della 
nostra grandeur inlrastrotlura- 
le) per noi e per i posteri, mi¬ 
gliorando le nostre città c le 
nostre vite. Come contribuen¬ 
te. trovo umiliante c indecente 
che si confonda l'ordinaria 
amministrazione con i colli- 


lons celebrativi: se trasporti, 
servizi, viabliltà, impianti spor¬ 
tivi e arredi urbani devono es¬ 
sere «a Nvello europeo», come 
la propaganda del Mondiale 
su^enscc, non riesco a capire 
perché si debba aspettare Ca- 
merun-Argentina per farlo. Se, 
viceversa, è necessario aspet¬ 
tare Cameron-Argentina per 
rendere leggermente più de¬ 
cente la nostra vita urbana, è 
sgno che viviamo davvero nel¬ 
la società dei circenses, pronti 
a morire pur di infiocchetlare 
•l’immagine italiana nel mon¬ 
do» e pronti a dimenticare 
brutture e servizi paleolitici 
nella routine quotidiana. 

Mollo fastidiosa, nelle pole¬ 
miche di questi me.si, é stata 
l'accusa di •aniimodemismo» 
toccata a chi avrebbe preferito 
una manifestazione ugual¬ 
mente festosa, ma un po' me¬ 
no pomposa, dispendiosa, pe¬ 
tulante e cinica. Nessuno pro¬ 
poneva di disputare le partile 
nei campi parrocchiali. Nessu¬ 
no voleva costringere la Rai a 
trasmettere solo una sintesi dif- 
lenta delle partite program¬ 
mando durante Italia-Brasile 
un film di Bergman. Molti, fin 


MICHELESERRA 

dal principio, si sono chiesti se 
non era possibile (sull'esem¬ 
pio, udite udite, delle Olimpia¬ 
di di Los Angeles, studiate fino 
alla taccagneria in modo da 
non costare un centesimo al 
contribuente americano) or¬ 
ganizzare un torneo di calcio 
che non bloccasse la vita di 
mezza Italia, che non debor¬ 
dasse per costi (soprattutto 
umani!} da quelli strettamente 
necessari allo svolgimento det¬ 
te partite, che, fnsomma, non 
costringesse anche chi ama il 
calcio e non perderà neppure 
una partita in tivù (come chi 
scrive) a provare una inevita¬ 
bile antipatia per la megalo¬ 
mania bokassìana (insieme 
imperiate e provinciale) che 
permea la manifestazione. 


,ln occasione delle festivi¬ 
tà pasquali 
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come lutti i quotidiani do¬ 
mani non sarà in edicola. 
Auguri a tutti i nostri lello- 
ri e atTivederci a martedì. 


Il diluviod. sponsorizzazioni 
(non é possibile, ormai, evita¬ 
re •il caftifugo ufficiate di Italia 
'90», «lo sriroppo ufficiate di 
Italia '90», ’lo sciacquone uffi¬ 
ciate di Italia '90»; che palle!) 
apparitene a quel clima di 
comjilessivo isterismo mer¬ 
cantile e pubblicitarìo che gra¬ 
va, ormai, sulla nostra intera vi- 
la: volendo essere generosi, 
non vogliamo dunque imputa¬ 
re al Mondiale quella vocazio¬ 
ne puttanesca (con tutto il ri¬ 
spetto per te puttane) che non 
é certo esclii'iiva del pallone. Il 
problema é c he, come é pessi¬ 
ma abitudine nel nostro paese, 
la testa privsta costruita intor¬ 
no ai Mondiali si celebra so¬ 
prattutto a spese della pubbli¬ 
ca pazienzaodei pubblici por¬ 
tafogli. Da inippo tempo gii in¬ 
teressi privati, checché ne dica 
Romiti, fionscono all’ombra 
della Onerosità e della dissi¬ 
patezza politica, favoriti e pro¬ 
tetti. unti e Insaponali: conian¬ 
do sull’impareggiabile po(>ola- 
rilà del calcio nel nostro paese, 
questa volta I gioco é stalo più 
spudorato d< 4 consueto. 

Il capo del Col, Luca di Mon- 
lezemolo, piirìa di manageria¬ 
lità ad ogni F ié sospinto, impu¬ 


tando airinefl c»’nza pubblica 
ritardi e strafa cirini. Ci costrin¬ 
ge a ricordargi i u na volta di più 
la lucidità alf.iriiùica di mister 
Ucberrolh. cUc organizzo i 
Giochi di Los Angeles santifi¬ 
cando il prolirio, ma senza pe¬ 
sare nemmens f>er un centesi¬ 
mo sulla collettività. Rispon¬ 
derci che la C slilomia disine 
di strutture liilinilamcnte più 
ricche e lunziomili delle nostre 
non la che nportarci all'amara 
constatazione di cui sopra: è 
un vero schifo che per adegua¬ 
re te nostre strutture al lauto te¬ 
nore di vita che molti privati 
(non tutti) di questo paese 
possono pcmiiettersi, si sia do¬ 
vuto aspettare il calcio d'inizio 
dei Mondiali. Ammesso e non 
concesso che tui to sia stato lat¬ 
to come si de veva, senza spe¬ 
culazioni, maneggi, mangia¬ 
toie improwfi,ate (ma il ridico¬ 
lo lievitare di certi costi testi¬ 
monia il contrarion, arrivere¬ 
mo all'estate con 24 morti In 
più e qualche .svincolo auto¬ 
stradale allargato, stadi un po' 
più comodi ( iai che conquista 
civile) e l’clema sensazione 
che li famoso sistema misto 
(pubblico/privalo) dell'eco¬ 
nomia ilaliana faccia ingrassa¬ 
re I privati con calorie pubbli¬ 
che. 


Botta e risposta 
verso lo spareg^o 


EH Botta e risposta. E il duel¬ 
lo adistanza prosegue. Miian e 
Napoli si presienlano a 180 mi¬ 
nuti dalia fine di questo inter¬ 
minabile campionato appaia¬ 
te. e c’è da scommettere che 
dlllicilmente perderanno colpi 
da qui al termine. 

Dunque, spareggio (com¬ 
plice una monelina bergama¬ 
sca). Questa é la previsione 
più facile. Dcipo aver visto la 
squadra di Socchi strappare, 
con te unghie e i denti, i due 
punti alla itempdoria, per 
niente disposta ad agevolare il 
cammino dei rossoneri. Dopo 
aver visto Maradona e compa¬ 
gni strapazzare al San Paolo II 
Bari. 

Fossi Berlusconi un po' di 
paura, pcrO, a questo punto 
l'avrel. Il giocattolo calcistico 
di Sacchi gira, ma a fatica. Sa¬ 
ranno le zolle del San Siro, op- 
pure i troppi impegni (cam¬ 
pionato coppa Italia, coppa 


Campioni). Il meccanismo Im¬ 
prevedibile e latino di Bigon, 
invece, comincia a macinare 
gioco in modo Impressionan¬ 
te. Questo perché i gioielli na¬ 
poletani sono entrati in (orma 
proprio nello sccrcio finale del 
campionato. E quando Mara¬ 
dona corre, basta da solo a 
mettere in agitazione qualsiasi 
difesa. Se poi in attacco torna¬ 
no a pungere Careca e Carne¬ 
vale, allora, signori miei, an¬ 
che il Miian superstellare deve 
preoccuparsi seramente. 

Il fatto é che SiKxhi non dor¬ 
me sonni tranquilli anche per- 
ch* in un breve giro di settima¬ 
ne deve regolare tre conti assai 
difficili. Bastasse il Napoli: in¬ 
vece deve vedersela anche 
con quel gruppo di calciatori- 
corridori imprewxlibili che se¬ 
gue li verbo di Zoff. Poi in quel 
di Monaco l'aspettano gir undi¬ 
ci facinorosi dei Sayem. E Ber¬ 


lusconi vuote tutti e tre i tiloU. 
Non si discute. 

Bigon, invece, ha tutto il suo 
tempo a disposizione per il fi¬ 
nale del campionato. E se ci 
sarà lo spareggio... 

Cerio questa ipotesi, per i ti¬ 
fosi italiani, é davvero esaltan¬ 
te. Un torneo lunghissimo, pie¬ 
no di sorprese e colpi di scena 
(uno sottofomia di moneta 
d'uso conenle). E un'appen¬ 
dice finale inattesa. Non vorrei 
essere nei panni del povero Vi¬ 
cini. Tomo a ripetere questo 
concetto molto importante. La 
tensione d'un campionato in 
bilico, la sovrapposizione delle 
sfide finali europee, porteran¬ 
no nel ritiro azzurro giocatori 
provati fisicamcnle e psicolo- 
gicamenle. Povero Ct, deve es¬ 
sere ben preoccupato. E in 
cuor suo spererà che, per un 
qualsiasi motivo, te due capoli- 
sle vengano «sparigliate». Al¬ 
meno questo. 









































Commenti 


rlfeiyL 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n Sud ringrazia 


■MANUILIMACAUISO 


I l Sud ha sete e fame. Servono acqua e lavoro, 
servono infrastrutture degne di un paese moder¬ 
no, acquedotti, strade, sistemi efficienti di ap¬ 
provvigionamento idrico, reti di intercomunica- 
■nw zione che possano attrane le imprese ad investi¬ 
re nel Mezzogiorno, Per ricongiungere il Nord 
ricco e industrializzato al Sud povero e disoccupato occor¬ 
rono almeno sessantamila miliardi». Questo storico procla¬ 
ma non è tratto dal discorso di De Gasperi quando nel 1950 
propose l'istituzione della Cassa del Mezzogiorno per ricon¬ 
giungete il Nord al Sud. No. Questa novella ci 6 stata regala¬ 
ta per le feste pasquali dal ministro per il Mezzogiorno (sic) 
nel 1990. Infatti l'annuncio l'abbiamo letto ieri su Repubbli¬ 
ca. Sessantamila miliardi, solo sessantamila, per ricongiun¬ 
gere (il Nord ricco al Sud povero)? Diamoglieli subito! Se b 
vero, come b stato calcolato, che il trasferimento di risorse 
complessivamente verso il Mezzogiorno è stato nel 1988 di 
63mila 867 miliardi (e cosi anche negli anni precedenti) e il 
divario Nord-Sud d cresciuto in quantità e qualità di svilup¬ 
po, la richiesta del ministro b Una bazzecola. Tuttavia ci per¬ 
mettiamo di ricordare che De Rita nel suo recente rapporto 
al Consiglio dell'economia e del lavoro ci ha spiegato che lo 
•stanziamento di I20mila miliardi della legge 64 b stato uti¬ 
lizzato. per dixine di migliaia di miliardi, per obiettivi impro¬ 
pri quando non addirittura esterni rispetto al Mezzogiorno». 
Echi ha utilizzato cosi 120 miliardP Mistero. I ministri, il go¬ 
verno non c'entrano. Per fortuna dallo stesso servizio di Re- 
pubblica abbiamo appreso che «sul Mezzogiorno è sceso in 
campo anche il ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomici¬ 
no, che si appresta ad assumete il ruolo di coordinamento 
della spesa pubblica per il Sud». Ecco cosa mancava: il coor¬ 
dinamento di Cirino Pomicino. Le cose ormai sono final- 
tnenie sul giusto binario. Il Pomicino ha infatti presentato al 
^nato un dLicgno di legge avolto a trasferire allo stesso di¬ 
castero del Bilancio furuiioni primarie di elaborazione e at¬ 
tuazione degli investimenti pubblici nelle aree meridionali». 
E chiaro che senza quelle funzioni primarie il Mezzogiorno 
non cambia. In uno studio sulle recenti tendenze degli inve- 
sdinenli pubblicato da «Business intemational» si mette in 
forte rilievo la difricolta che gli investitori trovano nel Sud per 
•la farraginosita delle rxrrme, la imprevedibiiiia delle misure, 
rinelficienza dei servizi, rinstabilltà governativa centrale e 
locale». E aixora: «L'operare di organizzazioni illegali e del¬ 
le istituzioni polìtiche del paese e le condizioni generali di 
deterioramento della vita politica e sociale nel Mezzogior¬ 
no». I ministn di lutto questo non parlano. Chiedono soldi, 
coordinamento e basta. Intanto il Pomicino, ci assicura il 
notista di Repubblica, ha avviato finanziamenti per duemila 
miliardi per «il recupero dei cicli di depurazione, i sistemi di 
trasporto delle risone idriche, la creazione di parchi natura¬ 
li, l'individuazione e la tutela di aree ad elevato rischio di cri¬ 
si ambientale». 


S la chiaro, nella citazione «meridionalista» del 
due ministri per il Mezzogiorno (uno era poco), 
la campagna elettorale non c'entra per nulla. Il 
disinteresse del due è totale, entrambi sono fran¬ 
ami» cescani. Il terzo ministro per il Mezzogiorno (an- 

.cfve,N,friaoc«!SC 4 qo).,róoarcvole;Oava, In una 

tniefma''apparsa sempre ^'R^tlbf^f/crrvernerdl scorso, cl 
ha spiegato che nel Sud crescono itùteme la disoccupazio- 

di dtsoccupazione. Cava ha scoperto che nel Sud «il proble¬ 
ma non e soltanto di repressione: ci sono problemi sociali 
da affrontare». Infatti c'6 voluto un «vertice» di ministri per il 
Mezzogiorno al line di chiarire che «la graduatoria dei mali 
di Napoli sono la casa, la disoccupazione, l'acqua». E chi lo 
sapeva? E Cava? I ministri, il governo non c'entrano mal. 
L'inlervistalore chiede: «MiuLstro, lei comunque non condivi¬ 
de il coro di accuse...»? Risposta: «Se lei avesse un figlio o un 
padre in difficolia, interverrebbe con la denuncia, o cerche¬ 
rebbe di non parlare male, tentando di recuperarlo ad una 
vita più giusta? Questo è il mio atteggiamento verso Napoli». 
Insomma questa Napoli, iiglia traviata, provoca dolore e si¬ 
lenzio In Cava padre roso dal rimorso di averla stuprala. Ma 
b lui che la tirerà fuori dalla vergogna e dal degrado. E dato 
che siamo nei giorni che la De dedica alla «riconoscenza» 
per avere sairato, nel 1948, con l'Italia il Sud. da Napoli a Pa¬ 
lermo. la nosha riconoscenza verso i tre ministri per il Mez¬ 
zogiorno è grande: pari a quella dei parenti deirultimo se¬ 
questralo in Calabria e dell'ultimo assassinato In un ospeda¬ 
le, sempre in Calabria. ' 

' P.S. Dato che al centro dei guai del Sud oggi c'è la man¬ 
canza d’acqua, cl permettiamo di proporre alla De una ma- 
hifestazione di «riconoscenza» a Mussomeli, In provincia di 
Caltanissetta. Infatti in quel comune il 17 febbraio 1954 si 
svolse una manifestazione di donne che chiedevano il ri¬ 
spetto dell'impegno di far arrivare nelle case l'acqua e non 
solo le bollette per il pagamento. Il sindaco democristiano 
diede l'ordine al maresciallo dei carabinieri di lanciare 
bombe contro quelle donne e quattro di loro, Giuseppina 
Valenza. Onofria Piliiticri, Vincenza Messina. Giuseppa Cap- 
paionga, furono uccise. Trenta i feriti, in apnie. in seguito a 
quei fatti, furono arrestate sessanta persone che restarono in 
carcere molli mesi. Ricordo fra loro i compagni Vincenzo 
Consiglio, Francesco Lo Bruito. Salvatore Cuannom Giovan¬ 
ni Vullo, Immemano e aitn. Se la De non organizza la festa 
del «riconoscimenlo» potrebbe farlo il Pei che giustamente 
ha messo al centro del suo impegno in Sicilia la lotta per 
l'acqua. E le carte per farlo, se penso a Mussomeli. le ha in 
regola. 


Un Pei «leggera» o «pesante? Meglb un apparato che fàccia da tramite 
tra le istituzioni e le domande elaborate dagli individui e dai gruppi 


Dal vecchio partito 
all’agenzia di servizi 


(Juesto articolo costitui¬ 
sce la sintesi di un sag¬ 
gio che, unitamente a 
quelli di altri autori, ver¬ 
rà pubblicato nel volu¬ 
me A proposito dei co¬ 
munisti, nella collana 
Aperture delle Edizioni 
Lìnea d'Ombra, In libre¬ 
rìa a magalo. 

■i Ritengom disputa tra 
supporter del «partilo legge¬ 
ro» e uitrù del «^rtito pesan¬ 
te» assolutamente priva di 
senso. E ritengo opportuno 
riformulare la questione nei 
termini seguenti: come inve¬ 
stire produttivamente quella 
quota di «pesante» (profes¬ 
sionismo iMlitIco, apparato, 
funzionariato, quadro buro¬ 
cratico) che un partito di 
massa e di insediamento so¬ 
ciale - come è e deve restare 
il Pei - inevitabilmente ripro¬ 
duce? 

La prendo alla lontana. 

Un picchetto di cittadini 
indignati per le condizioni 
della vlabililllà, un sit-in di 
immigrati senegalesi, una fila 
di carrozzelle di handicappa¬ 
ti, una manifestazione di 
operatori sociali contrari alla 
l^ge sulle tossicodipenden¬ 
ze: atti collettM e pubblici 
che, ostacolando l'ingresso 
dei consiglieri nel palazzo 
del comune, costituiscono 
una forma d'azione dotala di 
una qualche efficacia. Quegli 
atti, (xr un verso, focalizzano 
l'interesse perseguito e lo im¬ 
pongono all'attenzione della 
classe politica municipale 
ma, per altro verso, eviden¬ 
ziano r/mttggiungfbi/i/d dell’i¬ 
stituzione. In particolare, di 

D uella soglia dell'islituzione 
ove viene istruita la pratica 
relativa all'interesse da tratta¬ 
re in sede politica. E infatti: 
come ottenere che le que¬ 
stioni prima citate giungano 
in consiglio comunale e qui 
vengano dìKussq e avviate à 
soluzione? Come, ovvero tra¬ 
mite qiMii procc^ur$ e qua^ 
pratiche?'Attraveiso quali ca¬ 
nali, quali meccanismi, quali 
sistemi di rapporti con fun¬ 
zionari, burocrati. Impiegati? 

Questa zona dell'azione 
politica è del tutto in ombra: 
la gran parte di quanti, a va¬ 
rio titolo e in sedi diverse 
(movimenti, associazioni, 
partiti e sindacati), trattano 
questioni di pubblico Interes¬ 
se ignorano tutto di quella di¬ 
mensione. Che pure è cru¬ 
ciale. 

È la dimensione dove av¬ 
viene o non avviene il colle¬ 
gamento tra società civile e 
sfera della decisione: è - do¬ 
vrebbe essere- il corridoio di 
passaggio, il canale di comu¬ 
nicazione. il circuito di tra¬ 
smissione tra domande col¬ 
lettive e interessi legittimi, da 
una parte, e i meccanismi di 
loro trascrizione politico-am¬ 
ministrativa. dall'altra. 

Le regole che governano 
quella oimensione, le chiavi 
per accedervi, i funzionari 
addetti, il linguaggio utilizza¬ 
to, le procedure previste, le 
competenze richieste; tutto 
ciò risulta indecifrabile. E 
proprio questo potrebbe es¬ 
sere il campo dove, oggi, un 
partilo dei diritti e dei conflitti 
investe le proprie energie e le 
proprie risorse. 

Si tratta, pertanto, di trasfe¬ 
rire un patrimonio di uomini 
e di tempo, di intelligenza e 


di passione, di competenza e 
di esperienza dall'interno del 
partito a quella «zona oscu¬ 
ra» dell'azione politica di cui 
si è detto. Trasferire, dunque, 
il lavoro (la militanza) dei 
quadri dall'opera di riprodu¬ 
zione della macchina-partito 
a quella di avvicinamento, di 
decifrazione e. per cosi dire, 
«di funzionamento» della 
macchina-istituzione (in 
particolare, dell'istituzione 
locale). 

I militanti dispongono - in 
molti casi - di competenze e 
professionalità tali da con¬ 
sentire loro di conoscere e 
manovrare (o di apprendere 
rapidamente) il sistema di 
regole e procedure che rap¬ 
presenta il segmento termi¬ 
nale dell'apparato istituzio¬ 
nale (quello, appunto, 
«oscuro). È il segmento de¬ 
stinato, sulla carta, ad assicu¬ 
rare il rapporto con il pubbli¬ 
co (elettori, cittadini, utenti) 
ma che di quel potenziale 
rapporto costituisce, nei fatti, 
il principale ostacolo. 


La «centralina» 
non basta 


Come raggiungere l'asses¬ 
sore per sottoporgli una do¬ 
manda collettiva, come fissa¬ 
re un appuntamento col suo 
segretario, còmeesporre effi¬ 
cacemente la questione che 
sta a cuore, come verificare 
l'awenuto Interessamento? 
Come ottenere che una peti¬ 
zione, una raccolta di firme, 
un'opinione democratica¬ 
mente espressa, una richie¬ 
sta, o un rifiuto om'o/no,. ai 
feppresehùthfl eléttirE yen- 
gand, da questi, ricevutl.e te¬ 
nuti. W conto? Come cdno- 
ScéteTfà^tótófl dcfffttma- 
li, 1 dispositivi di applicazio¬ 
ne, le circolari amministrati¬ 
ve? Come usufruire dei fohdi 
previsti per iniziative colletti¬ 
ve, di interesse pubblico, di 
solidariel3"sóciale? Per assol¬ 
vere tali compiti non basta 
un partito che funzioni come 
«una centralina, una stazione 
di raccattar'smistamento e 
consultazione» (Toni Muzi 
Falconi, assemblea della «si¬ 
nistra sommersa». Roma II- 
2-'1990); una centralina» è, 
certo, un apparecchio «intel¬ 
ligente» ma manca di due re¬ 
quisiti: 1 ) 'la capacità di scel¬ 
ta (di selezionare e di ordi¬ 
nare una gerarchia di opzio¬ 
ni, di preferenze, di priorità) ; 
2) la sensibilità (il «fattore 
umano»). 

Consideriamo il punto t); 
una «centralina» svolge una 
funzione anonima erga om- 
nes, che non discrimina le 
esigenze e'le urgenze. Non 
applica, dunque, criteri poli¬ 
tici. Lo snellimento del parti¬ 
to come crìtica del «partito 
pigliatutto», da un lato, e del 
partito-solo-apparato, dal¬ 
l'altro. richiede. Invece, l'a¬ 
dozione di criteri di selezione 
politica dei temi e dei sogget¬ 
ti. degli interessi e degli inter¬ 
locutori, delle controparti e 
dei sistemi di azione. Ovvero 
m programma. 

Consideriamo il punto 2): 


UIIQIMANCONI 

un eccesso di neutralità tec¬ 
nocratica e una riduzione di 
sensibilità (vaioriepassioni) 
rischiano di contribuire a 
mutilare II partito di quel pa¬ 
trimonio di iden :ilà e di ethos 
che nessuna «secolarizzazio¬ 
ne» può - a cuor leggero - 
rendere (o ritaiere) super- 
' fluo. 

Al contrario: si tratta, in lut- 
' la evidenza, di investire quel 
patrimonio in dire opere, o 
meglio: finalmente in open, 
piuttosto che nella riprodu¬ 
zione dell'apparato e nella 
perpetuazione della memo¬ 
ria, se non della mitologia, 
collettiva. 

Si protrebbe dire: non un 
sentimento di quel patrimo¬ 
nio vada perduto, ma riquali¬ 
ficato si. L'enorme carico di 
alterità e di conflittualità di 
cui è fatta la ^oria comunista 
non deve andare disperso, 

' bensì Indirizzato verso fini 
, più produttivi: e. in buona 
' parte, «riconveriito». Priorita¬ 
rio è chiedersi se quel carico 
: sia tuttora vivo, attivo, vitale. 
E se i militanti e 1 quadri co- 
' munisti-mulatti la composi¬ 
zione di classe e modificatisi 
gli schieramenti e le gerar¬ 
chie sociali - siano tuttora 
capaci di «emozionarsi per 

t u ultimi» (Bnino Manghi). 

, ancor prima, se siano ca¬ 
paci di «riconorcere» gli ulti¬ 
mi: una volta cl le questi non 
si presentino p ù con i tratti 
dei bracciante c dell'operaio 
di fabbrica, m-t con quelli 
dell'emarginato e del devian- 
te, del tossicodipendente e 
' deli'immi^atu: ma anche 
del cittadino anonimo e del¬ 
la casalinga non organizzata. 

Mi sembra, questo, un di¬ 
lemma di mande portata. In 
altri termini: esaurito, in larga 
I misura, il'riferfmento Ideolo- 
, gico alia classe operaia, ver- 
. so chi si indirizza la «pretefa 
‘ di giustizia» del militantS co- 
munista? Resisterà, quella 
pretesa, e avrà la disponibili¬ 
tà e la modestia di solidariz¬ 
zare - arrche - con gli inte¬ 
ressi del cittadino anonimo e 
della casalinga non organiz¬ 
zata? E d'altra parte, va tenu¬ 
to ben presente che, nelle so¬ 
cietà avanzale, permane e 
gioca tuttora un ruolo impor¬ 
tante U conflittta industriale, 
la lotta di ctasre operaia, e 
che - per rendtse più effica¬ 
ce quel conflitto - molto è 
necessario elaborare e orga¬ 
nizzare. 

E certo, in Oijni caso, che 
non d potrà fare a meno di 
quella «pretesa di giustizia» 
txr'svolgete ut qualunque 
ruolo-di crear izzazione di 
vertenze: dalie più «eroiche» 
alle più «umili» E allora più 
utile e produttivo potrebbe 
essere un partto che si at¬ 
trezzi non come «una centra¬ 
lina», bensì come una agen¬ 
zia di servizi. Questo signifi¬ 
ca, a mio avviso, che un am¬ 
pio investimento di risorse 
nell'area del volontariato so¬ 
ciale - accanto e insieme ai 
milioni di italiani che dedica¬ 
no parte del proprio tempo 
alla «politica della solidarie¬ 
tà» - non comporta un muta¬ 
mento di fiswromia del Pei 
in senso filantropico. Al con¬ 
trario: potrebbi; comportare 
una diversa qualificazione 


del Pei e una sua più stretta 
aderenza ai «movimenti rea¬ 
li» della «società reale»; po¬ 
trebbe comporta e, addirittu¬ 
ra, una più accentuata con¬ 
notazione conflittuale del 
Pei. Non c'è dubbie, infatti, 
che oggi fa più conflitto la 
Caritas di un consiglio circo¬ 
scrizionale; e c'è pili lotta di 
c/osse nell'attività di sostegno 
ai tosslcodipendimti che nei 
distretti scolastici 
Rispetto a tali «conflitti» e a 
tale «lotta di claiise- il Pei ri¬ 
sulta assente o ai margini. 
Certo, quella mobilitazione 
va, innanzitutto, i ispettata e - 
se necessario - •iprotetta» da 
prevaricazioni e i nterferenze. 
E, dunque, il Pei (e chiunque 
altro, beninteso) deve guar¬ 
darsi dalla tenta lione di as¬ 
sumere, sussumere o annet¬ 
tere. ciò che si muove nel 
corpo sociale e nei mondi vi¬ 
tali. Ma perché qui»lo non 
succeda, è nece.-sario ripen¬ 
sare In maniera radicale la 
teoria e la prassi riel pattilo di 
massa: a partire dti una di¬ 
chiarazione di pari ( Iignità tra 
partito e altri so|.getti (spes¬ 
so titolari di una mrie qualità 
politica e capaci di accedere 
autonomamente dia sfera 
detta decisioney, e a partire 
dalla volontà di l'Ial«arare un 
sistema di rappiarti tenden¬ 
zialmente ugualìlari tra attori 
di differente coKoc.)zione e 
ruolo. 


Attori polìtic i 
e attori soc iali_ 

E II senso, mi pare, di quel¬ 
la che ritengo lai più impor¬ 
tante' acquisizione elei Pel' in 
questi mesi: «Noi non solo su¬ 
periamo radicairnenle f'idea 
«fel'p'artìt'o ideologico e ohhl- 
comprensivo, mi mettiamo 
in campo una vera e propria 
dottrina del limile. Umile ri¬ 
spetto alla pretesa di rappre¬ 
sentare la coscienza ideale e 
culturale di ogni iscr itto, limi¬ 
te dinnanzi all'imcrgere di 
nuovi soggetti deliri società 
civile, anch'essi portatori di 
soggettività polirii:a, e ai qua¬ 
li vanno ricono.'iciuti sfMizI, 
mezzi e funzioni» (Achille 
CXrchetto, Relazione al 19 
Congresso, Bologna 7-10 
marzo 19W). 

Un pattilo, dunque, che 
muova dalla con iapevolezza 
della rigorosa, e Inctmciliabl- 
le, divisione del compiti tra 
attori politici e attori sociali; e 
che - mentre affina e, possi¬ 
bilmente, rende iriù irrodutti- 
ve le competenze Cestinate 
alle sedi istituzlonnli e. In 
particolare, alle as-iemblee 
elettive - si mettti «a disposi¬ 
zione» della socii'tà civile. Si 
trasformi, appunto, .n agen¬ 
zia di servizi. In .litri termini, 
una organizzazione che for¬ 
nisca risorse e mezcl, espe¬ 
rienze e profession.-’.lità alle 
domande elaborate dagli in¬ 
dividui e dai gnippi. A mio 
avviso, ciò compottti un pro¬ 
cesso di auloriduzione del 
ruolo del partito nr Ila dire¬ 
zione di un «dimiigritnenio» - 
oltre che delle sue p-erogati- 
ve e delie sue pn'tese - della 


sua organizzazione e del suo 
apparito. Questo non signifi¬ 
ca, in .alcun modo, smobilita¬ 
re l'una e l'altro. Al contrario. 
L'enorme budgetói energie e 
di tempo, oggi imesUto - in 
larga parte - nell'attività di 
autoriproduzione, va impie¬ 
gato altrove e altrimenti: per 
esempio in quell,i «politica 
della solidarietà» e in quel¬ 
l'attività di awiciramento e 
decifrizione della macchina- 
istituz ione, di cui si diceva. 

Va da sé che questa neces¬ 
sità di sneliimento del partito 
non n asce da ansia di novità; 
bensì, in primo luogo, dalle 
trasformazioni delle società 
di massa e dalle mutate fun¬ 
zioni che svolgono, in esse, 
le tradizionali agenzie politi¬ 
che. Oggi, gli orientamenti 
del senso comune e gli stili di 
compattamento, le opzioni 
di valore, le scelte di campo 
e gli «schemi interirtetativi di 
riferimento» (Snow e Ben- 
fotd) discendono sempre 
meno dalle sedi dei partiti di 
massa e sempre più dalle 
agenzie di informazione e 
formazione; sempre meno 
dalla collocazione nel siste¬ 
ma produttivo e sempre più 
dalla pluralità delle esperien¬ 
ze di vita e delle appartenen¬ 
ze assoelative e culturali; 
sempre meno dalla tasmis- 
sione generazionale {vertica¬ 
le) di memoria e sempre più 
dalla circolazione (orizzon¬ 
tate) delle idee e degli atteg¬ 
giamenti tra le diverse zone e 
i diffeienti livelli della socie¬ 
tà. 

Il partito di massa come 
«grande pedagogo», come 
strumento di «alfabetizzazio¬ 
ne» culturale e politica, non è 
certo un ferrovecchio; ma 
nemmeno rappresent.i un'e¬ 
sigenza primaria. Atre agen¬ 
zie - e fortunatamente - svol¬ 
gono ima parte dLquelle fun- 
aonl t’adlzionali. N.essuna, o 
quasi nessuna, svolile le fun¬ 
zioni,«di servizio» puma indi¬ 
cate. D'altra parte, il Pei, oltre 
a dovCT svolgere tuttora - in 
alcune aree e presso alcuni 
strati - le sue funzioni «peda¬ 
gogiche», deve assolvere altri 
compiti classici. Ma. anche 
in questo caso, il come svol¬ 
gerti è l'interrogativo crucia¬ 
le. £ agevolmente .constata- 
bile che nelle sedi istituzio¬ 
nali - quelle delle assemblee 
elettive, in particotaie - il Pcì 
risulta ben poco parlilo: poco 
agile, I50C0 produttivo, poco 
competente. Poco efficace e 
poco esperto. Anche in que¬ 
ste caso, la riconversione 
culturale dei rappresentanti 
eletti e dei quadri ha> da esse¬ 
re radicale; il patrimonio di 
conoscenze e informazioni, 
di specialismi e intelligenze 
va riorganizzato e rinnovato. 
E va «trasferito» su campi e di- 
scipline che abbiano a che 
vedere più strettamente con 
le questioni del governo 
(che sono, per converso, le 
questioni dell'opposizione). 

Questo aiuta a compren¬ 
dere-credo-che partilo au- 
toridolto non significa partito 
debole. A contrario. La mia 
è - palesemente - una ipote¬ 
si dest.ibilizzante, il cui esito 
si presenta incerto. Di più: si 
tratta di una prospettiva ad 
altorisehio. 

Ma ci sono alternative de¬ 
centi a questa «vita spericola¬ 
la»? 


La scissione? 
Via obbligata 
per il Pcus 


AOmANO GUERRA 


N egli stessi gior¬ 
ni in cui sem¬ 
brerebbero 
paurosamente 
‘mmmmmm arena'si le pro¬ 
spettive di una 
soluzione nego.tiata del 
.conflitto che op|x>ne nel- 
rUrss il potere centrale al¬ 
la Lituania, la logica della 
sci.ssione è penetrata tan¬ 
to profondamerite all'in- 
temo del Pcus da apparire 
■come qualcosa c i fatale. È 
■come se si stesse rapida¬ 
mente esaurendo quel 
.che ha sin qui tenuto in¬ 
sieme forze tanto diverse. 
Evidentemente non siamo 
.dunque di fronte soltanto, 
e neppure prevalente- 
nnente, al risultalo di scel¬ 
te e di calcoli di uomini, 
ma ad un buon grappo di 
,daii oggettivi. E sono essi 
.id invitarci a guardare alla 
!ci.'»ione annunciata co¬ 
me ad una via possibile, 
■w non obbligatoria, attra¬ 
verso cui il «partito unico 
idi Stato» può diventare, 
come è stato detto, una 
lonza politica a fianco di 
.ilbe, impegnata con le al¬ 
tri; a conquistar.: il ruolo 
di guida awalerdosi non 
pie dei poteri derivanti da 
un dettato costituzionale 
mz dalla capactà di ac- 
qu sire consensi. 

Detto questo bisogna 
|x;i:ò aggiungere che la lo¬ 
gica di scissione che si sta 
inznifestando in queste 
ore. all'intemo del Pcus 
presenta accanto a quelli 
prevedibili se non, come 
!.i é detto, inevitabili, an¬ 
che preoccuparti aspetti 
oscuri. E questo intanto 
|x;iehé cl sì trovs di fronte 
ad una serie di atti - rinvi¬ 


lo esplicito rivolto con la 
•lettera aperta» della Prav- 
da ai sostenitori della 
.»piaitafonna edsmocrati- 
ca» ad uscire dal partito e 
poi I vari proweclimenti di 
espulsione già decisi qua 
et là - del tutto nuovi e 
scuncertanti. 

Non si può nfattì di¬ 
menticare che soltanto lo 
scorso 3 marzo !a «piatta- 
f onria» che ora viene tanto 
duramente attaccata era 
stata pubblicata dalla 
Prooda come un normale 
documento congressuale. 
E - ancora - che più volte 
nei giorni successivi lo 
stesso giornale aveva 
ospitato prese di posizio¬ 
ne sullo stesso cocumen- 
to in qualche caso anche 
molto critiche ma sempre 
cii'ctte a mettere in rilievo 
in:-ieme a quel che diffe¬ 
renzia anche quel che av¬ 
vicina la «piattaforma de- 
rn.:x:ratica» al dccumento 
presentato sugli stessi te¬ 
mi dal Comitato centrale. 
Quel che è ora avvenuto 
viene dunque a modifica¬ 
re il clima e il contenuto 
de I dibattito congressuale. 

Ma perché ciò è acca- 
CLt'O? Il quadro nel quale 
gli episodi di questi giorni 
vanno collocati è quello 
certamente dominato in 
primo luogo dalla grave 
cosi che SI è aperta - in 
era situazione già resa 
pesante dalle conseguen¬ 
ze di quello che ouò esse¬ 


re definito un vero e pro¬ 
prio tracollo economico - 
sulla questione lituana 
mettendo in discussione 
la stessa integrità tenito- 
riale dello Stato. Mentre si 
aggravava la frattura che si 
era da tempo creata fra i 
sostenitori più stretti di 
Gorbaciov ed i grappi ra¬ 
dicali, si allargavano cosi, 
con l'acuirsi della cosi, gli 
spazi e le occasioni all'ini¬ 
ziativa di quegli stessi con¬ 
servatori il cui peso era 
pur stato in precedenza 
tanto ridotto. 

Sempre più esplicita¬ 
mente i conservatori inco¬ 
minciano d parlare della 
perestrojka come di un 
processo che porta a liqui¬ 
dare col socialismo Io 
stesso Stato sovietico e 
l'accusa di liquidazioni- 
smo oggi rivolta ai radicali 
pende evidentemente sul 
capro di Gorbaciov. Se cosi 
stanno le cose decisivo è 
dunque che le forze della 
prerestroika ritrovino la for¬ 
za e l'unità necessarie per 
riprendere l'iniziatrva. Un 
grande contributo può ve¬ 
nire dai grappi oggi al 
centro dello scontro e che 
rappresentano una gran¬ 
de forza prerché sono già 
al governo in varie Repub¬ 
bliche e in numerose città. 

S i può certa¬ 
mente afferma¬ 
re che la causa 
della perestroj- 
ka è davvero, e 
in parte non 
piccola, nelle loro mani. 
Alo stesso modo si deve 
dire però che la prerestroi- 
ka può vincere solo se rie¬ 
sce a presentare proposte, 
insieme accettabili dagli ' 
interlocutori e tali da apri¬ 
re la prospettiva del supe¬ 
ramento della crisi. E que¬ 
sto vale certo anche e.qi, 
primo luogo per la Litua¬ 
nia. Sta evidentemente 
qui la prova che Gorba¬ 
ciov deve ora affrontare. 
Quel che si può dire a 
questo riguardo è che il 
segretario generale del 
R:us seppure ha parlato 
con durezza sia sulla que¬ 
stione lituana che sul do¬ 
cumento dei radicali, si è 
tuttavia differenziato dagli 
autori della «lettera ap>er- 
ta». 

Come ha rilevato lo 
stesso dirigente della 
«piattaforma democrati¬ 
ca». Shostakovski, Gorba¬ 
ciov ha fatto un «discorso 
equilibrato» e ha presenta¬ 
to anche «critiche accetta¬ 
bili». Lo spazio per un di¬ 
battito che tenendo fuori 
le prosizioni estremistiche 
rafforzi e riunifichi perù al¬ 
meno in parte i gruppi ri¬ 
formistici non è dunque 
scomparso. Ma i tempi si 
fanno sempre più stretti e 
in discussione non c'è sol¬ 
tanto la sorte dell.i pere- 
sttoika o di Gorbaciov. Lo 
stesso vertice americano- 
sovietico, con tutto quel 
che ne può denvare, è col¬ 
legato - non va dimenti¬ 
cato - a quel che sta acca¬ 
dendo in queste ore a Vil- 
nius, a Tbilisi, a Mosca. 
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Politica Interina 


n voto nel Sud senza Stato P^^se «tranquillo» nella zona 

A AM WWW più insanguinata d Italia 

Da vent’anni regna Di Muro, vicesindaco de e padre-padrone al cui controllo nulla sfugge nel Casertano 
Un'indagine di Sica e una relazione deirAntimafia parlano di appalti truccati e di legcìmi con la camorra 


L’ordine sospetto di Santa Maria 


C’è ancora la monarchia a Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta). Sua maestà si chiama Nicola Di Muro, vi¬ 
cesindaco in una giunta monocolore de: da un ven¬ 
tennio è il padre-padrone. Sica e Antimafia si sono 
occupati di lui e del suo comune. Ma ha un potere 
tale che, nella provincia più insanguinata d'Italia, ca¬ 
morra e leader democristiani come Cava devono ri¬ 
spettarlo. E la latitanza dello Stato fa il suo gioco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■i S. MARIA CAl’UA VETTERE. 
Abita la-ssù. neH'altico del suo 
palazzotto. Controlla, racco¬ 
manda, dispone, ordina. I 
SSmIla abitanti di Sanla Maria 
Capua Vclere (C.tserla) - 200 
chilomein da Roma, 20 da Na¬ 
poli. 7 dal capoluogo - avreb¬ 
bero didicolta a riconoscerlo 
se lo incontrassero. Perche, 
come i veri «uomini d’onore*, è 
schivo, non si concede; va po¬ 
co anche in consiglio comuna¬ 
le. Per lui la carica di vicesin- 
daco, in una cilU dove il suo 
. partilo, la Oc. raccoglie il 63% 
per cento dei voti e governa da 
sola, e un titolo nobiliare. 
•Sue» anche le cariche di se- 
grelano, dcmiliano. della se¬ 
zione scudocrociala. e quella 
di presidente dciruniversiia 
perla terza eia. 

A Nicola DI M'jro i cittadini 
sammarilani hanno dedicato 
persino una sorta di proverbio, 
ormai vecchio di vcni'anni co¬ 
me il potere che ha in pugno: 
•A Sanla Maria non si muove 
foglia che Di Mura non voglia». 
Una sua buona parola può ri¬ 
solvere controversie pubbliche 
e private, assicurare posti di la¬ 
voro, garantire l'assegnazione 
di appalli, rendere più facile il 
rapporto con amministrazione 
pubblica, magistrati, onorevoli 
e ministri. Può persino garanti¬ 
re che la camona non sparì- 
da oltre un anno nessuno vie¬ 
ne assassinalo a Santa Maria, 
malgrado che la provincia di 
Caserta sia la più insanguinala 
d'Italia con un omicidio di ma¬ 
fia ogni tornila abitanti (a Pa- 
lenrio uno ogni iJOmlla) e ab¬ 
bia l'indice di criminalità più 
allo d'Europa. In cambio chie¬ 
de riconoscenza. voti e nessu¬ 


na voce fuori dal coro, soprat¬ 
tutto in vista delle elezioni. 

Un •dispiacere» gliel'hanno 
dato i comunisti. Quasi un an¬ 
no la. le interpellanze del se¬ 
natore Ferdinando Imposima- 
to che ha denunciato collusio¬ 
ni Ira amministrazione comu¬ 
nale c società che tanno capo 
a Luigi Romano c Vincenzo c 
Antonio Agizza. inquisiti per¬ 
che legati al clan camorrista di 
Nuvoletta; avevano fino a poco 
tempo la l'appallo per la puli¬ 
zia di inbunale e municipio; 
hanno ancora quello della net¬ 
tezza urbana. Poi, nel dicem¬ 
bre scorso, la notizia che l'alto 
commissario antimafia Dome¬ 
nico Sica stava svolgendo 
•un'accurata indagine su Di 
Muro Nicola... Già oggetto di 
innumerevoli esposti anonimi, 
ha destato anche nelle forze di 
polizia consistenti sospetti sul¬ 
la liceità della provenienza 
della notevole fortuna econo¬ 
mica accumulata, valutata nel¬ 
l'ordine di alcune decine di 
miliardi, nonché su presunti 
collegamenti con elementi ca- 
momslici» (relazione inviata 
alla Commissione affari costi¬ 
tuzionali della Camera). Infine 
un passo, dedicalo a Santa 
Mana, della relazione della 
commissione Antimafia sulla 
provincia di Caserta, approva¬ 
ta all'unanimità l'I febbraio 
scorso, in cui. oltre a riferimen¬ 
ti al casi denunciali da Imposi- 
malo, si legge: «Da un rapporto 
dei carabinieri si evincono mo¬ 
dalità di gestione della cosa 
pubblica a dir poco spregiudi¬ 
cate,per cui, alle gare d'appal¬ 
to per servìzi fondamentali, ve¬ 
nivano. invitate cooperative e 
società, alcune delle quali pri¬ 



ve della benché minima espe¬ 
rienza professionale e di ade¬ 
guate attrezzature». «Tutto re¬ 
golare», é il commento del sin- 
daco-lanlasma Luigi Mcrcorio. 
malgrado che su circa 120 
opere pubbliche realizzate tra 
il 1985 e il 1990, per un valore 
superiore ai cento miliardi, so¬ 
lo 9 siano state appaltate tra¬ 
mite un concorso, mentre le 
altre sono state assegnato a 
trattativa o licitazione privala. 

Comunque un bruito intop¬ 
po per Nicola Di Muro, ex im¬ 
piegato dell'lnam Ma il clamo¬ 
re SI può placare. Come? Di 
Muro ha realizzato un potere 
cosi monolitico, c fondamen¬ 
tale per gli equilibri della zona, 
che nessun boss si permette di 
entrare in competizione con 
lui: nessun politico della De - 
malgrado si sia nella terra di 
Cava, Scotti e Pomicino - può 
fame a meno. Non ci sono 
concorrenti. E poi Di Muro si fi¬ 
da soprattutto dei figli, della 
moglie, che dirige le scuole co¬ 
munali. del fratello, proprieta¬ 
rio di un grosso supermercato: 
ora punta anche sul cognato 
Francesco Lamanna, capo¬ 
gruppo de e in attesa di diven¬ 
tale parlaitfientare europeo.' ' 


•A Sanla Maria (ulto é asser¬ 
vito a Di Muro. E non c'è attivi¬ 
tà economica che in un modo 
o nell'altro egli non controlli», 
dice Costantino Maglione, ca¬ 
pogruppo del Pei ( 12% dei vo¬ 
ti) e capolista alle prossime 
elezioni comunali. Molti sanno 
di dover qualcosa al viceslnda- 
co. E il suo potere si respira tra 
le strade polverose di un cen¬ 
tro storico in rovina; intorno ai 
palazzoni, spesso disabitati, 
costruiti negli antichi cortili do¬ 
ve crescevano gli aranci, o a 
due passi dall'anfiteatro roma¬ 
no: nella periferìa informe, tra 
detriti e sterpaglie, dove il mi¬ 
nistro dcirintemo Antonio Ca¬ 
va ha una delle sue segreterìe; 
nella baraccopoli del dopo- 
terremoio dove vivono ancora 
gmppi di abusivi. 

E lo Stato?Se ci fosse. Di Mu¬ 
ro avrebbe meno chances. In¬ 
vece al commissariato di poli¬ 
zia si parla solo di qualche 
esposto anonimo. E la magi¬ 
stratura? Per tradizione le pro¬ 
cure, il tribunale e la pretura 
hanno sede, guarda caso, a 
Santa Maria.^'Nopi viene preiu 
alcuna iniziativa giudiziaria 
clve.a)}bia a che,.fare con, i so¬ 
spetti dì Sicà e dell'Antimafia. 


Solo Donalo Coglie, un giova¬ 
ne magistrato d.i poco in città, 
ha fallo sc(]ueslrarc il cantiere 
di restauro del a pretura per 
violazione delle norme anti¬ 
mafia. Air najgurazionc del¬ 
l'edificio, rinvi Ita, avrebbe do¬ 
vuto partecipare Cava. Intanto 
Di Muro offre targhe ed enco¬ 
mi a magistrati e carabinieri. 
Mentre un quesr.ore, Ferdinan¬ 
do Masone. che sembra avesse 
intenzione di chiedere l’ado¬ 
zione di misure di prevenzione 
dalie parti di Evinta Maria, é 
stato Irasltrito a Palermo. Di 
Muro insomma è ancora sul 
suo Irono. Anche se il mese 
scorso aveva innuncialo di 
non volersi presentare alle ele¬ 
zioni perché, a lessant’anni, si 
sentiva «stanco e maialo». Poi il 
senatore andreottìano Manfre¬ 
di Bosco ha ratcolto SOOO fir¬ 
me di cittadini che gli chiede¬ 
vano di non andarsene. Cosi 
Di Muro é di nuovo capolista 
de. «Hanno tolto l'entusiasmo 
anche ai giovani - dice Dome¬ 
nico De Pasca e. insegnante, 
candidalo del l"ci -. Sai cosa 
(aiHlo.a SanRi'làaria? Aspetta-; 
no. Aspettane che Di Muro ab¬ 
bia, il,tqmpo di pensare anche 
a loro». .. ' ; 


«Ma (juali scandali 
Qui abbiamo portato 
il benessere...» 


H Abbiamo fa to anticame¬ 
ra «telefonica» {ler quasi 24 
ore. Poi l’ormai inalicsa chia¬ 
mata. 

•Sono Di Muro Mi avete cer¬ 
calo?». 

SI. VorTcmmo parlare delle 
Indagini svolle da Sica, del¬ 
l'Intervento drlla commis¬ 
sione Antimafia... Cosa ne 
pensa? 

lo posso dire che ti,ii un am¬ 
ministratore di Santa Maria è 
stalo indiziato. E per noi il giu¬ 
dizio della magiMi-i'itura è fon¬ 
damentale. A mene che non si 
pensi che siamo cosi abili da 
sfuggire al contrrillo dei giudi¬ 
ci... 

È preoccupato In vista delle 
prossime elezi sol? 

Macché. Noi contiamo sul giu¬ 
dizio dell'eletlor Un. E questo 
ha sempre conlento alla De, 
inequivocabilmente, il primato 
elettorale. 

Cosa dice dello scandalo 
della nettezza urbana, affi¬ 
dato alla Sudappsitl, che pa¬ 
re legala al da a Nuvoletta? 

Non c’è nessun ic.indalo. Ab¬ 
biamo già chiaiitcì nelle sedi 
competenti che ti uatta di ac¬ 
cuse Infondate. 

Va bene. Ma Sica sospetta 
anche delle sue ricchezze... 
lo sono ricco di famiglia, 
un'antica famiglia dt Santa Ma¬ 
ria. D’altra parte, dopo le Inter¬ 
pellanze di Imposirnalo. Sica 
non poteva che svolgere Inda¬ 
gini. 

Ma perché, secondo lei, a 
Santo Maria In camorra non 
. si fa sentire, til cinbwlo di 
quanto accade In molli co¬ 


muni vicini? 

Abbiamo garantito la tenuta 
del tessuto sociale. D'altra par¬ 
te non si può venirci a dite che 
qui non si uccide perché la ca¬ 
morra è forte. Allora anche a 
Trento c’è la camorra... Co¬ 
munque abbiamo garantito il 
benessere ai sammarilaiii. Il 
reddito medio procap le è di 7 
milioni e mezzo l'anno, il più 
alto dopo quello del capoluo- 
80 . 

È anche vero che II Caserta¬ 
no è tra le zone pili povere 
d'ItaJla. Comunque, se tutto 
va bene, come spiegare 
quelle affermazioni dell’An- 
tlmafla? 

È stala un’operazione contro 
di noi da parte dell' opposizio¬ 
ne e anche di certi esponenti 
del nostro parlilo. E l'opposi¬ 
zione ha dimostrato di essere 
assenieisla, di saper rieonere 
solo alla diflamazione. 

Come giudica lo stalo di 
Santo Maria? 

C'è una vita sociale ricca. Ab¬ 
biamo strullure e servizi che ci 
sono invidiali, comiwtiamo 
persino con città del Nord. 

A lUre 11 vero Santo Maria 
sembra a dir poco in uno 
stato di abbandono, c'è 
grande disordine urbanisti¬ 
co.,. 

Ma cosa dice. Qui non c’è spe¬ 
culazione edilizia... 

Sembrava che lei fosse deci¬ 
so a non candidarsi più alle 
elezioni. Invece... 

Invece ho cambialo idea dopo 
la piova di affetto di 5000 citta¬ 
dini. che hanno llrirato una 
petizione perché io rtii ricandi¬ 
dassi. lo amo la mia città. 


Il «Popolo»: non confondere politica e crimine 

La Mal&i ad Andxeotti 
«Un vertice antimafia» 


• Il ■« s 

Dal leader doroteo nuovo attacco al Pei 

Cava: «È stata la De 
a salvare ritaiia» 


M ROMA «A giudizio dei re- 
pubblicani è opixirtuno che il 
governo assuma subilo l'inizia¬ 
tiva di definire gli interventi più 
neces.sari nel campo della giu¬ 
stizia c della lotta alla crimina¬ 
lità». È quanto a'Icrma Giorgio 
La Malia, che avanza tale ri¬ 
chiesta «dopo le severe dichia¬ 
razioni nlasciate dal ministro 
Vassalli» sullo stalo della giusti¬ 
zia. «Giudichi il presidente del 
Consiglio - aggiunge - quale 
sia la torma più opportuna per 
realizzare questa iniziativa, se 
sia più utile una consultazione 
dei segreian della maggioran¬ 
za oppure dei capigruppo par¬ 
lamentari...». Ma sappia, co¬ 
munque, che »! repubblicani 
ritengono che questo incontro 


abbia ragioni di preminenza 
sul calendario elettorale». «Di 
queste nostre valutazioni e di 
questa nostra proposta - con¬ 
clude La Malfa - ho informalo 
personalmente il presidente 
della Repubblica». 

Sullo stesso tema interviene 
anche il capiogiuppo psdi alla 
Camera, Caria, che denuncia: 
•La malia, la 'ndrangheta e la 
camorra agiscono anche al¬ 
l'interno dei partili e delle isli- 
luzioni, ed hanno certamente 
rapporti con personaggi politi¬ 
ci a livello nazionale». Secon¬ 
do Caria la delinquenza orga¬ 
nizzala «ha già aperto la cam¬ 
pagna elettorale a colpi di lu¬ 
para. e non basteranno le re¬ 
centi modifiche alle leggi elet¬ 


torali ad evitare intimidazioni 
diognitipo». 

Di tenore diverso le rillcssio- 
ni de •Il Popolo», organo della 
De, che rispondendo ad alcu¬ 
ne allermazioni (alte dal presi- 
dcnle dcll'Antimalia. Chiaro- 
monte. scrive; «Che vi siano, 
anche In talune situazioni isti¬ 
tuzionali a livello locale, possi¬ 
bilità di Inquinamento, non vi 
è dubbio; che esistano possibi¬ 
lità di coinvolgere il potere po¬ 
litico con quello mafioso, è 
nella logica stessa di una crì- 
minalllà che cerca o di avvele¬ 
nare e inquinare la politica o di 
ncorrerc al ricatto per ottenere 
privilegi c impunità. Ma la poli¬ 
tica non può essere confusa 
con il sistema criminale». 



Giorgio La Malta 


H ROMA «Nc Ile piazze e in 
Parlamento quella legge fu de¬ 
finita dal Pei “legge trutta'. Si 
cercò di far credere alla gente 
che si trattava di un vero allen¬ 
tato alla democrazia e non lu- 
lono risparm-ati mezzi-anche 
tisici - di opposizione al dise¬ 
gno govemalivo... Oggi, quella 
che ieri veniva indicata come 
“legge IniHa" è diventata la 
proposta del nuovo Pel, con la 
disinvoltu’a con cui i comuni¬ 
sti mutano rad calmenic posi¬ 
zione». È l'arial 'si. diciamo co¬ 
si. che Antonie- Cava fa in un 
articolo che II Woffmo pubbli¬ 
ca oggi e che contiene una 
lunga serie di attacchi al Pti. Il 
leader doroteo polemizza con 


Occhelto perchf' «mentre affer¬ 
ma che il Pei e rivolto al futuro 
e non al passatei, accusa la De 
di non riuscire ei fare altrctlan- 
lo; il nostro parlilo -dice Cava 
- guarderebbe i J 18 aprile per 
non dover lare I comi con i 
problemi deH'oggi. Non d 
preoccupano queste accuse, 
se non nei limiti in cui esse evi¬ 
denziano l'incapacità del Pei 
di abbandonar!' il terreno del 
tatticismo per allmnlare seria- 
menie ì gravi problemi posti 
dal crollo della sue ideologia*. 

Dopo aver esal alo l'azione 
di De Gaspen e dei dirìgenti 
democristiani che nel '48, con 
la loro battaglia, ei'itarono all'I¬ 


talia "quel calvario di sconvol¬ 
gimenti sociali, economici e 
istituzionali e queirimmane 
mole di sollerenzechc altri po¬ 
poli e allri paesi hanno pur¬ 
troppo dovuto subire*. Cava 
scrive; il Pei è un parlilo che 
«non sa più da dove viene e 
non ancora dove deve an¬ 
dare*. Secondo il ministro del¬ 
l'Interno, i comunisti avrebbe¬ 
ro di Ironie un gran numero di 
questioni da afirontare: •Sa¬ 
rebbe' deludente se il grande 
impegno di nfondazione che il 
Pei dichiara di assumere per 
dare comunque una risposto 
ai propri elettori disorientati, 
lasciasse irrisolti questi probe- 
mi di fondo». 


Il Pel di Napoli: 
«^onèstruiinentale 
l’Impegno con noi 
dì padre 
Ciambriello» 



Ut 


A Palermo appello 
antimafia: 
«Segnalateci 
i (Candidati 
POCO puliti» 


5i Ila vicenda del religioso passionisto Samuele Ciambnello. 
eli 33 anni, sospeso «a divinis» Ire giorni fa dalla Cuna arcive¬ 
scovile di Napelli |>er essersi candidalo nella listo del Pci alle 
prossime elezioni regionali della Campania, è inlcrvenula la 
le Jerazione napclelana del Pei con un documento in cui è 
SI Ilo allermato tia l’altro: «La candidatura di padre Ciam- 
tiiic'llo e nata come ulteriore messaggio di dialogo e tale re¬ 
si 1 per noi. Padre Ciambnello vuole mctiere a dispiosizione 
eli li intera società c della politica campana l’impegno socia¬ 
li; (Iella sua azione». «Un partito politico come iT nostro - 
C( ircludc il documento firmalo dai responsabili dei comitati 
CI t.idino, Berardo Impegno (nella loto), e regionale, Isaia 
Ics - che condivide l'impegno sociale di un uomo e di un 
c; tiolico, non compie un atto strumentale se tenta di lar vi- 
ven; dentro le istiluzioni i valori e l'impegno per cui egli si è 
sempre ballulo», 

Il Comitato direttivo dell'As¬ 
sociazione coordinamento 
antimafia ha nvollo un ap¬ 
pello, in visto delle P'iossime 
consultazioni elettorali am¬ 
ministrative, ai cittadini p»- 
lermitom chiedendo loro di 
segnalare i candidati che 
non posseggano »! necessari 
requisili di trasparenza ed onestà. In particolare, con l'Inizia- 
li\ a intrapresa il coordinamento antimalia intende stroncare 
•I tentativi di condizionamento violento o clientelare del vo¬ 
to». Il risultato del sondaggio - è detto in un comunicato che 
indica un recapito telefonico, il 320925 al quale i cittadini 
|M)!.sono chiamale - sarà reso noto alla vigilia delle consul¬ 
tazioni. «Siamo convinti - conclude la noto del coordina¬ 
mento antimafia - che le denunce arriveranno. È un modo 
l'iei tenere viva la speranza del nnnovamento del paese ed 
af'ieltarc la sconf Ua dei poteri occulti». 

Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini, che fa 
parie del comitato piromoto 
re dei tre referendum in ma- 
lena elettorale, tema che 
contro l'ammissibilità di re¬ 
ferendum possa [irevalere 
un intreccio tra i partiti della 
inaggioranza e la Corte costituzionale. «Non c'è dubbio -di¬ 
ci ■ Bassanini in uii’inlervista a II domani - che ci sarà un'op¬ 
posizione forte dì parie di alcuni partili della maggioranza, 
b.i questo punto di vista può essere più pericoloso il giudi¬ 
zio della Coite costiluzioinale perché non di rado questo 
gl jdizio è inlluenzato da esigenze e ragiohi che non sono 
q.i<>lle della stretta interpiietazione del diritto. In questa mia 
.s 'Iermazione - precisa - non c'è un giudizio piesante o ne¬ 
gativo nei conile nti della Corte costituzionale, che ha una 
c>:>iTiposizione ar icolata di estrazione strettamente tecnica e 
di designazione iiolitica. Ma, a volte, il confine tra l'applica- 
z one delle regol » costituzionali e la ragion politica è molto 
iicerto, •L'obielt vo è quello di far affrontare al Parlamento 
.ci queslioen delle rìfomne elettorali, sotto la pressione della 
scadenza relerendana «vincendo i veti incrociati delle segre- 
icrie di alcuni paititi». 

Il Pei deve stare molto atten¬ 
to a non rinchiudersi nelle 
Istituzioni cessando di esse¬ 
re rappresentanza della so¬ 
cietà civile, la sinistra de poi 
deve «trarre le estreme con¬ 
seguenze dalla politica del- 
l'altra Oc». Lo sostiene padre 
Ennio Pmtacuda in un'inter¬ 
vista su ilmanìlesto. sottolineando l'importanza dirontinua» 
re nel rinnovamento della politica tirando fuori i paniti dai 
vecchi schemi. Disapprovo - alfertna - certi gesti simbolici 
come la visita al camper di D'Alema e Veltroni. Sono tenta¬ 
zioni che vanno condannate», mentre il Pel «deve trascinare' 
ed essere trascinato dall’onda della socielà'civite». Anche il 
governo <hc non vogliamo di Cai, di regime» deve essere 
re ppresenlanza della società. A Pintacuda sembra che un si- 
gnificaljvo collegamento con la società civile stia nella pane 
del Pei che si rileisce a Pietro Ingrao. Se il Pel si lascia legare 
sul lerreno dello Stato, anche nel suo rapporto con il Psi, 
•elude dal vero problema della riforma istituzionale. Il (ar 
coniare gli ultim . la socielà, la ^ente. E il Pei rischia di per¬ 
dere quella grande occasione di essere il detonatore del si¬ 
stema politico». 


Bassanini: 

«Sui referendum 
la Corte 
non si faccia 
condizionare» 


Pintacuda: 
«llPcirìscliia 
di chiudersi 
nelle istituzioni» 


(Il leader de 
ha bestemimiato? 
«Deve dimettersi 
e essere 

denunciato»_ 


Ha bestemmiato? Deve di¬ 
mettersi da ogni carica, es¬ 
sere giudicato dai probiviri e 
denunciato alla giustizia. Le 
punizioni saranno ufficial¬ 
mente richieste martedì 
prossimo alla Direzione pro¬ 
vinciale della De padovana 
dalla componente morolea 
nel confronti del segretario organizzath/o del partito. Erardo 
C.irro, che è anche sindaco di Campodoro ( uno dei paesi 
più bianchi d'Italia) e leader veneto della componente an- 
dieoltiana. Il «la itacelo» è avvenuto una settimana fa, nella 
'.lessa sede delta De di Padova, nel corso di una delle tante 
.iifuocate nunioni per comporre le liste, ^iaxto prima ha 
dello un sacco di parolacce, infine è sbottato in una bestem¬ 
mia». accusa l'aiscssore provinciale (moroteo) Francesco 
Rebellalo. Ma, più che la bestemmia, pare che ad irritare la 
conenle de sia «lata l'estromissione dalle liste di parecchi 
suoi candidati, a favore degli amici di Andreotli. 


ORBOORIOPANR 


Intervista al professor Antonio Cao, ricercatore di fama intemazionale, in lista come indipendente a C)agliari 

«Col Pd, perché ha il coraggio di cambiare» 


■■ CAGLIARI: Nel SUO ufficio, al secondo 
piano dell'ospedale microcitemico di Ca- 
gliarìm il prof. Antonio Cao sbriga le ultime 
pratiche prima di partire per uno dei suoi 
frequenti viaggi di lavoro all'estero. 

Meltiafflo che qualcuno del suol colleghi 
europei e americani le chieda il motivo di 
questa candidatura aasleme al comunisti. 
Cosa risponderebbe? 

È molto semplice. Direi che l'Italia è per 
molti aspetti un paese meraviglioso, ma che 
Io sarebbe certo assai di più con una situa¬ 
zione politica sbloccata, dove non siano 
sempre le stesse persone a governare e di¬ 
venti finalmente possibile un’alternativa di 
schieramenti e, soprattutto, di programmi. 
Reputo il Pei l'unica forza in grado di rappre¬ 
sentare oggi in Italia una valida e credibile 
alternativa all'attuale sistema e ai gruppi di 
potere. Anche a livello locale. Ho avuto, a 
questo proposito, un'esperienza diretta as¬ 
sai significativa a Perugia, dove mi ero trasfe¬ 
rito per motivi di lavoro, tra il '68 e il '75: ho 
vissuto in un’atmosfera davvero positiva, sia 
come cittadino che come medico. Mi è sem¬ 
brato che. a differenza di tante altre città, co¬ 


me purtroppo la nostra Cagliari, Il ci fosse al¬ 
meno un progetto, un disegno per rendere 
la città più umana e vivibile. 

E a Cagliari, come amministratore, cosa 

proporrebbe? 

Voglio subito sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco; non intendo rinunciare 
al mio lavoro di medico e di ricercatore. Non 
sarebbe né giusto, né utile. La mia candida¬ 
tura ha un significato soprattutto di «testimo¬ 
nianza»; in un momento cruciale per le pro¬ 
spettive del Pei e della sinistra nel nostro 
paese ho ritenuto giusto non tirarmi indietro 
di fronte all'offerta di una candidatura da 
parte del Pei di Cagliari, Fatta questa pre- 
messapenso che il problema di Cagliari sia 
soprattutto nella mancanza dì un chiaro di¬ 
segno dello sviluppo del capoluogo, per va¬ 
lorizzare pienamente le sue straordinarie ri¬ 
sorse naturali. E nel campo a me più vicino, 
quello della sanità, credo che occorrerebbe 
fare assai di più sotto il profilo della preven¬ 
zione. attraverso le scuole e tutti gli altri stru¬ 
menti possibili. In fondo, la nostra lunga bat¬ 
taglia contro la lalassemia indica che pro¬ 
prio questa è la strada giusta: grazie alla ri- 


«Non rinuncerò al mio lavoro di medi¬ 
co e di ricercatore, ma ho accettato 
ugualmente la candidatura nel Pei per 
•testimoniare» in prima persona la ne¬ 
cessità di un'alternativa nel governo 
del paese e delle città». Il prof. Antonio 
Cao, pediatra, direttore del Centro di 
assistenza dei talassemici di Cagliari, li- 


cerca siamo riusciti a definire proprio in 
questo istituto la base molecolare della ma¬ 
lattia in Sardegna, in Italia e in buona parte 
del bacino del Mediterraneo, e oggi possia¬ 
mo prevenire il 95 per cento dei casi, ripor¬ 
tando cosi sotto controllo una malattia che 
nell'isola interessa ben il 13 per cento della 
popolazione (come portatori sani), con 
1400 affetti da talassemia. 

Torniamo offe ragtont della sua candida¬ 
tura. Come vi ha Influito la recente svolta 
del Pei, con la decisione sancita da) con¬ 
gresso di Bologna di dare vita ad una nuo¬ 
va formazione politica della sinistra? 


cercatore di fama mondiale nel campo 
della biologia molecolare, spiega le ra¬ 
gioni della sua presenza come indipen¬ 
dente nella lista del Pci al Comune. 
Una scelta difficile, ma necessaria: 
«Tanto più dopo Tultimo congresso 
che ha sancito una svolta decisiva per 
il Pci e per l'intera sinistra italiana». 


Si tratta indubbiamente di una scelta di 
straordinaria importanza. Lo dico Innanzi¬ 
tutto da un punto di vista mora te non capita 
certo tutti i giorni di trovare del a gente che 
ha il coraggio di rimettersi cosi r.sdlealmente 
in discussione. Dal punto di visu politico mi 
sembra che si sia trattato in realtà del com¬ 
pimento di un processo assai tu ngo, che ha 
avuto dei segnali importanti (.ih con Enrico 
Berlinguer. Ma, vede, per uno c'ella mia ge¬ 
nerazione, è anche un'occasione per un 
riawicinamento alla politica. Iji mia forma¬ 
zione politica è avs'enuta negli anni 50 con 
due «maestri» della sinistra -arda: Vinicio 


M(x;ci, socialista dì sinistra, e Sebastiano 
Dessjnay, comunista prima e socialista do¬ 
po la tragedia d'Ungheria. Ma poi, un po' le 
cose della vita, un pio' la stessa delusione 
per quanto accadeva nei paes, del cosiddet¬ 
to socialismo realizzato, mi hanno alquanto 
allontanato dalla lotta e dall’inpegno politi¬ 
co. Anche se beninteso le mie battaglie in¬ 
nanzitutto nel campo della sanità, le ho con¬ 
tinuate a fare. Trovando quasi sempre i co- 
mun sti al mio fianco e qualcfie volta ad es¬ 
sere .sinceri, anche altre forze |>olitiche, tutte 
particolarmente sensibili, del resto, quando 
c’è da combattere contro una piaja, storica 
per la Sardegna, come la talas^imia. Ora 
credo però che sia il momento g .usto per un 
impégno politico più compless.'zo. Vedo fi- 
naimente la possibilità di un’a It maliva. E 
questo ho voluto appunto «ti s imoniare» 
candidandomi nella lista del Pi:i. 

Un’ultima domanda, professor Cao, pren¬ 
dendo spunto dalla sua esp:r enza di me¬ 
dico, vicino dunque alla sofferenza della 
gente. Da «esperio», in che mmlo giudica 
la legge sulla droga in discusiione al Par¬ 
lamento? 


Pi'emetto che non sono uno specialista in 
q jcsto campo, anche se seguo con molta 
attenzione tutta la vicenda. La mia esperien- 
z.i di medico mi porta a dire che qualunque 
ti x> di legge punitiva (al punto da ipotizzare 
il carcere) serve a ben poco, anzi è negativa 
per il tossicodipendente. Resto convinto 
che, anche in questo campo, sia dec'isiva la 
prevenzione; non è questo, del resto, il prin- 
c.pio cardine di tutta la riforma sanitaria? 
Perché quello che avviene per tante malat- 
ti>e, a cominciare qui in Sardegna proprio dal 
c.iso che mi è vicino della talassemia, non 
deve valere anche per la droga? Prevenzio¬ 
ne, naturalmente, non esclude rigore e fer¬ 
mezza, che ritengo anzi elementi decisivi 
nella battaglia contro la droga. Penso so¬ 
prattutto al ruolo delle famiglie: ho l'impres¬ 
sione che a volte si mostrino troppo dettoli e 
compiacenti, quando occorrerebbe invece 
rigore e severità verso i propri figli tossicodi- 
pendenli (ma certo non il carcere). Il pro¬ 
blema dunque è riuscire a conciliare questi 
principi: non ho una "ricetta», anche se ho 
v sto che in certe comunità francesi si sono 
ottenuti al riguardo dei buoni nsultati. 


DALLA nostra redazione 

PAOLO BRANCA 




rUnità 

Domenica 
15 aprile 1990 



% 


A 


I 


4 











IN Italia 



Pranzi festivi 

Un'abbuffata 
da oltre 
6.000 calorie 


Tutto esaurito quasi ovunque 
per le prime miniferie del'OO 
Aumenta la presenza dei turisti 
del 5-8% in pensioni e alberghi 


Code ai valichi e in autostrada 
Il maltempo non ferma i gitanti 
Molti incidenti gravi: muore 
in Piemonte Mario Frustalupi 


m ROMA. Chili <Ji Toppo c 
colesterolo - lo dicono, impla¬ 
cabili. le statistiche - sono in 
agguato. £ gli italiani, allarmati 
dai dall dillu.'ii negli ultimi gior¬ 
ni. stanno decidendo in massa 
di mettersi a dieta. Ma da mar¬ 
tedì. Per oggi (e. in buona mi¬ 
sura. anche per domani) si 
mangia, e tanto. Qua'cuno si è 
anche preso la bnga di calco¬ 
lare - forse per alimentare, in¬ 
sieme allo stomaco, anche i 
nostri sensi di colpa - le calo¬ 
rie che. in media, saranno in¬ 
gurgitale nel corso cella gior¬ 
nata: sono più di seimila, vale 
a dire almeno due volte e mez¬ 
zo il fabbisogno giornaliero, 
che per un adulto e calcolato 
intorno alle 2.400 calorie, e co¬ 
munque il doppio di quelle in¬ 
gente nel corso di una norma¬ 
le giornata da un italiano me¬ 
dio felicemente tendente al so¬ 
vrappeso. 

Il tour de force gastronomico 
comincia oggi con la prima co¬ 
lazione: aboliti cappuccino e 
cornetto, la tradizione impone 
fin dal primo mattino uova so¬ 
de e salame, accompagnati 
dalle tradizionali torte pasqua- 
linc dolci e salale. Poi il pran¬ 
zo. a base di tortelli, lettuccine, 
timballi di riso a seconda delle 
regioni, seguiti da agnello, for¬ 
maggio. frutta e dolce (la co¬ 
lomba per i più ‘sobri», altri¬ 
menti cioccolata, creme, e a 
Napoli l'immancabile pastie- 
ra). Il tutto, ovviamente, innaf¬ 
fialo da vini, spumanti e •dige¬ 
stivi». E a cena, stomaco per¬ 
mettendo. si replica. 

Qualcuno, però, a dieia for¬ 
zata ò giù da oggi: sono i 40 
abitanti di Ginostra. sull'isola 
di Stromboli, che dopo tre 
giorni di isolamento, a causa 
del mare grosso, si sono visti 
inspiegabilmente consegnare, 
al posto degli attesi viven, solo 
nove sacchi contenenti 4 quin¬ 
tali di crusca. Come pranzo di 
Pasqua sarà anche sano, ma 
non sembra che i ginostresi 
l'abbiano troppo apprezzato. 


Pasqua, esodo da Fenragosto 

Sulle strade delle vacanze dodid morti 


Il tempo incerto, tendente al brutto, non ferma 
gli italiani che per Pasqua hanno «inscenato» un 
esodo da fine luglio. Molti gli incidenti (12 vitti¬ 
me solo ieri): nel più grave, avvenuto nell'Ales¬ 
sandrino, ha perso la vita l’ex calciatore Mario 
Frustalupi. Gli esperti prevedono un allentamen¬ 
to della morsa del traffico per oggi. Ecco gli ap¬ 
puntamenti principali regione per regione. 


Frustalupi 
uno scuaetto 
e un sogno: 
la Nazionale 

■i ROMA. Il nome di Mano 
Frustalupi si può collegare sot¬ 
to diverse bandiere calcistiche; 
Sampdoria, Intcr, Lazio. Cese¬ 
na, Pistoiese. Della Samp. si 
era agli inizi degli anni Sessan¬ 
ta. diventò un giocatore-sim¬ 
bolo nell'arco di otto campio¬ 
nati: In blucerchiato aveva fat¬ 
to la trafila delle giovanili, da 
ala trasformandosi presto in 
centrocampista, numero 10 
sulle spalle. Era nato a Orvieto 
li 12 settembre 1942; calciatore 
tutto acume, «regista» di valore, 
si trovò però a convivere in un 
periodo in cui il fooiball italia¬ 
no esprimeva ‘numeri I0> di 
gran classe in sene; da Rivcra a 
Juliano, da Bulgaielli a De Sisti 
solo per citare i nomi più fa¬ 
mosi. Ma se la maglia della Na¬ 
zionale per questa inflazione 
di celebn interpreti del ruolo fu 
Irraggiungibile, ciò non impedì 
a Frustalupi di ottenere grosse 
soddisfazioni: la prima con la 
maglia dcll'lnter. cui giunse 
dalla Samp nell'estate 70 in 
cambio di Luis Suarez. L'altare 
lo lece il club nerazzurro: pur 
non partendo titolare. Frusta- 
lupi collezionò 18 presenze c 
fu elemento prezioso per In- 
vemizzi nella conquista dello 
scudetto. Frustalupi ne vinse 



Mario Frustalupi 


un altro, ancora più prestigio¬ 
so, tre anni dopo con la Lazio 
di Maestrelli e Chinaglia: lui 
era uno dei punti fermi della 
squadra che portò nella Capi¬ 
tale il primo tricolore bianco- 
celeste della stona. Più volle 
dato per ‘finito», Frustalupi riu¬ 
scì invece a riciclarsi felice¬ 
mente anche in seguito, prima 
a Cesena (che portò alla con¬ 
quista della «zona Uefa», tra¬ 
guardo Inedito In Romagn.s), 
poi alla Pistoiese che con lui in 
cabina di regia colse la prima 
(e unica) promozione in serie 
A. Abbandonò il calcio giocato 
a 39 anni (solo in serie A colle¬ 
zionando 366 partile c 34 reti) 
per diventare in seguilo prima 
presidente e poi dicsse della 
nuova Pistoiese, naia sulle ce¬ 
neri della precedente fallila so¬ 
cietà. Frustalupi lascia la mo¬ 
glie Carla, sposala nella paren¬ 
tesi genovese, c due figli. 


■■ ROMA. Partono gli Italiani, 
arrivano gli stranieri. In aereo, 
auto, traghetto o in treno, tutti 
in marcia per Pasqua. La pri¬ 
ma vacanzetta degli italiani ra¬ 
senta l'esodo di Ime luglio; 
partenze ed arrivi superiori del 
5-8% rispetto all'anno scorso; e 
purtroppo crescono anche gli 
incidenti stradali. Tredici morti 
venerdì, dodici ieri. 

L'incidente più grave è avve¬ 
nuto nell'Alessandrino, com¬ 
plice il maltempo; hanno per¬ 
so la vita in cinque. Tra le vitti¬ 
me l'ex calciatore Mario Fru- 
stalupi, 48 anni e una bimba di 
3 mesi. Per un errore, forse 
un'Imprudenza, Mario Crivcl- 
lari, 38 antri, che conduceva 
una Golf con a bordo due 
adulti e una neonata, appofit- 
tando di un'lntcnuzlonc del 
guard-rall ha invaso il senso di 
marcia opposto proprio nel 
momento in cui arrivava, sulla 
corsia di sorpasso. laThema di 
Mano Fmstalupi. L'impatto tra 
le due vetture e stato violentis¬ 
simo; la golf ha avuto la parte 
destra sventrata, mentre la 
Thema si è incendiala. Quan¬ 
do sono arrivati i soccorsi tutti i 


passeggeri erano morti. Altri 
incidenii sono .nvenuti in Pu¬ 
glia. sul raccordo anulare di 
Roma (ha perso lavila un mo¬ 
tociclista), in Calabria (due 
persone morte .sul colpo) .lun¬ 
go la statale 26 del Monte Bian¬ 
co. Val D'Aosta. 

Il giorno nero degli ingorghi 
è stato l'altro ieri quando solo 
sulla rete autostradale sono 
passale 2 milioni e mezzo di 
macchine, poche centinaia di 
migliala in meno sabato, men¬ 
tre oggi le previsioni dicono 
che gli automobilisti In transito 
sulle autostrade dell'lri non 
dovrebbero su|ieraic quota 
950mila. Il gran rientro, secon¬ 
do gli esperti, dovrebbe avve¬ 
nire Ira lunedi e martedì. Affol¬ 
lati anche porti e aeroporti. A 
Fiumicino solo nella giornata 
di ieri sono transislate SOmila 
persone. 30.000 sono gli arrivi 
previsti Ira Palermo e Fontana- 
rossa. mentre ieri lOmila per¬ 
sone sono sbarc.ite negli arco- 
porti della Sard-rgna. Lunghe 
code, ma solo nella mattina a 
in lutti i valichi di confine. Per‘i 
pochi» che sono rimasti a casa 
c si limiteranno alla scampa¬ 


gnata di un giorno solo ecco 
un elenco di curiosità i' inizia¬ 
tive pasquali regione per regio¬ 
ne. Unica incognita il lem|x>; 
rischi di annuvolate iid .]c- 
quazzoni al Nord, su ti Ito l'A¬ 
driatico c anche sulle isole Si 
abbasserà di qualche grado la 
temperatura. 

Veneto. La principale at¬ 
trattiva della regione -ono le 
cerimonie religiose o li - inizia¬ 
tive sportive con linalit t mcra- 
li. Nella basilica di S. M irco un 
greppo inlemazionalr d'ispi¬ 
razione eirumenica reg.itlerii al 
patriarca un albero pei simbo¬ 
leggiare il nspelto per la natu¬ 
ra. I gondolieri di Vene;' la inve¬ 
ce doneranno al sind.»co un 
uovo pieno d'immond zia. per 
protestare contro il degr.ido 
dei canali cittadini. 

LAZIO. Un agnello tutu > di zuc- 
cherro in omaggio adì: rinun¬ 
cia al tradizionale agni’Ilo pa¬ 
squale. Lo hanno regalato i 
verdi arcobaleno al rcrriani di 
uno del principali men ali cit¬ 
tadini. L'iniziativa è piaciuta 
agli acquirenti, ma non ai ma¬ 
cellai. 

Sicilia. Chi non lo-v-z; inte¬ 
ressato ai bei riti religiosi tradi¬ 
zionali che SI tenanno a Tra¬ 
pani. Caltanissella. Sai» Fr.itcl- 
lo, Messina e Piana degli Alba¬ 
nesi, può seguire Tcienipio 
degli stranieri che, per riull.:i in¬ 
timoriti dalla pioggia hanno 
fallo II bagno nelle acque di 
Taormln.i o delle Eolie 

Umbria. Gli alberi.|hi sono 
pieni zeppi, annuncia con sod¬ 


disfazione il presidente dell'as¬ 
sociazione albergatori, ma per 
chi si accon'cnia di una visita 
lampo ò d'obbligo una capati¬ 
na a Città della Pieve. Per la 
•Sagra della pizza pasquale e 
della collagna» di domani il 
sindaco ha promesso che le 
due fontane della piazza gette¬ 
ranno vino e non acqua. 

Emilia Romagna. Anche 
senza neve è la montagna la 
mela prescelta della regione. 
Da Sestola al Como delle Sca¬ 
le, tutto esaurito. Molti turisti 
nelle città d'arte; Ravenna, Fer¬ 
rara. Parma e; S. Marino. 

Trentino. La neve che si ù 
fatta tanto desiderare, que¬ 
st'anno è arrivala abbondarne 
a Ime stagione. Pa.squa sugli 
sci, per chi \’uole. in Trentino. 
Impianti aperti in Val Renderla 
e in Val di Sole, a S. Martino di 
Castrozza, sulla Raganella e sul 
monte Bondone. Pienone an¬ 
che sul lago di Garda Ira gli ap¬ 
passionali delle regale per la 
slllata delle classi Star e Opli- 
mist. 

Valle D’Aosta. Tutto corn- 
plclo ovunque, nonostante 
che molli abitanti (circa torni¬ 
la) abbiano scelto di partire, 
altri .SOmila hanno invaso val¬ 
late. alberghi, villette residence 
c appartamenti. 

Liguria. Situazione disa¬ 
strosa (per i troppi turisti) a 
Porto Venere e Lerici. In com¬ 
penso ad Andora, riviera 'savo¬ 
nese. l'associazione volontari 
del turismo dislribulsce fiori al¬ 
le donne. 


Presenze rècord anche nelle altre città e paesi della Toscana 

1 turisti «assediano» Firenze 
IVmiati anche americani 


Pa^ua record per Firenze. La città è invasa dai tu¬ 
risti, più di ogni altro anno. Alberghi, camping ed 
ostelli con il tutto esaurito. Code chilometriche ai 
caselli autostradali. I musei presi d'assalto; pieno¬ 
ne agli Uffizi, alle Cappelle Medicee. all'Accade¬ 
mia e al Museo archeologico. A gonfie vele anche 
le altre città d’arte; Siena e Pisa (nonostante la 
Torre chiusa) piene di turisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 


■i FIRENZE. Turisti, sempre 
più turisti. Ogni anno in au¬ 
mento. La stagioni! 1990 sem¬ 
bra decollare a gonfie vele per 
. il capoluogo tosc-ino. La Pa- 
I squa ne ha richiamali tanti dal- 
' l'estero e dalle altre regioni ita- 
' liane. In questi giorni Rrenze i 
stretta in una morsa. Il termo- 
metro deiralllusso turistico ò 
andato in tilt. Pienone nelle 
strade del centro storico, vici¬ 
no ai musei, ai monumenti e ai 
palazzi storici e quest'anno an¬ 
che ai caselli autostradali, do¬ 


ve gli ingressi in città sono rad¬ 
doppiali rispetto alla Pasqua 
dell'89. 

Alberghi e pensioni sono 
stali presi d'assalto, i visitatori 
fanno la fila anche per man¬ 
giare e si sottopongono a lun¬ 
ghissime code, di ore, davanti 
ai musei. Il più ambito, come 
al solito, gli Uffizi. Stranieri e 
italiani, tante comitive c scola¬ 
resche. giovani con pochi soldi 
che SI arrangiano e turisti d'òli- 
te che scelgono le cinque sicl- 
le. Una vera invasione guidata 


soprattutto dai tedeschi c dagli 
ospiti degli altri paesi europei: 
ma in prima fila ci sono anche 
gli italiani e i giapponesi. Sono 
ritornali anche gli americani, 
un (lusso che ha ripreso ad au¬ 
mentare negli ultimi due anni 
dopo il crollo provocalo dal 
terrorismo intemazionale e dai 
dirollamcnli aerei. 

Il grande afflusso verso Fi¬ 
renze ha smentito clamorosa¬ 
mente quanti, nelle scone ticl- 
limane, avevano profetizzato 
un crollo per il turismo, con di¬ 
sdette di alberghi e carKella- 
zioni di gite, in seguito agli epi¬ 
sodi di razzismo c di intolle¬ 
ranza che avevano dato una 
immagine non certo piacevole 
del capoluogo toscano sulle 
prime pagine dei giornali di 
tutto il mondo. 

Insieme a Firenze tulle le cit¬ 
tà d'arte della Toscana sono in 
questi giorni in mano ai lunsll. 
E non solo i grandi centri: è un 
boom di arrivi anche a Volter¬ 


ra. San Gimignano, Cortona e 
in tutti gli altri gioielli della To¬ 
scana minore. Il cancello della 
Torre di Pisa chiuso ormai da 
alcuni mesi non ha scoraggia¬ 
to decine di migliaia di 
visitatori che non vogliono per¬ 
dere lo spettacolo della Piazza 
dei Miracoli e le meraviglie cu¬ 
stodite dall'antica repubblica 
marinara. La Piazza del Cam¬ 
po di Siena ò ogni giorno inva¬ 
sa come pure le sue strette 
strade medievali. Le autorità 
della città del Palio sono state 
costrette a lanciare un allarme; 
c'ò troppa affluenza nel musei, 
hanno detto, soprattutto il mu¬ 
sco civico sopporta un peso 
sproporzionato che forse sa¬ 
rebbe il caso di pensare ad 
una programmazione delle gi¬ 
te e degli accessi per non arri¬ 
vare a compromettere inesti¬ 
mabili capolavori. Stessa 
preoccupazione anche a Fi¬ 
renze dove gli amministratori 
comunali hanno proposto che 
si arrivi ad una regolamenta¬ 



zione delle gite scolastiche at- 
traveiso la prenotazione dei 
musei. 

Quelle luori dagli Ullizi non 
sono le sole ccce dei turisti ca¬ 
lati a Firenze. Lo spettacolo ò 
lo stesso davanti all'ingresso 
dell'Accademia in via Kicasoli. 
alle Cappelle Medicee e alla 
galleria Palatina di Palazzo Pit¬ 


ti. In (ila anche per wdere gli 
ori e le gemme dei Mvillci e del 
Lorena, la stupenda collezione 
tomaia visibile dopo 110 anni 
di oscuramcnio; si può ammi¬ 
rare al Musco Arche»'' ogico, è 
il grande successo de) te u Itime 
seltimane. Qucst'amv i ci sono 
novità anche agli Ulllri. Accan¬ 
to ai tradizionali caiu'avori si 


possono ammirare anche i re¬ 
centi restauri, l'Incoroniizione 
del Bollicelli e la Madonna Ru- 
celiai di Duccio di Buoninse- 
gna. Tantissime cose da vede¬ 
re e oggi per le migliaia di turi¬ 
sti anche qualche difficolta per 
lo sciopero dei lavoratoli degli 
alberghi e dei pubblici eserci¬ 
zi. 



Partenze 
regolari 
dalla stazione 
di Milano 


■■ Dalle Ire di len notte il traffico ferroviario 
alla stazione Centrale di Milano — interessata 
da un incendio che ne ha imposto per alcune 
ore, venerdì pomeriggio, il blocco totale — è 
tornato alla normalità. E nella norma di una vi¬ 
gilia pasquale è stato, per tutta la giornata di ieri, 
l’afflusso di viaggiatori con banchine superalfol- 
lale e biglietterie prese d'assalto. A ricordare 


l'incendio soltanto un persistente odor di fumo, 
localizzati} soprattutto nel blocco occidcnia- 
le.lcrl mattina, nel locale del permutatore tele¬ 
fonico da CUI si sono propagale le fiamme, i tec¬ 
nici delie Fs e dei vigili del fuoco hanno cffeliua- 
to due diversi sopralluoghi. Le cause non sono 
ancora state accertale. Sembra tuttavia da 
cscludcrechc l'incendio sia d'origine dolosa. 


Migliaia di giovani in Emilia Romagna 

Tutti in discoteca 
...ma usando il tireno 


Pasqua all’insegna delle discoteche in Emilia Roma¬ 
gna. Ma per raggiungere le piste i giovani hanno sco¬ 
perto un nuevo mezzo di trasporto: il treno, bi; stazio¬ 
ni in questi g orni sono affollatissime di giovani italiani 
e stranieri. Biliare, dunque, si. Ma senza metiere a ri¬ 
schio la pelle. Sull’argomento discoteche è inler^'enu- 
to anche il c.irdinale di Bologna per sottolineare l'iner¬ 
zia di una società «incapace di fissare orari». 


ÌB BOLOGNA Giovani a mi¬ 
gliaia e in ferrovia. Per il ponte 
pasquale i ‘to-n-ager» hanno 
scoperto il Ircro. Ieri a Rimini 
la stazione era gremita di ra¬ 
gazzi in cercd di avventura. 
Zainetto sulle i.palle alla ricer¬ 
ca di una camera per la notte. 
E la notte tutti in discolcca. ma 
senza paura della «.strage del 
sabato sera*. 

L’effetto discoteca cambia 
volto in questo week-end di 
Pasqua e il jiiovane diretta¬ 
mente o indinritamente capi¬ 


sce li messaggio. Vui ile musica 
lotte, stanchezza e sudoi-e, ma 
non li pencolo della ',lraela. 

■Sono amvali persino dalla 
Svizzera - dice il responsabile 
dell'Ial della stazione di Rimi- 
ni, l’avamposto dell’.x'coglien- 
za lurislica - per una none in 
discoteca. Vengono da noi. ci 
chiedono quali son»' gli alber¬ 
ghi più convenienti, prenotano 
al massimo per due g orni e si 
inlormano su quale sia la di- 
.scoleca più nuova, .'i centinaia 
fanno cosi". 


Evidentemente i recenti 
drammatici incidenti de l saba¬ 
to sera hanno latto riflettere le 
giovani generazioni. Non ri¬ 
nunciano alla notte, non ci ri- 
nuncercbbi-ro per nulla al 
mondo, però cambiano mez¬ 
zo di trasporto. Buon segno, se 
avrà un seg'jito, 

Intanto a Bologna, il cardi¬ 
nale Giacomo Bifii si ò soller- 
malo sulle 'Uragi del sabato se¬ 
ra. ‘È oggettivamente al .servi¬ 
zio della morte - ha dello - an¬ 
che la strana inerzia d’slla no¬ 
stra società, che é incapace di 
lissare orari decenti ai pubblici 
locali, dove la nostra gioventù 
della notte si inebetisce e si 
candida agli incidenti stradali, 
tanta ormai la paura di contra¬ 
stare gli imeressi economici e 
di porre qualche limile alla li¬ 
bertà individuale che diventa 
sempre più mortiiicantc per 
l’uomo e mortifera* 


ili 
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Tifiamo per la vita! 

26 morti, 677 infortuni: 
questo il tragico bilancio del 
business «Italia *90». La vita di 
decine di lavoratori non può 
valere meno di uno stadio. 

Al presidente delia F.I.F.A. 

Al Presidente della F.I.G.C. 

Al Presidente del C.O.L. «Italia *90» 

Al Direttore generale del C.O.L. «Italia '90» 
CHIEDIAMO 

— che nella partiti Inaugurale del Campionato 
Mondiale di calcio Argentlna-Camerun venga 
osservato un minuto di silenzio In memoria 
delle vittime 

— che l'incasso della finale venga devoluto alle 
lamiglie dei lavoratori scomparsi 

— che in ogni stadio, sede degli Incontri di 
calcio dei Mondiali, vengano esposti 
striscioni che ricordino queste vittime. 

Hanno aderito finora; Andrea BARBATO, Statano 
BErjNI. Nanni LOI. Renato NICOLINI, Michele 
SERRA, Adriana Z.ARRI, Oliviero BEHA, Paolo 
HENDEL, Enrico MONTESANO, Gino PAOLI, 
Antonello VENDITTI 

Per adealoni: tei. 06/67.82.741 fax 06/67.84.160 

FGCI 

LE(jA PER IL LAVORO ' Direzione Nazionale’ 

Legge sull’amianto: 
a che punto è 
il confronto in Parlamento? 

Incontro del Gruppo dei Senatori 
comunisti con la Stampa, le Associazioni 
ambientaliste, le Organizzazioni 
sindacali, la Confindustrìa, i tecnici 
e gli esperti del settore 

Aula dei (Convegni del Senato 
18 aprile 1990, ore 11 

lnl<,Tvengono 1 senatori: Lucio Libertini, vicepresiden¬ 
te del Gruppo Pei; Renzo Gianotti, responsabile della 
Ccmmissione Industria; Emanuele Cardinale, della 
Ccmmlsslone Industria. 

Paj-teclp» il senatore Giovanni Berlinguer, ministro 
della Sanità del Governo-ombra, 

Sono stati invitati il Presidente della Commissione In¬ 
dù stria, sen. Roberto Cassola, e il Relatore, sen. Seve¬ 
rino Citaristi. 

Ur confronto pubblico è necessario, perché il dibattito In 
Senato è in una pericolosa condizione di stallo. Il 
Governo blocca le proposte del Pei per un divieto 
dell'amianto In ttmpi rapidi, per la conversione 
industriale, a favore dei lavonrtori colpiti 
dall'inquinamento. Con II concorso di tutti occorre 
real'^are una soluziane del problema in modo radicale, 
g.: rantcndo la salute del cittadini e i diritti dei lavoratori. 


ENEL 

aKT£ NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI. 3 - 00198 ROMA _' 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

A seguilo delle estrazioni a sorte effettuate il 9 apri¬ 
li 1990, con l'osservanza delle norme di legge e di 
regolamento, il 1“ luglio 1990 diverranno esigibili 
fvesso i consueti isdtuti bancari incaricati i titoli com¬ 
presi nelle serie qji di seguito elencato: 


nenomlitazione 
dot prestito 

Serie N. 

;r% 1972/1992 

15-20-21 -25- 52 

(1 em. - (Watt) 

- 54 - 67 - 81 ■ 105 ■ 
107- 121 - 14Ì ■ 157- 
177 - 183 - 190 - 196 - 
207 - 221 - 232 - 246 - 
257 - 265 - 290 - ‘298 

9% 1974/1994 

13 - 15 ■ 23 - 27 - 87 - 
88- 92- 109- 111 


/ titoli dovranno essere presentati per il rimborso 
muniti della cedola scadente il 1° gennaio 1991 e 
delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmen¬ 
te mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per 
capitale. 
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IN Italia 


La superspia coinvolta in traffici d’armi 
e nella vicenda della nave «Boustany One» 
presa in un albergo nei pressi di Brindisi 
Aveva un passaporto falsificato svizzero 


La magistratura milanese aveva emesso 
ordine di cattura per Tacquisto e vendita 
di certificati di credito contraffiìtti 
Ma c’è solo questo dietro l’arresto? 


Una trufiEEi riporta Anghessa in carcere 


Da Beirut a Bellinzona, dalla Francia alla Germania, 
da Bari allo Yemen per poi finire in mano ad alcuni 
semplicissimi agenti di una squadra mobile di «peri* 
feda». È il destino di Aldo Anghessa, «superspia» dei 
Carabinieri, della Finanza, del Sismi e della polizia 
svizzera, arrestato, ieri, sotto l'accusa di avere acqui¬ 
stato certificati di credito contraffatti per poi rivender¬ 
li. Anghessa è stato «incastrato» dai giudici di Milano. 


■i BRINDISI Nato in Sicilia, 
ma Iroslerìtosi da anni tra Bari 
e Brindisi. Aldo Anghessa. me¬ 
diatore d'altari, commerciante 
di legnami, «Intermedialore» 
nel trasporto e nella vendita 
della droga, •intermediatore» 
nella vendita di armi, ma an¬ 
che spione per conto dei Cara¬ 
binieri. della Finanza e del Si¬ 
smi. e inciampato, ora, nella 
classica buccia di banana. Or¬ 
mai brucialo come «agenlea, 
dopo le clamorose vicende 
della nave «Boustany One», 
bloccata presso Bari con un 
carico di armi e di droga, e do¬ 
po l'altra «faccenda» delle mi¬ 
ne della Valsella per l'Iran, è 
stato arrestato, ien mattina, dai 
poliziotti della «Mobile» per or¬ 
dine dei giudici del Tribunale 
di Milano. Questa volta, a 
quanto pare, niente spionag¬ 
gio e niente misteri, ma solo 
una trulla neanche portala a 
termine: l'acquisto e la vendita 


Reggio C. 

Presunto 
boss si dà 
cdla latitanza 


M neccio CAUBRIA. Filippo 
Barreca. di 43 anni, presunto 
•boss» malioso della frazione 
' «Bocale« di Reggio Calabria, si 
; é reso irrepenbile per sottrarsi 
I aU'escGuzione di un mandato 
‘^'cattura emesso, sulla base 
.della vecchia procedura, dal 
'giudice istruttore del tribunale, ■ 
Antonio Lombardo. Il prowe- 
dimcnto i stato emesso dopo 
che il mai;istralo ha accertato 
che Barreca. nel corso di un 
processo iier traffico di sostan¬ 
ze stupefacenti in cui era stato 
' Imputato con altre 44 persone, 
aveva affermato il falso asse¬ 
rendo di essere alleilo da una 
malattia incurabile. Una peri¬ 
zia medico-legale ha Infatti ac¬ 
certato che nella documenta¬ 
zione prodotta da Barreca in 
relazione alle sue condizioni 
fisiche, st lata da sanitari degli 
•Ospedali riuniti» e del caiceie 
di Reggio Calabria e di una ca¬ 
sa di cura privala di Catania, si 
affermava falsamente che il 
' pregiud.calo era affetto da car¬ 
cinoma. Si sarebbe appuralo, 
in paiticolarc, che per l'effet¬ 
tuazione dell'esame istologico 
sarebbe stalo utilizzato un tes¬ 
suto non appartenente all'im- 
puialo. Il mandalo di cattura 
emesso da Lombardo è stato 
anche confermalo dal Tribu¬ 
nale della libertà di Reggio Ca¬ 
labria. Irreperibili anche due 
cugini del presunto boss. 


di certificati di credilo contraf¬ 
fatti per un importo di due mi¬ 
liardi di lire. Potrebbe anche 
darsi che tutto, per esempio, 
sia stalo architettato da una 
qualche mente diabolica per 
•sbattere» Anghessa in cella, 
accanto a qualcuno importan¬ 
te, già «ristretto» a San Vittore. 

Rimangono comunque i fat¬ 
ti: Aldo Anghessa. 46 anni, l'al¬ 
tro giorno, aveva preso allog¬ 
gio in un albergo di Carovigno, 
un piccolo centro di provincia. 
SI era presentalo come cittadi¬ 
no svizzero e aveva esibito un 
passaporto falsificalo. I poli¬ 
ziotti. pero non ci sono cascati. 
Su di lui pendeva un mandalo 
di cattura per la <ommercia- 
lizzazione» di Ccl fasulli. Il traf¬ 
fico sarebbe stato scoperto Ira 
l'88 e r89 dai magistrali mila¬ 
nesi. Nell'albergo In provincia 
di Brindisi il personaggio era 
giunto con una beila macchi- 



Aldo Anghessa al momento del suo arresto avvenuto un anno la 


na e una bella signora di Ro¬ 
ma. Ieri, sono anivati i poliziot¬ 
ti. Come era nata la vicenda 
•Anghessa superspia»? Nel set¬ 
tembre del 1987. quando An¬ 
ghessa. in un nolo albergo cit¬ 
tadino. aveva lascialo una vali¬ 
getta piena zeppa di docu¬ 
menti inerenti ad un vasto traf¬ 
fico di armi che, plU tardi, ave¬ 


va portalo all'airesto del conte 
Feidinando Borletti. proprieta¬ 
rio della Valsella, accusato di 
aver venduto mine all tran. Da 
quelle carte erano venuti fuori 
anche contatti a Beirut con 
«agenti» palestinesi In cerca di 
armi e stretti rapporti, sempre 
a Beirut, con II mitico colon¬ 
nello Stefano Ciovannone che 


da quella città, per anni, aveva 
lavoralo ad altissimo livello per 
il Sismi. Da quelle carte era poi 
emerso un collegamento diret¬ 
to con la nave «^ustany I», fer¬ 
mala, qualche ora puma del ri¬ 
trovamento della misteriosa 
valigetta, mentre entrava nel 
porto di Ban. Da quelle carte, 
era infine uscito fuori il nome 


di Aldo Anghess.ii, ma anche 
quello di un certi) Gianfranco 
Toniani c di un c i:ito John. In 
realtà si trattava si ilo e sempre 
di Aldo Anghes iO, legato a 
doppio filo con quella nave 
messa sotto seqieslro a Bari 
perché carica di ^m'i e di dro¬ 
ga. diretta a La .'pezia. Dopo 
una ridda di Ipot si e una lun¬ 
ga e difficile inci liusta, alcuni 
nodi erano stati .«cuoltl dai ma¬ 
gistrati baresi e da quelli di La 
Spezia, quando lo stesso An¬ 
ghessa si era costitiulo a Geno¬ 
va, rS settembre 19H7. L'uomo 
della valigia abliaridonata in 
albergo a Bari, aveva spiegalo, 
era lui. Poi aveva raccontalo 
tutta una serie di cose, forse in 
parte vere e in parte- false. 

Intanto era venula fuori una 
sua evasione dal .'aicere di Lu¬ 
gano nel 1983: c er.i finito per 
aver truffalo una sricielà assi- 
curativa tacendo letteralmente 
«sparire» in mare i ii la nave. An¬ 
ghessa. comunque, aveva an¬ 
che spiegato al m.igistrato di 
lavorare, appunti i. |>cr il Sismi, 
per la Finanza, pi r i Carablnie- 
n c anche per la i k lizia svizze¬ 
ra. Il personag).!io aveva poi 
raccontalo i coi Halli con Gio- 
vannonc e di certi altri «lavori» 
portali a termine m Libano, ma 
anche nello Yeniieit, m Afgha¬ 
nistan, in Nigeria c in Svizzera 


con svari.ite •coperture». 

A sentire Anghessa II suo la¬ 
voro di spia, procurava pochi 
soldi, ma mollo divertimento. 
Tutti i «sr-rvizi», comunque, in¬ 
terpellali dai giudei, avevano 
confermato i loro contatti con 
queir Anghessa. L'uomo aveva 
poi raccontato anche di alcu¬ 
ne trattative per l'acquisto di 
armi, con un ufficiale dell'Olp: 
Ismail Daiwish, che era stato 
ucciso a Roma poche ore pri¬ 
ma di iiKonirare lo stesso An¬ 
ghessa. Insomma, un gran pol¬ 
pettone tra verità e bugie. Poi 
i'«incidenle« della «Boustany», 
finita a Bari per mancanza di 
carburante e che avrebbe do¬ 
vuto permettere la scoperta di 
un vasto traffico di armi Ira l'I¬ 
ran, i palestinesi e alcune gros¬ 
se aziende italiane. La nave, 
comunque, era stata bloccala 
senza che Anghessa fosse 
d'accordo. Cosi, non si era 
scoperto quasi niente delle ul- 
lerion trafile delle armi, salvo 
la compravendila delle mine 
Valsella che aveva portato al- 
l'arrcsto del conte Ferdinando 
Borletti. Infine, tulli erano stati 
scarcerali e anche Anghessa 
aveva ottenuto la litiertà prov- 
' visoiia il 26 ottobre 1987, dopo 
aver deposlo anche davanti ad 
altri giudici. Di lui non si era sa¬ 
puto più niente sino a ieri, al 
momento deirarreslo. 


Gli inquirenti non credono alla pista terrorista 

Anomala rivendicazione 
di un omiddio a Milano 


20.000 lire a notte per donnire in 8 per stanza 

Alberi^-lager per neri 
nel cuore di Napoli 


La rivendicazione è arrivata ieri mattina aiì'Ansa «È 
il secondo avvertimento. Vogliamo l'amnistia a tut¬ 
ti i detenuti politici». A parlare sarebbe un compo¬ 
nente del commando che l'altra sera ha assassina¬ 
to a Milano Alessandro Angrì, un piccolo spaccia¬ 
tore agli arresti domiciliari. Ma sfondo gli inqui¬ 
renti la rivendicazione non è attendibile; Angri -di- ' 
cono - non eraoerto un obi<fKivo«per dei terroristL-'<• 


MARINA MORPURQO 


H MILANO. La telefonata è 
arrivala alla redazione romana 
dell'Ansa, ieri mattina alle 
10.25: «Abbiamo eliminato 
Alessandro Angri» — ha detto 
uno sconosciuto dalla voce 
giovanile e priva di particolari 
inftessioni dialettali —. É il se¬ 
condo awertimento: avevamo 
già avvertilo c continueremo a 
farlo lino a quando non vedre¬ 
mo qualche cambiamento. 
Non i importante sapere il co¬ 
lore del commando. Lottiamo 
per un unico scopo: vogliamo 
l'amnistia a lutti i detenuti poli¬ 
tici». La rivendicazione «terrori¬ 
stica» si rìlerìva a un omicidio 
awenulo l'altra sera a Limbia- 
te. alle porte di Milano (la vitti¬ 
ma. un pregiudicato di infimo 
calibro, era stata assassinata in 
casa sua da due uomini che si 
erano latti aprire la porta spac¬ 
ciandosi per carabinieri), ed 
echeggiava un'altra rivendica¬ 
zione arrivala mercoledì po¬ 


meriggio all'Ansa di Bologna, 
che si riferiva all'assassinio di 
Umberto Mormile, educatore 
del carcere di Opera. 

Lo stesso scarso creifito at¬ 
tribuito alla rivendicazione di 
mercoledì viene attribuito 
adesso alla rivendicazione di 
ieri mattina. Tra i due .issassi- 
nii non c'é alcun nesso appa¬ 
rente. le due vittime sono ligu¬ 
re totalmente diverse. Alessan¬ 
dro Angri, 32 anni, originario 
dì Somma Vesuviana, era da 
un palo di mesi agli arresti do¬ 
miciliari (per questo la sua 
convivente, Cristina Toflano, 
ha aperto la porta senza so¬ 
spetto a quelli che che credeva 
fossero carabinieri): all'inizio 
di quest'anno era finito nel 
carcere di Bergamo per traffico 
di stupefacenti. I carabinieri lo 
avevano arrestato insieme ad 
altre venti persone, e secondo 
gli inquirenti Angri rivestiva 


nell'organizzazione un ruolo 
marginale (trattava piccole 
partile, era un «avallo» da 
mezzo chilo di eroina alla vol¬ 
ta). A fare il nome di Angri era 
stalo un certo Francesco Viola, 
che il' 10 febbraio 6 stato asso» ' 
sfnato a Bodlo, sul Lago Mag- 
gfditsi'se' WMaifossesUtò ucci¬ 
so perche aveva latto la spia— 
dicono i carabinieri —. questo 
nuovo omicidie potrebbe es¬ 
sere una conlroritorsionc. 

Alessandro Angri non aveva 
mai avuto precedenti «politici», 
e d'altra parte non poteva co¬ 
stituire certo un obiettivo per 
attentali di tipo terroristico. La 
telefonata arrivata, all'Ansa, 
che Invoca l'allargamento del- 
l'amnistia, sembra” del lutto 
slegata da questo assassinio di 
tipica matrice malavitosa (An¬ 
gri potrebbe anche essere sta¬ 
to ucciso per una partila di 
droga non pagala) e del tutto 
inattendibile, anche perché la 
chiamata é arrivala circa 12 
ore dopo l'omicidio, quando 
la notizia era ormai uscita sui 
giornali. Una convinzione dif¬ 
fusa Ira gli ìnquirenli é che ci 
sia un individuo Isolato (o an¬ 
che un gruppo) che pur di atti¬ 
rare l'attenzione sul problema 
dell'amnistia è disposto ad ad¬ 
dossarsi qualunque delitto, da 
quello di un educatore carce¬ 
rario a quello di un balordo. 


Due alberghi-lager per immigrati nel centro di Napo¬ 
li. In ogni stanza «a due letti» - ha scoperto la squa¬ 
dra mobile • dormivano sette, otto neri, iri condizioni 
igieniche tremende. A Monlalcone, intuinto, l'auto¬ 
psia ha confermato che il giovane clandestino trova¬ 
to .nella stiva.della «Silver Sky» è stato ucciso dat|^ ! 
esalazioni del legname. Appello del Pei per Taltro 
. giovane africano trovatctjyivo sulla nave. ■ 


M ROMA. Erano ammassati 
in .selle, otto per stanza. Lo 
spettacolo che si é presentato 
ieri mattina agli agenti della 
squadra mobile napoletana, 
clic all'alba di ieri ha latto irru¬ 
zione in due aibcrghelti nella 
zona della stazione Centrale, 
era impressionante, anche se, 
purroppo. non nuovo, una 
trentina di immigrati extraco- 
munilari, in gran parie clande¬ 
stini. stipali In stanzette utli- 
cialmcnte a due letti, con servi¬ 
zi inesistenti o quasi, in condi¬ 
zioni igieniche facilmente im¬ 
maginabili. E per questo dub¬ 
bio «prìvili-gio» ogni Immigralo 
pagava dalle dicci alle ventimi¬ 
la lire per notte. 

Appena ricevuto il rapporto 
della Mobile, il pretore ha ordi¬ 
nalo la chiusura dei due alber- 
ghi-lager. il «Gran Sasso» di via 
Palermo (15 camere) e l'«lla- 
lia» di via Tonno (7 camere). 
mentre i gestori, Alfredo Leti¬ 
zia e (àerardo Giacobbe, sono 
I stati diffidali dal riprendere 
I l'attività prima di aver ripristi¬ 


nato le condizioni iglenico-sa- 
nilaric richiesli dalla legge. 
Nessuno, perù, liti pensato agli 
Immigrali, imrirowisamenle 
privali del pur (iriteario allog¬ 
gio. Ed é fin lro,'>| io facile pre¬ 
vedere che. se Ton vorranno 
passare la nolli’ .lU'addiaccio. 
saranno costreitl a chiedere 
•ospitalità», ovvia mente tull'al- 
Irò che a buon mercato, in 
qualche altro e<iu:voco «alber¬ 
go» della zona. .- 
A Monlalconu, intanto, l'au¬ 
topsia compiuta sul corpo tro¬ 
vato l'altra malliii.'i in avanzato 
stalo di decompHisizione nella 
stiva di una naw ha stabilito 
che il giovane clandestino afri¬ 
cano (apparenlH'mente di età 
compresa tra i 20 e i 30 anni) é 
stalo ucciso dii un'asfissia da 
aweicnamenlo Secondo gli 
Inquirenti, il gitnane - la cui 
identità è ancora sconosciuta 
- si era probabilmente nasco¬ 
sto nella stiva di-Ua «Silver Sky» 
lo scorso 3 mart'O, quando la 
nave ha lasci! ti:i il porto di 
Douala, in Cairierun, con un 


. Drammatica avventura di una donna poliomielitica ad Aversa 

Per 12 giorni ha mangiato erba e bevuto acqua piovana 

L’amica ladra la getta nel pozzo 


Deciso dairUsl della Valle 

Troppi batteri nel latte: 
seques tro cautelativo 
per la 'Centrale di Aosta 


Ha passalo dodici giorni in fondo ad un pozzo prò- 
- fondo 12 metri. Si è alimentata con erba ed ha bevu- 
■ lo acqua piovana. Vincenza Tessitore, 29 anni, polio- 

• melitica, è stata salvata ieri mattina dai carabinieri. A 
> gettarla giù è stata una sua amica, Raffaellina Faboz- 

• zi, 26 anni, che l'aveva rapinala, «fra allo stremo, an- 
i coro poche ore e sarebbe mortai - dicono i medici 
! che hanno emesso una prognosi di 10 giorni. 

» 

I DAL NOSTRO INVIATO 

; VITO FAKNZA 


' H AVERSA (Caserta). Il due 

* aprile, di pomeriggio, Vin- 
( cenzina Tessitore, 29 anni. 
I pollomclitica, era uscita dal- 
I la sua casa per una passeg- 
I giata. I suoi genitori, due ex 
I contadini, non vedendola 

* tornare a casa, la sera, ne 

* avevano denunciato la 
I scomptusa e i carabinieri 
I avevano interrogato l'amica 
I ventiseienne della ragazza, 
I Raffaellina Fabozzi, con alle 
I spalle precedenti penali, 

sposata, ma con una pratica 


di separazione in corso. 

«È vero. Siamo uscite in¬ 
sieme, poi Vincenzina se ne 
è andata per i latti suoi. For¬ 
se aveva un appuntamento 
con qualche ragazzo!», ave¬ 
va riferito, senza alcun im¬ 
barazzo. la donna ai carabi¬ 
nieri. Un inormalei caso di 
scomparsa, hanno pensato 
tutti, forse con una storia 
d'amore alle spalle. 

L'atiro pomeriggio, inve¬ 
ce, un contadino, Domenico 


Cantile, di Villa di Briano, un 
centro agricolo in provincia 
di Caserta, tornando dal suo 
fondo, situato alla periferia 
del paese, ha udito dei la¬ 
menti provenire da un poz¬ 
zo rettangolare (due metri 
per tre, profondo di dodici 
metri) situato in prossimità 
di una cava di tufo abusiva, 
sequestrata qualche tempo 
fa dalla magistratura. L'uo¬ 
mo ha avvertito i carabinieri 
e poco dopo sono comin¬ 
ciate le operazioni per far ri¬ 
salire alla superficie la don¬ 
na. Ci sono volute molte ore 
e finalmente, grazie anche 
all'aiuto dei vigili del fuoco, 
Vincenzina Tessitore, in 
mattinata è ritornata in su¬ 
perficie. 

Gli abiti complel<imente 
strappali, con ecchimosi 
lungo lutto il corpo, una 
gamba (quella immobiliz¬ 
zata dalla polìomelite) con 


segni di necrosi, il volto 
sporco di fango e terra la 
donna é stata immediata¬ 
mente trasferita in ospedale, 
nella vicina Aversa. 

«Se la caverà - dicono ■ 
medici. Anche se ci vorran¬ 
no una ventina di giorni, 
sempre che non sopravven¬ 
gano complicazioni, per ve¬ 
derla completamente rista¬ 
bilità*. 

■È stata Raffaellina a get¬ 
tarmi nel pozzo - ha raccon¬ 
tato la donna ai carabinieri - 
mi ha tolto i soldi, gli oggetti 
d'oro e (toi mi ha scaraven¬ 
tato giù. Sono caduta su al¬ 
cuni cespugli. Ho mangiato 
erba ed ho bevuto acqua 
piovana in questi giorni, non 
so neanche quanti ne siano 
passati, vedevo la luce lassù. 
Ho gridato (ino a sgolarmi, 
ma nessuno mi ha sentita. 
Pensavo proprio che sarei 
morta». Dimostra, però, no¬ 


nostante i dodici giorni pas¬ 
sati in fondo al pozzo e l'an¬ 
cora evidente stalo di choc, 
una grande vitalità ed è stata 
proprio la sua «voglia di vive¬ 
re che l'ha salvata, afferma¬ 
no i sanitari. 

Dopo aver interrogato la 
ragazza i carabinieri della 
compagnia dì Aversa hanno 
fermato Raffaellina Fabozzi, 
l'amica della poliomelitica, 
che ora é accusata di rapina 
e tentato omicidio. I carabi¬ 
nieri. dopo aver inviato un 
primo rapporto al magistra¬ 
to, continuano le indagini 
per cercare di individuare il 
movente di questo episodio 
e capire come mai nessuno, 
proprio nessuno, l'abbia 
udita in questi lunghi giorni. 
Raffaellina Fabozzi, origina¬ 
ria di S.Cipriano, ha nume¬ 
rosi precedenti penali che 
vanno dalla rapina allo 
spaccio degli stupefacenti. 


■■ AOSTA. La pubblicità del¬ 
la Valle d'Aost i si basa su im¬ 
magini di n.'liira idilliaca: 
montagne bianche di neve, 
alpeggi veidi c mucche il cui 
campanaccio -isuona allegro. 
Ebbene propri > il latte di quel¬ 
le mucche, o gli impianti in 
cui viene lavoiufo, sono sotto 
tiro. Ieri mattina, infatti, nelle 
latterie del catxJuogo valdo¬ 
stano il prDdoit> della Centra¬ 
le non c'era, hon era proprio 
arrivalo. Che on-a era succes¬ 
so? Una rapida indagine ha 
permesso di ai ipurate che l vi¬ 
gili sanitari dei' Usi della Valle 
d'Aosta, nel ccino di normali 
controlli. av(."'ano scoperto 
qualche irretì'iirilà. Di qui 
l'ordine di «poi ni; sotto seque¬ 
stro caulelallvr)» gii impianti 
per ulteriori inJagini. Gli esa¬ 
mi avrebbero iiilattì rilevato 
che nei campioni, prelevati 
nei giorni sci>r!.i, ci sarebbe 
stala la pres<-i.:a di cariche 
balteriche in n mtltà superio¬ 


rUnità 

Domenica 
Ifi aprile 1990 



Il procuratore 
li Reggio 
incontrerà 
Chiaromonte 


'/enerdi prossimo il procuratore della Repubblica del 
'"ribunale di Reggio Calabria, Giuliano Gaeta, sarà a Ro¬ 
ma per incontrare il presidente della commi;»ione par- 
amentare Antimafia, Gerardo Chiaromonte (nella (o- 
o). La notizia dell'incontro - che avverrà su invilo di 
'Chiaromonte - è stata data ieri ai giornalisti dallo stesso 
'Gaeta. Riferendosi alla situazione della giustizia in Cala- 
:)ria, Gaeta ha affermato che «per questa regione, cosi 
come per la Sicilia e la Campania, il nuovo codice di 
procedura penale necessita di una diversa applicazione 
|)er affrontare e reprimere i reati di carattere mafioso, 
ijhe costituiscono motivo di pericolo e di profondo al¬ 
larme per quelle [xjpolazioni. Cosi com'è, il nuovo co- 
iJice è inadeguato. Si devono studiare e trovare oppor¬ 
tune modifiche». Secondo Gaeta, la lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata «necessita anche di un forte impe¬ 
gno di prevenzione, che non può essere compito della 
magistratura. A Reggio Calabria non si possono costitui¬ 
re i "pool" di magistrati perché siamo affogali di proce¬ 
dimenti. L'organico della procura di Reggio Calabria 
presenta ancora fresanti carenze: negli otto posti in or¬ 
ganico ne sono coperti sei. Un magistrato, inoltre, è pe¬ 
riodicamente "dato in prestito" alla Procura di Palmi». 

Strage Dopo quattro ore e mezzo 

al Bacardi c^f^era di consiglio i 

giudici della Corte d'assise 
di Bari! di Foggia hanno condan- 

5 ergastoli all'ergastolo Giosuè 

^ Rizzi, Marino Ciccone, 

Rocco Moretti. Matteo 
Montesano e Nicolino 
Delti Nutti, tutti del luogo, ritenuti respoasabili delta 
strage compiuta il primo maggio delI'SS nel c lub privato 
«Bacardi» nella città vecchia, dove furono uccis tre pre¬ 
giudicati ed una loro amica. Pene minori per Federico 
Saviano, all'epocti dei fatti carabiniere, che é stato con¬ 
dannato a due ami di reclusione per favoreggiamento 
e falso ideologico, nonché per Alessandra Cavaliere, 
Anna Russo e Mciria Assuma Sabatino con condanne 
variabili tra i cinque e quattro mesi di reclusione per fal¬ 
sa testimonianza. Sono stati invece assolti gli altri quat¬ 
tro imputati tra i C|uali Francesco Favia, anch'egli cara¬ 
biniere neirSG. Nella sua requisitoria il pm aveva chie¬ 
sto sette ergastoli e circa sei anni di reclusione per gli al¬ 
tri imputati. 


Neofascista Il preside di un istituto prt- 

;>rr»ct»tn ''3'° Pafermo, Alberto 

n I ^ Volo, di 42 anni, è stato ar- 

a PalennO restato dalia polizia per 

scontare residui di una 
condanna per favoreggia- 
mento nei confronti di 
neofascisti, suoi compa¬ 
gni di fede politica. La condanna si riferisce a vicende di 
dieci anni fa. La cattura di Volo è stata movimentata: re¬ 
sosi conto di chi aveva bussalo alla porta il ricercato ha 
tentato di allontanarsi da una scala di servizio. Recente¬ 
mente. Volo età slato anche ascoltato nel quadrodelle 
' indaginfsull'om'icidiodel presidente della Regione sici» 
liana Pìersanti .Mai'tarella. A suo giudizio l'esponente de- 
' mocrisUano venne.ucciso. da neofaacisfi.iP)cambio il 
una promessa di appoggio della mafia' per fare evadere 
dal carcere dell'Ucciardone il terrorista nero Pierluigi 
Conculelli. 


carico di tronchi d'albero. E 
proprio da quessi sì sarebbero 
sprigionali i gas tossici che ne 
hanno provocato la morte. 

Campioni del legno sono 
siali inviali a un laboratorio 
sp^ializzalo per ulteriori ana¬ 
lisi, mentre il corpo del giova¬ 
ne é stato sepolto, per decisio¬ 
ne del sostituto procuratore 
Matteo Trotta, nel cimitero di 
Monlalcone. Non é stato inve¬ 
ce autorizzalo a scendere a 
tetra il qualloidicenne Robert 
Barnes, l'altro clandestino, ori¬ 
ginario del Ghana, scoperto a 
bordo della nave. 

•Ancora una volta - sì legge 
in un documento del Pci della 
città giuliana - il porto di Mon- 
falcone é al centro di una sto¬ 
ria di immigrazione clandesti¬ 
na e di miseria. Non sarà l'ulti¬ 
ma». Rimpatri forzati e uso del¬ 
l'esercito lungo i confini - di¬ 
cono i comunisti - sono trova¬ 
le che «non risolvono i 
problemi. Il dibtittito nazionale 
in questo senso pecca troppo 
di elettoralismo e troppo poco 
di buon senso». Il Pel di Mon¬ 
lalcone lancia quindi «un ap¬ 
pello affinché il destino del cit¬ 
tadino Robert Barnes sia quel¬ 
lo di poter vivere e lavorare nel 
nostro paese. Un piccolo se¬ 
gnale, se vogliamo, da una pic¬ 
cola città, ma che rappresenta 
la risposta più realista e corret¬ 
ta che la nostra civiltà ci sugge- 


OIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI f .. I 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di martedì 17 aprile. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convo¬ 
cata per martedì 17 aprile alleare 20.30, 

L'assemblea del g'uppo dei senatori comunisti è convo¬ 
cata per martedì 17 aprile alle ore 18 (aula Convegni). 

I senatori del grufipo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute dei 
giorni 18-19-20 aprile. 


re alla norma. 

Di qui il blocco degli im¬ 
pianti e il divieto della com¬ 
mercializzazione del prodot¬ 
to. 

Il provvedimento è stato co¬ 
municato anche alla Procura 
della Repubblica presso la 
pretura di Aosta. Invano si è 
cercato di sapere qualcosa di 
più. £ in particolare da dove 
viene «rinquinamenlo». E'il 
latte sotto accusa o gli impian¬ 
ti? Sarà stato a causa della 
giornata prefestiva, ma il tele¬ 
fono dell'UsI non risponde e 
quello della Centrale è peren¬ 
nemente occupalo. In assen¬ 
za di dichiarazioni ufficiali da 
parte 'lei responsabili della 
centrale del latte, non rimane 
che attendere. Nessuna 
preoccupazione per 1 consu¬ 
matori solo qualche disagio: 
nelle latterie, infatti, è possibi¬ 
le trov.ìre altri tipi di latte. La 
colazione è. perciò, assicura¬ 
ta. 


IlaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

NUOVO CINEMA ITALIANO 

OGGI ALLE 10 

negli stucii di ItaliaRadio 

GIUSEPPE TORNATORE 


Sul numero in edicola dal 16 aprile: 

Chi si rivede, il Grande Capitale! 

Asor Rosa, Iilortillaro e Cirino Pomicino 
intervengono sul patto tra industriali e De 

Elezioni: A sinJstrs c'è un Vdea 
per Venezia, anzi an Ponte. 

Viaggio in Laguna alia viglia del voto 

1990, via dalle Usi? Inchiesta tra i comunisti 
che amministrano la sanità 

Lucio Lombairdo Radice: Saggi inediti sull’Est 
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Ancora nessun segnale 
da parte dei sequestratori 
del commerciante 
scomparso da jgiovedì sera 


Altre cinque persone 
sono ancora prigioniere 
Messaggio di don Riholdi 
agli autori dei rapimenti 


Nessuna traccia di Ròcco Sura( 
Drammatico appello del padre 


Ancora nessuna richiesta di riscatto. Mentre è in 
corso una vasta battuta in Aspromonte, il silenzio è 
totale da parte dei rapitori di Rocco Surace, ai quali 
il padre del sequestato ha lanciato un appello di¬ 
sperato. Analoghi appelli vengono rivolti dalle fami¬ 
glie dì due degli altri cinque sequestrati e dal vesco¬ 
vo di Acerra, monsignor Antonio Riboldi, che chie¬ 
de l’immediata liberazione di Patrizia Tacchella. 


■■ROMA. I rapitori non si so¬ 
no ancora tatti vivi. A tre giorni 
dal sequestro di Rocco Surace. 
il commeiciante trentacin¬ 
quenne di Rizziconi scompar¬ 
so da giovedì sera, alla fami¬ 
glia non è ancora giunta alcu¬ 
na richiesta di riscatto. E anche 
gii investigiitori, per ora, non 
sotx> aiKora approdati ad al¬ 
cun risultalo. Da ieri mattina, 
comunque, è in corso un'am¬ 


pia battuta lungo il versante tir¬ 
renico deH'Aspromonte alla 
quale partecipano i carabinieri 
delle compagnie di Gioia Tau¬ 
ro c di Palmi, quelli della com¬ 
pagnia speciale, delle squadri¬ 
glie specializzate, gli elicotteri 
del nucleo di Vilx> Valentia e 
unità cinolile. 

Per la famiglia Surace, com¬ 
prensibilmente, sono ore di 
grande angoscia e di dispera- 
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zione. Il padre del rapito. Fran¬ 
cesco, di 60 anni (che insieme 
ai cinque figli gestisce un ne¬ 
gozio di abbigliamento a Rizzi¬ 
coni), ha d«dso di rivolgete, 
tramite le agenzie di stampa, 
un appello ai rapitori, chieden¬ 
do «ompiensione» ai seque¬ 
stratori e la certezza che Roixo 
è vivo. «È tutto un eirore - dice 
-, non siamo ricchi. Non siamo 
in grado di dare grandi rispo¬ 
ste. Se vogliono, mi prendano 
il negozio. Sono disponibile a 
cederlo. Ma li prego: mi sia re¬ 
stituito mio figlio. Proviamo un 
grande dolore. Ho iniziato fa¬ 
cendo il barbiere, poi ho mes¬ 
so su un negozio. Ecco: torne¬ 
rò a fare il barbiere, ricomince- 
rOdaccapo». 

La famiglia Surace non è la 
sola a vivere in questi giorni 


Pattuglie 
dicarabinleii 
controllano 
un casolare 
In Asprontonte 





Secondo i calcoli degli esperti del Viminale 


il Otturato dellAnonima 


a REGGIO CALABRIA L'Ano¬ 
nima sequestri calabrese, se¬ 
condo il calcolo degli esperti 
del Viminaie, in poco meno dì 
venti anni, ha fatturalo 223 mi¬ 
liardi. La cifra ammonta al 59 
per cento dell'intero incasso 
dell'Industria nazionale dei se¬ 
questri che tra il 1970 ed il. 
1978 ha tKcumulato 392 milar- 
di. Il calcolo è stalo fatto in ba¬ 
se ai riscatti pagati dai familiari 
dei 132 sequestrali in Calabria 
a cui sono stali sommati quelli 
dei 55 s^ueslri avvenuti fuori 
dalla regione ma nei quali s'è 
accertala la corresponsabilità 
delle cosche calabresi. 

Le cifre, comunque, sareb¬ 
bero drasticamente al di sotto 
di quelle reali. Da un lato, non 
tengono conto dei sequestri 
non denunciati alla polizia. 
Dall'altro, e nolo il fenomeno 
per cui i parenti delle vittime 
preferiscono confessare cifre 
decisamente inferiori rispetto a 
quelle realmente versale nelle 
casse dell'Anonima. 

Ma dov'e finita questa mas¬ 
sa di quattrini? Nel computer 
del Viminale, del 400 miliardi 
pagati per i s^uestri avvenuti 
su tutto il territorio nazionale, 
sono •registrate» banconote 
per 258 miliardi. L'organizza¬ 
zione, quindi, é riuscita a ripu¬ 
lire e riciclare la quasi totalità 
dei soldi incassati. Pochissime, 
rispetto al totale, le banconote 
intercettale: otto miliardi. Irri¬ 
sorio anche il numero di ban- 
corwte intercettale in baiKa, 
aiKhe se va tenuto conto che a 
fronte di una attMià più che 
ventennale dell'Anonima solo 
dal 1979 la legislazione ha 
aperto spiragli per consentire 
indagini alla ricerca di danaro 
«sporco» nelle banche. Del re¬ 
sto. le banche vengono evitate 
dai riciclaiori. Ci passano sol¬ 
tanto gli spiccioli dei gregari 
che neU'opcrazione sequestro 
hanno funzioni marginali e 
che anziché dividere il bottino 
vengono ripagati con una 
manciata di biglietti da 1 Domi¬ 
la. 

Il gros.so dei soldi prende al¬ 
tre direzioni: Svizzera, «prestiti 
a strozzo», specie al giocatori 
dei casino e acqubto di partile 


ALDO VARANO 

di droga. Negli anni Settanta 
invece i riscatti avrebbero fi¬ 
nanzialo l'acquisto di mezzi di 
trasporto, soprattutto camion, 
e le strutture per impiantare 
ditte nel settore dell'edilizia. 
Da qui l'ingresso dei clan nel 
mondo degli appalti pubblici 
ed il formarsi di una fascia gri¬ 
gia in cui si sono saldali gli in-: 
teressi malavitosi delle cosche 
e gli affari perversi di ammini¬ 
stratori corrotti. Insomma, se¬ 
questro, riscatto, strutture per 
l’edilizia, pressioni per avere, 
con le buone o le cattive, gli 
appalti. 

In alternativa, la pressione 
s'è scaricata sulle grosse ditte 
deH'edilizia costrette a cedere, 
spesso dopo attentati e danni 
per centinaia di milioni, i su¬ 
bappalti. 

Eppure il riciclaggio ed il pa¬ 
gamento del riscatto costitui¬ 
scono il punto debole dell'In¬ 
dustria dei sequestri perché so¬ 
no gli unici momenti in cui la 
cosca deve necessariamente 
abbandonare I propri territori 
protetti dall'omertà c dalla 
paura. Forse per questo la 
'ndrangheta s'è preoccupata 
di fare del riciclaggio uno dei 
momenti più sofisticati del se¬ 
questro. ■ 

Mai al corriere o ai riciclaiori 
viene consegnalo l'ammonta¬ 
re intero di un riscatto. Il dana¬ 
ro viene parcellizzato e. so¬ 
prattutto, mischialo a quello di 
altri sequestri. Obiettivo: mai ri¬ 
schiare che una partita venga 
intercettala dagli investigatori 
e, soprattutto, depistare gli in- 
. quircnti confondendoli. 

A Locri è abbastanza accre¬ 
ditata l'ipotesi che oltre ad un 
unico centro di direzione per 
tutti i sequestri vi sia un solo 
centro spMializzalo nel rici¬ 
claggio. Di solilo la cosca che 
ha organizzato il sequestro sa 
in anticipo a chi A-endere» o gi¬ 
rare il danaro. Lo scorso feb¬ 
braio il sostituto procuratore di 
Savona, Antonio Landolli, do¬ 
po frequenti contatti coi magi¬ 
strati di Locri, ha latto seque¬ 
strare masskte quantità di da¬ 
naro proveniente dai sequestri 
Fiora, Celadon e Casella. In Li¬ 
guria, ad un passo dalla Pran- 


una continua altalena di dispe¬ 
razione e dì speranza. Altre 
cinque persone sono attual¬ 
mente prigioniere deir«Anoni- 
ma»: la piccola Patrizia Tac¬ 
chella, rapita a Stallavena di 
Grezzana, in provincia di Vero¬ 
na, lo scorso 29,.gennaio; la 
parmense MlriéllaSilocchl, nel¬ 
le mani dei sequestratori dal 
28 luglio 1989; Carlo Celadon, 
di Atzignano . (Vicenza), 
scomparso , ormai da più di 
due anni; Andrea Cortellezzi, 
rapilo a Tradale, in provincia 
di Varese, il 17 febbraio dello 
scorso anno; e Vincenzo Medi¬ 
ci. l'anziano vivaista sequestra¬ 
to a BiaiKO (Reggio Calabria) 
il 21 dicembre 1989. 

I familiari degli ultimi due 
hanno a loro volta lanciato in 
queste ore degli appelli ai rapi¬ 


tori. Giovanna e Hiippo Medi¬ 
ci moglie e fratello del seque¬ 
strato, chiedono, con un inter¬ 
vento sulla Cazzetta de! Sud, 
notizie dì Vincenzo. Anche la 
famiglia Cortellezzi attertdeva 
un segnate dopo la manifesta¬ 
zione di due meri fa organizza¬ 
la dagli studenti di Tradale per 
chiedere la liberazione dì An¬ 
drea. E invece, niente. L'ultimo 
contatto telefonico con i rapi¬ 
tori (che avevano chiesto un 
riscatto di tre miliardi) risale 
ormai al 25 agosto dello scorso 
anno. E nel vuoto è caduto un 
primo appello iancialo lo scor¬ 
so 16 dicembre da Pierluigi 
Cortellezzi 

Air«Anonima» si rivolge an¬ 
che il vescovo di Acerra, mon¬ 
signor Antonio Riboldi. «Fatevi 
vivi almeno con me - dice -. 


Andrea Cortellezzi 


Potete contare sulla mia perso¬ 
na; vi garantirò lutto <|uclloche 
vorrete. Parlatemi del seque¬ 
strati, ditemi cosa le vo¬ 
stre condizioni. Ma. |;ier pietà, 
date speranza ai farnillarì di 
coloro che tenete sctircgati in 
ostaggio». Monsignor Riboldi 
aggiunge anche cli>! «nessun 
essere umano può considerar¬ 
si tale se tiene prigicnicra una 
bambina. Patrizia Tacchella 


Vincenza Meillci 


deve immediatamente poter 
riabbracciate i suoi genitori, 
tornare a giocare e sorridere». 
A Poggiano Gravina, intanto, si 
è svolta una manifestazione al¬ 
la quale hanno partecipato - 
insieme ai sindaci di IS Comu¬ 
ni delia valle dell'Esaro - una 
delegazione del comitato «Per¬ 
chè Patrizia sia l’iiltinna», alcu¬ 
ne famiglie e la squadra di cal¬ 
cio di Slalla'/ena. 


’S/P 


informazioni SiP. 


eia e dalla Costa Azzurra, e dai 
casino di Sanremo e del Princi¬ 
pato di Monaco, sarebbe istal¬ 
lato uno dei punti forti del rici¬ 
claggio. Landolfi avrebbe ac¬ 
certato il versamento di ban¬ 
che da SO a 200 milioni su li¬ 
bretti al portatore aperti ed 
estinti nello spazio di pochi 
giorni. Basta la complicità di 
un solo funzionario (o le mi¬ 
nacce nei suoi confronti) per¬ 
chè l'operazione diventi di tut¬ 
to riposo. Molle le banconote 
da M mila lire, le più difficil¬ 
mente controllabili e le meno 
segnate nei terminali del mini¬ 
stero degli Interni. 

Nel novembre del 1989, in¬ 
vece, venne alla luce il tronco 
del riciclaggio attraverso- l'ac¬ 
quisto di partite di droga co¬ 
lombiana. Al centro del traffico 
Jordy Fortuny, cittadino di An- 
dorta, ricercato da killer di 
mezzo mondo per aver tradito 
l'organizzazione prima di dile¬ 
guarsi. Nella sua valigia, inter- 
cettaUi mentre Fortuny In treno 
viaggiava verso Ginevra, c'era¬ 
no 2423 banconote da SOmila 
lire e 1478 da lOOmila. 59 pez¬ 
zi da lOOmila erano stati sbo^ ' 
sati da papà Casella, 192 dal 
dottor Die^ Cuzzocrea, medi¬ 
co di Bianco rimasto per quasi 
un anno prigioniero dell'Ano¬ 
nima; altre banconote veniva¬ 
no dai sequestri di Esteranne 
Ricca, fatto in Toscana ed attri¬ 
buito ad una banda di sardi, di 
Carlo Celadon (5 miliardi al¬ 
l'Anonima aspromontana che 
continua a tenerlo prigionie¬ 
ro). di Renato Armellini, roma¬ 
no. e del milanese Giovanni 
Cesano. Quei soldi, che sareb¬ 
bero dovuti servire per la coca, 
gli erano stati consegnati da 
Mario Inzaghi, un piccolo im¬ 
prenditore in passato condan¬ 
nato per associazione a delin¬ 
quere, attraverso la mediazio¬ 
ne di Leon Lopez Palino, citta¬ 
dino di Medellin. 

Meno bravi dei calabresi i 
sardi. Secondo la testimonian¬ 
za del pentito Rosario Spatola, 
del danaro proveniente dai se¬ 
questri di persona compiuti in 
Sardegna, una percentuale 
oscillante tra il 50 e 180 per 
cento «veniva trattenuta» dai ri¬ 
ciclatori siciliani. 


Società Italiana portEserdm 
della Tdeeomunicanoni pn 

con soda In Torino 

capitale social» L SAOOPOOMOMO Intaramanftì wtraato 
laerilla praaao II Tribunale di Torino 
al n. 131117 dal ReglstiD SoelatA 
Codioa Placala N. 00580600013 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

■■■■■■ ^ 

I signori Azionisti possessori di azioni ordinarle sono convocati in asserr tilaa ordinarla In Torino, presso la Sala 
Congressi di Via Bertolan. 34, per le ore9dei giorno 27aprilo 1990 in prima convociKlonee, occorrendo, in secondti con- 
vocazione per il giorno 16 maggio 1990, stessa ora e stesso luogo, per discutere ci deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Arrimlnlstnizione e del Collegio Sindacale; bilanc >o dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 

1989;deliberazioniraialive: . .. 

.jZ): Consuntivo dei costi dfltertlflcazione-perl'aaiaè^'1969; ■-l'.ri.-^ . 

3) Conferimento dell'incarico a società di levlalone per II triennio 1991-1993. - V ■ ^ 

' ..H^nri^ìd)rÌjtódrl'rlténrenlreairassembÌeaòlÌ4ÌzÌMÌBjlchea^aiìoMpesl1iilfuicertlìlcatlazlonarlalnienocinque 

giorni prlmadiquellofissatoperlarlunlone, presso laSede legale dellaSocletèln'rorlno,VlaS.Dalmazzon.l5,opi'esso 
la Direzione Generale In Roma, Via PlamHla n. 189, presso le consuete Casse irtcarlcate, nonché presso la MonteTiloli 
ap.A peri titolidallaatessaamministrai. Airesterolldeposllopotràesserseffettuatopressoflllalidi Istituti aulcrizra- 
«... 

p. Il Consiglio di Amministrazione 

: ■ Il Presidente 

- Michele Giannetta 

II Bilancio,con I prescritti allegati, le RelazionidelConsIgliodl Amministrazione, del CollegloSIndacaleedella Società 
di revisione sono stati depositati a disposizione del Signori Azionisti a partire dall' 11 aprilo presso le sedi di Torino (Via S. 
Dalmacon. I^edl Roma (Vis Plaminlan.ti39)esaranno Inviati dlrettamenleaiSigncrl Azionisti che abitualme me inturven- 
gorio SU' Assemblea o che ne faranno tempestiva richiesta telefonica al numeri: Tcrino (011) 55141 ; Roma (C6) 36881. 

Dal mattino del 24 cm, inoltra, la documentazione suddetta potrà essere ritirata dal Signori Azionisti pretiso le predet¬ 
te sedi di Torino e di Roma. 

Gruppo IRFSTET 


C ampania 1990: fermare la 
camòrra; e rìsiabilire la piena 
legalità democratica; afterma- 
le il controllo sociale della spesa 
pubblica dare risposta alla grande 
richiesta di. lavoro che insorge in 
cinà toccate profondamente dalla 
disoccupazione, da sprechi e da 
interventi sociali inevasi. 

Il Sindacato de^li edili e la CgiI 
Campania vogliono contribuire a 
dare una risposta a queste richieste 
con ttejgiomate di iniziative, 
dibattiti e proposte. 

Il rilancio economico e sociale 
della Campania è oramai ineludi¬ 
bile: esso deve diventare concreta¬ 
mente un prioritario problema 
politico nazionale. 

L'economia del territorio, i pro¬ 
grammi di risanamento urbano e di 
mfrastninure, il problema dell’ac¬ 
qua e dei sistemi fognari, dei tra¬ 
sporti e delle reti di comunicazio¬ 
ni, della casa: tutto ciò ha raggiun¬ 
to livelli di tale inquinamento 
fisico che i valori culturali, sociali 
e morali di cui le città campane 
sono state portatrici rischiano di 
scomparire. ,. . 

“Una città inceppata" - è scritto 
nel dossier del Censis 1990 - “non , 
cresce socialmente ed economica-, 
mente e frena i processi di svilup¬ 
po”. ■ . 

“In una città scamipata” - come 
scrivono i ragazzi delle scuole 
elementari di Napoli - “i guai non 
si possono scrivere tutti; miseria, 
disoccupazione, manca l’acqua, 
strade rotte, camorra, teiremoto, 
inquinamento, droga, autobus che 
non passano, delinquenti, non c’è 


posto per parcheggiare le auto, le 
scuole non funzionano, le scuole 
non hanno armadietti, in una casa 
die conosco dormono tre in un 
Ietto, sporcizia, altri guai”, (da “lo 
speriamo che me la cavo”) 
(jeeorre, neirimeresse della 
Campania, dei suoi cittadini e di 
Ritte le sue forze produttive, dagli 
operai, ai tecnici, agli intellenuali, 
recuperare le prerogative di 
pro^ammazione, coordinamento e 
controllo della Pubblica Ammini¬ 
strazione, fornire chiari criteri di 
sclerione e garantire una gestione 
trasparente delle opere con costi 
ceru e tempi ceni di esecuzione. 

In questo contesto assumono 
valore le nuove regole per appalti 
e subappalti della nuova legge 
Rognoni / La Torre. 

Bisogna cogliere l'occasione per 
costruire una nuova managerialità 
dell’Ente locale. Una manageriali¬ 
tà che sappia utilizzare appieno gli 
spazi e le iniziative per una 
maggiore efficienza, progettualità 
e produttività. Le infiltrazioni 
cnminose nei gangli dello Stato 
trovano, infatti, terreno fertile 
nelle sacche di inefficienza della 
Pubblica Amministrazione. 

Su questi elementi si inne.sta la 
lotta degli edili che è lotta per i I 
lavoro, per nuovi regimi di orari, 

. per la sicurezza dei lavoratori nei 
cantieri, affermando cosi la 
priorità del lavoro e della sua 
qualità, dell’occupazione e della 
produttività della spesa pubblica, 
conquiste essenziali per ottenere 
condizioni civili di vita per gli 
abitanti della Campania. 


SETTIMANA DI INIZITT/E 
PROMOSSA DA: 

FIUEA NAZIONALE, 
FILLEA CAMPANIA, 

CGIL NAZIONAU: 


18 APRILE 


NAPOLI 

LAVORO, 

APPALTI E CAMORRA 

Hotel Mediterraneo,oro 9.30 
Via Ponte di Tappa 


1)9 APRILE 


SALERNO 

AMBIENTE E NUOVE 
FUNZIONI URBANE 

Camera di Commeicio ore 9.30 
Via Roma 29 


20 APRILE 


AVELLINO 

I CENTRI STORICI 
NELL'AREA DEL CRATERE 

Camera di Commercio oro 9.30 
Viaie Cassilto 7 


CGIL WèSSL 




CAMPANIA CMiinlNii • UgM 



Painricidio nel Catanese 

Uccide il padre e dà fuoco 
al cradavere: «È un diavolo 
Va mandato all'inferno» 


NINNI ANDRIOLO 


■■C.i.TANIA. «Ho ucciso il de¬ 
molì k> L’ho rimandato all'in¬ 
ferno da dove era venuto», fi 
«demonio» era suo padre. Lui, 
Francesco Bellino, 26 anni, 
consideralo in paese «un bravo 
rag<izi:o che da qualche tempo 
aveva dato segni di squilibrio', 
ha confessato ai carabinieri di 
averlo eliminalo con quattro 
colpi eli spranga di ferro Alla 
fine ha ricoperto il cadavere 
con Ligna d'ulivo, lo ha co- 
spa-so di benzina (quella con¬ 
tenni; nel serbatoio di un ci- 
cloinc’tore) e gli ha dato fuo¬ 
co. Il corjm scmicarbonizzato 
di Mario Bellino. 67 anni, un 
agricoltore di Palagonia ( gros¬ 
so comune agrumicolo della 
Piana di Catania), è stato ritro¬ 
valo attorno alle 21 di venerdì. 
La morte risale al pomeriggio 
di gioiAzdl scorso. Padre e li^io 
erano andati assieme a racco¬ 
gliere arance nelle campagne 
di Contrada Inzerillo, a cinque 
chilometri dal centro aliltato. 
U i Bellino possiedono un pic¬ 
colo appezzamento di tencno. 
Non !.. sa cosa sia successo 
esattamente, se tra i due sia 
scoppiala una lite o se l'omici¬ 
dio è avvenuto in seguito ad un 
raptus, di follia che ha collo il 
ragJiZZ'O all'improvviso. A delta 
dei carabinieri della stazione 


di Vizzini, un comune poco di¬ 
stante da Palagonia, -da alme¬ 
no sci mesi Francesco dava dei 
problemi Rimproverava al pa¬ 
dre anche di aver venduto una 
proprietà a sua insaputa. Gli 
chiedeva continuamente soldi. 
Sembra che 1 contrasti lessero 
all'ordine del giorno». L'anzia¬ 
no agricoltore di Palagonia, 
nella stessa giornata di giove¬ 
dì. doveva prendere il treno 
per raggiun^re le s ue due fi- 

f |Iie che abitano nel Nord Ita¬ 
la. Non vedendolo arrivare le 
donne si sono allarmate e han¬ 
no telefonalo a casa per chie¬ 
dere notizie del padre. «Izii 
non c'è più, è nell allo dei cie¬ 
li» - ha risposto II fiatello dal- 
l'altro capo delTapparecchia 
Sono stau alcuni parenti di Pa¬ 
lagonia a scoprire il ioadavere e 
ad avvertire i carabinieri. Per i 
militari dell'arma non è stalo 
diincilc risalire al ragazzo. Lo 
hanno trovato all'uria di notte 
di sabato, nella casa dove, do¬ 
po la morte della madre, abita¬ 
va con l'anziano genitore. Era 
tranquillo, ascoltava musica c 
guardava la televisione. 'Ha 
confessato tutto - dicono i ca¬ 
rabinieri -. All’inizio era luci¬ 
do, poi. ha comirrclato ad as¬ 
sumere un atteggiamento deli¬ 
rante». 


LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per di¬ 
fendere il pluralismo nell'informazione 

^ Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de •rUnltà» 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, profnssione e codice fiscale, alta Coop 
S 0 ':i de -l'Unità», '/ia Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Co Irto corrente postale n. 22029409. 



FIOM-CGIL 


FUNZIONE PUBBLICA CGIL 


Convegno nazionale, 

Roma 18/19 aprile 1990 
Sala del Marmi, Palazzo Barberini 
Via Quattro Fontane. 13 

UN PROCESSO DI RIFORMA 
DEL MINISTERO DELLA DIFESA 
E DI RICONVERSIONE 
DELL’INDUSTRIA BELLICA 

Mercoledì 18, ore 15.30/18.30: relazioni 
Giovedì 19, ore 9/13: dibattito 
Giovedì 19 ore 15.30/18: tavola rotonda 

Intervengono: 

A. Airoldi. P. Schettino, 

F. Battistelli, M. Martinazzoll, 

C. Fracanzani, G. Cervetti, 

S. Andò, IJ. Klinger, B. Trentin 


LOTTO 

• 15* ESTRAZIONE 

(14 aprile 199C>) 

E ARI. 37603340 35 

CAGLIARI. 54e::766852 

FIRENZE. 64 74 707238 

GENOVA. 84 61 118174 

MIUNO. 61 117044 9 

NAPOLI. 1991) 52786 

PALERMO. 8241) 4 3490 

POMA. 15817989 52 

TORINO. 90 4974 6137 

VENEZIA. 9 5!»33 316 

E;n 4 LOTTO (colonna vincente) 
XX2-221-212-122 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 77.747.000 
ai punti 11 L. 2.101.000 
ai punti 10 L. 161.000 

rTlN VTNOrtA IL MENSILI | 

f ifflSij 

I da 20 amni | 

PERIOIQIOMREJiCàSOI 


06ROO LOTTISTICO - S* 

# Centln u lame t» iplss ef ferie 
di eteune parole tipichtdelsio- 
co del LOTTO dopo DECINE 
«iMurell o cabsliMidie, CA¬ 
DENZE o FIGURE di cui ab¬ 
biamo fiè petfeto. 

CONTROFIGURE sono 10 
formezlool di 9 niimcri clmcu 
na ctw hamw la ccratteristica 
di emtre dbtantlati di 11 uni¬ 
tà ognuno dii pnosdcnm. Ea. 

1.12,23.34.49.56.67.78,89 
èia l'ooniraflgunt del gruppo. 

GEMELLI è le doflnbilona de¬ 
gli otto numeri dcU'uma com¬ 
poni tutti dallo due cifro uguali 
11-22-33-44 
55-66-77-88 

RADICALI tono 3 quertino In 
tutto (elucun» d! 4 numeri) 
contcnemi: un'unità, un nu¬ 
mmo di ccdoncc "O”, un e*- 
mctlo o un numero di cadenn 
"V. Le prime è la seguenle: 
1.10.11.19 

VERTIBILI cono ilenomineia 
le «entotto eoppie formate dal 
due numeri a cifro Invertite: 
12.21 • 13.31 -14.41 • 15.51 
18.61 -17.71 -18.81 - 2132 
24.42 - 25.52 - 28.62 - 27.72 
2882 - 34.43 - 3S.53 - 38.63 

37.73 - 38.83 - 48.54 - 46.64 

47.74 - 48.84 - 5<L65 - 87.75 
58.89 - 87.76 - 68.86 - 7837 


rUnità 

Domenica 
15 aprile 1990 





































NEL MONDO 




Zagladin ha consegnato 
a Giovanni Paolo II 
un messaggio personale 
del presidente sovietico 


La Santa sede ribadisce 
la sua disponibilità 
a favorire soluzioni 
giuste e pacifiche 


E ora sulla lituaiiìa 
scende in campo il Vaticano 



Papa stringe la mano a Vadim Zagladin ricevuto ieri in Vaticano in 
udienza privata 


Consegnato ieri da Zagladin al Papa un messaggio 
di Gorbaciov sulla Lituania ed altri problemi di in¬ 
teresse comune riguardanti la Chiesa in Urss e la 
collaborazione intemazionale. Mezz'ora di collo¬ 
quio. Ribadita dalla Santa sede la disponibilità a 
favorire soluzioni giuste e pacifiche. Un telegram¬ 
ma del Papa al cardinale Sladkevicius. Monsignor 
Colasuonno a Mosca a fine mese. 


ALCISTI SANTINI 


■I crrrA oa VATICANO. Va- 
dim Zagladin ha consegnato 
ieri mattina a Giovanni Paolo II 
un messaggio personale del 
presidente Mikhail Gorbaciov, 
in cui viene illustrato il punto 
di vista del governo sovietico 
sulla complessa questione li¬ 
tuana. Contemporaneamente, 
ha avuto l’irKarico di racco¬ 
gliere il punto di vista del Papa 
su un problema che tanto gli 


sta a cuore e di accertare la 
sua disponibilità e quella della 
Santa sede per contribuire a ri¬ 
cercare una giusta soluzione 
neH'interesse di tutti e della pa¬ 
ce. Non si tratta, quindi, di una 
vera e propria richiesta di me¬ 
diazione, ma di un interessa¬ 
mento. nelle lomne e nei modi 
appropriati data la forte in¬ 
fluenza che la Chiesa ha in Li¬ 
tuania. A tale proposito, va ri¬ 


cordato che i'S aprile scorso, il 
nunzio apostolico a Mosca, 
monsignor Francesco Cola¬ 
suonno, aveva dichiarato che 
•se per ipotesi alla Santa sede 
venisse richiesta un'opera di 
persuasione e di mediazione, 
è possibile che essa si adoperi 
per una soluzione pacifica dei 
contrasto». 

Perciò, l'udienza, che era 
stata richiesta da Zagladin tra¬ 
mile l'ambasciatore sovietico 
presso la Santa sede, Yuri Kar- 
lov, ed il colloquio di circa 
mezz'ora che ne é seguito tra 
l'inviato di Gorbaciov (che è 
consigliere per gli affari inter¬ 
nazionali del presidium del So¬ 
viet supremo) ed il Papa han¬ 
no subito assunto un grande ri¬ 
lievo intemazionale, dato ilcre- 
scente interesse delle cancel¬ 
lerie per un problema, come 
quello delle Repubbliche Balti¬ 
che, divenuto di primo piano. 


Ma il vice portavoce vatica¬ 
no. monsignor Pennacchini, si 
è limitato ieri a dichiarare che 
•la visita del signor Vadim Za¬ 
gladin al Santo padre si collo¬ 
ca nel quadro dei contatti che 
sono stati ripresi tra la Santa 
sede ed il governo sovietico 
per trattare sia problemi deila 
vita della Chiesa in Urss sia 
problemi inerenti alla collabo- 
razione intemazionale». Un 
modo per far capire che si è 
parlato della Lituania come 
della questione della Chiesa 
uniate, per la quale c'è già un 
accordo di massima tra la San¬ 
ta sede ed il patriarcato orto¬ 
dosso di Mosca ma non accet¬ 
tato dagli intransigenti greco- 
cattolici ucraini, come si è par¬ 
lalo di altri temi quali il dialogo 
Est-Ovest e la situazione in Me¬ 
dio Oriente. Zagladin. dopo 
aver parlato con il Papa, ha 
avuto un colloquio altrettanto 


cordiale anche con il segreta¬ 
rio di Stalo cardinale postino 
Casaroli. Su lutti questi proble¬ 
mi - abbiamo appreso - c'è 
stata una sostanziale concor¬ 
danza di vedute cima il meto¬ 
do da seguite per risolverli os¬ 
sia attraverso un dialogo che 
tenga conto delle esigenze di 
lutti gli interessali ma senza 
estremismi per I quali, anzi, c'è 
da ambo le parti preoccupa¬ 
zione come per i nazionalismi 
esasperati. 

Ed è in questa ottica che va 
letto anche il telegramma che 
il Papa ha invialo ieri, in occa¬ 
sione della Pasqua, al presi¬ 
dente della conferenza episco¬ 
pale lituana, cardinale Vincen- 
las Sladkevicius, per confer¬ 
mare che «in queste ore di tre¬ 
pidazione e di speranza è vici¬ 
no alla Chiesa di Lituania». 
. Una Chiesa che attraverso i se¬ 
coli e generazioni •ha conser¬ 


vato la sua fedi- integra e, con¬ 
dividendo le vicissitudini del 
suo popolo, si è fatta provvida 
custode e garante di quei valo¬ 
ri religiosi, morali e culturali 
che costituiscono la radicò cri¬ 
stiana e la stesta identità della 
nazione». Il Papa ha pure 
espresso la sua •affettuosa sol¬ 
lecitudine per il nobile popolo 
lituano alle cui aspirazioni so¬ 
no più che mai vicino, partico¬ 
larmente in qu<»,l«' festività pa¬ 
squali». 

Giovanni Paolo II ha voluto, 
cosi, rìalferman- la sua vici¬ 
nanza al popc lo lituano, ma, 
come già disre il 25 marzo 
scorso, auspica che per •la 
questione lltuanii. sì trovi una 
giusta e Pacific il i.oluzionc con 
un dialogo sin-.iero e nel qua¬ 
dro dell'ordina mento Intema¬ 
zionale». Lo slesso segretario 
di Stato, cardinale Casaroli, 
sulla linea del Pai,>a. aveva rac¬ 


comandato il 27 marzo «sag¬ 
gezza» perché «il momento è 
serio» invitando tutti ad essere 
<auti» ed a -misurare ia realtà 
prevedendo anche il futuro». 

È su questa l.nea che la San¬ 
ta sede intende muoversi an¬ 
che fier favorire una ragione¬ 
vole soluzione delia questione 
lituana come quella della 
Chiesa uniate in Ucraina ed al¬ 
tri problemi intemazionali. Ed 
è con queste direttive che 
monsignor Colasuonno partirà 
per Mosca subito dopo il viag¬ 
gio del Papa in Cecosiovac- 
chia previsto per il 21 e 22 apri¬ 
le. Non. quindi, una mediazio¬ 
ne in senso tecnico, dato che 
la Lituania e I Uns non sono 
due entità distinte, due Stati, 
ma un'azione pacificatrice e 
quell.i che ia Santa sede si pro¬ 
pone di svolgere per favorire 
una soluzione pacifica del pro- 
blema. 


Landsberghis: «Non faremo nulla di speciale». Il Parlamento discuterà la questione martedì 


Ma VUnius non cede alFtdtìmatum di Mosca 


•La minaccia di Mosca è un inatteso regalo di Pa¬ 
squa*. Cosi ha reagito il nazionalista Landsberghis al- 
l'ammonimento del Cremlino che promette il taglio 
di alcuni rifornimenti se non verranno annullate al¬ 
cune leggi illegali. «Non possiamo rinunciare alla no¬ 
stra indipendenza». L'ultimatum scade domani ma il 
Parlamento lituano promette una risposta per marte¬ 
dì, Al Cremlino riunione p)er «reconomia di mercato». 

OAt. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMUOSINOI 


■i MOSCA. I dirìgenti lituani 
hanno replicalo con relativa 
calma air»ammonimenio» del 
Cremlino con il quale si an- 
nurKia un primo blocco eco¬ 
nomico se non verranno an¬ 
nullale entro domani due deci¬ 
sioni «il egitlime», come l'intro¬ 
duzione della carta d'identità 
per i soli residenti e l'annulla¬ 
mento della chiamata alle ar¬ 
mi. Da Vilnius si promette sol¬ 
tanto. per oggi e domani, lo 
sventolio dei ramoscelli d'olivo 
per onor.ire la Pasqua. E il lea¬ 
der nazionalista, Vitaulas 
Landsberghis, ha arKhe fatto 
dell'ironia sul contenuto della 
lettera-ultimatum giunta da 
Mosca: •! nostri amici - ha det¬ 
to - ci ha nno latto questo inat¬ 
teso regalo pasquale». E, poi, 
ha aggiunto che. minacciando 
il blocco di merci vendibili al¬ 
l'estero, i dirìgenti centrali non 
hanno latto altro che ricono¬ 
scere implicitamente lo status 
della Lituania come paese 
straniero Ma, al di là delle bat¬ 
tute, le preoccupazioni ci sono 
per quello che si annuncia co¬ 
me un principio di rottura nelle 
relazioni economiche Ira la 
Repubblica e il resto dell'Unio¬ 


ne. Se Vilnius ha ribadito, con 
le parole del suo.pcesidente, 
che non «revocherà la dichia¬ 
razione di indipendenza as¬ 
sunta ri I marzo scorso», se ha 
propmesso il silenzio per que¬ 
sti giorni festivi, non ha escluso 
che il Parlamento possa pro¬ 
nunciarsi martedì prossimo 
sulla lettera di Mosca, anche se 
CIÒ avverrà a ultimatum già 
scaduto. Landsberghis ha co¬ 
munque già mandato a dire a 
Mosca che anche la repubbli¬ 
ca può applicare sanzioni nei 
confronti dell'Urss. Ma dagli 
ambienti del Cremlino hanno 
fallo sapere a Vilnius che l'in¬ 
dipendenza costerà cara. In¬ 
fatti, se il parlamento lituano 
non rìnuncerà ad una serie di 
atti considerali contrari alla co¬ 
stituzione dell'Urss, comirKe- 
ranno a diventare operanti 
quelle «misure» che erano stale 
anticipate nel corso di una riu¬ 
nione del consiglio presiden¬ 
ziale. 

Su un giornale centrale. Vita 
rurale, sono stati fatti i primi 
conti alla Repubblica lituana 
nel caso volesse mantenere 
ferma la prospettiva del distac¬ 
co totale dairUrss: «Sarebbe 


un'illusione - ha scritto il gior¬ 
nale - ritenere che tutto possa 
nmanere nei termini del passa¬ 
lo dopo la rottura dei contatti 
politici». E, di conseguenza, 
soltanto «gli ingenui» potrebbe¬ 
ro s(>eraie che «un altro Stato» 
sla disposto a finanziare gratui¬ 
tamente la Repubblica baltica. 
Se si sceglie la rottura, questo il 
senso, si devono accettare tut¬ 
te le conseguenze: cosi una 
tonnellata di olio combustibile 
venà a costare non più 30 rubli 
bensì 110-120 dollari, un me¬ 
tro cubo di gas non più 26 rubli 
bensì 62 dollari, una tonnellata 
di gasolio per autotrazione 
non più 68 rubli ma 130 dolla¬ 
ri. Ma già molti giorni addietro 
Jurij Masliukov, presidente del 
<omilato per la pianificazio¬ 
ne» e membro del Polltburo 
del Peus, aveva valutato che la 
conversione della Repubblica 
ai prezzi del mercato mondia¬ 
le avrebbe provocato un deficit 
immediato di quasi sei miliardi 
di dollari mentre, stando alle 
valutazioni di altri funzionari 
del vertice sovietico, ii prezzo 
deH'indipendenza ammonte¬ 
rebbe alla ragguardevole cifra 
di 27 miliardi di rubli, pari a 43 
miliardi di dollari. 

L'economia di mercato è 
stata il tema della riunione, 
presieduta da Gorbaciov. aper¬ 
tasi ieri al Cremlino con la par¬ 
tecipazione di tutti i compo\ 
nenti del consiglio presiden¬ 
ziale» e del «consiglio di fede¬ 
razione». Secondo l'agenzia 
Tass è stato letto un rapporto 
da parte dello stesso Masliukov 
sul progetto di trasferimento 
«ad un'economia di mercato 
controllala». Contrariamente 



Il presidente lituano Landsberghis sorridente ieri nel suo ullicio a Vilnius 


alle voci che si erano diffuse 
nei giorni scorsi, non è stala 
arKora presa alcuna decisione 
perchè la riunione è stata ag¬ 
giornata dopo un vivace scam¬ 
bio (ti opinioni. La Tizss ha 
scritto che lutti gli inlervcnuli, 
in ogni coso, sono stati «unani¬ 
mi» nel condividere la n<!cessi- 
tà di «accelerare le riforme». Il 
problema è, semmai, quale ri¬ 
cetta applicare aH'agonizzanle 
economia dcH'Urss. I due 
•consigli» torneranno a riunirsi 
in un giorno non meglio speci¬ 
ficalo della prossima settima¬ 
na F>er proseguire la discussio¬ 
ne che, si intuisce, non deve 
aver trovalo tutti d'accordo sut 
tipo di misure. L'altro ieri il re¬ 
sponsabile della commissione 
parlamentare sulla riforma 


economica. Pavcl Bunich, ha 
rivelalo che, in ogni caso, si 
andrà a un ritocco dei prezzi 
che im meCia dovrebbero rad¬ 
doppiare. Decisione, questa, 
non facile da prendere in un 
paese con larghissime fasce di 
popolazione con redditi al di 
sotto della sussistenza. 

In questo clima di decisioni 
cruciali e di battaglia contro la 
realtà secessionista. l'Urss si 
prepara ad assistere a due av¬ 
venimenti politici di rilievo. Ac¬ 
cadranno entrambi lunedi 
quando al Comune di Mosca 
verrà eletio sindaco il radicale 
GravrìI Popov mentre nella pri¬ 
ma seduta del Parlamento del¬ 
la RcpubbiiiM russa Boris Eltsin 
tenterà di farsi eleggere presi¬ 
dente. 


n Foreign Office 
ora minaccia 
«penali» per TUrss 


■■LONDRA. Gorbaciov avrà 
•una penale» da- pagare se 
userà il ricatto economico 
per costringere la Lituania a 
rinunciare alla sua indipen¬ 
denza. £ la posLiione del go¬ 
verno inglese i.'spressa ieri 
dal ministro iJegli Esteri, 
Douglas Hurd, circa la mi¬ 
naccia del presidente sovieti¬ 
co di tagliare i ri fornimenti al¬ 
la Repubblica ba llica. 

L'altro giorno durante il 
vertice anglo-americano alle 
Bermude, il primo ministro 
Margaret Thalcher aveva cri¬ 
ticato l'ultimatum del presi- 
(iente sovietico Mikhail Gor¬ 
baciov. «Le rela:cioni fra noi e 
Mosca - aveva detto - non 
proseguiranno sulla strada 
del miglioramento se l'Unio¬ 
ne Sovietica ha intenzione di 
risolvere questo problema 
con la forza». M .sveva prose¬ 
guito: «Sarebbe davvero una 
tragedia se a Vilnius venisse 
usata la forza» Ma il capo del 
Foreign Office 5.t è spinto ol¬ 
tre affermando: «Continuere¬ 
mo a sottolineare che, se il 
problema verni affrontato 


Congresso degli scissionisti a Riga 


Un nuovo Pc in Lettonia 
Vuole Findipendenza 


W MOSi:a. - Si è aperto oggi 
a Riga il congresso costituente 
del Partilo comunista lenone 
indipendente dal Pcus, sorto 
esattamente una settimana la, 
quando 260 dei 799 delegali al 
}0(V Congresso del PC della 
Repubb'ica abbandonarono i 
lavori in seguito alla mancala 
approvazione della loro pialta- 
lonma per il distacco da Mo¬ 
sca. Secondo Aivar Enzins, 
uno dei leader della fazione in¬ 
dipendentista, negli ultimi sel¬ 
le giorni gli aderenti al nuovo 
partilo sono passati da 30mila 
a 35mila. All'assise prendono 
parte 590 delegati. Prima di 
consumare la scissione (il 
congresso del pc era stato anti¬ 
cipalo da giugno ad apnie pro- 
pno per evitarla) gli esponenti 
favorevoli all'indipendenza 
avevano presentalo le loro 
proposte all'assemblea, che 
però non le aveva volute pren¬ 
dere in esame. 

il latto che gli scissionisti al- 
l'inlemo del Pc siano per ora in 
minoranza non impedirebbe. 


come anticipalo dal presiden¬ 
te della Repubblica Analoliis 
Corbunovs, l'approvazione da 
parte del soviet supremo di 
una dichiarazione di indipen¬ 
denza. Il Parlamento lettone, 
che si riunisce il 3 maggio, è in¬ 
fatti composto in maggioranza 
da rappresentanti del Fronte 
popolare, che alle recenti ele¬ 
zioni ha conquistato 120 seggi 
su 201. 

Gorbuiwvs ha comunque 
dichiarato che un'eventuale 
dichiarazione di indipendenza 
non potrebbe ricalcare quella 
lituana, in quanto in Lettonia il 
SO per cento della popolazio¬ 
ne è costituito da altre etnie e i 
legami economici con Mosca 
sono molto stretti. 

Secondo gli osservatori, gli 
indipendentisti lettoni potreb¬ 
bero adottare una risoluzione 
simile a quella approvata dal 
Soviet supremo estone, in cui 
la Repubblica viene definita 
territono ixcupato e si parla di 
un periodo di transizione verso 
l'indipendenza. 


Nel riferire sull'inizio dei iavori, 
l'agenzia Tass nota come la 
spaccatura all'Interno del Par¬ 
tito comunista lettone non sia 
motivata tanto da ragioni na¬ 
zionalistiche o etniche quanto 
dallo status s(x:iale degli ap¬ 
partenenti ai due schieramen¬ 
ti. La linea dì demarcazione è 
infatti costituita dalla divisione 
Ira popolazione rurale e urba¬ 
na. Mentre la prima attende da 
tempo la formazione di un 
partito contadino e ha appog¬ 
giato gli scissionisti, la seconda 
è più propensa a mantenere i 
legami con Mosca e modifica¬ 
re i rapporti con l'Urss nell'am¬ 
bito di una revisione del patto 
federativo. 

Ieri sera il Congresso ha elet¬ 
to Ivars Kezbers alla presiden¬ 
za. Kezbers era stato in prece¬ 
denza segretario del Comilalo 
centrale del Pc lettone. Brucia¬ 
ta la proposta di cambiare no¬ 
me al partilo, approvala invece 
la posizione che annulla l'ade¬ 
sione al Pcus. Sancito cosi lo 
•strappo» da Mosca 


Piattaforma democratica accusa i conservatori 


«Nel Pcus in corso una manovra 
antìperestrcjka dell’apparato» 


Sì fa più duro lo scontro precongressuale nel Pcus. 
I sostenitori della «Piattaforma democratica» ri¬ 
spondono su Argorrìentì e fatti alle misure prese 
contro di loro e accusano i conservatori di voler ri¬ 
fuggire da un dibattito democratico e onesto alla 
vigilia del ventottesimo Congresso del partito. «È in 
corso un colpo di mano antiperestrojka da parte 
deH'apparato», dicono. 


0AL NOSTRO INVIATO 


■■ MOSCA Colpiti dalla lette¬ 
ra del Comilato centrale del 
Pcus contro coloro i quali lavo¬ 
rano per la •disintegrazione 
del partilo» e dalla espulsione 
di ll|a Ciubajs (ma qualche 
giorno prima misure analoghe 
erano state prese in Bielorussia 
e in Ucraina), i comunisti del 
gruppo •Piattaforma dem<x:ra- 
lica» rispondono denunciando 
un <olpo di mano« antiperc- 
slroika aH'inlemo del partito, 
alla vigilia del ventottesimo 
Congresso del Pcus. 

Sull'ultimo numero di Argo¬ 


menti e talli. «Rallaforma de¬ 
mocratica» (lassa, dunque, al 
contrattacco in una lettera alla 
rivista scrive che -la parte con¬ 
servatrice «leirapparalo, che 
ha portato il paese sull'orlo del 
disastro economico e politico, 
sta facendo un disperato lenla- 
livo, alla vigilia del congresso, 
tentando un colpo di mano 
anilperesirc'lka nel partilo». La 
lettera cita gli articoli della 
FToudo contro i comunisti rilor- 
mistì. che vengono dclinili dil- 
lamatori e le espulsioni dal 


Pcus in Bieloru5.,ia e Ucraina. 
•Si passa dalle parole ai fatti, 
cioè a sanzioni a nminislrative, 
scrìvono quelli della Piattafor¬ 
ma democratica, mentre «di 
nuovo, a nome del Comitato 
centrale, intervie te un gruppo 
di persone che impone il pro¬ 
prio punto di vista al partito, 
trascurando l'opinione degli 
stessi membri del Cc che cre¬ 
dono nella denocrazia e della 
maggioranza dei comu n isti». 

Ma la critica maggiore si 
concentra sul fallo che con 
l'attacco ai rìlonTiisti si tenta di 
precostìluire un rapporto di- 
forza lavorevolc ai conservato- 
ri alla vigilia del i ongresso del 
partito. •Basan.tosi sul famige¬ 
rato principio del centralismo 
dem(x:ratico, si ricorre a meto¬ 
di di forza. Pere t è lo si la pri¬ 
ma del 28” Congresso, durante 
il quale appuntcì si dovrebbe 
chiarire chi ha ragione e chi 
possiede la visnià o almeno 
ascoltare le idee -eretiche» dei 


rappresentanti di Piattaforma 
dempcratica? si chiedono in¬ 
fatti firmatari della risposta al 
Cc apparsa su Argomenti e fal¬ 
li. I firmatari sono: i deputati 
del popolo. Cavoli Popov, Vla¬ 
dimir Tikhonov e Yuri Cemi- 
cenko, oltre ai dirigenti del 
gruppo, fra i quali Bons Eltsin, 
Viaceslav Shostakovskii e Mia 
Ciubajs (espulso dal partito il 
IO aprile scorso). «La ns[>osla 
è scontala, i sostenitori del 
mantenimento della conserva- 
ziona del vixeehio mcxlello 
del partito come elemento gui¬ 
da del sistema amministrativo 
di comando si rendono perfet¬ 
tamente conto di non essere in 
grado di reggere a una gara 
aperta e onesta di idee e posi¬ 
zioni». 

La lettera si chiude con la ri¬ 
chiesta di un •referendum di 
tulio il partito sulle questioni 
chiave dello sviluppo del parti¬ 
to e del paese. È ora che ognu¬ 
no di noi faccia la sua scelta». 

DM.V. 


con la coercizione invece 
che col dialogo, vi sarà allora 
una penale da pagare per 
l'Urss nei suoi,accordi con 
l'Occidente». Questa non 
meglio Indefinita minaccia 
sembra riguardare, secondo i 
commentatori politici inglesi, 
soprattutto gli investimenti e 
gli aiuti economici del Regno 
Unito rivolti all'Urss della pe- 
restpajka. 

Ma, ha aggiunto Douglas 
Hurdi, «penso comunque che 
il signor Gorbaciov ha dimo¬ 
strato di essere un nuovo ge¬ 
nere di leader e non credo 
che adesso voglia sciupare 
tutto. Dobbiamo continuare 
a insistere che questa è la na¬ 
tura della posta in gicxo». 
•Profondamente inquietanti» 
aveva definito il presidente 
ameicano George Bush, nel¬ 
la conferenza stampa finale 
tenuta assieme alla «lady di 
ferro» alle Bermude, le noti¬ 
zie provenienti da Mosca cir¬ 
ca il nuovo ultimatum alla Li¬ 
tuania, aggiungendo che 
non è questo il momento di 
farcrescere la tensione. 


All’Est 
Lafontaine 
più popolare 
dlKohl 



La maggioranza dcll'eletlorato tedesco-orientale vorrebbe 
come cancelliere d'una Germania unita rallualo candidalo 
socialdemocralK o alla cancellena della Germania federale, 
Oskar Lafontaine (nell.'' foto), e non l'attuale cancelliere 
cnstiano democ'atico. Helmut Kohl. Questa indicazione è 
emersa da un tondaggio d'opinione svolto in Germania 
orientale la seltinana scorsa dall'istitulo demoscopico tede¬ 
sco-occidentale -Forsa» ed i cui nsultali saranno pubblicali il 
giorno di Pasqua su Bild om Sonntag. Questi dànno a Lavon- 
taine II 46 pei cento dei suffragi ed al cancelliere in carica il 
24 con un 30 per cento di indecisi. Il mouvo del c alo improv¬ 
viso della po(x>l>intà di Kohl è indicalo dai responsabili del 
sondaggio nel risentimento dell'elettoralo onentale per i 
progetti occidentali di realizzare l'unione valutaria tedesca 
su una base di cambio di 2-1 tra il manco orientale e quello 
occidentale e non di I-I come era stalo dato da credere du¬ 
rante la campagna elettorale. 


Nuovo 
incarico 
perii sindaco 
di Mosca 


Il sindaco di Mosca, Valeri 
Saikin, ha lasciato la sua ca¬ 
rica per assumere quella di 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministn dell.i Federazio¬ 
ne russa (Rsfsr) Il principa¬ 
le gruppo in seno al consi-. 
glio municipale, «Russia De¬ 
mocratica» (esfiressione del movimento progressista), ha 
già designalo i suoi candidati per la canea di sindaco e di vi- 
cesindaco; essi tono rispettivamente Gavnl Popov e Serghiei 
Slankevìch. La loro elezione sembra assicurata dato che 
•Russia Democratica» ha una maggioranza del f'iO percento 
in seno al nuo-zo consiglio municipale. L'altro principale 
gruppo del consiglio, «Mosca» (allinealo sulle posizioni del 
Comitato di pari ilo cittadino), non ha finora designato 1 pro¬ 
pri candidali. 

É stata approvala anche dal¬ 
le più alte autor.tà dell'eser¬ 
cito degli Stati Uniti la pro¬ 
posta intesa a ridurre di un 
quarto gli cifctti'.i in servizio 
entro il 1997, «otto le cre¬ 
scenti pressioni per la rìdu- 
zione degli stanziamenti 
previsti. Lo si apprende da fonti del minìsiero della Difesa. 
Questa proposta, cui hanno dato il loro assenso già merco¬ 
ledì scorso il sottosegretario (>er l'esercito Mich.tel Stone ed 
il capo di stato maggiore dell'esercito gen. Cari Vuono, pre¬ 
vede che la forza in servìzio scenda dagli attuali 764.000 uo¬ 
mini a 580.000 uomini entro l'inizio dell'anno fiscale 1997. 
Ven-à dccurìatii anche la foiza della guardia nazionale e 
quella della riserva, anche se in misura meno drastica: dagli 
attuali 776,000 uomini, secondo le cifre fomite dalle nostre 
fonti. 


L’esercito 
Usa 
ridurrà 
gli effettivi 


Il giomaliista 
Bazoft 
«spiava» 
ilsupercannone? 


La vicenda del giornalista 
iracheno Faizad Bazoft, im¬ 
piccalo in Irak per l'accusa 
di spionaggio. s.)rcbbe lega¬ 
la a quella del «:>u(>ercanno- 
ne». una partita di gigante¬ 
schi tubi di acciaio che stava 
per essere inviata all'trak da 
un porto britannico e che, secondo le autorità doganali sa¬ 
rebbero invece segmenti di un cannone lungo 40 chilomelri. 
Il collegamento - secondo quanto senve II domenicale bri¬ 
tannico -Mail cn Sunday» - è emerso da una dichiarazione 
scruta da Bazo'l in carcere poco prima di essere impiccato 
in CUI il collabcralore dell'Qbserver diceva di csiere stato re¬ 
clutato per raczogllere informazioni suU'inventore del pro¬ 
getto. il canadese Gerald Bull, che aveva elaboralo un pro¬ 
getto di «armoni specialR'per conto dei governi statunitense 
.e canadese negli anni 60. Svanito Lintereste ameiKano p«r 
le ricerche balistiche di questo tipo, Bull si era looi messo ài 
servizio di potenze quali la Cina, Il Sudafnea e, più di recen¬ 
te. rirak, prima di essere trovalo morto con due proiettili in 
lesta in una sira da di Bruxelles, Il mese scorso. 


Pasqua 
in Inghilterra, 
«uovo» 
da 15 miliardi 


Un 'UOVO di Pasqua» da 15 
miliardi di lire è stalo <onle- 
zionalo» in Inghilterra con 
7mila ore di certosino lavo¬ 
ro. La sorpresa, che esce 
fuori elettronicamente, è un 
capolavoro di oreficerìa rea- 
lizzato con migliaia di raris¬ 
simi diamanti rasa. Si tratta di una riedizione aggiornata del¬ 
le uova che lo 2 ar Nicola II di Russia aveva a più riprese com- 
mÌ!,sionalo a Farbergè come preziosi regali di Pasqua ()er 
sua moglie Alessandra e i suoi figli. L'uovo, progettato dal- 
l'orafo inglese Paul Kutehinsky, è alto una settantina di cen¬ 
timetri. Ci sono voluti quasi I9chilidioroa ISearat! per for¬ 
giare il guscio fasciato in una sorta di preziosiss.ma aurea fi¬ 
ligrana. Incastonati nell'uovo sono circa 20mila diamanti di 
ogni tipo c dimensione. Un pulsante segreto aziona un con¬ 
gegno elettron co che apre in due r»uovo d'oro». La sorpre¬ 
sa è una casetta in miniatura in cui il cesello ha creato una 
splendida libreria con libri di giada e una collezione di qua¬ 
dri dipinti a povere di diamante e smalto su tela, ovviamen¬ 
te, d'oro. 


VIROINIALORI 



Mandela: 
«L’Anc 
ha torturato 
i dissidenti» 


Nelson Mandela ha ammesso 
che l'Anc, il congreioio nazionale 
alncano. ha lortur.ito i suoi mem¬ 
bri dissidenti per ottenere intor- 
mazioni. Le dichiarazioni in tal 
senso fatte da ex membri del- 
l'Anc sono perciò vere. L'ammis- 
jiope del leader negro è stata lat¬ 
ti ieri sera all'ac'oporto dì Johannesburg. {>oco prima di salire 
sull'aereo diretto a Londra dove lunedi Mandela parteciperà ad 
un concerto rock in suo onore. A proposito delle torture. Mande¬ 
la ha detto che sono già stali presi prowedimenii per punire i re- 
sjionsabili. 
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NEL Mondo 


H presidente polacco 
ha reso omaggio ai caduti 
durante una cerimonia 
sul luogo deireccido 

Ugua^ianza e non ingerenza 
i principi che guideranno 
le future relazioni 
fra rUrss e la Polonia 



msr 


Il generale 
JaruzeKki 
assiste a 
Katyn alla 
cer n'orna per 
levltliire 
dell eccidio 
A sinistra, una 
drammatica 
immagine del 
ritrovamento 
del corpi nel 
1943 


Fmncia, faimaco contaminato 

Ritirati i flaconi di Zentel 
Allarme iper le minacce 
di un anonimo ricattatore 


Jamzelskì a Katyn: «Morti innocenti» 









Il presidente della Polonia «Jatuzeiski, conclusi i 
SUOI colloqui con Gorbaciov a Mosca, si è recato 
ieri a Katyn a rendere omaggio alla memoria delle 
migliata di ufficiali polacchi fucilati nel 1940 per 
ordine di Stalin Sul posto si è svolta una cerimo¬ 
nia con la partecipazione di militari sovietici e po¬ 
lacchi. Una dichiarazione congiunta segna i princi¬ 
pi che regoleranno i rapporti fra Urss e Polonia. 







tm SMOLENSK. Oa questa cit¬ 
ta situala 300 chiiomelri a 
sud-ovest di Mosca il generale 
Wojciech Jaruzeiski, presi- 
denle della Repubblica di Po¬ 
lonia ha raggiunto ieri la zona 
di Katyn per rendere omaggio 
alla memona degli ufiiciali 
polacchi vittime del massacro 
del 1940 Assieme ad una lol¬ 
la rappresentanza del suo 
paese, Jaruzeiski ha assistilo 
ad una cerimonia politico-re¬ 
ligiosa sui luoghi stessi del- 
I eccidio Plotoni di soldati so¬ 
vietici e polacchi hanno reso 
insieme gli onon militari ai ca¬ 
duti. mentre un cappellano 
militare polacco ha celebrato 


una messa di suffragio il ge¬ 
nerale ha poi deposto una co¬ 
rona di fiori ai piedi del monu¬ 
mento ai caduti, sul quale si 
legge una iscnzione in lusso 
che dice soltanto «Agli ufficia¬ 
li polacchi morti a l^tyn- Lo 
scorso anno fu rimossa dal 
monumento una seconda 
iscrizione che addossava ai 
nazisti la colpa dell'eccidio 
Il presidente polacco ha 
espresso grande soddisfazio¬ 
ne per I ammissione di re- 
sponsabilltA del massacro da 
parte sovietica -Penso che 
questi documenti (quelli con- 
^nallgli da Gorbaciov, ndr) 
daranno un contnbuto prezio¬ 
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In tutte le sezioni del Pei è in corso la campagna di tesseramento 


Se vuoi discutere 
dell’adesione al Pei 
puoi telefonare 
a Italia Radio 
(tei. 06/6796539) 
tutti i giorni 
dalle 18 alle 18,30. 
Potrai parlare con 
un dirigente del Pei. 


Se hai un computer, 
provvisto di Modem, 
puoi collegarti con 
Mondo nuovo Bbs, 
la bacheca telematica 
del Pei, chiamando 
il numero 06/6796860. 
Potrai dialogare 
con i dirigenti del Pei. 



Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare VAmazzonia 


Sottoscrizione 
per un progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


Un’iniziativa de l'Unità e della F^ci in collaborazione con il Movimen¬ 
to di liberazione e sviluppo (Molisv) e con il Movimento laici Ameri¬ 
ca latina (Miai) 

Tutti coloro che intendono contribuire al Progetto Chico Mendes, fina¬ 
lizzato alla raccolta di fondi per il finanziamento di piani di svilup¬ 
po scelti c proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei seringuei- 
ros c dairUnionc delle nazioni indigene in rappresentanza deH'.AIlean- 
za dei popoli della foresta, possono farlo sia a mezzo vaglia pestale 
indirizzato a l'Unita, via dei Taurini 19, 0018S Roma, sia versando di¬ 
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a «I U- 
nita prò Amazioma» 
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so agli storici, per non parlare 
deH'enorme signillcato che 
ciò ha per le famiglie» dei ca¬ 
duti, ha detto Jaruzeiski Sul li¬ 
bro commemoratn-o esposto 
a Katyn Jaruzeiski ha scntto' 
•Hanno combattuta per una 
Polonia libera, erano inno¬ 
centi ma sono morti lolano 
daile toro famiglie e dalla loro 
patna» Dei caduti di Katyn 
aveva parlato Gorbaciov an¬ 
che nel corso del banchetto 
offerto venerdì sera in onore 
dell'ospile polacco «Le tom¬ 
be degli ufficiali polacchi - 
aveva detto il leader dei sovie¬ 
tici nel suo bnndisi - sono ac¬ 
canto a quelle dei sovietici ca¬ 
duti ad opera della stessa ma¬ 
no efferata» 

Il presidente Jaruzeiski a 
conclusione della s la visita di 
quattro giorni in Urss. puO 
dunque tornare in patria pie¬ 
namente soddisfatto, avendo 
ottenuto quello che la Polonia 
attendeva da quasi cinquan- 
t'anni E la soddisfazione è ul¬ 
teriormente motiv.iia ed ac¬ 


cresciuta dallaliimadi una di¬ 
chiarazione congiunt. SI vieti- 
co-polacca che indie 11 prin¬ 
cipi e le regole cui si i-pir ‘ran¬ 
no d ora in avanti i raf ijorti Ira 
1 due paesi Tali rapporti - si 
legge nel documenti - do¬ 
vranno fondarsi sul [ le no ri¬ 
spetto reciproco dell i ugua 
glianza, della srovraniia della 
integnià temtoriale della non 
interferenza negli affai i interni 
dei nspeltivi paesi, della liber¬ 
tà delle scelte socio-i oliiiche 
nonché sul rispetto di gli altri 
pnncipi e norme accetlati dal¬ 
ia comunità Inlemaz ori.ile e 
contenuti nella caria dell Onu 
e nell'atto finale di He! Inki 
•Le autontà sovietici le i ■ po¬ 
lacche - afferma ancora 'a di¬ 
chiarazione - creer.inno le 
condizioni più lavorevo'i per i 
conlatti Ira cittadini poFticchi 
e sosietici e per dare il iti po¬ 
polazione un'inforiiiazione 
obietuva sugli sviluppi della si¬ 
tuazione nei due paesi» non¬ 
ché per •ristabilire la verità 
storica SUI periodi diilicil nei 


rapporti ru<ao-poiacchi e so- 
vielici-polac chi» 

Per quell he nguarda la po¬ 
litica Intemazionale Urss e 
Polonia •favoriranno la tra 
slormazione delle attuali al¬ 
leanze polilico-mililari in un 
nuovo sistema non basato sui 
blocchi che garantisca un'ef¬ 
fettiva sicunezza in Europa» 
nell attesa, •!! Patto di Varsa¬ 
via resta un importante laltore 
di pace e di stabilità» Circa la 
questione tpKfesca Urss e Po¬ 
lonia .nccnoscendo piena¬ 
mente il diruto del popolo te¬ 
desco all' autodeterminazio¬ 
ne sono concordi nel ntenere 
che il processo di nunificazio- 
ne tedesca deve andare in sin¬ 
crono con il generale proces¬ 
so europeo, tenendo conio 
degli interessi di sicurezza 
dell Urss, df Ila Polonia e degli 
altri paesi e dando piene ga¬ 
ranzie sull inviolabilità degli 
attuali confini occidentali po¬ 
lacchi e di tutte le iroritiere eu¬ 
ropee uscite dalla seconda 
guena mondiale» 


■1 PARIGI Pnma un oscura 
minaccia telefonica, [loi le 
prove che il ricatto eia co¬ 
minciato Da len una sxietà 
farmaceutica francese, la Skf 
(Smith Kline et Frencf ) ha 
dovuto correre ai npan nti- 
rando dal mercato intema¬ 
zionale un prodotto le Zen¬ 
tel (un medicinale cortro le 
para.ssilo>i intestinali) Un 
flacone del prodotto (il cui 
nomi intemazionale è.ilben- 
dazoc) 'V stato <ontamina- 
to» d, un ricattatore anonimo 
che VI ha iniettato acido sol- 
foncc Una scoperta eie ha 
costn Ito la ditta farmaceuti¬ 
ca a muoversi rapidamente 
per s rongiurare guai 1. ope- 
razio i; non é stata fai ile II 
farm. < o in questione viene 
prodi Ilio .1 Limay nella regio¬ 
ne di Fangi e viene esportalo 
in m issima parte nei paesi 
africa n dell Asia e dell Ame¬ 
rica lii ma La direzione della 
socie <1 ha subito deciso di n- 
chiannre dai paesi importa- 
ton tutta la produzione di 
Zentel successiva al 17 di 
marzo Non solo dopo il n- 
trovairenio del flacon; con 
aggiunta di acido solforico, è 
stato decLsO il blocco tt mpo- 
ranee di lutta la produzione 
nello stabilimento di Umay e 
di nc'iiamare i flaconi posti 
sul mercato negli ultimi 25 
giom Ora la polizia francese 
sta c-rcando di bloccare I 
anon rno ricattatore Ma I im¬ 
presa non SI presenta facile 
La Slf-France, filiale di una 
socie à farmaceutica amen- 
cana .aveva ricevuto al pnmi 
di api ile una minaccia lelefo 
nica •Boicotteremo la vostra 


produzione» - awertrza il cn- 
minale Per evitare i guai an- 
nunciab 1 anonimo chiedeva 
una cifra esosa pan a sei mi¬ 
lioni di franchi (un miliardo e 
trecento milioni) Pochi gior¬ 
ni la una nuova telefonata 
che forniva •indicazioni» più 
dettagliate «Cé un flacone 
del vostro farmaco die con¬ 
tiene acido solforico» - ha 
detto I anonimo Rapidi con¬ 
trolli hanno permesso di tro¬ 
vare conferma alle minacce 
telefoniche L episodio é di 
per sé isolato ma colpisce la 
singolare coincidenza con un 
caso ben più drammatico av¬ 
venuto a Marsiglia dove sei 
giovani tossicomani sono 
morti e altri quattro sono n- 
masti paralizzati nella zona 
di Marsiglia dopo aver usato 
un composto a base di eroina 
contaminalo con una sostan¬ 
za tossica 

I giornali avanzano l'ipote¬ 
si che la droga contenesse 
stricnina perché cento gram¬ 
mi del micidiale veleno erano 
stati rubati in una farmacia di 
Marsiglia alla fine del mese 
scorso 

I test di laboratono non 
hanno dato tuttavia esuti certi 
e la polizia non si azzarda an¬ 
cora a formulare l'ipotesi di 
una molivazione cnminale 
dell avvelenamento 

I sei ragazzi e ragazze mor¬ 
ti finora erano tutti sulla venb- 
na e avevano comprato il 
composto di eroina dalla 
stessa fonte Alln quattro so¬ 
no stati salvati con un antido¬ 
to ma I sanitan non sono nu- 
sctti a evitarne la paralisi agli 
arti 
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CHE CITTA 

costruì 

PER UH? 


C ertamente dipende dall’impegno che tutti noi, oggi, 
possiamo mettere nel progettare la nostra città futura 
cercando di migliorare la qualità della vita. 

Per UNICASA è volontà precisa quella di costruire gli spazi 
abitativi e lavorativi solo in funzione deli 'uomo: di creare 
una città con orizzonti diversi, spazi più verdi, più fruibili, 
più vicini a noi Per UNICASA è volontà precisa quella di 
costruire insieme soluzioni abitative e, per quello che ci 
compete, la felitifà di coloro che ci vivranno. 

UNI^CASA 

Per una scelta di vita. 


Modena -Via Notari, 101 Tel. 059/356134 


Siamo presenti alla Fieradi Modena al pad.B-stand 51 
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NEL MONDO 


n Libano senza pace 

Con tre ore di cannonate 
è iniziato a Beirut 
il 16® anno di guerra 


Bush e la Thatcher 
d’accordo sulla possibilità 
di ridurre il numero 
delle testate H 


n capo delle forze Nato 
in Europa ritiene ormai 
sfumata Tinstallazione 
di nuovi missili corti 


■i Tre ore di battaglia, a col¬ 
pi di mortaio e di mitragliatri¬ 
ce, fra le truppe del generale 
Aoun e i miliziani delle Forze 
libanesi di Samlr Geagea han¬ 
no segnato ieri mattina a Bei- 
rut-est l'inizio del sedicesimo 
anno della tragedia del Uba¬ 
no. Dal 13 aprile 1975, quando 
un eccidio di palestinesi da 
patte dei falangisti (27 morti) 
innescò la guerra civile, le armi 
ixm hanno praticamente mai 
taciuto, solo per brevi periodi 
nel 1977 e poi fra il 1979 e il 
1981 ci si ò illusi che Ut crisi po¬ 
tesse trovare uno sbocco paci¬ 
fico. Poi nel 1982 l'invasione 
israeliana ha fatto definitiva¬ 
mente precipitare la situazio¬ 
ne, innescaitdo una catena di 
guerre, di laide e di contrappo¬ 
sizioni di cui aiKora non si ve¬ 
de la fine. Il risultato è pauro¬ 
so: I SOmila morti e quasi mez¬ 
zo milione di feriti e mutilati su 
una popolazione di poco più 
di 3 milioni di abitanti; e que¬ 
sto senza contate le distruzio¬ 
ni, i danni economici, le centi¬ 
naia di migliaia di profughi e 
soprattutto generazioni di gio¬ 
vani che ormai non conosco¬ 
no altro che la guerra e la vio¬ 
lenza. ' 

Cominciata, come si i detto, 
come scontro diretto tra falan¬ 
gisti e palestinesi e divenuta 
poi guerra civile Ira la destra 
cristiana e il fronte islamo-pto- 
gressista affiancato dai palesti¬ 
nesi, la tragedia libanese è poi 
diventata un intreccio di con¬ 
flitti interni e intemazionali 
quasi inestricabile, una sorta di 
guerra di tutti contro tutti con 
bmschi cambiamenti di al¬ 
leanze e di fronti e con l'inter¬ 
vento, accanto alle tante mili¬ 
zie libanesi, di forze straniere 
di vario segno: siriani, israelia¬ 
ni, Iraniani, libici, <aschl ver¬ 
di» delta Lega Araba, caschi 
blu» dcll'Onu (con militari di 
' dieci nazioni, Italia inclusa). 


caschi bianchi» francesi, sol¬ 
dati della Forza multinaziona¬ 
le (italiani, americani, francesi 
e inglesi), guerriglieri palesti¬ 
nesi; e arcora, formazioni filo- 
siriane, filo-israeliane, filo-ira¬ 
niane, filo-irakene e chi più ne 
ha più ne metta. 

In realtà, accanto ai proble¬ 
mi e alle tensioni interne - di 
carattere anzitutto politico e 
sociale ma arche con innega¬ 
bili risvolti di scontro confes¬ 
sionale - il Libano £ diventato 
la camera di slogo, o di com¬ 
pensazione, di tutti i conflitti 
della regione mediorientale e 
l'oggetto di progetti egemoni¬ 
ci, quando non addirittura an¬ 
nessionistici, di Israele e della 
Siria. Ed è per questo che ogni 
tenUilivodi riannodare il tessu¬ 
to del dialogo intercomunita- 
rio e del negoziato politico si £ 
sempre rivelato laborioso e ca¬ 
duco come la tela di Penelope. 

Nel tentativo di mettere line, 
nell'immediato, almeno all'ul¬ 
tima faida, quella intercrìstiana 
fra Aoun e Geagea, .si susse¬ 
guono iniziative politiche e di¬ 
plomatiche, che però non rie¬ 
scono atKora a produrre risul¬ 
tati concreti. Ieri al patriarcato 
maronita di Bkerke si sono in¬ 
contrati il patriarca mons. 
Sleir, l'inviato della Lega araba 
Ibrahimi e l'ex-presidente liba¬ 
nese . (cristiano maronita) 
Charles Helou, che avrebbero 
discusso i modi per trasferire il 
settore cristiano aU'aulorilà del 
presidente eletto Elias Hrawi 
(anch'egli maronita, ma ap¬ 
poggiato dai musulmani e dai 
siriani); mentre venerdì l'am¬ 
basciatore francese Ren£ Ala 
ha avuto un colloquio di tre 
ore con il generale Aoun ai 
quale ha chiesto, a nome della 
Francia, di riconoscere l'auto¬ 
rità di Hrawi. Ma l'unico risulta¬ 
to, finora, sono state altre tre 
ore di cannonate. La guerra 
continua. OC.L 


Gli Usa verso la rinuncia 
alle armi nucleari in R& 


Sta maturando la rinuncia da parte de^Ii Usa ai pro¬ 
pri missili nucleari in Germania. Persino il coman¬ 
dante militare della Nato, il generale Calvin, uno che 
si era battuto per scongiurare il negoziato sul nuclea¬ 
re tattico in Europa, ammette che i Lance non passa¬ 
no, E' stato questo uno dei nodi centrali nelle con¬ 
sultazioni di Bush con Genscher e con la Thatcher e 
lo sarà in quelle, imminenti, con Mittenand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIHOMUND OINZBIRO 




HNEW YORK. Il generale 
Calvin, il comandante Usa del¬ 
le forze Nato, ha fama di falco. 
Si sa - perché £ stato lui stesso 
a dirlo - che ritiene eccessive 
le riduzioni di truppe Usa in 
Europa proposte da Bush. Rac¬ 
conta che quando va al Penta¬ 
gono persino il capo di Stato 
maggiore Usa Powell, un altro 
generale con quattro stellette, 
lo prende in giro per i suoi at¬ 
teggiamenti ultrà; iSuvvia Jack, 
sorridi, abbiamo vinto». Figu¬ 
riamoci cosa pensa di riduzio¬ 
ni che vadano al di là di quelle 
in discussione a Vienna e di 
eliminazione delle armi nu¬ 
cleari che forniscono l'ombrel¬ 
lo proiettivo alle truppe Usa in 
Europa. Eppure £ proprio il ge¬ 
nerale John R. Calvin che. in 
un iiKontro venerdì con la re¬ 
dazione del Washington Post, 
ha detto di essere ormai rasse¬ 
gnato a rinutKiare ai nuovi 
missili nucleari a corto raggio 
in Europa che slrwra aveva 
tanto caldeggialo. 


«Non sono sicuro che riusci- . 
remo a dispiegarli», ha detto il 
generale a proposito dei nuovi 
missili che secondo i plani Na¬ 
to avrebbero dovuto sostituite i 
vecchi Lance in Germania. Uri, 
intendiamoci, continua a so¬ 
stenere che bisognerebbe far¬ 
lo. Ma ammette che, di fronte 
alle pressioni perché venga 
negoziato anche il nucleare 
lattico, di fronte alla prospetti¬ 
va della riunlficazione di una 
Germania che, anche dovesse . 
restale nella Nato lo sarà <on 
qualche sorta di arrangiamen¬ 
to partieolare», e infine con un ■ 
Congresso Usa che, lo voglia o 
meno la Nato, non ha nessuna 
intenzione di finanziarlo, il 
nuovo missile non passa. 

Il tema del nucleare lattico 
sarà uno di quelli al centro del¬ 
la prossima riunione dei re¬ 
sponsabili militari della Nato a 
Calgary, in Canada, in maggio. 
Ed £ stato tra quelli discussi da 
Bush e dalla ITtatcher nel loro 



Bush a Hamilton si china a raccoollere il cappello che il vento ha strap¬ 
pato dal capo di una guardia del picchetto d'onore 


incontro di venerdì alle Bermu- 
de. Cosi come lo sarà nell'im- 
minente vertice tra Bush e Mit¬ 
terrand. Sia la Gran Bretagna 
che la Francia hanno armi nu¬ 
cleari proprie e quindi una vo¬ 
ce in capitolo rron minore di 
chi come la Germania (o l'Ita¬ 
lia) ha solo armi nucleari al¬ 
trui. 

La settirnana prima a Wa¬ 
shington il ministro degli Esteri 
della Gemiania federale Hans 
Dietrich Crrnscher aveva molto 
insistito rtello sforzo di far capi¬ 
re agli americani che £ molto 
probabile, e sarebbe meglio 


per tutti, che una Germania 
riunita lùndisca 1-' armi nu¬ 
cleari di ogni genete (proprie 
e altrui) dal proprie- territorio. 

E il nucleare £ si .ito il primo 
tema che venerdì .-Ile Bemiu- 
da la signora Thatc ter ha volu¬ 
to allrontate nella dichiarazio¬ 
ne introduttiva alla conferenza 
stampa tenuta dopi) gli incon¬ 
tri con il presidente Usa. «Rite¬ 
niamo entrambi che la Nato 
continuerà ad averi.- bisogno di 
un mix di armi con-a-nzlonali e 
nucleari, e che csi-i'i debbano 
essere aggiornale. Quanto alla 
possibilità di giungere ad ulte¬ 


riori riduzioni nel numero 
complessivo delle testate nu¬ 
cleari in Europa, ciò andrà pre¬ 
so in conslderazksne nell'am¬ 
bito dell'Intera Nato. Con lutto 
quel che sta succedendo do¬ 
vremo consultarci particolar- 
rnenie spesso nella Nato que¬ 
st'anno e con Bush abbiamo 
decL-iO di tenerci in strettissimo 
contitto...», aveva detto, fn- 
somma il negoziato £ pratica- 
men'e aperto. 

Nell'incontro al Washington 
Post al generale C-alvin £ stato 
chiesto aiKhe un parere sulle 
pressioni da parte dei militari 
che. secondo diversi analisti, 
Gorbaciov sarebbe costretto a 
subire. Il generale USA, che 
non £ affatto da annoverarsi 
tra i -sospetti» di ottimismo sul¬ 
le sorti della petestrojka in 
Urss, ha riposto che vixle si 
una maggiore presenza dei mi¬ 
litari, cui Gorbaciov ha riposto 
perché «si rende conto che del 
militari ha bisogno», ma non 
crede affatto che lutto ciò im- 
pUchi alcuna divergenza di 
fondo Ira le forze armate e 
Gortiaciov. Tanto meno che ci 
siano pericoli di colpo di Stato 
militare a Mosca. «Non consi¬ 
dero i militari come una forza 
reale di opposizione a Gorba¬ 
ciov», ha detto, anche perché 
si rendono benissimo conto di 
non poter in alcun modo risol¬ 
vere se prendessero loro il po¬ 
tere, gli immensi problemi 
economici e politici del paese. 


La Grande Germania dentro una Nato modificata? Le richieste della Rdt creano preoccupazioni e dubbi 
tra gli alleati» E il programma ufficiale di Berlino potrebbe complicare il confronto delle prossime settimane 


ILe «scomòde» condHoni di de Maizièie 




La Nato è «soddisfatta» per le assicurazioni rese dal 
nuovo governo di Berlino est in merito alla colloca¬ 
zione della Rdt e poi del futuro Stato pantedesco nel¬ 
l’alleanza occidentale. Ma dietro la «soddisfazione» 
covano i dubbi e non poche incertezze. Berlino pone 
delle condizioni che, al comando dell'Alleanza a 
Bruxelles, paiono tutt'altro che scontate, e il confron¬ 
to delle prossime settimane s'annuncia complicato. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■I BRUXELLES. Bonn ha fret¬ 
ta e ha subito proposto una 
'data per la prima sessione po¬ 
litica (contatti tra esperti han¬ 
no già avuto luogo) della con¬ 
ferenza «duequattro», quella 
cioè che riunirà intorno a un 
tavolo i ministri degli Esteri dei 
due stati tedeschi e quelli del¬ 
le quattro potenze «garanti» 
della Germania, Usa, Urss, 
Francia e Gran Bretagna, per 
discutere gli aspetti «esterni» 
delta unificazione, ovvero la 
collocazione intemazionale 
della futura Grande Germa¬ 
nia. La data £ quella del 26 e 
27 aprite: il primo atto del ne¬ 
gozialo dovrebbe aver luogo, 
a Berlino est, poche ore prima 
del vertice straordinario della 
Cee, sempre dedicalo alla 
Germania, convocato per il 28 


a Dublino. Il calendario Indi¬ 
cato da Bonn. però, ha di¬ 
menticalo un piccolo partico¬ 
lare: la Nato, su richiesla pre¬ 
cisa di una serie di governi 
(Belgio, Danimarca, Paesi 
Bassi e soprattutto Italia la cui 
diplomazia se n'era fatta un 
punto d'onore), ha deciso, l'S 
marzo scorso, che «ogni riu¬ 
nione della conferenza ‘due- 
quattro''» dev'essere «prece¬ 
duta» da una consultazione 
tra lutti e sedici i ministri degli 
Esteri dell'Alleanza. 

Ora, per quanto se ne sa a 
Bruxelles, il vertice ministeria¬ 
le della Nato, che avrebbe già 
dovuto aver luogo l'II aprile 
scorso ed era saltato ufficial- 
menle per molivi «tecnico-lo¬ 
gistici», non potrà tenersi pri¬ 
ma dell'inizio di maggio. L'or¬ 


dine degli appuntamenti, In- 
somma, potrebbe essere in¬ 
vertito, con buona pace del- 
l'on. De Michelis e del 
rappresentante permanente 
italiano nel Consiglio atlanti¬ 
co che avevano particolar¬ 
mente insistito perché fosse 
proprio quello. 

La circostanza potrebbe 
apparire, in fondo, poco signi¬ 
ficativa. Dopo tutto. £ assai 
dubbio che la prima tornata 
del «duequattro» possa essere 
più che una presa di contatto, 
dalla quale non scaturirebbe¬ 
ro decisioni di nessun tipo. La 
Nato - o meglio: i governi del¬ 
la Nato che non sono rappre¬ 
sentati nel «duaquattro» - non 
dovrebbe, insomma, temere 
di trovani di fronte a qualche 
latto compiuto, e per le con¬ 
sultazioni ci sarebbe sempre 
tempo. Eppure, £ diffusa la 
sensazione che le cose siano 
un po' più complesse. A Bru¬ 
xelles, infatti, gira insistente la 
voce che a provocare l'Inver¬ 
sione (ancora ipotetica, per il 
momento) degli appunta¬ 
menti abbiano concorso pre¬ 
cise pressioni di almeno due 
governi, quello di Londra e 
quello di Parigi. Il rinvio della 


consultazione a dopo la con¬ 
ferenza, pare, non sarebbe 
motivato solo da innocenti 
problemi «tecnici», ma da più 
sostanziose ragioni politiche. 
Quali? 

La risposta, allo stato dei 
fatti, si può solo ipotizzare, ma 
uno scenario ragionevole po¬ 
trebbe essere il seguente. 
Qualcuno non amerebbe 
molto l'idea che la discussio¬ 
ne sulle trasformazioni rese 
inevitabili nell'Alleanza sia 
dalla prospettiva della unifica¬ 
zione tedesca sia dal drastico 
ridimensionamento della mi¬ 
naccia militare rappresentata 
da un Patto di Varsavia che 
esiste ormai quasi soltanto 
sulla catta, cominci «prematu¬ 
ramente». Il timore £ che una 
serie di paesi pongano subito 
sul tappeto questioni delicate 
e controverse, come la modifi¬ 
cazione delle dottrine militari 
della Nato, la «risposta flessi¬ 
bile» e la «difesa avanzata», e, 
soprattutto, il ruolo delle armi 
nucleari. Anche se esiste una 
generale intesa sul fatto che 
comunque la struttura dell'Al¬ 
leanza dovrà cambiare, infat¬ 
ti, tutto £ ancora molto vagO' 
sul <ome» dovrà cambiare. 


sul fatto se. per esempio, la si¬ 
tuazione nuova che si é creata 
con il passaggio alla demo¬ 
crazia dei paesi dell'Est e 
quella che si creerà con la na¬ 
scita di una sola Germania, ri¬ 
chiederà o meno la perma¬ 
nenza di armi nucleari sul ter¬ 
ritorio europeo. Gli accenni 
alla ripresa della controversia 
sulla «modernizzazione» delle 
armi nucleari tattiche che si 
sono avuti nei giorni scorsi - 
con il ministero della Difesa di 
Bonn finalmente convinto del¬ 
la sua inopportunità, ma con i 
britannici apparentemente 
pronti a tornare alla carica - e 
le stesse dichiarazioni del 
cancelliere KohI a Londra, nel 
corso del suo ultimo collo¬ 
quio con la signora Thatcher 
alla quale il capo del governo 
di Bonn ha assicuralo che la 
Germania non sarà comun¬ 
que denuck-arìzzata, sono, a 
questo proposito, segnali Indi¬ 
cativi. 

È in questo contesto che va 
letta la «soddisfazione» 
espressa ufricialmenle dalla 
Nato, l'altro giorno, per la po¬ 
sizione con cui il nuovo gover- 
IV> di Berlino est si presenta 
' sulla questk-ine della apparte¬ 


nenza all'Alleanza, per ora 
della Rdt e poi dell.a Germania 
unificala. Una «soc Idisfazione» 
che non nasconde l'esistenza, 
al comando della Nato a Bru¬ 
xelles, di qualche dubbio e di 
certe preoccupazioni. Il go¬ 
verno de Maiziére, infatti, po¬ 
ne alcune condizioni che rap 
presentano, esjiita mente, la 
sostanza del conflitto poten¬ 
ziale che, nel seno della Nato, 
si vuole, per il momento, non 
far venire troppo clamorosa¬ 
mente alla luce. Ovvero: 1) 
l'appartenenza all.) Nato sarà 
«provvisoria». Imo alla costitu¬ 
zione di un nuovO' ordine di si¬ 
curezza europ'o, e basata 
sulla circostanza {si tratta di 
una richiesta o della presa 
d'atto di un prtxtesso che si 
considera già avviato?) che la 
Nato stessa «cambia le proprie 
funzioni militari»; 2) le truppe 
sovietiche resteranno «per il 
momento» sul territorio della 
Germania orientale (cioè del¬ 
la Rdtedomani del futuro Sta¬ 
to unitario) e che a questa 
non sarà estesa la itrultura del 
comando mililan» unificato; 
3) le unità dell'alt naie eserci¬ 
to orientale non dovranno es¬ 
sere inglobate nella Bundes- 


wehr occidentale; 4) l'apipar- 
tenenza della Germania unita 
alla Nato sarà <oncepibile» 
solo se sarà rivittta l'attuale 
strategia basata sulla «difesa 
avanzata», la «risposta flessibi¬ 
le» e il «primo uso delle armi 
nucleari». Pur se non figurano 
nel documento iifnciale del 
governo, inoltre, esistono due 
altre condizioni rese esplicite 
dal nuovo ministro della Dife¬ 
sa. Kainer Eppelmann; lo Sta¬ 
to unitario dovrà avere un 
esercito ridotto, non superiore 
al letto delle forze americane 
e sovietiche che resteranno 
sul suo territorio, e in nessuna 
parie della Germania dovran¬ 
no comunque essere installa¬ 
te armi nucleari. 

Molti indizi fanno ritenere 
che questa serie di richieste 
venga considerata, in qualche 
cancelleria dell'alleanza 
(co mpresa Bonn, per quanto 
riguarda almeno una parie 
del governo), con più di qual¬ 
che riserva mentale. E l'idea 
che essa costituisca da subito 
malizia di un confronto colle¬ 
giale tra i sedici paesi della 
Nato, sotto gli occhi attenti 
dell opinione pubblica, può 
fare paura. 


Impedita la commemorazione 
deUa strage di Nahalin 
Calma ma clima sempre teso 
nelle vie di Gerusalemme 

In sciopero 
Betlemme, 
scontri a Gaza 


Giornata di tregua ieri a Gerusalemme, anche per 
la concomitanza fra le cerimonie pascjuali e la 
giornata festiva ebraica del sabato, ma ancora cli¬ 
ma di grande tensione a Betlemme e duri scontri 
nella striscia di Gaza, con almeno undici palesti¬ 
nesi feriti. Nella zona del Santo Sepolcro continua 
l'oixupazione da parte dei coloni oltranzisti israe¬ 
liani dell'ospizio greco-ortodosso. 


GIANCARLO LANNUTTI 


Hi Nella Città Vecchia di 
('Gerusalemme £ in atto una 
sona di tregua d'.>rmi, in atte¬ 
sa che si discuta dinanzi alla 
magistratura l'appello dei co¬ 
loni contro l'ordinanza di 
sgombero dell'ospizio greco- 
ortodosso, emessa da un giu¬ 
dice subito dopo i gravissimi! 
incidenti di giovedì. U patriar¬ 
cato gteco-oriodosso punta le 
sue carte, almeno per ora, sul¬ 
la battaglia gludziaria, certo 
del suo buon diritto: il titolare 
amieno deiraffitti} dello stabi¬ 
le non aveva Infatti nessun ti¬ 
tolo valido per trasferirlo ad 
altri senza il preventivo assen¬ 
so della chiesa proprietaria. 
Ma l'armeno £ imjperibile e la 
sostanza della vicenda £ oltre- 
tutio politica più che giuridi¬ 
ca, come dimostrano le osten¬ 
tate visite del «supetfalco» 
Sh.iron, circondato da guar¬ 
die del corpo armate, e di altri 
esponenti di destra agli occu¬ 
panti. Ed £ dunque per lo me¬ 
no dubbio - come del testo 
insegnano altri casi analoghi 
- che la magistratura sia dav¬ 
vero in grado di pronunciarsi 
con assoluta obiettività e di¬ 
stacco. E tuttavia non sono so¬ 
lo r pacifisti «laici» rm anche 
irsponenti religio5t'’''(<»me 
Yehetzkid Landau, del pféqp- 
lo; ina aggueniio' «li 

«Or ve Shalòm», pace e ebrt^ 
giti) a sottolineare la necessi¬ 
tà di un reciproco rispetto del 
quartiere ebraico e di quelli 
cri'.tiano e musulmano della 
Città Vecchia: come dire che 
gli ebrei non possono impian¬ 
tarsi ostentatamente nei due 
ultimi se pretendono al tempo 
ste-iso di mantenere la «inte¬ 
grità e purezza» <Jel quartiere 
ebraico. 

Ma tomiano qui all'aspetto 
pili strettamente ijolitico della 
qurtstione. La provocazione 
dell'ospizio di San Giovanni 
non £ infatti un atto isolato, 
m.-) si colloca al contrario nel 
contesto di quella campagna 
di forsennato sciovinismo «bi- 
blk:o» che ha nei coloni di Ci- 
sgiordania e di Gaza i suoi al¬ 
fieri e che vanta iJ «diritto degli 
ebrei a insediarsi dovunque in 
Palestina», in disprezzo dei di¬ 
ritti altrui e negando anzi agli 
I altri (in pariktolate ai palesti- 
nes.i) la facoltà di fare altret¬ 
tanto. La cosa £ tanto più se¬ 
ria, in questo caso, perché in¬ 
veste la questiorie di Orusa- 
lemme, quella cioè su cui £ 
caduto il governo di unità na¬ 
zionale e su cui. almeno for¬ 
malmente. si stanno giocando 
gli :!viluppi deila crisi politica. 

Da questo punto di vista, la 
vicenda costituisce un banco 


di prova deH'effettiva volontà 
di governo (finché £ in carica, 
sia pure per gli affari correrv 
ti), e più in generale delle au¬ 
torità sia cittadine che centra¬ 
li. Non ha senso infatti conti¬ 
nuare a vantare una volontà 
di dialogo e di negoziato (co¬ 
me fa ancora, malgrado tutto, 
lo stesso Shamir) se poi si ag¬ 
grediscono cosi brutalmente 
non solo i palestinesi in quan¬ 
to talL ma atKhe le altre co¬ 
munità religiose, il cui diritto 
ai luoghi santi £ sruicito dal di¬ 
ritto intemazionale. 

Per ora comunque tutto é 
sospeso, in attesa del verdetto 
della Cotte. Ieri si sono svolte 
le cerimonie per la Resurre¬ 
zione officiate dui cattolici e 
dai greco-ortodossi; la «festa 
della luce» di questi ultimi ha 
attirato una folla enorme, che 
attendeva il patnarca Diodo- 
ros I. vittima gioviali delle vio¬ 
lenze dei «benetti verdi». Il 
prelato £ apparso scortato da 
quattro euzoni, le guardie del 
presidente deila Repubblica 
greca, giunti ieri mattina con 
un aereo speciale; e la loto 
presenza é stata unicamente 
vista come un'allusione e una 
critica al fatto che la polizia 
israeliana non aveva assicura¬ 
to (come sarebbe suo dove¬ 
re) la protezione del patriar¬ 
ca. 

Ma alla calma relativa di 
Cenjsalemme ha fatto riscon¬ 
trato un brusco aumento della 
tensione nella zona di Betlem¬ 
me, una delle alee dove più 
attiva £ l'intifada. Ieri ricorreva 
un anno dalla slrage nel vil¬ 
laggio di Nahalin. appunto nei 
pressi di Betlemme, dove cin¬ 
que palestinesi furono uccisi e 
molti altri feriti in un «raid» del¬ 
la «polizia di fron'iera», la stes¬ 
sa che ha infierito giovedì nel¬ 
la zona del Santo Seplocro. 
Nahalin £ stato dichiarato «zo¬ 
na militare chiusa» per impe¬ 
dire manifestazioni e per 
bkxxare l'afflusso di pacifisti 
israeliani (ma una trentina di 
loro erano riusciti a raggiun¬ 
gere il villaggio in precedenza, 
aggirando i posti di blocco). 
Per risposta, la le.ideiship del¬ 
la intifada ha proclamalo uno 
sciopero generale di protesta 
e di commemorazione dei 
«martiri» in tutta lu zona di Bet¬ 
lemme, sciopero che £ stato 
osservato dalla popolazione 
con grande compattezza. Vio¬ 
lenti scontri ci sono stati nella 
striscia di Gaza, con particola¬ 
re asprezza nel campo profu¬ 
ghi di El Burej; almeno undici 
palestinesi sono stati feriti dal 
fuoco dei militari, altri nove 
sono stati arrestali. 
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Economia E Lavoro 


|0 monete 

Dopo il G7 
incertezza 
sui mercati 

CUkUOIO FICOZZA 

M II clima pasquale della 
chiusura di venerdì di impor¬ 
tanti piazze intemazionali ha 
sensibilmente ridotto questa 
settimana gli scambi nei mer¬ 
cati valutari I prezzi registrati 
nelle contrattazioni non sono 
quindi da considerarsi signili- 
cathri della |»ossima (rvoluzio- 
ne dei rapporti di cambio Ira le 
priiKipali monete a seguito 
della riunione del gruppo dei 
Sette. Alcune indicazioni di 
massima possono tuttavia già 
essere tratte. Il C7 si ò chiuso, 
com'à noto, con una dichiara¬ 
zione in cui il recente calo del¬ 
lo yen viene visto come indesi¬ 
derabile per gli equilibri mone¬ 
tari intemazionali che richie¬ 
dono un maggiore impegno al 
coordinamento delle politiche 
economiche e alla coopera¬ 
zione dei mercati valutari. Di¬ 
chiarazioni di questo tenore, al 
di là della loro solennità, non 
convincono automaticamente 
gli operatori che preteriscono 
verificare sul campo quale sia 
l'etlettivo grado di impegno 
saggiando la capacità di rea¬ 
zione delle baiKhe centrali. 

Ad inizio settimana proprio 
grazie agli interventi concerta¬ 
li. in verità di modesto am¬ 
montare, la moneta nipponica 
ha registrato una lieve ripresa 
portandosi intorno a quota 
156,60 nei confronti del dolla¬ 
ro. Subito dopo il cambio è tor¬ 
nato però a livelli prossimi a 
quelli di chiusura della setti¬ 
mana precedente, oscillando, 
sempre contro dollaro. Ira 
157,80 e 159,15. Nei confronti 
del marco il cambio à variato 
tra 93,40 e 94,80, mentre nei ri¬ 
guardi della lira la parità di 
cambio è progressivamente 
scesa da quota 7,912 di lunedi 
a 7,764 di venerdì. Già da un 
mercato caratterizzalo da ri¬ 
dotti volumi di contrattazioni i 
cambisti e gli operatori finan¬ 
ziari hanno potuto cosi verifi¬ 
care che il tanto conclamato 
<oordinamento* circa il soste¬ 
gno dello yen non appare an¬ 
cora del tutto convincente. Da 
fonti autorevoli sono venute 
addirinura notizie secondo le 
quali gli interventi delle ban¬ 
che centrali sullo yen sono sta¬ 
ti comminionail dalla stesu 
Banca del Giappone, la quale 
avrebbe finanziato le. opera¬ 
zioni al solo scopodi far appa¬ 
rire come <oncertiita» una 
manovra quasi del tutto effet¬ 
tuata in proprio. 

Pur in presenza di queste in¬ 
dicazioni il mercato »i e man¬ 
tenuto, tuttavia, piuttosto pru¬ 
dente. La linea di tendenza 
non appare ancora del tutto 
tracciata e la verifica effettiva e 
rinviata alla prossima settima¬ 
na quando venanno resi noti 
alcuni importanti indicatori 
sullo stato dell'economia ame¬ 
ricana ed in particolare quello 
relativo al saldo di bilarKio dei 
pagamenti nel mese di feb¬ 
braio. Gli ultimi dati segnalano 
un calo dei prezzi alla produ¬ 
zione e che è in atto una ripre¬ 
sa di attività. Se dove.'tse venire 
la conferma di un generale mi¬ 
glioramento della tenuta dei 
prezzi e dei rapporti di scam' 
bio nei confronti dell'estero, i 
tassi di interesse, soprattutto 
quelli a breve termine, potreb- 
Iwro essere condotti al ribasso 
creando le premesse per una 
fase nuovii nei mercuti valuta' 
ri. ove ormai da diversi mesi si 
assiste ad un perfetto allinea¬ 
mento dei tassi americani a 
quelli tedeschi. Qu.jlora ciò 
non accadesse entro breve ter' 
mine, ia BarKa del Giappone 
si vedrebbe allora costretta 
per sostenere la propria mone¬ 
ta, ad aumentare ulteriormen¬ 
te i tassi sullo yen in modo da 
portarli agli stessi livelli del 
marco e dollaro. In questo 
quadro va tuttavia messo in 
conto che se lo yen riesce a 
frenare la propria discesa e a 
convincere quindi il mercato 
che la fase ribassista ha esaurì 
to gran patte della propria 
spinta iniziale, gli operatori 
tenderanno veiocemenle a co¬ 
prire le esposizioni debitorie in 
yen, contribuendo in tal modo 
alla ripresa delle sue quotazio¬ 
ni nei mercati valutari. 

Siamo dunque in presenza 
di un quadro di riferimento ca¬ 
rico di incertezze che resta in 
attesa di segnali coitrenli con 
gli impegni assunti dai princi¬ 
pali paesi in sede intemazio¬ 
nale. In ambilo europeo gli 
elevati tassi di interessi sulla li¬ 
ra. garantiti da ridotti margini 
di oscillazione del cambio, 
continuano a mantenere la 
nostra moneta ai livtrili di mas¬ 
simo apprezzamento. In setti 
mana, nei confronti del marco 
il cambio ha toccato il minimo 
a quota 7:i4,02 lire, nei riguardi 
del franco francese a 218,64 li¬ 
re. La sterlina ò scesa da 
2.037,4a2.0l8.80lire. 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


Razza Affari ora sorride 



Il mese borsistico di aprile si è chiuso con un 
progresso che sfiora l’),80%. Due lievi flestsioni 
nelle sedute di martedì e mercoledì, ma il mer¬ 
cato dei titoli ha dimostrato una grande vivacità, 
con scambi che hanno sovente superato anche i 
350 miliardi di controvalore. Ne hanno benefi¬ 
ciato i titoli guida verso i quali è tornato l'inte¬ 
resse degli investitori. 


BRUNO BNRIOTTI 


OLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/65 » 100) 



Variazione V. 




1 mese 

6 mesi 

12 mali 

24 mesi 

36 masi 

Indice Generale 

215.36 

+ 1.89 

+ 1.62 

+ 11.67 

+ 23.01 

+ 13.58 

Indice Fondi Azionari 

253.23 

•f 1.98 

^ 0.50 

+ 11.09 

+ 24.15 

+ 9.13 

Indice Fondi Bilanciati 

221.54 

+ 2.20 

+ 1.32 

+ 13.35 

+ 25.95 

+ 14.53 

Indice Fondi Obbliaazlonarl 

177.91 

•f 1.37 

+ 4.69 

+ 10.78 

+ 19.19 

+ 24.08 

FONDI ESTERI 131/12/82 -1001 

Indice Generala 

374,55 

+ 1,78 

- 2,27 

+ 9,20 

+ 20.04 

+ 2,68 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi 5 azionari e bilanciati 

1 primi Sobbliaazionari 

FONDO 

Var. */. annuale 

FONDO 

Var. % annuale 

PHENIXFUNO 

+ 22.43 

FONDIMPIEGO 

+14.24 

EUROMOB. RISK. 

+ 21.88 

EUROMOB. REDO. 

+ 13.55 

FONDERSEL 

+ 20.81 

GESTIELLE M. 

+13.28 

EUROMOB. STRAT. 

+ 20.77 

CASHBONO 

+ 13.11 

CIBRA 

+ 20.48 

CISALPINO REDDITO 

+ 12.85 


A cura di Studi Finanziari Spa 


Oese: Franda promossa 


■■ ROMA L'economia fran¬ 
cese continua a marciare a ve¬ 
le spiegate: secondo quanto 
emerge dal rapporto annuale 
appena pubblicato dall'Ocse, 
il raffronto tra i prezzi e ii volu¬ 
me del reddito nazionale à di¬ 
venuto sempre più favotevo- 
le'.Là crescluMnoltte. ò stata 
.più .•sana't In quanto sostenuta 
dalliaumtento-,. degli inyesti- 
moritl. Il rappòrto sottolinea la 
politica <oerente> di risana¬ 
mento progressivo perseguita 
dal 1983, e ridimensiona la 


questione dello squilibrio dei 
pagamenti con l'estero della 
Francia, definendo tale squili¬ 
brio «moderato'. Al fine di ri¬ 
durre l'alto tasso di disoccupa¬ 
zione, unico «neo* della rosea 
situazione francese, la Francia 
sta inoltre conducendo una 
strategia basata suuna-politlca< 
di «disinflazioiw competitiva».. 
L'obietttvod.qpello d^.rippttaie,, 
tale tasso a un livello uguale, o 
leggermente inferiore a quello 
piu basso registrato dai suoi 
partner commerciali, e di assi¬ 


curare le condizioni di una 
crescita durevole. A tal line, la 
politica monetaria, ha giocato, 
secondo il rapporto Oese, «un 
ruolo capitale*. 

La politica di rafforzamento 
del franco non solo contribui¬ 
sce a frenaip la crescita dei sa¬ 
lari e dei prèzzi, ma censente 
anche alla Francia di uiovàrsi. 


alteàlaillveirutiipne^i^ 
na, in una petizione di ugua- 
giiarua con gli altri paesi della 
Cecche hanno lassi d'inflazio¬ 
ne inferiori. 


■B MILANO. Era partita in un 
modo poco eniusasnante la 
settimana che si è poi chiusa 
con una sostanziate crescila 
del listino. Sia le scadenze tec¬ 
niche che lo scìo|>ero dei ban¬ 
cari (che aveva impedito l'af¬ 
flusso degli ordini in piazza 
Affari) avevano contribuito a 
deprimere il mercato. Altret¬ 
tanto negativi apparivano i se¬ 
gnali di incertezza che veniva¬ 
no dalla Borsa di Tokio. Nelle 
sedute di giovedì e venerdì il 
clima è invece totalmente 
cambiato e in Borsa è tornato 
quell'ottimismo che mancava 
da diversi mesi. A risvegliare il 
mercato sono stati soprattutto 
i Utoli delle Generali e, con 
questi, l'intero comparto assi- 
curativo. Le azioni della com¬ 
pagnia di Trieste hanno chiu¬ 
so con un rialzo settimanale 
dello 0,28% ma hanno toccato 
nell'ultimo dopolistino le 
40.500 lire contro una quota¬ 
zione di 39.710 lire, segnoche 
l'ondata di compere verso 
questo titolo si è tutt'altro che 
esaurita. 

. Sempre rvel settore assicu¬ 
rativo !e Milano (in sensibile 
crescita con un incremento 
superiore al 10% per le Rispar¬ 
mio e al 7% per le Ordinarie) 
si sono avvantaggiale delle vo¬ 
ci secondo le quali sarebbe in 
corso uno sgarxtiamenlo di 
questa compagnia dal gruppo 
Fondiaria. 

In netta ripresa, dopo un 
lungo periodo negativo, i titoli 
del gruppo De Benedetti. Le 
Olivetti hanno chiuso infatti 
con un Incremento settimana¬ 
le superiore ai 4,30% e le Gir 
con un aumento vicino al 4% 
hanno toccato il massimo del¬ 
l'anno. Questi titoli, cosi come 
altri che fanno capo al finan¬ 
ziere di Ivrea, haiuto risentito - 
pdfltivBmnu;- della vicendt^: 
Mondadori iheflb tftiale I» 
nedelti pare abbia appunto 
migliorato la su-l posizione e 
che ii suo antagonista Berlu¬ 


sconi atir.'iversi invece un pe¬ 
riodo di difficoltà. 

In piazza Affari, comunque, 
la vicenda Mondadori ha do¬ 
minato le contrattazioni. È 
partita Infatti la Op.'!i.t. sulle 
azioni deir&p/esso (che han¬ 
no chiuso la settimana con un 
incremento del 2,8%) mentre 
le Cartiere Ascoli hanno subi¬ 
to un doppio scossone nel gi¬ 
ro di pochi giorni p-irssando 
da un meno 6,93% ad un-più 
10,17%. Hanno subito invece 
un brusco calo del Anef ri¬ 
sparmio che hanno pe.-so nel 
corso della settimana olire il 
7%. 

Tra i titoli guida l'attenzione 
degli operatori si è concentra¬ 
ta sulle Fiat che sono aumen¬ 
tate del 3.5^ con un incre¬ 
mento lieve ma continuo. Tra 
i titoli del gruppo Agnelli buo¬ 
no l'andamento delle Ili privi¬ 
legiale che hanno guadagna¬ 
to il 4,43%. 

Più moderala la crescita 
delle Moniedison (più 1,24%) 
al centrò della vicenda Eni- 
monl; alle ipotesi di disgelo 
tra le patti circolate nei giorni 
scorsi, la Borsa ha reaglici con 
un balzo dei titoli del irolo chi¬ 
mico che sono saliti del 
4,21%. 

Nel comparto bancario, le 
Mediobanca hanno guada¬ 
gnato circa il due e metezo per 
cento, mentre tra le «bìn* solo 
la Comi! ha chiuso in progres¬ 
so (più 4,72%) contro i ribassi 
del Credit e del Banc>>n>ma. 
Eccezionale, invece, l'incre¬ 
mento dei titoli rispasrmio 
della Bnl che hanno guada¬ 
gnalo circa il 7,5%. 

Tra le 25 peggiori tiella set¬ 
timana figurano in lesta le 
azioni Arnef «he daU'inizio 
dell-'annq*iu là aprile' bttnriq'’ 
peiio circa^tni' iefzo del IprÓ 
ÒBl2ée, sé^tm d nifitif £lw 
Mondandoti che hanno la¬ 
sciato sul terreno in tre titesi il 
29,11%. 


I compagni di Ancona esprimono 
grande dolore e cosiemazione peirc 
l'immalura scomparsa della cara 

PINAPIERSICILU 

e si stringono con sentimento attor¬ 
no alla sorella Mila, Pur csjiendo 
passati tanti anni da quando ia fami¬ 
glia Piersigilli'Corinaldesi ha Liscia¬ 
to Ancona, Immutati sono testali 
Taf letto e la stima per questi compa¬ 
gni generosi. Impegnali e di grande 
dirittura morale. In memoria di Pina 
t apena una sottoscrizione a favore 
delì'lslitulo Regionale del Movimen¬ 
to di Liberazione e de l'Unità. 
Ancona. 15 aprile 1990 

16/4/1977 16/4/1990 

GAETANO PAGLIARO 

uomo giusto, leale e generoso, con 
immutalo dolore e l'affetto di sem¬ 
pre io ricordcano la moglie, il fratel¬ 
lo. la soreiia. i cognati ed i nipoti 
Alessandro. Angelo e Paolo. 

Paola (Cosenza). 15 aprite 1990 

Nel quinto anniversario delta scom¬ 
parsa del compagno 

MAURO RtNALOI 

la moglie, i figli, le sorelle, il fratelo 
e la cognata lo ricordano con immu¬ 
tato affetto ai compagni, amici c a 
lutti coloro che lo conobbero e gli 
volterò bene, e in sua memoria sot¬ 
toscrìvono tOOmila tire per TUrita. 
Piombino (LI), 15 aprile 1990 

Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del CfDmpagno 

GIUUOBEUARI 

la moglie Uliana nel ricordarlo a 
quanti to conobbero e stimarono 
per la sua cristallina onesta, sotto¬ 
scrive 200mila lire per l'Unita. 

Pistoia. 15 aprile 1990 

Nei trigesimo della morte del com¬ 
pagno 

aOVANNI NUNZIATA 

mil.tante comunista \ 
la sua compagna degli ultimi anni di 
vita, Maria Esposito cd 1 compagni 
della sezione del Pei di Ottaviano io 
ricordarlo con commozione. 
Ottaviano. 15 aprile 1990 

A sei mesi dalla scomparsa del <u>m- 
pagno . 

DORNINOLUPI 

da anni diffusore deirUn/rd. la sezio 
ne Pei «E. Berlinguer» di Settimo Mi¬ 
lanese ricordandolo sottoscrive la 
somma di lire 80.000. 

Settimo Milanese. 15 aprile 1990 

Nel 5* anniversario delia morte di 

OLGA MANTOVANI 
BUinTATl 

il marito Virgilio con i figli, Ui nuora 
ed i nipoti l.t ricordano e sottoscrivo* 
no per IVnitÓ. 

Milano. 12 aprile 1990 


Nel 6" .in ìh’ersario della scomparsa 
di 

AUIERTOCRAVELLO 

ifamilicin c> ricordano con tanto af¬ 
fetto «? soitoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 

Andomo Micca, 15 aprile lft90 
In mt mor a di 

ALBERTO CRAVEUO 

raffe;:ionv’«ta Rina Ressia lo ricorda e 
sotlorcrtv(* 100 mila lire per IVnitd. 
Andomo Micca, 15 aprile 1990 

Nel terzo anniversario dell.» scom¬ 
parsa cel compagno 

UONARDOPINTO 
la meg-ie, i figli e i familiari tutti lo ri- 
cordr.no a compagni e amici e sot¬ 
toscrivono per il suo giomaie. 

Milano, riaprite 1990 

A tre mesi dalla prematura scom¬ 
parsa del compagno 

ERMANNO CAZZAMI 
di 58 anni, la sua compagna Giusep¬ 
pina Basii lo ricorda e versa lire 
250.00) in sua memoria. 

Certosa di Pavia. 15 aprile 1990 

A otto anni dalla scompsrsa del 
compagno 

>liE55ANDRO BASILICO 

partigiano combattente In Val d'Os- 
sola, la rroglie e la figlia lo ricorda¬ 
no con immutato dolore e in suo ri¬ 
cordo sottoscrivono per tVnilù. 

Sesto Sar Giovanni, ISapnle 1990 

Nel pnm<> anniversario della morte 
del comp agno 

SIMONELEVA 

i lam iliari lo ricordano e sottoscriver 
no p<rr tVnitd. 

Bergnmaveo (Al). 15 aprile 1990 

Ne) 13'* anniversario della dipartila . 
della compagna 

ELENAPRISTER 

Mario Massironi la ricorda con affet¬ 
to a quanto la conobbero «1 in suo 
riconio «;itioscrive per tVn'là. 
Milano. 13 aprile 1990 

Nella tnste ricorrenza della scom¬ 
parsa di - ' 

GAETANO PAGLIARO 

lo ricsitii'ino con accorato rimpian¬ 
to la mogi e, la sorella e il fratello 
con li; toro famiglie. 

Milano. 15 aprile 1990 

Nel 23^ atiniversark) della morte del 
compagrio 

MARIO GUINDANI 

la mc>gll(* e i figli k> ricordano e sot¬ 
toscrivono per /'(//ned lite 53.000. 
Pladens (Cr), 15aprile mc 


Ricorre in questi giorni il 5" anniver¬ 
sario della scomp>ars<) del compa¬ 
gno 

LUIGI SCARONE 

La moglie, il figlio, la nuora e il pk:- 
colo Raffaele Luigi lo ricord.ino cort 
immutato affetto e per rkro'darlo a 
quanti io hanno conosiciuto e stima¬ 
to sottoscrivono per/'(/n/Vd, - .. 
Savona, 15 aprile 1990 

Nel 9® anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO REAU 

la moglie, la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato «iffetto e 
sottoscrivono per tVniià. 

Milarto, 15 aprile 1990 


’ Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARINO RUSSI 

comunista e p>artigiano. la moglie, la 
nglia Ondina co) marito Lucio e il ni- 
poUrK) Frediano lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per LVnitò che da sem¬ 
pre é stato il suo giornale. 

^ris (Gorizia). 15 aprile H>90 


Nel l®anniverurio della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GARABEUG 

Uongl) 

e nel 3° di 

WALTER GARABELIO , 

i suoi cari U ricordano con immutato 
dolore c con profondo amore. In lo¬ 
ro memoria sottoscrivono lire 50.0CK) 
per tVnild. 

Genova. 15 aprile 1990 

Ne) 1® anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUOFAVAORINI 

i familiari lo ricordano con rimpian¬ 
to e immutato affetto a parenti, ami¬ 
ci, compagni e a tutti coloro che lo 
conoscevano e gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrivono per /'(/- 
■ nìtò. . - . - 

Genova. 15 aprile 1990 

La medile, la mamma e Ut sorella 
sottoscrivorro In ricordo di 

ENRIC0R0SS1 

nel 4® anniversario della si a scom¬ 
parsa. 

San Benedetto del Tronto, 15 aprile 
1990 , 

11 16 aprile ricorre il 4® anniversario 
della scomparsa del comp.'igno 

CARLO GHEZZI 

La moglie Cesarina e i parenti lo ri¬ 
cordano sempre con molto atictio. 
In sua memoria sottoscriiono p^ 
tVnità. 

Novale Milanese. 15 aprile 1990 





ITALIANI & STRANIERI 


Strasburgo denurda 
il razzismo italiano 

OIANNIQIADRBSCO 


BB Quante facce ha il nostro 
europeismo? L'interrogativo 
sorge spontaneo se si mettono 
a confronto la recente risolu¬ 
zione adottata dal Parlamento 
europeo - contro le violenze e 
I crimini razzisti nei paesi deiia 
Cee - c le polemiche casalin¬ 
ghe sulla politica dell'Immigra¬ 
zione. Purtroppo la risposta, 
che viene dai latti, non 6 molto 
confortante. Noi siamo all'a¬ 
vanguardia sul cammino del- 
l'unione economica e moneta¬ 
ria, ma se l'attenzione si sposta 
sulla Questione sociale - nella 
quale va compresa la tutela 
degli extracomunitarì immi¬ 
grali -, le cose stanno diversa- 
mente. La •sbandala*, incredi¬ 
bile quanto contestala, di Mar¬ 
telli sull'Impiego delTescrcllo 
per formare i clandestini, ò l'ul¬ 
tima conferma che l'Italia per¬ 
corre una rotta che non ò quel¬ 
la indicata dal Parlamento di 
Strasburgo. 

Il Parlamento Europeo sot¬ 
tolinea Vinadeguatezza delle 
legislazioni nazionali dei 12 
paesi rispetto alTobbligo di as¬ 
sicurare i diritti delle minoran¬ 
ze e degli stranieri nei confron¬ 
ti dell'intolleranza e delle vio¬ 
lenze razziste. Prende in esa¬ 
me alcuni dei casi verìficalisi 
anche in Italia (peraltro nep¬ 
pure i più gravi), compresi i «ri¬ 
catti sessuali* esercitati nei 
confronti di alcune donne ni¬ 
geriane, minacciale di espul¬ 
sione dagli agenti di polizia in 
una delle nostre città. Da parte 
italiana, viceversa, l'accento 
viene posto, sempre con mag¬ 
giore vigore, su\i’inadeguatez¬ 
za deWe mburc repressive. E la 
sortita del vicepresidente del 
Gonsiglio - che sembra spa¬ 
ventarsi del «oiaggio* dimo¬ 
strato presentando una legge 
che ha ottenuto il massimo dei 
consensi nel Parlamento - è 
l'inquietante riprova dell'esi¬ 
stenza di un clima intimidato¬ 
rio. xenolobo e razzista, che 
non promette niente di buono 
per la democrazia italiana. Nò 
si può pensare ad un Parla¬ 
mento europeo •lontano* dal 
lenomeno dell'immigrazione 


ed aH'oscuro delle sue conse¬ 
guenze. A Strasburgo la situa¬ 
zione ù ben nota e presente. 

La questione è un'altra; ri¬ 
guarda la visione che abbiamo 
delTunità europea, cui tutti di¬ 
ciamo di tendere. Una cosa e 
volere trasformare l'Europa in 
una ifortezza assediata*, di¬ 
chiarando una sorta di guerra 
fredda al mondo. Altra cosa è 
accingersi al salto di qualità 
che presuppone l'Europa mul¬ 
tirazziale, cominciando col 
mettere al bando le indegnità 
e i pregiudizi razzisti e xenofo¬ 
bi. Per questo non si può ac¬ 
cettare l'idea, aberrante, dei 
•due tempi* che non coincido¬ 
no mai: il tempo delTalferma- 
zione dei prìncipi dei dirlltl 
dell’uomo e il tempo dei go¬ 
verni che quei principi calpe¬ 
stano. D'altra parte, se si vuole 
combattere sul serio la piaga 
della clandestinità, occon'e 
colpire i centri che organizza¬ 
no e sfruttano il racket della 
mano d'opera clandestina. 
Questi centri non sbarcano 
sulle nostre spiagge, sono già 
in Italia. Quindi, o si afferma 
l'uguaglianza dei dirilti, c si 
agisce per l'integrazione alla 
pari, cosi come chiede il Parla¬ 
mento europeo, diversamente, 
non facciamoci illusioni. An¬ 
che se viene schierala la flotta 
lungo le coste, la piaga resterà 
aperta. 

Deve fare riflettere un docu¬ 
mento quale quello approvato 
a Strasburgo. Mentre noi, in 
Italia, assistiamo a tanta pole¬ 
mica contro il preteso «lassi¬ 
smo* nei riguardi dell'immigra¬ 
zione, il Parlamento europeo 
denuncia il -lassismo* italiano 
nei confronti dei responsabili 
delle violenze razziste. Ed il 
Parlamento di Strasburgo chie¬ 
de ai 12 governi della Cce «una 
effettiva integrazione dei citta¬ 
dini extracomunitarì (...) me¬ 
diante la dcllnizione di una 
politica che garantisca la pari¬ 
tà dei diritti», Il nostro governo, 
e i partili che lo sostengono, 
hanno un'altra idea dell Euro¬ 
pa che vogliamo costnjire? 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

. In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle lamiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Bot, sorpresa pasquale 
Galano i^t^ 


H Ad inizio aprile il Tesoro 
aveva il non facile compilo di 
rastrellare denaro per circa . 
75mila miliardi onde far fron¬ 
te a titoli in scadenza per ses- 
santamila miliardi e a quindi¬ 
cimila miliardi di nuovo fab¬ 
bisogno. Le emissioni suc¬ 
cessive di titoli a breve e me¬ 
dio termine hanno potuto 
soddisfare con tranquillità le 
esigenze ed anzi, con una 
domanda di mollo superiore 
all'offeita, hanno consentito 
al Tesoro di collocare titoli a 
costi calanti. Il segreto di 
questo successo risiede prin¬ 
cipalmente nell'abbondanza 
di liquidità che caratterizza 
da inizio anno il mercato. Ciò 
ha conseguilo alla stessa 
Banca d'Italia di effettuare 
operazioni dì drenaggio a 
tassi inferiori anche di tre 
punti a quelli dei mesi scorsi. 

Il buon andamento dei ti¬ 
toli di Stato è dovuto anche 
al permanere di una scarsa 
fiducia degli investitori negli 
altri strumenti di impiego del 
risparmio: borsa e fondi. L'al¬ 
tro settore tradizionale di in¬ 
vestimento che ha tenuto te¬ 
sta a Bot e Gel è quello dell'e¬ 
dilizia. Anzi, per certe tipolo¬ 
gie particolari di abitazioni, 
chi vi aveva investito ii pro¬ 
prio denaro ha ottenuto risul¬ 
tati ancora più brillanti. A Bot 
e mattone va dunque Toscar 
per il primo trimestre dell’an¬ 
no. C'è una cosa die acco¬ 
muna questi due settori di in¬ 
vestimento: l’assoluta ano¬ 
malia dei rispettivi mercati. 
Per quanto riguarda i titoli 


abbiamo più volte sottolinea¬ 
to la contraddizione struttu¬ 
rale tra l'apfietibilità dell'in¬ 
vestimento (determinata dai 
rendimenti) e la realtà eco¬ 
nomica sottostante l'ofleria 
(lo sfascio delle fin anze pub¬ 
bliche). A projiosiio di edili¬ 
zia non possiamo non con¬ 
cordare con qiiiinto rilevalo 
dai principali Intermediari. 
La domanda di investimenti 
si è n^li anni concentrala 
essenzialmente sul settore 
delle abitazioni di lusso esi¬ 
stenti nei centri starici delle 
grandi aree urbane. Questo 
fenomeno, oltrr! a far lievitare 
i prezzi di questa tipologia di 
case (in due-tre anni il loro 
valore si è quasi triplicato) 
ha prodotto un effetto di tra¬ 
scinamento anche sul patri¬ 
monio abitativo delle aree li¬ 
mitrofe. 

Chi deve acquistare è di¬ 
sposto oggi, se può. a pagare 
prezzi astronomici per paura 
che questi continuino a sali¬ 
re. Chi deve vendere, proprio 
per il divario tra domanda 
(elevata) ed offerta (limita- 
. ta) tiene duro sui prezzi di 
vendita altissimi. Si è cosi 
creala una spirale perversa 
alimentata dalla presenza sul 
mercato di compratori relati¬ 
vamente indifferenti al prez¬ 
zo come le grandi imprese 
commerciali e finanziarie 
che hanno bbogno di uffici 
di rappresentanza nel centro 
delle grandi città. 

AH’orìgine di questi feno¬ 
meni di «anomalia del mer¬ 


cato* possiamo individuare 
la latitanza fiscale dello Sta¬ 
to. L’evasione fiscale C: infatti 
alla base della creazione di 
ingenti capitali liquidi in cer¬ 
ca di impiego. Allo s'.esso 
tempo il trattamento agevo¬ 
lato applicato sul titoli di Sta¬ 
to e sulle abitazioni (ancora 
valutate con I paramet ri cata¬ 
stali di cinquant’anni fa) pro¬ 
duce un fenomeno di con¬ 
centrazione ' degli investi¬ 
menti. 

Più volte neicorso de;gli ul- 
. timi mesi è stato sollevato il 
problema di una p rotonda 
revisione della tassazione su¬ 
gli investimenti e non abbia¬ 
mo perso occasione per dare 
ampio risalto alle piosizioni 
di volta in volta emerse nella 
discussione. Ma scmtura che 
proprio da quelToretichio il 
governo non abbia alcuna 
intenzione di ascoliare. Nel 
1989 era stala prepezàa (tra 
l'altro dalle organizzazioni 
sindacali) rintrodui:ione di 
una im^sta patrimoniale 
che con aliquote molto bas¬ 
se (1-2%) potesse e<..sere ap- 
palicala ai patrìmoiìi Immo¬ 
biliari e finanziari. Non è più 
all'ordine del giorno. Il mini¬ 
stro Carli si dice più propen- 
' so a «privatizzare* e, cioè, a 
vendere i beni dello Stato 
piuttosto che a spron.:ire il 
suo collega Formica a ri:icuo- 
tere i crediti che lo Slato ha 
nei confronti dei cornrib uenti 
disonesti. Cosa ci sia di «mo¬ 
derno» e di «europeo' ir tutto 
ciò. francamente ci :ilugge. 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefazione di Ceno Pampeioni 

CU uomini, Varie, ia natura. 

Li storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 

mi Grandi» Lire .'4,000 


TACINZE LIETE 


MI$ANO MARE • PENSIONE 
ESEDRA • Via Alberello. 34 - 
Tel. 0541/615196 ■ rinnovata vi¬ 
cina maro - camere con / sen¬ 
za servizi - balconi - parcheg¬ 
gio - cucina casalinga - giugno 
settembre 24.000 / 25.000; lu¬ 
glio 29.000 / 30.000; 1>23/8 
, 37.000./ 38.000; 24-31/6 27.000/ 
26.000 tutto compreso cabine 
mare - sconti bambini - gestio¬ 
ne propria. (76) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA • Tel. 0541/41535 • Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare • 
tranguiilo • camere servizi - 
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dal<a proprietaria • Maggio giu¬ 
gno settembre 26-29.500 - Lu¬ 
glio e 20-31/8 33-35.000 -1-19/8 
42-44.000 tutto compreso - 
Sconti bambini (81) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - (vicino spiaggia e Ter¬ 
me) - viale S. Martino, 66 - tei. 
0541/604667 - 600442 - conforts 
.- cucina casalinga • camere 
doccia - wc. balconi • Bassa L. 
29.000 - luglio e 21-31/8 35 000 - 
1-20/8 L. 40.000 - complessive 
anche Iva e cabine • sconti 
bambini - direzione proprieta¬ 
rio. . (54) 

RIVAZZURRA - RIMINI - HO- 
TEL HALF MOON - lei. 0541/ 
372575 - riscaldato - vicinissi¬ 
mo mare - ogni comfort - cuci¬ 
na genuina • pranzo pasquale • 
3 giorni pensione completa 
, 125.000. (20) 

RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
TAMANCO - tei. 0541/373363 - 
vicinissimo mare - moderno • 
speciale pranzo pasquale • 3 
giorni pensione completa 
125.000. (52) 


SENIGALLIA - ALBERGO ELE- 

NA • via Qoldoni 22 - lel. 071/ 
6622043 - abit. 7925211 - 50 m. 
mare - posizione trarquilla - 
camere servizi telefono» bar. 
ascenne re - parcheggio coper¬ 
to - giardino • trattamento fami¬ 
liare - Pensione completa: 
maggio giugno settembre 
34.000 -1-15/7 40.000 • 16-31 lu¬ 
glio 21-31/8 45.000 • 1-20/8 
55.000 tjtto compreso - Sconti 
bambini. (29) 

VALVERDE • CESENATICO - 
HOTEL TILLY - elegante costru¬ 
zione vicino al mare - p archeg¬ 
gio • menù a scelta - offerta 
speciale Pasqua: 3 giorni pen¬ 
sione completa 120.000 - Pre¬ 
notatovi. (19) 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
DE LUIGI - offerta spec tale Pa¬ 
sque - 3 giorni pensione com¬ 
pleti 105.000 • vicinissimo ma¬ 
re • familiare - ottimo tratta¬ 
mento. Tel. 0541/738503. (21) 

VI3ERBELLA RUMINI - ALBER¬ 
GO OSTUNI • sul mare • am¬ 
biento r scaldato - 3 giorni pen- 
siore completa 120.000, bevan¬ 
de, colazione a buffet compre¬ 
si. Prenotatevi!! • Tel. 0541/ 
721550. (6) 


Il Venerdì 
Lettere 
al 

Salvagente 



Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
• dii dopoguerra a oggi 

. Scritta da un protagonùtOa la 
cronaca delle battaglie di ieri e dt 
■ d diritto d^’ainiazione, 

per I servizi, per w territorio, 
-Veru'’Urr K.OOO 

Animali prodigiosi 

Fiabe classiche illustrate . 

a cura di Francesca lAUzarato 
Dal "Principe ranocchio" al 
'Catto con gli stivali", tante storù 
da leggere e raccontare. 

"Libri per téppeii" 

Lire 22.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 

Movimenti paniti regimi in 
Europa e nel mondo. 

"Libri di base" 

Lire iO.OOO . ; 

Antonio Casscse 

1 rapporti Nord/Sud 

Testi e documenti di politica, 
intemazionale dal J94S a oggi. 
"Libri di baie" Lire ìO.OOO 
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ECONOMIA&LAVORO 


Gli ultimi dati parlano 
di una crescita all’11.2% 
invece del 9% previsto 
Corsa tra prezzi e salari 


Il governo Carlsson 
assicura un calo e pensa 
all’aumento dell’Iva 
per contenere i consumi 


Un’instabile Sve^ scopre 
l’inflaàone a due dfre 




Il primo ministro sverlese ingvar Carlsson 


L'inflazione svedese è sfuggita completamente al 
controllo del governo. Gli ultimi dati parlano di una 
crescita deiriT.2% nel 1990, molto al di là di quel 9% 
che aveva spinto il premier Carlsson ad un duro pac- 
' chetto anticrisi bocciato due mesi (a dal Parlamento. 
La soluzione della crisi politica non ha però portato 
ad un accordo sulle misure per raffreddare un'eco- 
’nomia surriscaldata dalla corsa tra prezzi e salari. 


LUCMNO FONTANA 


, HN .Sono dati spaventosi». 
' L’economista Ullemor Thalin 
, della Svenka Handeisbanken 
"esprime cosi il suo stupore per 
' le previsioni del t9M. La &ie- 
zia scopre airimprawiso l’in¬ 
flazione a due cifre, qualcosa 
"di inimmaginabile solo due 
.'mesi la. Il govenw ha dovuto, 
per la terza volta, prendere at¬ 
to che I prezzi volaix> senza 
.coniiolli e che le già nere pre¬ 
visioni di un’inflazione al 9% 
tton sono più valide; ora sono 


deiri 1.2%. più del doppio del¬ 
la media dei paesi industrializ¬ 
zati. 

Solo nel mese di marzo il 
balzo è stalo del 2.8%. Un risul¬ 
tato che ha colto compieta- 
mente di sorpresa il governo e 
gli operatori che si aspettava¬ 
no al massimo una crescila del 
2,1%. Gli esperti del premier 
Carlsson, che guida un mono¬ 
colore socialdemocratico so¬ 
stenuto dall’esterno dai comu¬ 
nisti, hanno una spiegazione 


per l’aumento Inaspettato e as¬ 
sicurano che nei prossimi mesi 
le cose andranno diversamen¬ 
te: a marzo c’è stata una varia¬ 
zione nella tassazione che ha 
fatto crescere I prezzi della 
benzina e dell’elettricitè. Il ^ 
verno assicura che l’obiettivo 
di tenere l’inflazione ad un tas¬ 
so annuo del 7,5% è ancora 
possibile. Una speranza che 
non viene condivisa dagli 
esperti: «La line del blocco de¬ 
gli affitti e dei prezzi, annun¬ 
ciata - dicono - provocherà 
invece una crescita ancora più 
alta». 

La doccia fredda del nuovi 
dati arriva in un momento 
complicato per la compagine 
di Ingvar Carlsson, Solo due 
mesi fa II primo ministro so¬ 
cialdemocratico aveva dovuto 
affrontare la più grave crisi de¬ 
gli anni 80. La corsa ba prezzi 
e salari aveva spinto il governo 
a presentare un pacchetto di 


una durezza senza precedenti; 
blocco dei prezzi e dei salari, 
degli affitti e dei dividendi. E, in 
più, una misura che aveva pro¬ 
vocato la rivolta nei sindacati: 
il bando degli scioperi per due 
anni. La bocciatura dellembu- 
re in Parlamento, con le oppo¬ 
sizioni di destra e di sinistra 
contrarie, aveva costretto 
Carlsson alle dimissioni. Solo 
la cancellazione del pacchetto 
ha permesso al leader social- 
democratico di sopire la rivolta 
nei sindacato, struttura portan¬ 
te della socialdemocrazia. Un 
alto che ha spianato la strada 
ad un monocolore socialde¬ 
mocratico sostenuto dall’ester¬ 
no dai comunisti e forte aiKhe 
dell'astensione del partilo mo¬ 
derato. 

La soluzione politica non ha 
rimosso perù le ragioni profon¬ 
de della grave situazione eco¬ 
nomica. La rottura delle tratta¬ 
tive centralizzate, in un paese 


praticamente: senza disoccu¬ 
pali. ha dato il via ad una rin¬ 
corsa tra le diverse categorìe 
alta conquista di salari sempre 
più alti. Una corsa che non tro¬ 
va basi in un’economia che 
l’anno scorso è cresciuta solo 
dell'1,5%. L'esplosione dei 
consumi ha spinto i prezzi a li¬ 
velli mai conosciuti nella stabi¬ 
le Svezia. 

I socialdemocratici ' sono 
dunque di nuovo alte prese 
con il dilemma di difendere il 
welfare stale e fa piena occu¬ 
pazione tenendo sotto control¬ 
lo l’inflazione c non riducendo 
i margini di compctività delle 
aziende. I tentativi linora com¬ 
piuti per risolverlo non hanno 
dato buoni risuluiti. Per la fine 
di aprile è stalo annunciato un 
nuovo piano per raffreddare 
l’economia che i socialdemo¬ 
cratici hanno concordato con 
il partito lib-Raie. Prevede una 
crescita dell'l% dell’lva e il rin¬ 


vio deH’applicazicine di due 
promesse del socialdemocrati¬ 
ci in campagna el('nor:.ile: l’in¬ 
troduzione delle se i scrtimane 
di lene e l’estensione a 15 mesi 
del periodo di asFMSttaliva per 
matemllA (ma la -nisiira vale 
anche per i padri). Lo Stato ri¬ 
sparmierebbe un miLardo e 
600 milioni dì dollan. . 

Il pacchetto è giti stato attac¬ 
cato da fronti oppos'J. .Au¬ 
mentare riva - dice Lan Vi- 
nell, capo degli ecc>nomisti 
della federazione degli indu¬ 
striali - è la peggior coia da la¬ 
re. Alimenterebbe .solo l’infla¬ 
zione.. Le bordate lurivano pe¬ 
rù, per altre ragiont. anche dal 
sindacalo e dalla sinistra so¬ 
cialdemocratica. .'-lon possia¬ 
mo rinunciare al rispetto di 
due promesse elettorali, punti 
fondamentali del nostro pro¬ 
gramma sociale., h a scritto Al- 
tonbladet, giornale del pome¬ 
riggio di proprietù delle confe¬ 


derazioni sindKali. 

Ingvar Carlsson, un politico 
cauto, incline alle mediazioni 
tra le diverse anime della so¬ 
cialdemocrazia, questa volta 
sembra deciso a non tornare 
indietro: >£ una scelta difficile, 
. ma anche le più sacre promes¬ 
se elettorali non deblaono es¬ 
sere rispettate se mantenerle 
comporla alternative ireggiori.. 
Ma nessuno in Svezia è pronto 
a scommettere che il piano riu¬ 
scirà a frenare davvero la corsa 
deirinna:ùone e a mantenere 
gli aumenti salariali sotto il let¬ 
to previsto dal governo; 4%. Per 
ora gli ultimi dati sul prezzi 
hanno provocalo una reazione 
che va nella direzione oppo¬ 
sta; il sindacalo degli impiegati 
privati ha chiesto di riaprire le 
trattative sugli stipendi, visto 
che rinflazione sarà mollo più 
alla di quella programmata ne¬ 
gli accordi. 


Alberghi ed autogrill restano a rischio, e sono in arrivo nuove agitazioni nei trasporli 


Sciopei#ilegiia 


ma non 


RICCANDO UOUOm 


MROMA Una Pasqua tran¬ 
quilla sul fronte del servizi pub- 
blid. I recenti accordi sui con¬ 
tratti dei bancari, dei piloti Ali- 
talia e della sanità hanrto cer¬ 
tamente contnbuito a smorza¬ 
re le tensioni più forti. E laddo¬ 
ve queste rimangono, vedi il 
caso fetrovie, la tregua festiva 
imposta dal codice di aulore- 
golamentazione dei sindacali 
sembra funzionare. 

Più preoccupante invece la 
situazione per quanto riguarda 
U scuole del turismo. Solo sta- 


Rifonna Gatt 

{A confronto 
/paesi ricchi 
e poveri 


NN MILANO. Per Ire giorni una 
trentina di ministri del Com- 
(.1 meicio estero, rappresentanti 
di paesi industrializzati e di 
paesi In via di sviluppo, cer¬ 
cheranno in Messico di trovare 
un accordo sulla riforma del 
' comrrvrrcio mondiale. AI cen¬ 
tro degli incontri, che si svolge¬ 
ranno a Puerto Vallarta, sulla 
costa del Pacifico, è la revisio¬ 
ne del Gatt (sigla che indica 
FAccordo generale sulle tariffe 
doganali e il commercio) a ol¬ 
tre 40 anni dalla sua nascita. 
Sullo sfondo dei colloqui mes¬ 
sicani la riunione conclusiva 
“ prevista per dicembre a Bru¬ 
xelles, dalla quale dovrebbe 
scaturire una nuova intesa ge¬ 
nerale. 

Al di sotto dell’aspetto tecni¬ 
co si cela una corposa questio¬ 
ne politica: i paesi in via di svi¬ 
luppo cercano di spuntare, nel 
ne^ziato con i rappresentanti 
dei paesi più ricchi del mondo, 
condizioni commerciali meno 
soffocanti. 

Nel nuovo accordo generale 
dovrebbero rientrare in avveni¬ 
re anche i servizi, i diritti d’au- 
loie, oltre che i settori tessile e 
agricolo, oggi oggetti di accor¬ 
di specifici. 

Agli irKontri di Puerto Val¬ 
larla parteciperanno tra gli altri 
il ministro italiano Renalo Rug- 
gieroe Frank Andrìessen della 
commissione Cee. 


sera avranno termine le agita¬ 
zioni proclamale da CgiI, CisI e 
UH, che rivendicano la conclu¬ 
sione delle trattative per il nuo¬ 
vo contralto di lavoro. In crisi 
soprallullo gli autogrill lungo 
le autostrade, ma 1 dissenni 
per i vacanzieri si registrano 
anche in alberghi, ristoranti e 
campeggi. In alcuni casi si va 
avanti a ritmo ridotto per man¬ 
canza di personale. Il rischio è 
che gli scioperi si protraggano 
anche dopo Pasqua, in occa¬ 
sione del lungo ponte tra il 25 
aprile e il pnmo maggio. La 


vertenza è infatti bloccata, c 
nonostante gli inviti distensivi 
del ministro del Turismo To- 
gnoli. Imprenditori e sindacati 
non hanno ancora fissalo una 
data precisa per la ripresa del 
negoziato. Fllcams • CgiI, • Fi- 
sascat ClsI c Ulllucs hanno co¬ 
munque dichiaralo di essere 
disposte a riprendere le tratta¬ 
tive al più presto, a patto che ci 
sia una sostanziale modifica 
delle posizioni assunte dalla 
controparte. 

Per gli altri settori nuovi scio¬ 
peri si annunciano a pattile 
dall’immediato dopo-F^ua. 


Situazione ad allo rischio so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le Fs. L’amministratore straor¬ 
dinario Schimbemi ha in agen¬ 
da per martedì l’ennesimo in¬ 
contro con i sindacati - confe¬ 
derali e Fisafs - sul rinnovo del 
contratto -dei duecentomila 
leiTovieri. Se. come si teme, la 
situazione non si sbloccherà si 
preannunciano nuovi scioperi. 
Ciomi diflIcUi dunque per 
quanti dovranno mettersi in 
viaggio In treno, anche perchè 
restano tulle confermate le tre 
giornate di astensione dal la¬ 
voro proclamate dai Cobas 


macchinisti per il 23, 26 e 28 
aprile. 

Anche il settore del traspror- 
10 aereo non è del tutto tran¬ 
quillo, nonostante l’accordo 
appena iirmalo dai piloti. In 
questo caso sono i controllori 
di volo della Lieta ad aver deci¬ 
so per il 24 aprile un black-out 
del servizio dìe interesserà sia 
i voli nazionali che quelli inter-. 
nazionali. I controllori conte¬ 
stano l’accordo siglato il 3 
aprile scorso dai confederali e 
denunciano .l'iniqua distribu¬ 
zione del premio eccezionale : 
per il 1990 tra controllori del 


traflico aereo e altre catego¬ 
rie.. Per conclude'!: con il sei- 
tore dei trasporli, i:la segnalare 
il minacciato bloixo dei vali¬ 
chi con l'Austria dr.i parte degli 
aulolrasponalori della Fila - 
Cna, dopo l'annii itelo del re¬ 
sponsabile del SI'Itone Ennio 
De Dionigi, seconilo il quale il 
blocco potrebbe scattare a 
partire dal 23 aprile oc enbo la 
prossima settimans il governo 
non darà la prova tangibile 
della sua volontà di risolveie la 
vertenza con quel paese». Le 
richieste della Bla • Cna punta¬ 
to soprattutto all’ribbaltlmento 


della tas.-» di ingresso in Au¬ 
stria per gli autotrasportatori 
italiani e alla riapertura della 
frontiera alpina al camionisti 
di tutti gli altri paesi. 

EcorKiudiamo il panorama 
degli scioperi prossimi venturi 
con uno sguardo a ciò che ac¬ 
cade nella sanità. /Vnche qui 
c’è chi protesta, nonostante un 
contratto ancora fresco di fir¬ 
ma. Sono gli anestesisti del- 
l’Aaroi, che hanno confermato 
le agitazioni in programma li¬ 
no a maggio. Si comincia con 
tre giorni di interruzione del 
servizio dal 18 al 20, ma sono 
in anivo precettazioni. 


' Il Monte dei Paschi di Siena nella lotta delle correnti democristiane 

Cessone della Banca di Canicattl: 
dosàer alla procura di Caltanlssetta 


Li Cgii attacca 
Cirino Pomicino 
«Spesa pubblica 
troppo allegra» 


/ 


La polemica a distanza riesplosa tra imprendilon privati e 
governo a proposito del contratto sanità, trova orecchie 
molto attente nella Cgii che non risparmia crìtiche ad cn- 
tr.imbi ed «in prìmli» al ministro del Bilancio Cirino Pomici- 
rio. «È lui il vero protagonista di questa gestione disinvolta e 
spensierata della spesa pubblica., sostiene il segretario con- 
lederale della Cgii, Giuliano Cazzola (nella foto). H}uesto 
giivemo - continua Cazzola - spande e spende, elargisce e 
promefle e manda poi il conto ai governi che verranno. Bel 
IT odo di portare il paese all’appuntamento del fiS.. II dirì¬ 
gente della Cgii aggiunge, .PatnKCO e la confindustrìa versa- 
11:1 lacrime di coccixlrillo. eppure a Parma dopo le rampo- 
gi-e del ministro del Bilancio sembravano aver latto pace 
o:>n questo governo». Quanto al comparto della sanità .Po¬ 
micino e De Lorenzo - conclude Cazzola - hanno la respon- 
.'Hibilità di aver rint nclato alla privatizzazione del rapporto 
di lavoro senza nemmeno cercare di scambiarla con il ricco 
orintratlo che s’apprestavano a firmare. La stesura dell’art 9 
della legge De Lorenzo, che crea un rapporto speciale di la- 
SC IO, rappresenta l’istituzionalizzazione di un comparto che 
d.i uscendo da qu 2 .lsiasi regola e rincofre una cultura della 
^i;«cilicità imposta dalle organizzazioni autonome dei me¬ 
dici». 


Fmi riSCfVS! Sono l’Italia e gli Stati Uniti i 

forzieri oinaui ^ 

lurCiCri|FllllJUI arricchito maggiormente i 

per US3 forzieri delle proprie riserve 

e» Italia ufficiali (valute estere, oro, 

td iMlia ecc.): lo nleva il Fondo mo¬ 

netario intemazionale 
(Fmi) nella sua ultima ana¬ 
li!.! delle riserve, rtsa nota in questi giorni. L'Italia figura 
quinta nella graduatoria mondiale, seguila da alcuni dei 
suoi grandi partner Cee come Gran Bretagna, Francia e Spa¬ 
glia, e preceduta di Giappone, Usa, Germania occidentale 
e sorprendentemente, da Taiwan L’isola cinese, infatti, è 
emersa con prepotenza negli ultimi anni e figura ormai al 
•Mìcondo posto nelle statistiche del Fmi (cioè nel mondo, 
esclusa l’Urss ed alcuni paesi dell’Europa dell’Est), batten¬ 
do di parecchie lunghezze la Cina popolare, il Fmi registra 
Taiwan nelle sue statistiche in una voce a parte come ^ro- 
',incia cinese di Taiwan», mentre la Cina ha una sua casella 
regolare in seguito .il suo ingresso nel Fondo alcuni anni la. 
Nel 1989 gli Usa hanno aumentato le proprie riserve (oro 
escluso) di 21 mlli.irdi di diritti speciali di prelievo (la mo¬ 
neta dei Fmi chea f ne 1989 valeva 1.670 lire) e l'Italia ha se- 
s'nato un aumento di 9.8 miliardi di Dsp portandosi a quota 
35.6 miliardi (oltre 60mila miliardi di lire). Vceveisa sono 
calale sensibilmente le riserve giapponesi (8 miliardi in me¬ 
no) e quelle britanr.iche. 


Petrolio! Il ministro del Biilrolio dell’l- 

rhioH» ^ Issam Abdui in un inter- 

II Iran CIIICUC quotidiano kuwaitia- 

di OUinentOrS no ai Oatas ha affermalo 

i orezzi fO^ dovrà alzare il 

Il prezzo di riferimento del pe¬ 

trolio. attualmente fissato a 
ISdollarìalbarileperlenere 
conto dell’Inflazione e dei calo del dollaro. Chalabisi è detto 
fortemente contrario a qualsiasi tipo di variazione del siste- ' 
ma Opec basalo sulle quote, rilevando che i mercati petroli- - 
ferì sono ancora troppo fragili. «Nonostante il miglioramento 
della domanda del petrolio Opec, - ha rilevalo il ministro - 
Ili parlicolaic nello scorso anno e il conseguente migliora¬ 
mento del prezzi, permane una stabilità traballante sul mer¬ 
cato». Chalabi ha aggiunto che <ìù richiede che paesi mem¬ 
bri continuino a raiiionare la loro produzione per un perio¬ 
do di tempo sufficiente a permettere all’Organizzazione di 
c ostruire la propria stabilità». Si è trattato quindi di una lepli- 
ca al ministro del Petrolio del Kuwait, - che in un’intervista 
apparsa a febbraio aveva rilevato che la crescente doman¬ 
da di petrolio aveva reso il sistema delle quote Opec «irrile¬ 
vante». invece - secondo il ministro irakeno, il calo dei prez¬ 
zi del greggio »è un chiaro segnale della violazione delle 
(|UOte di produziore da parte dei paesi membri. Per questi 
inolivi - ha detto - non sosteniamo un’abolizione di questo 
i.isiema». 


FRANCO BRIZZO 


Ancora acque agitate per la vicenda Monte dei'Pa¬ 
schi-Popolare di Canicattl. I sindaci revisori dell'istitu¬ 
to senese contestano le parcelle miliardarie. È proba¬ 
bile che si vada ad una revisione del prezzo concor¬ 
dato per rilevare le azioni. Un dossier sarebbe già sul < 
tavolo della Procura di Caltanlssetta. Scontro all'inter¬ 
no della De. L’andreottiano Carlo Zini guida la cor¬ 
data contro il demitiano Piero Barucci. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BINASSAI 


RB SIENA Puù tornare in alto 
mare la Irallallva, che sembra¬ 
va già conclusa, per l’acquisi¬ 
zione da parte del Monte dei 
Paschi di Siena della Banca 
Popolare di Canicattl. Il colle¬ 
gio dei sindaci revisori delflsti- 
luto senese infatti contesta la 
correttezza dell’operazione di 
mettere in bilancio la parcella 
di 8 miliardi e 200 milioni di li¬ 
re pagata all’avvocato sicilia¬ 
no, Raimondo Raida, sindaco 
di Caltanissella. 'Non è una 
prestazione professionale - af¬ 
ferma Cario Turchi, membro 
del collegio dei sindaci revisori 
- per una consulenza fiscale o 
legale, ma una vera e propria 
mediazione ed il costo deve 
essere pagato dagli azionisti e 
non dalla banca. Non puù es¬ 
sere detratta dal reddito, per 
cui rischiamo che il fisco, ira 


qualche anno ci chieda indie¬ 
tro qualche miliardo». Ma co¬ 
me puù essere pagata questa 
notula dai soci della Popolare 
di Canicattl? Semplice. Rive¬ 
dendo il prezzo (96.250 lite 
per azione) concordato finora 
con il Monte del Paschi per ri¬ 
levare le azioni. Una situazio¬ 
ne che potrebbe alimentare 
mugugni e riserve nel confronti 
degli amministratori della ban¬ 
ca siciliana da parte dei soci 
chiamali ad approvare il bilan¬ 
cio. A questa ratifica def resto 
la deputazione dell’islituto se¬ 
nese ha subordinato il buon 
esito dell’accordo. 

•Verificheremo - continua 
Cario Turchi - tutte le voci del 
bilancio e se sono state inserite 
altre spese non di competenza 
della banca rìleriremo alla ma¬ 
gistratura. Comunque chlede- 



PleroBanjcci 


remo garanzie reali per spese 
non dovute». Della vicenda 
della Popolare di Canicaltl. se¬ 
condo alcune voci raccolte a 
Siena, si starebbe già interes¬ 
sando la magistratura di Calla- 
nissetla. Oltre alla parcella da 
8 miliardi e 200 milioni del sin¬ 
daco della città siciliana vi sa¬ 
rebbero anche contraiti di 
consulenza quinquennali con 
alcuni professionisti locali da 


600 milioni all'anno, mentre 
sembra che slatto stati aumen¬ 
tati anche I compensi per gli 
amministratori. A questo si ag¬ 
giunge l’assunzione di 56 di¬ 
pendenti senza cotKorso, defi¬ 
nita dai sindacati del bancari 
•disgustosa e tesa a privilegiare 
alcuni eletti per soddisfare im¬ 
pegni la cui legittimità appare 
davvero dubbia». 

Al di là di queste situazioni 
•anormali» l’acquisto della Po¬ 
polare di Canicaltl negli am¬ 
bienti del Monte dei Paschi vie¬ 
ne considerato un •affare con¬ 
gruo». Il vicepresidente dell'i¬ 
stituto senese, il socialista Milo 
Salvatici, motiva il suo -roto fa¬ 
vorevole. sostenendo "di non 
aver ritenuto, a differenza del 
presidente Piero Barucci, op¬ 
portuno nè conveniente inter¬ 
rompere la trattativa e pagare 
eventuali penali». 1199 miliardi 
stanziati per l’acquisizione 
corrisponderebbero al reale 
valore delFisliluto. che conta 
su una raccolta stimata allomo 
ai t .OOO miliardi, 41 sportelli in 
attività ed altri 15 già autorizza¬ 
li. 

Ma se esistono riserve da 
parte dello stesso collegio dei 
sindaci revisori del Monte dei 
Paschi, perchè tanta fretta da 
parte della deputazione a rati¬ 


ficare l’acquisto? la risposta a 
questa domand.i degli am¬ 
bienti finanzlan si mesi è lapi¬ 
daria: «si voleva ancora una 
volta mettere in minoranza il 
presidente. È uno icontro tutto 
airiniemo della Cic. che vede 
da una parte il demitiano Ba¬ 
rucci. in regime di piorogatio, 
ed il prow^itorc Cjrlo Zini, 
andreoltiano». Tr.i i due da 
tempo non corre, infatti, buon 
sangue. Baiucci è già stato 
messo in minoranza anche 
sulla delibera die affidava il 
budget pubblicil.'irio dell’inte¬ 
ro gruppo ad un.ti società fio¬ 
rentina ed all’Interno dell’Icle, 
l'istituto per il medio credilo, 
controllalo dal Monte del Pa¬ 
schi, per quanto riguarda un fi¬ 
nanziamento da 40 miliardi 
per la Parmaiat, Sul fronte op¬ 
posto si è sempn- trovalo il de¬ 
mocristiano Antonio Brandani, 
membro della (leputazlonc, 
che con l’appoggio di Zini e la 
sponsorizzazione di Cava e di 
Àìdreotti starebbe puntando, 
dopo averconqii.’.'.taio la presi¬ 
denza delle Asskn.irazioni Tici¬ 
no. alla poltrona di presidente 
dot Monte dei P.tschi. Tanta 
fretta nell’operazione Canicattl 
sarebbe motivatii dalla volontà 
d dimostrare anc ora una volta 
che Barucci non code più del¬ 
la fiducia delladi'iiuiazione. 

l’Unità 

Domenica 
15 aprile 1990 


IIL PCI PEm L'AOIIIICOLTURA 


Il Pei, nei gicumi 20 21 22 23 aprile 1990, 
indice in tutto il paese deteine di assemblee, 
jincontri, dibattiti sui temi dell’agricoltura. 
Ministri del Governo ombra. Parlamentari, 
dirigenti dii partito incontreranno 
imprenditori, lavoratori, tecnici, ricercatori 
del mondo deH’agricoltura. 


Partito comunista italitmo/Direzione 


ir 


T 


À 


I 






















T 



«Non sono 
velenosi 
ipoinodori 
spaziali» 



Dopo il gnui clamore di ieri, fottìi ufficiali degli Stati Uniti 
hanno smentito che pomodori cresciuti da semi rimasti per 
sei anni in orbita neilo spazio siano velenosi, com'era stato 
affermato in un rapporto pubblicato ieri dal Los Angeles Ti¬ 
mes. Secondo queste notizie, qualcuno del 12,5 milioni di 
semi messi In o^lta intorno alla Terra e in seguilo distribuiti 
nelle scuole per un programma di ticeiche scientifiche, po¬ 
trebbe aver dato origine a pomodori tossici. Per fugare que¬ 
sti sospetti, ieri numerosi responsabili americani hanno det¬ 
to che non avrebbero timore di mangiare i «pomodori spa¬ 
ziali». «Non abbiamo informazioni che facciano pensare che 
il mangiare questi pomodori non sia altro che innocuo per 
dei bambini», ha detto Kenneth Pederson, portavoce della 
Nasa. •£ io - ha aggiunto nel corso di una conferenza stam¬ 
pa convocala In fretta e furia - sarò felice di mangiarli». Ad 
ogni modo AMng Young, uno scienziato del dipartimento 
dell'Agricoltura degli Usa, ha raccomandalo di non cibarsi 
di questi «pomodori spaziali» visto che servono per esperi¬ 
menti scientiricl. 


Satellite 
indonesiano 
riddato 
nello spazio 


Il satellite indonesiano »Fa- 
lapa-B», recuperalo nel cor¬ 
so di una uscita nello spazio 
sei anni fa dagli astronauti 
del traghetto americano «Di- 
scovery», è ritornato Ieri sulla 
sua orbita dopo essere stato 
^ lanciato con un razzo Della 
dalla base di Cape Canaveral. in Florida. Questo satellite per 
comunicazione, del valore di 60 milioni di dollari, era stato 
recuperato insieme ad un altro satellite, lo «Asiasal-1». Que¬ 
st'ultimo e anch'esso ritornato nello spazio il 7 aprile scorso 
a bordo di un vettore cinese •Lunga Marcia». Questo lancio 
aveva segnato l'ingresso nella Cina della corsa allo spazio 
per fini commerciali. 


Gli americani 
più ambientalisti 
ma sempre più 
automobilisti 


Gli americani sono sempre 
più preoccupati delle condi¬ 
zioni ecologiche del globo 
terresirc, tanto che la mag¬ 
gioranza è convinta che an¬ 
che lo sforzo di una sola per¬ 
sona puO fare la differenza. 

Lo ha indicato un sondaggio 
condotto dalla «Gordon Black» per conto del quotidiano 
Usa-Today. Il sondaggio - effettuato su un campione di 850 
adulti - ha indicato che l'SS per cento degli statunitensi è 
prcoccu(>ato del degrado deU'ambiente e la maggioranza e 
favorevole al riciclaggio di giornali, bottiglie c lattine. La ri¬ 
cerca demoscopica ha indicato inoltre che il 52 percento 
degli aiTHrricani è favorevole al boicottaggio di prodotti mes¬ 
si In vendila da aziende che inquinano l'ambiente e l'SS per 
cento ha diminuito l'uso di riscaldamento o dell'aria condi¬ 
zionala. C'è pero una cosa cui gli americani non sono dispo¬ 
sti a rinunciare: la guida di automobili. Il 65 percento si op¬ 
pone a restrizioni della circolazione e il 56 per cento non 
usa mai i mezzi pubblici. 

L'agenzia spaziale israelia¬ 
na progetta di inviare nello 
spazio un grande satellite 
dotato di tre telescopi consi¬ 
derati fra i più avanzati al 
mondo. Lo ha detto uno del 
suoi direttori, il professor 
^ Aklva Bar-Nun, durante una 
conferenza di aatrorwmia svoltasi a Civataym, presso Tel 
Aviv. Il professor Bar-Nun ha spiegato che I telescopi, uno 
dei quali a raggi ultravioletti, l'altro a raggi Xi'sono stati'pro¬ 
gettati per osservale milioni di stelle e centinaia di migliaia 
di galassie, «CoQSideiiatno un grande complimento - ha ag¬ 
giunto - che gli Stati Urtiti siano interessati a cooperare con 
noi in questo progetto». Lo scienziato ha infine rivelato che 
presto l'Agenzia spaziale europea lancerè In un'orbita di 
36mìla chilometii un satellite israeliano per le comunicazio¬ 
ni di!l tipo «Amos», molto più sofisticalo dell'Ofek 2, il satelli¬ 
te sperimentale lanciato all'inizio di questo mese da una ba¬ 
se militare a sud di Tel Aviv. 


Gli israeliani 
lanceranno 
un telescopio 
spaziale 


La Polonia 
primo paese 
dell’Est 
nelCem? 


La Polonia potrebbe essere 
il primo paese dell'Est euro¬ 
peo ad entrare a far parte 
del Cem, Il laboratorio di Gi¬ 
nevra per la fisica delle pani- 
celle, diretto dal premio No¬ 
bel italiano Carlo Rubbia. La 
Polonia è attualmente una 
delle tT! nazioni ammesse come «osservatori» neH'organiz- 
zazionr. Il settimanale scientifico inglese New Sdentisi so¬ 
stiene. citando fonti anonime del Cem, che l'ingresso uffi¬ 
ciale è atteso in tempi brevi. Questa iniziativa seguirebbe la 
visita al laboratorio europeo di Ginevra del presidente della 
Polonia, il generale Jaruzeiski. 


NANNI RieCOBONO 


SCIENZA E Tecnologia 


Una disciplina in piena crisi di identità 



■i «Stiamo attraversando un 
periodo di crisi: crisi per quan¬ 
to riguarda il numero di giova¬ 
ni attratti dalle nostre idee; crisi 
di identità, quando non vere e 
proprie crisi esistenziali, per 
quanto riguarda noi stessi: di 
cosa ci stiamo occupando, ha 
ancora un senso quello che 
facciamo, siamo lunati a 
scomparire come comunità?». 

Queste domande non sono 
state formulate In una coda di 
congresso di qualche sezione 
del Pel nè fanno parte del do¬ 
cumentario di Nanni Moretti - 
«La cosa», ma sono state di- ' 
scusse In un congresso di cul¬ 
tori di una disciplina nello stu¬ 
dio della quale non dovrebbe 
succedere mai di avere dubbi 
del genere, almeno nella opi¬ 
nione del non addetti al lavori. 
L'argomento del congres.<<o era 
la <osa» chiamata matemati¬ 
ca. A voler essere più precbi, al 
convegno si è dibattuto del 
ruolo del pensiero matematico 
nella cultura e nella società ita¬ 
liana degli anni 90. Il conve¬ 
gno, organizzato dalla sezione 
Pro^tto Ricerche Storiche e 
Metodologiche del diparti¬ 
mento di Economia politica 
dell'Università commerciale 
Bocconi di Milano, si è svolto 
nei giorni 29 e 30 marzo. £ sta¬ 
lo un primo incontro in cui i 
molti matematici presenti han¬ 
no cercato di mettere a fuoco i 
problemi interni alla comunità 
matematica italiana e i proble¬ 
mi del rapporti tra i matematici 
e la società Italiana degli anni 
90. 

Perchè non solo I matemati¬ 
ci hanno problemi di rapporti 
con 1 non-matematici, ma è la 
matematica stessa che pone 
problemi al matematici, facen¬ 
do nascere crisi di identità 
noiKhè vere e proprie «ango¬ 
sce esistenziali», come ha det¬ 
to nel suo Intervento Alberto 
Conte dell'Università di Tori¬ 
no. 

La matematica, come ha 
scritto Morris ICine nel suo li¬ 
bro «Mathematica: thè loss of 
certalnty» (Oxford University 
Press. New York, 1980) cioè • 
•La matematica: la perdita del¬ 
la certezza», era vista, ed è an¬ 
cora vista come II punto più al¬ 
to del ragionamento esatto, un 
corpo di verità immutabili. Ag¬ 
giunge Kline che forse molti 
matematici avrebbero preferi¬ 
to riservare al soli affiliati la di¬ 
scussione sulla situazione at¬ 
tuale della matematica. In- 
somma lavare i panni sporchi 
in famiglia. Ma. è sempre Kline 
a parlare, le persone dotate di 
capacità intellettive devono 
conoscere le possibilità preci¬ 
se dei mezzi che hanno a di¬ 
sposizione. il riconoscerne i li¬ 
mili, cosi come le possibilità, è 
mollo più utile di una verità 
cieca che pud portare a false 
ideologie e persino alla distru¬ 
zione. 

Che sia destinato a crollare 
anche il muro della cittadella 
che isola I matematici? Già. i 
matematici; al convegno si è 



«Di che cosa ci stiamo occupando? 

Ha ancora un senso quello che facciamo? 
Scompariremo come comunità?». scienza 
dei numeri scopre il dramma del dubbio 

mìcnìlìIìBìr 


anche dibattuto non solo della 
<osa» matematica, ma anche 
di chi siano I matematici e di 
quanti siano oggi in Italia. Il 
presidente dell'Umi (Unione 
matematica Italiana), Alessan- 
droFIgà Talamanca ha stimato 
in 1.300 il numero di laureati 
per anno in matematica, di cui 
900 donne e 400 uomini; si era 
arrivali negli anni scorsi ad 
avere 2.000 laureali; a modifi¬ 
care la situazione ha contribui¬ 
to l'avvio dei corsi di laurea in 
.Informatica In.cpi il apporto 
uomini-donne è Invertito. In- 
somma il futuro della matema- 
tina.*4(iQiVsJi| brtuèiwMtlitfor- 
malicaèuomol 
Si pud ritenere che In Italia 
vi siano 30.000 laureatii n ma¬ 
tematica di cui perd molti non 
«fanno» I matematici, ivi com¬ 
presi gli insegnanti di matema¬ 
tica che sono la maggioranza. 
Il matematico francese Dieu- 
donnè distingue fra tre diverse 
categorie di matematici: nella 
prima categoria vengono in¬ 
clusi i docenti delle università 
e dei corsi di dottorato; lo sco¬ 
po principale di questi mate¬ 
matici deve essere quello di in¬ 
dividuare gli studenti più bril¬ 
lanti; nella seconda categoria 
rientrano i matematici che so¬ 
no In grado di svolgere riceica 
autonoma ed Importante; la 
stima di DIeudonnè è che na¬ 
sca un matematico di tal gene¬ 
re ogni IO milioni di persone; 
quindi in Italia vi sarebbero og¬ 
gi non più di 180 matematici 
autonomi In attivilà; nella terza 


categoria rientrano ) grandi in¬ 
novatori che sono non più di 
40nel moiKio, 2o3 in Italia 

Per avete un'idea più preci¬ 
sa suil'ltalLi, Figà TalamaiKa 
ha reso tKitoche l'Umi ha circa 
3.000 iscritti. La società mate¬ 
matica ha quindi un numero 
abbastanza elevato di membri, 
paragonabile alla analoga so¬ 
cietà dei fisici, ma al contrario 
di quest'ultima il peso sociale 
della comunità matematica è 
quasi irrilevante. CiO è anche 
dovuto al latto che mentre la 
ricerca In fisica, almeno in de¬ 
terminati tcttorLha bisogno di 
cospicui finanziamenti, la ri¬ 
cerca matematica non ne ha 
bisogno e quindi è molto mi¬ 
noro la necessità di farsi senti¬ 
re. 

Con Luciano Modica, del- 
l'UniversiU di Pisa, si è entrati 
nel vivo dc'U discussione sulla 
<osa«; Modica si è mostrato 
cautamena» ottimista sul futu¬ 
ro della matematica In Italia 
osservando che, anche se vi 
sono segni incoraggianti di 
una ripresa di interesse a livel¬ 


lo di grande pubblico e di 
mezzi di comunicazione di 
massa, tuttavia bisogna fare I 
conti con problemi che sono 
strutturalmente kfiall alla'ma- 
tematica contemporanea. Non 
vi è dubbio che uno del nodi 
centrali è il problema del for¬ 
malismo e della astrattezza 
delle discipline matematiche. 

Il titolo del libro di Dieudon- 
né suona nell'edizione origi¬ 
nale francese «Pi>ur l'honneur 
de l'esprit humaine», frase pre¬ 
sa da una lettera che il mate¬ 
matico Jacóbi scrive al mate¬ 
matico Legendre il 3 luglio 
1830: «Fourìer (altro famoso 
matematico) era del parere 
che lo scopo principale della 
matematica fosse l'utilità so¬ 
ciale e la spiegas:iDne dei feno¬ 
meni naturali; un filosofo co¬ 
me lui tuttavia atTebbe dovuto 
sapere che l'unico line della 
xienza è l'onon; dello spirito 
umano, e che. da questo pun¬ 
to di vista, un problema relati¬ 
vo al numeri ha la stessa im¬ 
portanza di un problema che 
riguarda il sistema del mon¬ 


do». Un alito matematico, Har¬ 
dy. ha Biritto nel 1940 in un 
suo Ubreno, disponibile anche 
In italiario: («Apologia di un 
matematico. Garzanti. 1989) 
«È innegabile die una buona 
parte della matematica ele¬ 
mentare (uso il termine ele¬ 
mentare nel senso in cui lo 
usano f matematici professio¬ 
nisti, e che comprende, per 
esemplo, una buona cono¬ 
scenza del calcolo differenzia¬ 
le ed intisgrale) ha una consi¬ 
derevole utilità pratica. Queste 
parte della matematica in 
complesso è piuttosto noio¬ 
sa... La "vera" matematica dei 
'Veri’ matematid, quella di 
Fermati, di Eulero, di Gauss, di 
Abel e di Riemann, è quasi to¬ 
talmente ■inutile’. Non è pos¬ 
sibile giustificare la vita di nes¬ 
sun veto matematico profes¬ 
sionista sulla base delal ’utili- 
tà’del suo lavoro». 

Salvo poi scoprire che alcu¬ 
ni risulLiti e teorie matemati¬ 
che, che sembravano essere 
quanto di più astratto possibi¬ 
le. risultino utilissime per stu¬ 


diare problemi che a volle non 
(rt slevano nemmerm quando 
(liella teoria matematica era 
itala introdotta. Nessuno vuole 
aRermare che tento più una 
Inolia è «inuUIe» temo più è 
«wira» matematica. Tjtuvte è 
irvdubbio che vi è una separa- 
r.'Hine Ira la comunità dei ma- 
teinatid, le altre comunità 
rclentifiche e la società nel suo 
complesso. Questo è dovuto 
arche al carattere di astrattez¬ 
za che una teoria matematica 
ha, al ricorso sislemalico al 
simbollsiho'e alle deflntzlonL 
Nessummalematicc- e dispo¬ 
sto a. rinunciare nè al simboli¬ 
smo nè alle definizioni, tutta¬ 
via ci si è oramai resi conto che 
1 eccesso di formalismo e di 
simbolismo ha prodotto dei 
donni non solo alla matemati¬ 
ca, ma anche all'insereamen- 
10 della matematica. E stelo in 
imrticolare messo esplicita¬ 
mente sotto accusa quel feno¬ 
meno molto importante che 
dai matematici viene chiamato 
Bourbakismo. Il matematico 
Ncolas Bourbaki ncn esiste, 
irvero è un matematico con 
molte leste; il nome, vagamen- 
le grecizzante, è stato adottato 
pirr designare un guppo di 
iTatemalici, quasi lacluslva- 
iT ente francesi, che hanno for- 
T sto una sorta di soc ietà ano- 
n ma che ha portato alla pub- 
b icazione di decine e decine 
d volumi in una serie chiama¬ 
ta «Eléments de milhèmati- 
q je». il cui primo voli me è sta¬ 
te'pubblicato nel 1939. 


Come scrive Boyer nella sua 
Storia della matematica (IsedL 
1976): «Il modo di presenta¬ 
zione scelto da Bourbaki è ca¬ 
ratterizzato da un'adesione in¬ 
condizionata al metodo assio¬ 
matico e da una forma assolu¬ 
tamente astratte e generale 
che ritrae chiaramente la strut¬ 
tura logica delle teorie. Il meto¬ 
do Bourbakiste di trattazione 
matematica corrisponde in lar¬ 
ga misura al più allo livello di 
rìceica, ai mutamenti interve¬ 
nuti nell'Insegnamento della 
matematica nelle università e 
nelle scuole superiorL In en¬ 
trambi i casi si spera che il rilie¬ 
vo dato alla struttura compor¬ 
terà una considerevole econo¬ 
mia di pensiero. La cosiddette 
«nuova matematica» insegnate 
nelle scuole (incubo di gene¬ 
razioni di studenti e geniloiil) 
condivide con Bourbaki il desi¬ 
derio di sosutuire idee al posto 
di calcoli». 

Ha osservato Enrico CiustL 
deU'Università di Firenze, che 
il Bourbakismo era in realtà 
una risposte all'attenuarsi dei- 
legame tra la m.itematica e il 
mondo fisico. Sul tema del for¬ 
malismo è intervenuto anche 
Gabriele Lolli, deU'Unlweisità 
di Torino, osservando che «la 
conversione al logicoconsiste 
soltanto nella assunzione di un 
formalismo assoluto, in cui la 
logica è la grammatica della 
lingua e nient'altro; io^ca e 
matematica sotto spogliate di 
ogni capacità conoscitiva e la 
funzione del fonnalismo è del 
tutto ed esclusivamenle difen¬ 
siva, quella di eliminare le do¬ 
mande e le quesdoni riferente- 
si al senso di quello che si f a o ' 
si dice. La logica noa doveva 
entrare nella matematica. !a 
fondazloite fomialiste doveva 
solo escludere la filosofia dalla 
matematica». Altro grande te¬ 
ma di discussione; la differett- 
za tra la matematica «pura» 
(inutile?) e quella «applicate» 
(utile?). Molti matematici han¬ 
no ribadito che esiste solo la 
•vera» matematica e che, corae 
scriveva Hardy 50 armi-fa. non 
vi è una distinzione netta tra 
matematica pura ed applicata. 

Circola tra i matematici la 
battute che la matematica ap¬ 
plicate è quella (ler i cui lisulte- 
tl qualcuno è disposto a paga¬ 
re. Altri hanno invece sostenu¬ 
to come proprio quetza man¬ 
canza di legami con il mondo 
fisico, con I problemi reali stia 
creando grandi difficoltà per lo 
sviluppo della matemiatica. 
non solo in Italia. Se di questi 
problemi i matematici stanno 
discutendo da tempo, il con¬ 
gresso è stato il primo tentati¬ 
vo, e speriamo non sia l'ulti¬ 
mo, di allargare il discorso su! 
ruolo culturale della matemati¬ 
ca e dei suoi fondamenti all'e¬ 
sterno della comunità ristretta 
dei matematici. Speriamo che 
l'attenzione dei mezzi di infor¬ 
mazione sarà adeguate all'im- 
pottanza di una disciplina da 
lutti ritenute essenziaie per la 
crescite scientiflco<ulturale di 
un paese. 


Da domani a Washington 

Bush chiama 17 paesi 
a discutere sul clima 


È scattata in California una durissima campagna pubblica contro l’industria del tabacco 

«La sigaretta di Bogart era un inganno» 


M Si apro domani a Wa¬ 
shington alla Casa Bianca, la 
•Conlerence on globai chan- 
ge», la conferenza organizzata 
da G(x>rge Bush sui problemi 
economici e politici legali ai 
mutamenti climatici globali. Al 
dibattito, che si concluderà 
mercoledì probabilmente con 
un comunicalo finale, sono 
stali invitali 17 paesi assieme a 
rappresentanti della Comunità 
europea e dell'Ocse. Il comu¬ 
nicato ufficiale afferma che la 
conferenza «aggiunge una 
nuova dimensione al dialogo 
Interr.az onale sul mutamento 
climatico giobale» E cioè affer¬ 
ma l'importanza dei fattori 
economici come «snodo» degli 
studi SUI cambiamenti climati¬ 
ci globali c delle politiche al¬ 
ternative. 

•Le ricerche scientifiche ed 
economiche possono svilup¬ 
pare le tecnologie e gli stru¬ 
menti politici che diminuisca¬ 
no la tensione tra crescita eco¬ 
nomica e cambiamenti clima¬ 
tici». 

Al di là di questa dichiara¬ 
zione ufficiale, il senso della 
conferenza è quello di cercare 
in qualche modo di «frenare» 
la tendenza che si sta consoli¬ 
dando airinlemo della discus¬ 
sione intemazionale suirelfet- 
to serra. Nelle sedi di dibattito 


tra governi e tra esperti, infatti, 
si sia dclineando una soluzio¬ 
ne che prevede un accordo in¬ 
temazionale per il taglio del 
20% della produzione mondia¬ 
le di anidride carbonica. Que¬ 
sto significherebbe un inaspri¬ 
mento, negli Stati Uniti, delle 
norme già severe contenute 
nel «Clean Air Bilia», la nuova 
versione della legge contro 
l'inquinamento ambientale. 
Ma in Europa i sacrifici sul pia¬ 
no della produzione di energia 
e dei consumi petroliferi non 
sarebbero minori. 

In qualche modo, dunque, 
la conferenza di Washington 
tenta di coinvolgere i paesi in¬ 
dustrializzati in un «fronte del 
no» a norme più restnttive a li¬ 
vello intemazionale. Ma non 
sarà facile per Bush raggiunge¬ 
re l'obiettivo. Le stesse delega¬ 
zioni nazionali sono infatti di¬ 
vise su questi temi. Quella ita¬ 
liana, ad esempio, ha due ani¬ 
me: quella rappresentala dal 
ministro Battaglia, In sostan¬ 
ziale accordo con la linea Bu¬ 
sh, e quella impersonala dai 
rappresentanti del ministro 
Rullolo, che Invece è poten¬ 
zialmente alleata con gli am¬ 
bientalisti. 

SI vedrà dalle conclusioni di 
mercoledì chi avrà prevalso 
nella disputa. 


Parole di fuoco contro gli industriali del tabacco, 
demolizione dei miti di Hollywood come Bogart e 
Steve McQueen, aumento progressivo dei prezzo 
del pacchetto di sigarette; in California è scattata 
una gigantesca campagna promossa dal Diparti¬ 
mento per la salute. Televisione e giornali rove¬ 
sciano insulti soprattutto contro gli industriali col¬ 
pevoli di «lucrare sulla pelle altrui». 


8BROIO DI CORI 


■i LOS ANGELES £ iniziata in 
California la più massiccia 
campagna antilumo che sia 
mai stala orchestrata in Usa. 
Per una spesa complessiva di 
38 milioni di dollari, intera¬ 
mente finanziata dalle lasse 
dei contribuenti, il «California 
Department of Health Service» 
ha lancialo un proclama su 
tutti i quotidiani più importanti 
dello stato, nei 24 più seguili 
canali televisivi, nelle 8 stazio¬ 
ni radiofoniche più famose e 
con un piano di affissione che 
SI distingue dai precedenti per¬ 
ché il nemico, questa volta, è 
l'industnale del tabacco. 

Se già era difficile la vita per 
il tabaglsla, in California, da 
oggi diventerà impossibile vi¬ 
vere senza mettere in cnsi que¬ 
sto tremendo vizio, che è esat¬ 


tamente l'obiettivo della cam¬ 
pagna. Negli spot televisivi del¬ 
ia durala di quaranta secondi 
l'uno, compare in prima per¬ 
sona, come testimone, «l'indu¬ 
striale del tabacco« uomo di¬ 
sgustoso, cinico, freddo, inte¬ 
ressato unicamente al danaro. 
Per tutta la durata dello spot 
compare in flash la scritta: «At¬ 
tenzione. Attenzione, non di¬ 
menticate che l'industria del 
tabacco non è amica vostra, 
non fa gli interessi della vostra 
salute, bensì lucra sulla vostra 
pelle». Nel filmato' si vede un 
consiglio di amministrazione 
di una multinazionale del ta¬ 
bacco dove sette, otto perso¬ 
ne, fumando discutono del fu¬ 
turo dell'azienda. Il presidente 
dice; «SI, forse dovremmo spie¬ 
gare alla gente che la venire il 


cancro ai polmoni o comun¬ 
que fa male alla salute, ma in 
fin dei conti... ragazzi, a noi 
che ci importa? Dopotutto, la 
salute non è il nostro busi¬ 
ness». e tutti ridono, con facce 
cattónssime da filmato espres¬ 
sionista tedesco degli anni 
Trenta. 

Il plano prevede messaggi di 
tipo diverso a leconda se il 
media è quotidiano, settima¬ 
nale o cartellone stradale. Per 
strada, si vedono fotografie di 
persone morenti e sotto, la 
scritta «questa persona sta mo¬ 
rendo di cancro ai polmoni, la 
causa priicipale è il tabacco; 
ma non è colpa sua. £ colpa 
deU'industria del tabacco che 
non è ameo della salute, ma 
pensa soltanto al business. At¬ 
tenzione cittadino, attenzione: 
l'industria del tabacco non è 
tua amica». Sui quotidiani, in¬ 
vece, la campagna più violen¬ 
ta. A doppia pagina su Los An¬ 
geles Tinn-s, tutti i giorni per la 
durala di quindici mesi, per 
comples.Mve 400 puntate, tutte 
diverse per non abituare il 
pubblico, compariranno mas¬ 
sicci annunci, il cui refrain sarà 
sempre, m alto a caratteri cubi¬ 
tali; •Primo punto, il fumo. Ora, 
gli specchi». 


Frase ambigua che viene 
chiarita dal messaggio sotto¬ 
stante che presi'nte la fotogra¬ 
fia di Steve McQueen e di 
Humphrey Bogart con la dida¬ 
scalia: «Vi hanna convinti a fu¬ 
mare facendovi credere che 
sareste diventali importanti, e 
belli e sexy come loro. Vi han¬ 
no ingannato sfruttando la de¬ 
bolezza uman.i di tutti noi. 
Questi due attori sono morti in 
mezzo ad atn.icl dolori per 
aver contratto il cancro dei fu¬ 
matore, dopo UI 1 .S vita trascor¬ 
sa a ingannare »! stessi e voi. 
Ma la colpa è d ell'industria del 
tabacco che nan ha detto la 
verità a propos to del tabacco. 
Ci hanno nasccsto la verità per 
guadagnare danaro sulla no¬ 
stra pelle. Sono bugiardi, sfrat¬ 
tano le debolezze psicologi¬ 
che dei minorenni, la fragilità 
di tutti noi». 

All'intemo dello stesso an¬ 
nuncio viene presentata la let¬ 
tera che l'Associazione indu¬ 
striali del tabarco ha spedilo 
all'associazione del Diparti¬ 
mento di Igieni' pubblica dello 
stato della Calilomia dove pro¬ 
testa sostenendo che «lutto ciò 
è una minaccia al Primo 
Emendamento che consente 
la pubblicità li un prodotto 


purché ' considerato legale». 
Sotto, il commento a caratteri 
cubitali «Al contrario, noi vo¬ 
gliamo rendere la gente edotta 
a proposito della campagna 
pubblicitaria dell'Industria del 
tabacco. La nostra è una cam¬ 
pagna unica al mondo. Essa è 
la prima campagna media a 
proposito di un'altra campa¬ 
gna media noi non ci occupia¬ 
mo di salute o di dati scientifi¬ 
ci. Svergogniamo semplice- 
mente 'dei bugiardi, bugiardi. 
Non c'é mai siate una campa¬ 
gna di questo genere. Ma cosi 
è la California Come tutti san¬ 
no, amiamo lare cose che nes¬ 
suno a'/eva mai fatto prima. 
L'indusiria del tabacco non è 
vostra amica, lucra sulla vostra 
pelle, late attenzione. Sono 
bugiardi: fum.sndo, non si di¬ 
venta più sex;i', si corrono più 
rischi d. morire giovani, questa 
è la verità». 

Trenlotto milioni di dollari 
per sconfiggere un nemico che 
ogni anno solo di assistenza 
sanitaria e di contributi ai ceti 
più dis,igiati che contraggono 
malattie polmonari e cardiova¬ 
scolari in conseguenza del fu¬ 
mo coste alle stato della Cali¬ 
fornia la cifra di 123 milioni di 
dollari. E per quindici mesi, in 


California, sarà una campagna 
continua e massieelz. £ la pri¬ 
ma volte che viene scatenalo 
apertamente un attacco fron- 
Lite contro un settore impor- 
Linte dell'industria nazionale. 
In televisione gli spo> micidiali 
che non perdonano, con sco¬ 
rie tratte da «Il falcone maltese» 
e la voce dello speaker a rkor- 
(ì,are; «^ma ancora di essere 
un grande attore, Boggey era 
un grande suicida, e la indu¬ 
stria del tabacco Io sapeva, 
(.'industria del tabaixo cerca 
suicidi. Non uccidetinri per ar¬ 
ricchire gli industriali, pensate 
Zilla vostra salute». 

Le proteste deH'indusIrtale 
del tabacco sono cadute nel 
nulla; le lobby a Washington, 
II- contromosse pubblicitarie 
non sono senrite. Da qualche 
f liomo le sigarette in California 
iono aumentate del 15%, i 25 
<'ent in più andrannC' in benePi- 
cenza per costruire ospedali 
per i più indigenti i: per pro- 
lirammare lotte seni'te quartie¬ 
re contro il tabagismo. Tra due 
mesi aumenteranno ancora e 
cosi sempre progressivamente 
Imo al 1992 quando un pac¬ 
chetto di sigarette dovrebbe 
costare intorno ai 5 dollari, set- 
i<: volte più di una (>xa Cola, 


l'equivalente di 23 litri di betv 
Zina, di un cinema di prima vi¬ 
sione, di un pasto completo 
fast food. Nei ristoranti, com¬ 
paiono sulle vetrine annunci 
del tipo: «Spiacenti, in questo 
luogo non è consentito fumare 
tabacco; non foraggiamo l'in¬ 
dustria del tabacco, sono im¬ 
prenditori disonesti, non sono 
amici deila nostra salute, e 
l'Associazione commercianti 
della California alla salute dei 
suoi clienti ci tiene». I luoghi 
pubblici che accettano di 
esporre questo cartello usu¬ 
fruiscono di uno sgravio fìscale 
del 2% sulla tassazione annua¬ 
le. La televisione, ogni sera, 
dalle 6 alle 7 trasmette un nu¬ 
mero di telefono e un indiriz¬ 
zo: è quello della lega che ra¬ 
duna gli indusaiali del tabac¬ 
co: «Tempestateli di lettere a 
questi mascalzoni bugiardi, 
finché non riusciremo a man¬ 
darli in fumo insieme al veleno 
che ci hanno convinto ad ii>- 
goiare per anni». 

E tutto ciò pare sia soltanto 
l'inizio. La fas>: cruciale della 
campagna arriverà ad agosto, 
quando il caldo è forte, c'è 
smog, e il vento del deserto 
porta la sabbia in città. Allora, 
sarà proprio una crociate. 
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V iolente 

aggressive, le donne armate stanno invadendo la tv 
«dark lady» che sparano, uccidono. 

Un «filone» da sfruttare o un riflesso della realtà? 


■ E la Sony 

lo spauracchio delle grandi compagnie hollywoodiane 

dopo Parretti e r«operazione Mgm» 

Ora è guerra per il controllo del mercato europeo 







La comparsa di una nuova 
edizione de «Il Capitale» 

Marx, il critico 
deUa teoria 
che si fa ideologia 




L a comparsa di 
una nuova edi¬ 
zione del Capi- 
! tale va salutata 
come una prova 
coraggiosa a cui 
viene sottoposto il rapporto 
Ira successo politico e rile¬ 
vanza teorica e che ogni 
classico della scienza socia¬ 
le moderna dovrebbe soste¬ 
nere Con eguale soddisla- 
zione bisognerebbe salutare 
la nedizione della Ricchezza 
delle razioni di Smith, an¬ 
che se liberalismo e sociali¬ 
smo che al due grandi in 
qualche modo si ispirano, 
sono oggi sottoposti alle re¬ 
pliche dure della storia ora 
in Rusiia ora in Inghilterra, 
ora in Cina, ora in Brasile 
Cosi d iremmo un contribu¬ 
to imiioitante ai definitivo 
seppellimento di un costu¬ 
me in’ellettuale che ha ca- 
ratten: zato tutto il Novecen¬ 
to quello di conferire alla 
politica un ruolo di <oman- 
do> rispetto alla teona II 
successo politico pratico, in¬ 
fatti. ha troppo spesso orien¬ 
tato le scelte teoriche e talo¬ 
ra le ha addinttura <oman- 
date» VUOI con grotteschi de¬ 
creti di Stato VUOI con i me¬ 
no gravosi ma non meno 
grotte Khi indici di gradi¬ 
mento delle mode intellet¬ 
tuali 

(n questa sottoposizione 
della teoria alla politica mol¬ 
li seguaci di Marx (o sedi¬ 
centi tali) SI sono segnalati 
' con pirticolare e sgradevole 
' esibizionismo' prospetian- 
"dosi non di rado come in- 
slauralon di una repubblica 
platonica dei filosofi 11 loro 
fallimento é enfaticamente 
documentato sia dal rapido 
e non rimpianto crollo - nel- 
I Est - delle filosofie di Stato, 
sia dii significativo trasfor¬ 
mismo che - airOvest - ha 
visto molti maestn del .mar¬ 
xismo» olfnrsi rapidamente 
come SUOI aspo e non meno 
saccenti cntici Ma qui biso¬ 
gna subito aggiungere che 
anche I più stagionati cntici 
del marxismo sono molto 
responsabili dell accredita¬ 
mento di una interpretazio¬ 
ne volgare di Marx che ora è 
vistosamente in crisi 
Marx, infatti, fu proprio il 
primo critico di ogni versio¬ 
ne apologetica della teona e 
anche - come pare sia an¬ 
cora fioco noto - Il primo 
cntico della nduzione della 
teoria ad ideologia 
Questa nduzione ancilla¬ 
re della teona è strettamente 
connessa a una persistente 
visione della teona stessa 
come pura rappresentazio¬ 
ne immaginativa e escogita¬ 
tiva, d iciamo cosi, della real¬ 
tà sociale come pura <o- 
struzionc* di dottnne politi¬ 
co-sociali e di sistemi eco¬ 
nomici e giuridici da «inne¬ 
stare. ai problemi moderni 
Questa, in panicolarc, fu il 
tratto caratteristico di tutta la 
pnma fase della cultura mo¬ 
derna dominata. Ira Caene- 
sio c Heegel, dal razionali¬ 
smo filosofico II grande (il 
più grande) mento di Marx 
fu appunto di mettere in crisi 
questa produzione escogita 
uva di sistemi dotirinan 
^•nci non siamo venditon di 
sistemi* alfcnnava Marx nel 
184") sviluppando una ser¬ 
rala cntica del razionalismo 
speculativo di Hegel, da cui 
doveva nascere - con il lun¬ 
go e sailerto pano di Dos Ka- 
pila~ - la sociologia scientili 
ca moderna 

Molti cattivi letlon di Marx 
- seguaci o colici non im¬ 
porta - non hanno visto 
quella centralità della criti¬ 
ca dell ideologismo specu- 
laltvo-razionaiistico che se¬ 
guiva I acuto ammonimento 
antidogmatico di Kant con¬ 
tro il sempre imminente 
^logmattsmo della ragione» 
Essi si sono Innccrati sem¬ 
mai su un attivistico .poma¬ 
to dell'azione» (politica) ov¬ 
vero - sull’altra sponda - 
sull,i nvcndicazione di spazi 
irra-'ionalLstici nella stessa 
analisi sociale o di un .sano» 
ma poco redditizio scettici¬ 
smo della ragione Per molti 
aspet'i propno da qui e poi 
scaturita quella »crisi di valo¬ 
ri» che molti lamentano e 


propno da qui e derivata an¬ 
che una Ingenerosa c sba¬ 
gliata polemica contro i 
classici dell indagine sociale 
moderna 

Il fatto è che si tiene d'oc¬ 
chio il successo pratico di 
analisi diventate a lungo an¬ 
dare .dottrine», tissai più che 
il mutamento grandioso del- 
I oggetto sociale moderno, 
SUI CUI dinamismi interni era 
stato puntato il cannocchia¬ 
le di Marx Per lui, invece, 
neppure <1 eliminazione dei 
rapporti feudali di propnetà 
e la fondazione della mo¬ 
derna società borghese fu¬ 
rono il risultalo di una certa 
doitnna» E^ la riceica delle 
cause di questi mutamenti 
stortici profondi costituì, ap¬ 
punto. il cruccio della sua vi¬ 
ta 

Naturalmente ci furono, 
nella vita di Marx, anche al¬ 
tri (non pochi davvero) 
crucci inteiletluali e pratici 
Ma é sbaglialo - radical¬ 
mente sbagliato e fruito di 
cattiva conoscenza non me¬ 
no che di narcisismo specu- 
lauvo - vedere l'opera di 
Marx, e particolarmente il 
Capitale, come una sorta di 
tributo teorico alla propria 
scelta politica In realtà, la 
sua scelta politica prese cor¬ 
po nel VIVO di quella critica 
teorica della tradizione spe¬ 
culativa fu essache «spostò» 
appunto il giovane radicale 
verso le spqnde de( nascen- 
temovimento operaio. .Non, 
ù la nicla che ha fatto il me¬ 
lo» ironifsava ' Marx .nei 
1847, poco prtiha di scnvehe 
- si noti ~ il Manifesto Que¬ 
sto manifesto politico venne 
poi preso per una summa 
teorica anche in epoca re¬ 
cente e persino da chi conti¬ 
nuò a ignorare o a sottovalu¬ 
tare le grandi opere postu¬ 
me di Marx, edite dopo il 
1927 Marx, per questi inter¬ 
preti, dovette sempre essere 
■integrato» e "completato» 
con le dotmne filosoliche di 
Hegel o di Engels e con 1 
sussidi politici .attuali» di Le¬ 
nin La gente seria ù tenuta a 
tener conto, tuttavia che 
ben poche volte si incontra¬ 
no in Marx espressioni poi 
diventale .mollo marxiste» 
come dittatura del proleta- 
nato, capitalismo, imperiali¬ 
smo, democrazia borghese, 
dialettica, malenalismo dia¬ 
lettico ecc 

Ciò non significa che l'o¬ 
pera scientifica di Marx ab¬ 
bia traversalo un secolo e 
mezzo senza smentite. Solo 
che. per l'appunto sono 
troppi - seguaci e cntici - a 
prendete le smentite come 
smentite («giuste» o «false») 
di una dottrina anziché co¬ 
me un mutamento dell'og- 
getto sociale che dovrebbe 
essere allrontato con le stes¬ 
se cautele intellettuali e me¬ 
todologiche che Marx usa¬ 
va La cntica senveva Marx 
nel Poscnuo alla seconda 
edizione del Capitale. <«i li¬ 
miterà alla comparazione e 
al confronto di un fatto non 
con I idea ma con un altro 
fatto» 

I «fatti nuovi» dopo Marx 
sono stati enormi ma fra es¬ 
si perché non censire la 
straordinaria crescita del 
movimento pratico del lavo- 
raton che - quasi solo - egli 
aveva previsto’ V è poi una 
congerie di trasformazioni 
che, nell insieme, ci ha so¬ 
spinti verso la società demo¬ 
cratica di massa in un piane¬ 
ta che diventa sempre più 
rotondo Quelle trasforma¬ 
zioni sembrano stringersi at¬ 
torno a due vetton principa¬ 
li lo sviluppo grandioso del¬ 
la scienza come fattore sem¬ 
pre più direttamente deter¬ 
minante della produzione e 
la crescente capacità di au- 
toemancipazione degli uo¬ 
mini in una sorta di demo¬ 
cratizzazione universale 

Non sembrano forze sfug¬ 
gite all indagine di Marx & 
se comunque attestano 
che il processo di laicizza¬ 
zione del mondo moderno 
va avanti e che la sua com¬ 
prensione esige che vada 
avanti anche oltre Marx 
I indagine di una laxta so¬ 
ciologia scientifica 
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Ut nomenta della campagna elettprale del 1948 a simstia marllesto de 


n 1948: quale libertà? 


H ROMA. «Coi discorsi di To¬ 
gliatti non si condisce la pasta¬ 
sciutta Perciò le persone intel¬ 
ligenti votano per De Gaspcn 
che ha ottenuto gratis dall’A¬ 
merica la fanna per gli spa- 
ghetu e anche il condimento» 
Cose di 42 anni la Eppure, chi 
l'avrebbe detto’ Questo mani¬ 
festo delta Oc del '48 con an¬ 
nesso armamentarlò di nta- 
donne pellegrine e cortei con i 
cen accesi, di .microfoni di 
Dio» anatemi scomuniche, 
immagini di bimbi fagocitati 
dai lupi comunisti, nvivc il suo 
momento di glona II mento 
principale, ma non esclusivo, é 
di Andreotti e Forlani che han¬ 
no deciso di celebrare in gran¬ 
de stile il i8 apnie con la pre¬ 
miazione di chi allora, con 
quel voto, «salvò I Italia dalla 
barbane comunista» Certo, le 
amministrative sono alle porte 
e l'occasione olferta da quanto 
avviene all Est è irripetibile, ma 
forse SI sbaglierebbe a consi¬ 
derare troppo legata a calcoli 
immediati I iniziativa de Vista 
con occhi attenti l'operazione 
sembra piu ambiziosa sul pia¬ 
no della memoria collettiva 
far guardare a quel 18 aprile, in 
cui la Oc ottenne il 48,5% c bat¬ 
tè clamorosamente il Fronte 
popolare di Nonni e Togliatti, 
come la "vera» data d inizio 
dell Italia moderna e libera 
Non solo una vittona contro il 
pencolo comunista dunque, 
ma qualcosa di più Con ac¬ 
centi diversi i leader de lo han¬ 
no ricordalo soprattutto in po¬ 


lemica col Pc. quella del 18 
apnic - dicono - fu una scelta 
lineare, occidentale, che evitò 
all Italia le sofferenze dell Est 
E che però non negò gli ideali 
e le aspirazioni della Resisten¬ 
za, ma anzi ne rappresentò 
una conseguenza realistica 
Uria vittona, quindi, positiva 
pw furti, sinistra compresa 
(dovè del resto un dibattito 
suirargomento era già in cor¬ 
so) Provocando risposte sde¬ 
gnate Cacciari, ad esemplo, ha 
detto <"Sc per una disgraziata 
ipotesi il Fronte avesse vinto, li 
PCi non SI sarebbe comportato 
diversamente dar suoi omolo¬ 
ghi dell'Est Quindi » Giulia¬ 
no Amalo é della stessa idea 
C è naturalmente anche una 
lettura diversa di quei fatti La 
avanzano non solo gli «sconfit¬ 
ti» di allora ma anche alcuni 
storici nel 48-dicono-sivo¬ 
tò in un clima di ncalto e vinse 
la logica della divisione del 
mondo Conseguenza quelle 
elezioni furono libere solo in 
parte Sul piano sociale segna¬ 
rono la fine della Resistenza, o 
almeno la sua sconfitta tempo¬ 
ranea Semmai - dicono - chi 
difese la libertà fu propno la si¬ 
nistra che SI batté contro la leg¬ 
ge-truffa del 53, e per l'attua¬ 
zione deila Costituzione 
Messe a confronto, le due te¬ 
si provocano più di una do¬ 
manda chi dilese davvero nel 
'48. la libertà e i diritti’ È pro¬ 
prio vero che I alternativa allo¬ 
ra fu tra mercato. Occidente, 
valon cristiani da una parte. 


Le elezioni politiche del 18 aprile / 1 

Come gli storici leggono quegli av^;eràmenti 
«Si affermò un’idea di Stato angusta, 
fii la sinistra ad allargare la democi'Bzia» 


collettOTsint burocratico, vio¬ 
lenza ditiatiira stalinista dal¬ 
l'altra’ O non é vero che sotto 
I immagine Ji una battaglia di 
libertà passi," un'idea di Stalo 
angusta ch( tendeva a ghettiz¬ 
zare le isun/c più progressiste 
della socielli’ Gli storici invita¬ 
no a un po di prudenza 11 si¬ 
gnificalo «Il "luci 18 aprile - so¬ 
stengono - ■' più complesso di 
quanto non appaia Anche se 
non cé dubbio per alcuni, 
che porta cim sé un segno in¬ 
volutivo So "tiene Franco De 
Felice, studioso della stona ita¬ 
liana conicmporanea «La 
grande vittima della De lu 
quella di niluire la sinistra al 
suo nucleo Ione» Ossia, taglia¬ 
re 1 ponti delle possibili allean¬ 
ze del Fron e con i ceti medi 
Un Ofierazk ne lucida, abile, in 
CUI peraltro la De non perse 
mai la sua mmagine popola 
re la sua capacità di interpre¬ 
tare I"» es genze degli strati de¬ 
boli Scrive lo studioso inglese 
Paul Gin>-bC'rg nella sua fortu¬ 
nata Stona Italiana del dopo¬ 
guerra « un analisi di molli 


• BRUNO «HSIBRINDINO 

storici convergi m-H'Individua- 
re nella politica di De Gaspen 
un continuo svuotamento de¬ 
gli Intenti progressisti e nlor- 
matori contenuti negli atti del¬ 
la Resistenza e rlei pomi gover¬ 
ni unitari» Sccomlo Franco De 
Felice alcuni dei valori della 
Resistenza finirono cosi per es¬ 
sere inglobati - n una direzio¬ 
ne di sviluppo! ‘ritnsla e di de¬ 
stra con una 'orie accentua¬ 
zione antioper.iia antisociali- 
sta e anlicomunivt .1 II proble¬ 
ma - dice - non è davvero 
quello di consi'giiare la De a 
una nedizione riveduta e cor¬ 
retta del fascismo L’altemaliva 
non era tra fatoismo e demo¬ 
crazia, era Ira tlur» forme di an¬ 
tifascismo Una in cui la libertà 
era più contri >llata, proietta 
L’altra partiva < lai grandi biso¬ 
gni collettivi pe' riconsiderale 1 
rapporti sociali e le scelte pro¬ 
duttive Non c'i ah un dubbio 
però che il 18 aprile vengono 
avanti elementi di un'idea di 
Stalo corpor.alivrj. lortcmenle 
diretto, dai tratti autonlari Gli 
spazi sono ridotti le libertà po¬ 


litiche "Ono conlinaic a livello 
delle islituzibni puramente 
rappre-enlalivc Cera un idea 
di libertà ben diversa da quella 
che abbiamo oggi Lo scontro 
fu di una durezza incredibile 
Ma da questo punto di vista 
non SI può dire che allora lu 
sconfitta la re‘>istcnza In realtà 
le lorzi» di sinistra reagirono al 
tentatl'/o di ghettizzazione e 
ottennero successi negli anni 
successivi prjpno sul terreno 
delle libertà l.a sinistra ha im¬ 
pedito che questo blexeo di 
latto della democrazia si tra¬ 
sformasse in torme istituziona¬ 
li Da questo punto di vista si 
può due che lurono le lotte di 
quegli anni ad allargare la de¬ 
mocrazia» 

Quelli tra il 48 e il 53, quan¬ 
do la De fu b-ittuta sulla leggc- 
trulfa e perse la maggioranza 
assoluta, lurono gli anni meno 
liben di tutta la stona del dopo¬ 
guerra De Gaspen e il suo mi¬ 
nistro degli Interni Sceiba de- 
stituirano tutti i prefetti e i que¬ 
stori usciti dalla Resistenza e n- 
chiamarono al loro posto i vec- 


:hi arnesi del fascismo Vi fu¬ 
ror o stragi centinaia di arresti, 
re I "cssione 

Sostiene Giuseppe Vacca, 
din ttorc dell Istituto Gramsci 
«Nc 1 48 il Pel difese la libertà c 
il lavoro Basta pen.'iaie alle lot¬ 
te per la terra nel Sud> Tuttavia 
I scalisi secondo cui a De non 
Ui I he ereditare e cdniinuare 
!<>.'=tato fascista utilizzando tra 
I alno I ceti che cost tuirono il 
nerbo del consenso ,kl venten¬ 
nio non lo convince Non tie¬ 
ne conto delle molle anime di 
qu "Sto partito e non spiega ol- 
tre'ultoil ISapnle C ice anco¬ 
ra Vacca «Si deve ix onoscere 
alui capacità egemonica a un 
p<iitito che ha semfire gover¬ 
na o democraticamente Ma 
eli» abbia salvalo la I bcrtà dal¬ 
le orde barbariche f- un alfer- 
ricizione pnva di senso II pio¬ 
tili ma non esisteva» 

I dato di partenza inelimi- 
rubile per capire il 18 aprile é 
la realtà della divisione del 
mondo Su questo concorda¬ 
no tutti gli storici L.I De vinse 
[>:rché presentò I unico ceto 
politico in grado di ottenere la 
fiducia non solo della Chiesa e 
della Conlindustria che chie¬ 
deva «mani libere» per la nco- 
"liuzione ma anche degli Stati 
Liuti E I Italia allora aspellava 
come una manna gli aiuti del 
pi ino Marshall Gli americani 
ncn fecero mistero della vo¬ 
lontà di condizionine quegli 
aiuti a una sconfitta delle sini- 
<.'ie Dice Giuseppe Tamburra- 
nc stonco socialist.i direttore 


della Fondazione Nenni «Allo¬ 
ra la gente intuiva che I Italia 
era destinata <ill Occidente 
Tutta quella crociata fu fatta su 
due temi semplici attenti al 
comuniSmo che <“ il nemico di 
Dio, della patna, della fami¬ 
glia della religione della pro¬ 
prietà Attenti a volare per un 
partilo che ci fan-bbe perdere 
gli aiuti americani Se non vo¬ 
lete tutto questo concentrate i 
voti sulla De Per questo si può 
dire che alla luce della stona 
gli italiani non hanno votato 
per la De ma contro il comuni¬ 
Smo Non sono state elezioni 
nomnali in cui >i scelgono 1 
partiti • 

Afferma Franco De Felice 
«Era un mondo diviso bipola¬ 
re in CUI la costruzione dei 
gruppi dingenti era fortemente 
segnata dall app.irtcnenza allo 
schieramento In Italia questo 
elemento pesò in maniera for¬ 
tissima In questo senso il 
Fronte in un contesto cosi im- 
gidito non ce la poteva fare II 
problema, semmai, era su che 
basi poteva vincere lo schiera¬ 
mento contrapposto» 

Ma cosa sarebbe successo 
se il Fronte, come molti crede¬ 
vano, avesse vinto’ La cosa 
chiara é che T< gliatti sapeva 
benissimo quale era la sfera 
d influenza a cui I Italia, col 
pieno accordo di Stalin, era 
stata destinata dal consesso 
delle nazioni vincitrici Che 
senso hd allora dire «Sarebbe 
andata sicuramente come a 
Est’. 

I ■ Continua) 



Conversazione con lo storico inglese Denis Mack Smith autore del libro sugli anni della monarchia italiana 

Quei re Savoia guerrafondai e indiscreti 


Lo storico Denis Mack Smith 


H MILANO 'Se ha un futuro 
1 istituto monarchico’ Non do¬ 
vrebbe chiederlo a uno stori¬ 
co, più abituato a studiare il 
passato che a leggere I avveni¬ 
re Sento che si riparla di mo¬ 
narchia per rimettere pace in 
Afghanistan, e che Michele tor 
na a farsi VIVO in Romania Cer¬ 
to, npristinata in Spagna dopo 
decenni la monarchia ha mo¬ 
stralo di funzionare Purché se 
ne stia buona a coprire il suo 
ruolo dr simbolo dell unità na¬ 
zionale e non voglia interveni¬ 
re nelle incende politiche » 
Denis Mack Smith il più «ilalta- 
no» degli storici inglesi é a Mi¬ 
lano per presentare la sua re¬ 
centissima opera •/ Savoia re 
d/rafia» (Rizzoli editore pagg 
550 lire 50 000) Sa di aver 
provocato polimxrhe, ma la 
cosa non sembra largii perde¬ 
re il buonumore 
Allo massiccio ros-so in vol¬ 
to e bianco di capelli con un 
grosso sigaro perennemente 


acceso [larla un ottimo italia¬ 
no vena o li britannico umo¬ 
rismo Il sue libro abbraccia un 
periodo di ottanlasci anni di 
stona dal 1 v60al 1946 e inda¬ 
ga sulla fig -ra di quattro mo¬ 
narchi Vitiorio Emanuele II. 
Umberto i Vittono Emanuele 
Ili e. infine Umberto II il «re di 
maggio» Che giudizio può da¬ 
re di questo periodo’Comc so¬ 
no stati m sintesi questi Sa 
vola’ Risponde un po cauto 
sornione ■! Ina sintesi é quasi 
iinpossit ile Si può dire che la 
classe politica italiana del Ri¬ 
sorgimento non era preparata 
per la Keg jbblica L unifica 
zione di 11 I alia si poteva per¬ 
ciò fare volocon la monarchia 
EI unica m" "narchia disponibi 
le era casa Savoia Insomma 
ha avuto un ruolo positivo pi'r 
unire il pai se Si é trovala in 
difficnltà subito dopo nel te¬ 
nerlo in» reme Specie del Sud 
non coro» evj e non capiva 


nulla Vede la monarchia ha 
gravi diletti Piiu sopravvivere 
solo se SI asiieii dall interferi¬ 
re nella vita politica Ma lo Sta¬ 
tuto Albertino consentiva ec¬ 
come I interferenza Inoltre, le 
tentazioni a'snlutistichc e 
guerrafondaie nano grandi » 
Lo ascoltiamo ix-rplessi che 
fa Mack Smith ila un colpo al 
cerchio e uno all.i bolle italia¬ 
na’ Ma ecco la zampala «1 Sa¬ 
voia non sap»:vano agire da 
re» 

Lo sa mister Mack Smith 
clic qualcuno si ì nscniilo per¬ 
ché lei avrei b» consideralo 
tutta apologetica e filosavoiar- 
da la stonogr ilia italiana’ «lo 
non ho mai detto questo E so 
che gli storici it iliani dell ulti¬ 
mo dopoguerra non sono stali 
teneri verso i S.ivoia Ma non 
miparccheciò neh di scrivere 
un altro libro le ho voluto ag¬ 
giungere quak osa Ho consul¬ 
talo altre fonti Ad esempio, in 
tulle le scuok' i aliane si inse¬ 
gna che dopo il disastro di Ca- 


rUnità 

Oomenica 
in jprile 1990 


porello, nel 1917 fu il re con la 
sua iletcrminazione a salvare 
I Itali 1 Nel mio libro dimostro 
invece citando documenti al 
leali, che I invio di rinforzi in¬ 
glesi e francesi sul Piave era già 
stato deciso dagli Stati maggio 
n e che nc II incontro di Pe¬ 
schiera Vittorio Emanuele nc 
prese praticamente atto E 
sull origine della Grande guer¬ 
ra n porto un telegramma a re 
Giorgio d Inghilterra nel quale 
il ironarca italiano si vanta di 
avere costretto I Italia ad entra¬ 
re in guerra contro la volontà 
del Parlamento e dell opinione 
pubblica » 

Verissimo Ma nella sua in¬ 
dagine storica SI colgono an¬ 
che molli nierimenli all attuali¬ 
tà ad esempio quando parla 
di Di-prelis e di lutti quei gover¬ 
ni di coalizione che non dura¬ 
vano piu di un anno Proprio 
comeadessp Un somso dietro 
uno sbuffo di fumo c la battu¬ 
ta .M la vocazione al trasfor¬ 
mismo sembra propno una 


"■ostante della politica italiana 
I ijovemi di coalizione proba- 
bilemente servono ad evitare 
Ir imi e scosse mi rendono 
impossibili le rifome e cam¬ 
biamenti» 

Un altra cosa non della ma 
che SI legge Ira le 'ighe del suo 
libro è un contro Ho con la 
monarchia inglese Almeno 
cosi ci sembra »Chc devo dire’ 
Li monarchia inglese ha im¬ 
parato a restare tx-n dentro i 
SUOI limili Persino la regina 
'"/ittoria che lu I ultima a tenta¬ 
re di intervenire m Ila politica 
>eppe ritirarsi in empo Per 
servire il paese la monarchia 
deve restare un sur bolo e ba¬ 
sta» In Italia inveì e i Savoia 
non solo facevano » disfaceva¬ 
no I governi o add iriltura i re¬ 
gimi come Vitlono Emanuele 
III che impose Mussolini per 
vent anni ma mostravano lut¬ 
ti una estrema propensione 
mililarcsca e gui-rrafondaia 
che pierò conviveva con eserci¬ 
ti estremamente impreparati a 


fare la guerra sul seno Comesi 
spiega’ 

Risponde Mack Smith «Si 
spiega con il fatto che i Savoia 
avevano una cu'lura e una for¬ 
mazione eminentemente mili¬ 
tare vivevano molto più a con¬ 
tano dei generali che dei politi¬ 
ci o della gente E i generali 
erano un piccob gruppx) limi¬ 
talo c incapace Insomma, lei 
vuol dire che la monarchia sa¬ 
voiarda era in londo lo spjec- 
chio fedele dei gruppi, dei ceti 
dingenti italiani’ «Emiio pro¬ 
pno cosi» Certo tanti disastn SI 
spiegano Inolile in questi re 
non c era amor» pier il propno 
piopiolo vero’ Lo penso an- 
ch IO Viltono fjTianuele II lo 
disse anche che gi italiani non 
erano capaci di combattere di 
farsi onore e et" e dovevano es¬ 
servi constrelti con la forza» 
Esattamente ciC che cinquan- 
1 anni piu tardi pensava e di¬ 
ceva anche Benito Mussolini 
colui che il r» -Sciabolet'a» 
aveva definite «veiy gmat 
man» un «vero «rande uomo» 
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Cultura e Spettacoli 


r~| AUDITlL _ 

Rai al 52% 
nel primo 
trimestre 


■i Secondo viale Mazzini la 
guerra non c'è più per il sem¬ 
plice (alto che la Rai l’ha vinta 
definitivamente L'aKermazio- 
ne è basata sui dati Auditel del 
primo trimestre "SO, resi noti ie¬ 
ri. Nella fascia di prima serata 
(20,30-23) la Rai ha toccato il 
5I,9S% deH’ascollo, contro il 
36,95% della Fininvest Sul to¬ 
tale delle 24 ore la Rai segna 
un ascolt a del 49,11% contro il 
37,59% della Hninvest II di¬ 
stacco si Hduce lievemente nel 
cosiddett 3 day-Ume, vale a dire 
tra le 12 e le 23 49,82% per la 
Rai, 38,12% per la FlninvesL Ri¬ 
spetto al medesimo periodo 
del 1989 la Rai guadagna il 3% 
In prima serata, la Fininvest lo 
0,4% La Rai si è aggiudicata 
aiKhe le prime dieci trasmis¬ 
sioni del trimestre nove posi¬ 
zioni sono andate a Raiuno 
(ascolto record per la seconda 
serata di Sanremo 16 milioni 
926mila) e una a Raidue (la 
partita Olanda-ltalia, con 12 
milioni e 11 Smila spettatoti), 


n ITALIA 1 ore 20 30 

Telegatti 
e sorprese 
per Emilio 


■1 È Pasqua persino per la 
redazione di Emilio (Italia 1 
ore 20 30) anche se lo staff 
della trasmissione ha annun¬ 
ciato di non voler partecipare 
al tefererdum per i •Telcgattl 
90>, perchè classilicata que¬ 
st'anno come programma di 
satira televisiva e non di varie¬ 
tà Al tono spensierato e bril¬ 
lante, invi-ce Smi/ioci tiene E 
lo testimonia anche la puntala 
odierna, con cocci di uova 
sparsi un po' ovunque e gran 
confusione In fermento la re¬ 
dattrice capo Athina Cenci, in 
subbuglio i collaboratori. Gene 
Gnocchi, Teo Teocoli, Silvio 
Orlando e Glanfelice Impara¬ 
lo, ispirato alla Pasqua l'inserto 
di Sabina Stilo sul Jesus Chnsi 
Supersktr, e curiosamente af¬ 
follato l'angolo dello sport di 
Peo Pericoli 


«Vestire i promessi sposi» 
la mostra sugli abiti di scena 
del kolossal televisivo 
è arrivata finalmente a Lecco 


Realizzati da Umberto Tirelli, 
su disegno di Maurizio Monteverde, 
i ricchi vestiti sono esposti 
nella villa dove abitò Manzoni 


iiW 


Quei costumi sul lago di Como 


Vestire i promessi sposi. Renzo, Lucia, Don Rodri¬ 
go, Federigo Borromeo, Agnese, fra’ Cristoforo nvi- 
vono in questi giorni a Lecco, nella stessa villa che 
fu a lungo abitata da Alessandro Manzoni. L'occa¬ 
sione è una mostra dei costumi di scena del kolos¬ 
sal televisivo di Salvatore Noctta andato in onda lo 
scorso autunno su Raiuno. Li ha disegnati Mauri¬ 
zio Monteverde e realizzati Umberto Tirelli. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA R. CALDERONI 


■R LECCO Più che un'esposi¬ 
zione, è un coup de theàtre 
Una ligura nell'angolo li assale 
all'Improvviso, avvolta in un 
cupo mantello di velluto la 
spada stretta al fianco È Don 
Rodrigo E più avanti, rosseg¬ 
giante di porpora, in piena lu¬ 
ce, balza la sa^ma di Federi¬ 
go Borromeo Trovi anche, nel 
toro impressionanti stracci co¬ 
lor poiràre, la turba dei •pitoc¬ 
chi» e dei miserabili, forieri di 
peste, trovi Agnese vestila da 
balla brianzola, e loro due, i 
promessi sposi, Renzo nel suo 
abbigliamento modesto ma 
non dimesso, stretta casacca e 
pantaloni larghi di fustagno, il 
tono giusto di un giovane che, 
come descrive il Manzoni «si 
trovava piowislo bastante¬ 
mente e non aveva a contra¬ 
star con la fame» E lei, Lucia, 
in gonna di spigalino e busto 
di lampasso, mai nello sma¬ 
gliante costume di nozze de¬ 
scritto nel libro, i capelli «tra¬ 
passati da lunghi spilli d'argen¬ 
to, un bel busto di broccato a 
fiori, due calze vermiglie« 

È infatti approdata a Lecco, 
dopo il giro dei precedenti al¬ 
lestimenti a Foligno. Milano, 
Mantova, «Vestire i promessi 
aposi«, la mostra, organizzala 
da Francesco Carlo Cristoldi 
dei costumi creati per il film 
che Salvatore Nociia ha tratto 
dal romanzo e giralo per Raiu¬ 
no Costumi bellissimi, sontuo- 
slssImL costosissimi (almeno 
dieci mlltoni ogni abito ma¬ 
schile, e mollo di più quelli 


femminili), disegnati da Mau- 
rizo Monteverde e realizzati da 
Umberto Tirelli 
Approdata a Lecco, e quindi 
«arrivata a casa», nel senso let¬ 
terale del termine la villa che 
ospita la mostra, e sede dei 
Musei Civici, è infatti villa Man¬ 
zoni, proprio la dimora avita 
che la famiglia dello scrittore 
possedeva (in dal 1616 Sotto i 
portici del cortile, il gruppo più 
appariscente è quello dei Co¬ 
mandanti dei Lanzichenecchi, 
l'elmo decorato, la banda di 
seta azzurra che solca la ca¬ 
sacca. le corazze preziosa¬ 
mente cesellate emblemi alti¬ 
sonanti dei potere militare. 

I «bravi» sono interamente ri¬ 
vestiti di cuoio marrone, i cap¬ 
pelli dalle tese ribaldamente 
inclinate, gli stivaloni alla mo- 
schclticra, la fusciacca m vita, 
ie giacche tagliate a filetti Don 
Abbondio, donna Prassede, 
una fuga in bianco e nero di 
educande, monache e povere 
converse, il salo grigio col 
cappuccio alzalo, c è Frà Cn- 
sloforo, c incute timore anche 
da lontano l'alta figura del pa¬ 
dre di Gertrude, sfarzoso nel 
suo costume di velluto e broc¬ 
cato filettato d oro, le maniche 
ngonfie, lo spagnolesco colto 
pieghettato a reggerà Chiuso 
nei suoi costumi quasi sempre 
neri, il cappello piumato, la 
corazza di cuoio decorato, il 
più affascinante è però lui. 
i uomo del mistero, il bel tene¬ 
broso Innominato 
La nobiliA, il popolo, i mili- 



I costumi del «Promessi sposi» di Salvatore Nocita, oggetto di una mostra In corso a Lecco 


tari Le Ire tipologie fondamen¬ 
tali neH'enormc affresco del 
romanzo prendono vita in 
questi costumi che a Monte- 
verde e alla sua équipe sono 
costati 18 mesi di lavoro e una 
ricerca filologica e sionca par¬ 
ticolarmente impegnativa 
Non tanto il manzoniano fol¬ 
clore, ma Rcmbrandt c Franz 
Hais il Caravaggio e la grande 
ntraltistica delle corti hanno 
fornito le fonti, la matcna e t 
giusti colon Meno problemati¬ 
co è stato ricostruire gli abili 
del ticchi Si è infatti attinto ai 
tessuti di arredamento, ricor¬ 
rendo alle grandi seterie del 
comasco e ad aziende come la 
Listo di Hrenze e la S Leucio di 
Caserta, die tessono ancora su 
telai a mano e riproducono di¬ 
segni originali dei secoii passa¬ 
li 

Diffìcile è stato invece rifare i 





Cl^UNO 


PIETRO B PAOIOl (2* ed ultima pun¬ 
tata) 


ILMONOODI QUARK 


CONCERTO DI PRIMAVERA 


MESSA. Da S Piatro (Roma) 


PAROUk EVIA. Le notizie 


TO L'UNA. DI Adriana Tanzlnl 


TELBOIORNALB 


TOTO-TV RADIOCORRIBRB 


DOMENICA IN. Varietà con Edwige 
Fenech Regia di Gianni BoneompagnI 


NOTIZIE SPORTIVB 


CNB TEMPO PA. TELBOKMINALB 


TELEOIORNALE 


IL RE DEI RE. Film con Jaffrey Hunlar, 
Slobhan McKenna Regia di Nicholas 
Ray 


SPECIALE TOT 


TOT NOTTE. CHE TEMPO PA 


1 AM A OANCBR. Film con Rudolf Nu- 
reyev Margol Fonleyn Regia di Pierre 
Jourdan 


RAIDUE 


T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 
7.BS MATTINA S. Programma condotto da 
Alberto Castaona e Sofia Spada 


iai 8 SERENO VARIASILB. Un programma 

di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


1S.00 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Sclalpl (f* parie) 


13.00 TOSONE TREDICI 


13.80 TOSLOSPORT 


13.30 TQ8NONSOLONRRO 




QUANDO SI AMA di Agnea Nixon 


CUORE B BATTICUORE. Telefilm 


TOSLOSPORT 


LE STRADI DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm «Il bandolo della matassa» 


TQ8TILIQIORNALB 


TOa DOMENICA SPRINT 


TRE UOMINI B UNA CULLA. Film con 
Roland GIraud, Michael Boutenah Re¬ 
gia di Coline Serreau 


BUONA PASQUA. Con Armando e 
Marina 


TQ3 STASERA 


PROTESTANTESIMO 


DSB. L'Aaullona 


SANREMO «lAZZ >87 


RAITRE 


0eOO CONCBirrO sinfonico. Direttore F 

Leilnor 


QeSO I MIQIslORI ANNI DCLLA NOSTRA 
VITA. Film di William Wvler 


12.30 TBNNIS. Torneo Parioli 


11.00 CALCflOMANIA. (Replica) 


13.00 TENNUSe Torneo Ai 


10.30 BASKET. Campionato Nba 


IMtAl M-f-l.’.l IT-lAdlH;! 


ÌEÌÌLmÌ-ÌÙ 


14.30 PER AMORE DI LASSIB. Film con Ro¬ 
bert Oonner ReoiadlJames8 Clark 




nTM7 ; ' .T. ': iT TTTrnì 



10.00 EUROQOLFe (Replica 


20.30 TENNIS. Torneo Ati 


iTf- »' l'T-r: 'l'irT'if 11 n'ii 


30.30 CHI L'HA VISTO? Programma con Oo 
natella Rallal e Luigi DI Majo Regia di 
Eros Macchi 


H-tM-M.Ui.iiar.i.'.iim'j.n.-ii.i i,:f.i 


33.38 IL BACIO DI GIUDA. Film con Giorgio 
Algranll Regia di Paolo Benvenuti 


àsSsiii' 


23.30 

TBLEQIORNALB 

IT 


14A30 

AL DI LA della vita. FU m di 

Alex Secai 

ECEGl 

irLj'JT:H.i II II II i"r— 

18.00 

ladano DEGLI orsi 


1 : 1 [ a4 al ' 1 II-M 

ao.30 

sandokan, la tiqrii di 
MOMPRACEM. Film di Um¬ 
berto LenzI 


ODEOn 


«li re del re» (Raiuno 20 30) 


7.00 CORNFLAKES 


13.30 8TAN RIDOWAV. Concerl i 


14.30 BASI A SPECIAL 


L’ARCA DI NOÈ. Documentarlo 


BLOCK NOTES. Attualità 


RIVEDIAMOLI. Varietà 


SUPERCLASSIFICA SHOW 


13* FESTIVAL MONDULLE DEL CIR» 
CO 


CALCIO-BASKET PER L'UNICEF 




O.K. IL PREZZO B OIUSTOI 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 


MAMMA LUCIA. Film con Sofia Loran 
Edward James Olmoa Regia di Stuart 
Cooper (t* puntata) 


IERI, OOQI, DOMANI. Film con Sofia 
Laren, Marcello Maslroianni Regia di 
V iltorlo De Sica 


MONSOLOMOOA. Attualità 


ITAUA DOMANDA 


TOP SECRET. Telefilm 


lOUQRANT. Telefilm 


OUIDA AL CAMPIONATO. Sport 


ORANO PRIX (Replica) 


L’URLO DELLA FORESTA. Film con 
John Psyne, Suzan Morrow Ragia di 
Edward Ludwing 


BIMBUM BAM. Varietà 


O’HARA. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


EMILIO. Varietà con Athina Cenci, Ga¬ 
spare e Zuzzurro 


PUGILATO. Michael Nunn-Marlon 
Slerling Campionato mondiale pesi 
medi Ibf 


UOMO D’ACCIAIO. Film con Arnold 
Schwarzenegger 


STAR TREK. Telefilm 


14.00 CARATV.AIIualltà 


14.4S 10KLODK.AIIualllà 


1B.30 FOX.TelellImconJacKWarden 


16.30 GLI AMORI DI SUSANNA. Film con 33.00 UN UOMO DA ODIARE 

JoanFonlalne Regia di William A Sei- _ 

ter I 


30.38 OLI INCATENATI. Telenpve- 
lacon Christian Bach 





33.00 TOPAZIO. Telenovela 


33.48 SPENSER. Telefilm 


33.30 PINO FONO. Allualltà _ 

24.00 DIECI ANNI DELLA NOSTRA VITA. 

Film Regia di Romolo Marcelllni 


18.30 attualità SPORTIVA 


19.30 TELEGIORNALE 


20.30 IN VACANZA CON IL PA- 

_ DRE. Film di Jerrv London _ 

22.18 NOTTE SPORT 


14 


l’Unità 

Domenica 
15 aprile 1990 





costumi dei pitocchi, dei di¬ 
straziai i poveri Per ottenere in¬ 
fatti «quelle materie rustiche e 
consunte, quel colori sfatti, è 
stato quasi sempre necessario 
- dice Monteverde - interveni¬ 
re con operazioni manuali di 
tintura e di colorazione, di 
grattabira, sfilacciamento e 
successivo rammendo, utiliz¬ 
zando mollettoni e tessuto da 
strofinaccio» IDon Rodrigo è 
qui E non soltanto per questa 
messa in scena che lo evoca, 
mascalzone tx Ilo ed elegante, 
ma perché questa villa che 
ospita la mostra, nel 600 ap¬ 
parteneva al trisavolo dello 
scrittole, don Giacomo Man¬ 
zoni, al quale Manzoni si è ap¬ 
punto ispirato, senza mai am¬ 
metter o apertamente, per il 
TCisonaggio di Don Rodrigo 
Don Giacomo fu infatti un si¬ 
gnorotto locale, con tanto di 
«bravi» al servizio, non estra¬ 
neo a sequestri di donne e im¬ 
plicato in varie faide, processa¬ 
to anclie come untore 
Non bisogna dimenticare in¬ 
fatti che questa é la terra au¬ 
tentica del «luisghi manzonia¬ 
ni- Secondo il diieltore dei 
musei, Gian lungi Daccò, la 
memoria e l'immaginano dei 
Prome>si sposi agirono polen- 
lemenle e spontaneamente 
nel popolo <iui abbiamo tre 
"case (il Lucia , ad esempio, e 
tre noni che se ne disputano il 
titolo (on una contesa che du¬ 
ra da cento anni» Ma esistono 
davvero oggi qui, i «luoghi 
manzoniani»? (ton 45mila abi- 
tanti-api labe riose, 5-6mila 
aziende piccole e medie tra 
città e circonda no Lecco - do 
ve la Cc tocca il 35% e la Lega 
tomba da 18 ma anche il 30, 
come i Premana-, da un pez¬ 
zo ha perduto ogni vcsiigia di 
«luogh manzoniani» Salvatore 
Nocila si è nfiutato di girare qui 
una sola scena del film in nes¬ 
sun punto è omiai più possibi¬ 
le vedi’re Insieme, nello scor¬ 
cio incomparabile, il Resegone 
e«quelramodellagodiComo» 
che è p«i il lago di Lecco 




lina scena del «Bacio d Giuda» In onda stasera su Raitre 

11 film di Benvenuti su Raitre 

Chi rha visto 
questo Gesù? 


MICHELE ANSELMI 


■SI Arriva stasera su Raitre al¬ 
le ì 125, dopo Chi I ha uisTo? e 
trattandosi di uno dei film me¬ 
no ,^(1 al cinema in assoluto, 
III coincidenza nsulla guslosa- 
nieiile ammonitrice Parliamo 
del Bacio di Ciudc di Paolo 
Benvenuti, mandate allo sba¬ 
raglio nelle sale I agosto scorso 
dall llalnoleggio in ma Roma 
di’ t atta e svuotata dal caldo, 
dopo aver raccolto lodi a at- 
tcii. Ioni cntichc alU Mostra di 
Verezia del 1988 era tanno 
dell Ultima tentazione di Cristo 
e il cunoso accostamento (da 
un lato il ncwyorkrse Martin 
Scoisese, dallaluo il pisano 
Pao o Benvenuti) riporto in 
augi; il dibattito sul iradimento 
e la moralità di Giuda. 

Quarantenne, ex Potere 
C'pi rato, un impic( o al prov¬ 
veditorato di Pisa, Benvenuti 
mc-icola e Incrocia i Vangeli (i 
qua tro canonici e i sette apo- 
cri'l ) per dirci una cosa molto 
pru. isa il badimenio di Giuda 
fu un atto indisper sabile alla 
stivezzadell'umani è Nel sen¬ 
si} che Giuda, rende ndo possi¬ 
bile la morie di Gesù dimostro 
di il rer compreso meglio degli 
altri apostoli - anzi unico tra 
essi - che il Maestro dovevo es- 
si'H! aiutato a monre In effetu, 
li Giuda che esce du quesu no¬ 
vanta minuti solenni e umanis- 
s mi, dove il ngore di Siraub si 
amrJgama èdl affabutazione 
de. Tavlani, é un iic mo collo e 
saniJbile, un intellettuale dal 
volto gentile (lo mtutpreta l'at¬ 


tore Giorgio Algranll) capace 
di discutere con Nieodemo di 
cose teologiche «Mi piace Ge¬ 
sù perché ha cancellato tutte 
le mie certezze*, confessa que¬ 
sto Giuda elegante (sembra 
uscire da un dipinto di Masac- 
cio) che SI muove dentro una 
messinscena preziosa, tra echi 
dei Maggi toscani, suggestioni 
caravaggesche e paesaggi 
astratti II tutto realizzato con 
260 milioni nel corso di Ire an¬ 
ni chiamando a raccolta dopo 
le cinque del pomeriggio un 
gruppo di amici (il Gesù nasu¬ 
to é un architetto Maria Mad¬ 
dalena è la fidanzs ta di Benve¬ 
nuti, gli apostoli sono ex ftol- 
Op, Niccidemo un cinefilo 
amante di Dreycr) per girare 
fino al tramonto, i» oltre, nel- 
I attesa della luce giusta 
Se VI piacciono i kolossal 
cnstologici alla Re da Re 
(Raiuno che originale, lo dà 
stasera in pnma si'rala) // tra- 
ao di Giuda non fa per voi, ma 
se cercate qualcosa di più pro¬ 
fondo e sottile, magari una 
sommessa battaglia delle xlee, 
questo film di Benvenuti é una 
piccola occasione da non per¬ 
dere E, se permettete un con¬ 
siglio, provale a farvi catturare 
dallo stile rarefatto, sospeso. 
Ieratico, vagamente brechba- 
no, che il regista ha impresso 
al suo Gesù (che non vedremo 
monte sulla Croce, perché tut¬ 
to quello che doveva accadere 
é già accaduto pnma) Anche 
questo é cinema, e del migho- 
re 



13.00 FRANKIB B JOHNHV. Film 
con Elvis Presliiy 


14.48 CICLISMO. Llegl-Bastogne- 

Llegl (in diretta) 


20.00 TMC NEWS. Notiziario 




21.30 UN AMERICANO A PARIQL 

Film RegiadIVincenteMlnnal- 


13.00 TRAGUARDO SALUTR 


14.00 USA TODAY 


1B.00 UNA SETTIMANA DI «BATTI¬ 
CUORE», Telenovela 


17.30 OOCBLLIOT.Telelllm 



18.30 IRYAM.Teletllm _ 

10.30 M.A.S.H.Telell lm_ 

20.00 ILTESORO DELLA FORESTA 

FIBTRIFICATA.Film 



RADIOGIORNALI GR1 I, IO 16, 19, 1»; 23. 
GR2 OàO; 7 30,8 39,9 30; 11 30; 12.30; 1330; 
15 23, 19.30; 22 30. GR3 7.20; OAS, 11AS; 
13 45,18 23,20 43 

RADIOUNO. Onda verde «56 7 56 10 57, 

12 56 16 56 20 57 2125 2320 0 II guaslata- 
ste 10 30 Santa Messa 14 La vita à sogno 
1637 Teatro insidine 20 Musica sera, 20 30 
Stagione Urica .Poiilulo* 

RADIOOUE. Onda verde 6 27 7 20 8 26 9 27. 
1127,13 26 18 27 19 26 22 27 6AAA cultu¬ 
ra cercasi 8 48 .e signore della lampada 

13 45 Hit parade 18 L imperatrice del crepu¬ 
scolo 20 L oro della musica 22 48 Buonanot¬ 
te Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 8 
Preludio 8 30, 10 30 Concerto del malllno 
13151 classici .MobyDIcK» 1410 Antologia 
di Radiotre 20 Concerto barocco 211 concerti 
llalcable 22 40 II senso e II suono 2315 Sere¬ 
nala 


SCEGLI IL TUO FILM 


9,83 I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA 

Regia di Vflltlam Wylar, con Fradrie March, Myrna 
Loy, Dana Andrawa. Usa (1946). 162 minuti. 

Il dllliclle minserimenlo di alcuni reduci di guerra, un 
Impiegato un barlata e un ex marinato mu-ilato dello 
braccia Ur film che all epoca lece mollo scalpore, sia 
per I noti attori che lo Interpretarono che per l attualità 
della storia Una aorta di levigalo «Nato II 4 luglio» an¬ 
te lltteram 
RAITRE 


20,90 IL RE DEI RE 

Ragia di Nicholas Ray, con Jaffray Huntar, Slobhan 
McKanna, nobart Ryan. Uaa (1961). 168 minuti. 

Quasi tre ere di spettacolo formato koloss.tl por rac¬ 
contare In c Inemascope (e In tv le immagini cl rimetto¬ 
no) nascita vita e miracoli di un uomo chiamato Gesù 
Il produttore Bronston non ebbe la mano leggera in 
sedo di montaggio ma II film rimane uno de i piu origi¬ 
nali sull argomento 


20,30 TRE UOMINI E UNA CULLA 

Regia di C siine Serreau, con Roland Glreud, Michel 
Boutenah, Andrà Duttollar. Francia (1965) 100 minu¬ 
ti. 

Il caposllpl e dell'accoppiata di successo «uomini soli 
piu bambini- (ultimo arrivato John Travolta) Tra sca¬ 
poli parigini coabitano allegramente, ma un giorno in 
un pacco arriva la figlia neonatadiunodei tre Scritto 
con furbizia e con Intelligenza Interpretato con grazia 
e capace d toccare con allegra malinconia molti temi 
d attualità 
RAIDUE 


20,30 L'UL'RMA FRECCIA 

Regia di Jcaaph Nawman, con Tyrono Power, Camo- 
ron Mllchall, Fanny Edward. Uaa (1952). 82 minuti. 
Avventura nelle grandi praterie canadesi In un we¬ 
stern cosi < lessico da sembrare banale Oa un lato I 
pellerossa cattivi dall altro la cavalleria buona e In 
mezzo I am Icizia tra II capo Orso Bruno e un utllclala 
dellegiubbarosse 
RETEOUATTRO 


20.30 GIOCHI STirLLARI 

Ragia di MIck Caatle, con Robart Praaton, Lance 
Guest, Catfierina Mary Stewart. Usa (1984) 100 minu¬ 
ti. 

Un ragazzi io appassionato di computer e ablllaslmo 
nei vidoogiochi riesce a captare segnali che proven¬ 
gono da un altro pianeta Gl) alieni minacciati da po¬ 
tenti nemic , cercano di utilizzare II giovane terrestre 
per miglioriire le toro difese elettroniche 
ODEON TV_ 

511.30 UN AMERICANO A PARIGI 

Ragia di Vincent MInnelll, con Gena Ketty, Lealtà Ca- 
ron, Oscar Lavant Uaa (1951). 110 minuti. 

Musiche di Gershwin e balletti Ispirati agli Impressio¬ 
nisti (corsograto fu lo stesso Gene Kelly) oer questo 
classico de musical premialo nel 51 da tro Oscar La 
storia di un pittore americano In cerca di lo-funa a Pa¬ 
rigi edella ’iua love story con una dolce francesina 
TBLEMON TECARLO _ 

Si4,00 ILGENERALE NON SI ARRENDE 

Ragia di Jo In Qulllarmln, con Potar Sallars, Oany Ro¬ 
bin, Margoiat Lalghton. Gran Bratagna (1962). 98 mi¬ 
nuti 

Adattamento per II grande schermo di un commedia 
di Anoullh girata con mestiere ma poco sentimento 
Sellerà è un generale lascivo e mollo in parta, coin¬ 
volto In un triangolo per la conquista della bella e gio¬ 
vane Ghisis Ine 
TELEMON TECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


Le «dark lady» in versione ’90 
stanno invadendo i set televisivi 
Armate, dure, aggressive: 
con loro è nato un nuovo genere 


È un riflesso della realtà? 

La psicoioga Gianna Schelotto 
la pensa diversamente: «Non siamo 
così ingenue da essere violente» 


n braccio «gentile» della leg 


Non rinunciano alla loro femminilità, ma usano la 
pistola, uccidono, sono vendicative. Sono le «don¬ 
ne armate»; stanno invadendo i set televisivi, riem¬ 
piono pagine di sceneggiature, debuttano nei 
«gialli». Sta nascendo il filone delle donne violente? 
Aitati i vecchi schemi, abbandonati i risaputi ri¬ 
svolti sentimentali, è scattata la «gara» fra le attrici 
per la corsa al ruolo di «dura». Come Finirà? 


ROBIRTACHITi 


M ROMA. Pia decise delle 
mamme coraggio, più dure 
delle nuove polizione. violen¬ 
te, insospettabili, le donne ar¬ 
mate arrivano sui set televisivi 
italiani. In fretta: perché hanno 
qualche anno da recuperare 
sulle colleghc americane. In 
gara: perché fare la «cattiva» é 
un ruolo ghiotto, che le attrici 
si contendono. 

Sono ancora caldi (si fa per 
dire) i cadaveri delle vittime 
della maliosa Carol All, la Don¬ 
na d'onore del film appena 
concluso su Canale 5, che gii 
si sparano gli ultimi colpi sul 
set di Donne armatee di laura. 
Il pnmo é una storia di odio e 
niente amore tra due proles- 
sioniste della pistola, una poli¬ 
ziotta e una terrorista - Cristina 
Marsillach e Una Sastri -che si 
fronteggeranno lino alla fine 
come nella più classica tradi¬ 
zione amencana di coppie 
maschili. Il secondo é una 
compixtata caixia ai colpevoli 
per vendicatrice sola, la Laura 
del titolo, che senza batter ci¬ 
glio la fuori gli assassini del 
marito. 

Il terreno sembra fosse 
pronto da tempo. «La serie tv 
ripropone I modelli della tele¬ 
novela. C le dorme ‘cattive*, 
aiKhe se non arKora violente, 
non erano forse giù le eroine 
delle varie Dinasty? Poi é arri¬ 
vata, al cinema, Sigoumey 
Weaver col bazooka di Aliens, 
un po' androgina, che piace 
tanto ai giovani, e c'é stata la 
svolta. La donna vista dagli uo¬ 
mini é diventata violenta come 


loro. Certo che il pubblico di 
Aliens é diverso da quello tele¬ 
visivo, é giovane e In genere di 
sesso maschile: i telefilm do¬ 
vranno lare i conti anche con 
le spettatrici». Chi parla è Mas¬ 
simo Moscati, esperto di gialli 
e curatore della collana Nero 
ilalianodi Mondadori. E, a pro¬ 
posito di libri, si scopre che II 
la donna violenta fatica a en¬ 
trare. La letteratura ci regala si 
avvelenatrici e novelle Borgia, 
ma più somiglianti alte vecchie 
dark lady - dame che magari 
distruggono una vita, ma ngo- 
rosamente senza spargimenti 
di sangue - che alle ragazze 
con la pistola. Più umane. E 
mentre la cronaca parla di ac¬ 
cademie per detective in gon¬ 
nella e di cotKorsi per la Ps 
sempre più affollati di ragazze, 
sui piccoli schermi appaiono 
le loro colleghe gii allenate e 
pronte al peggio. La realti fa in 
qualche modo scuola al mon¬ 
do delle immagini? 

Sono di questo parere Bice 
Cairatl e Nullo Cantaroni, cioè 
la coppia di scritton che si fa 
chiamare Sveva Casali Modi- 
gnani, autori di best seller Ira 
cui il romanzo Donna d'onore 
da cui é stato tratto l'omonimo 
film tv; «La protagonista di 
Donna d'ortore non é un parto 
della nostra fantasia - dice Bi¬ 
ce Cairatl -: noi partiamo sem¬ 
pre dall'idea che la donna 
debba riscoprire il suo ruolo 
nella società. Ma la maliosa 
l'abbiamo Incontrata, eccome, 
a New York». Ese arKhe Mireil- 





le Dare, inteipretc di Laura, 
racconta che il suo personag¬ 
gio «é stato ispirato a una don¬ 
na vera, la giornalista d'assalto 
Christine O'Krent, una che va 
forte in FtatKia», tutt'altre in¬ 
tenzioni le dichiara Gianni Ro- 
moli, sceneggiatore - insieme 
a Stefano Sudriè e allo stesso 
regista Sergio Corbucci - del 
telefilm atKora in fase di ripre¬ 
sa, Donne armale. «Era dal 
tempi di fiimini Riminio di Ro¬ 
ba da ricchi, alla cui scrittura 
partecipai anch'io, che capim¬ 
mo che quel ‘filone’ non 
avrebbe retto a lungo. Ci vole¬ 
va altra roba, comunque po¬ 
polare, e cosi pensammo a un 
poliziesco, genere poco bazzi¬ 
cato in Italia se non ne^i anni 
Sessanta, nei film con Tomas 
Milian, i 'poliziolteschi'. Ave¬ 
vamo bisogno di qualcosa di 
forte, molta azione, molta ap- 
grcssMta: magari una stona 
vietata ai minori. Avremmo po¬ 
tuto usare la formula della 
coppia maschile, stile Mei Gib- 
son-Kurt Russel in Tequila con¬ 
nection, o la formula del due 
amici-nemici di tanti western, 
ma é stravista. E pensammo di 




rovesciare la faccenda, rac¬ 
contare cioè una coppia arma¬ 
ta femminilei. 

Il campo, dice Romoli, è tut¬ 
to da esplorare: «Alle coppie di 
maschi il cinema ha sempre 
regalalo sfaccettature: magari 
c'è lo sbruffone insieme al tipo 
ligio al dovere, oppure il pater¬ 
no insieme al ragazzone, poi 
c'è l'evolversi della loro amici¬ 
zia e una solidarietà - spesso 
condita da una omosessuaiità 
latente - latta saltare in gene¬ 
re, peraltro, da una donna». E 
le coppie femminili? «Sono 
sempre più monotone - conti¬ 
nua Romoli - di solito si tratta 
di uno scontro per rivalità sen¬ 
timentali, in un contesto cioè 
melodrammatico, oppure di 
un contesto decisamente ma¬ 
ledetto come in Che fine ha fat¬ 
to Baby Jane?. Ecco, noi vole¬ 
vamo regalare qualche sfac¬ 
cettatura in più anche alle no¬ 
stre donne». Cosi hanno inven¬ 
tato due nemiche «istituziona¬ 
li»: una terrorista e una 
poliziotta. «Tutte e due hanno 
un compilo da svolgere, e ci 
credono. Oltretutto nel corso 


della storia si troveranno a do¬ 
ver unire te torzr; contro una 
comune avversità». Un'altra 
donna armata s:a per uscire 
daila macchina da scrivere di 
Gianni Romoli - questa volta 
insieme a una sceneggiatrice, 
Francesca Melandri - ispirata 
a una delle Rabe raccolte da 
Italo Calvino: il tclclilm (Finin- 
vest) si intitolerà La grotta del¬ 
la rosa d'oro e lacconterà di 
una ragazza mandata a com¬ 
battere in una guerra centena¬ 
ria dal padre che la voleva ma- 
schloatuttiicosti. 

Ma la donna «hard boiied», 
violenta, raramente appartiene 
alle fiabe. AiKor più che nel 
mondo del tehifilm, abita inve¬ 
ce molto volenllc.-i - anzi tradi¬ 
zionalmente - in quello dei fu¬ 
metti: due deile ultime nate si 
presentano già dal nome: 
Eiektra Assas-tin e She-Huik 
(una Hutk al femminile), mo¬ 
stri da incut>odis|x>nibili a lare 
a pezzi aiKhe il lettore. Mostri 
dell'ld, creati cerne nel vec¬ 
chio film Piamda proibito, dal¬ 
la mente deU'uomo. Le sce- 
neggiatrici aspettano. 



Qui accanto 
Cristina Marsillach 
donna poliziono 
nella miniserie tv 
«Donne armate» 
e.adestrit 
Sigoumey Weaver 
in una scena 
dd film «Aliens» 


«Per favore, 
non usiamo 
le categorie 
maschiM» 


■■ ROMA La cron «ai ci racconta di donne po¬ 
liziotto sempre più numerose. Scuole Icmminili 
per detective, palesine di karaté, boxe.-lotta libe¬ 
ra. Quanto somigli.) Li popolazione femminile 
in carne e ossa ai l'cinibili personaggi proposti 
dagli schermi? Dove sta il confine con la realtà? 
Lo abbiamo chiesto alla psicoioga Gianna 
Sctielotto. 

le varie «donne minate» dd telefilm liKhlano 

di avere qnakoaa in cornane con le nuove ge- 

nerazioaf femminili? 

Intanto bisogna divliiigueie, nella nanazionc 
dei film, tra i modelli Femminili aggressivi c i mo¬ 
delli femminili violenti a cui si riferiscono. L'ag¬ 
gressività si, può essm qualcosa che appartie¬ 
ne realmente alle donne: è un atteggiamento, a 
volte necessario. La violenza invece è sopraffa¬ 
zione, ed é qualco:.a di esclusivamente maschi¬ 
le. La «donna armata;» è in genere l'incamazionc 
di un'idea che l'uo irio ha della donna. Una vol¬ 
ta c'era la fantasia della vagina dentala, ora c'è 
quella donna che, a: ha successo, lo può avere 
solo usando armi inaschili. Con questo non di¬ 
co che le donne siiitio migliori, solo che per lare 
del male scelgono altri mezzi, meno appari¬ 
scenti, più infidi e iiii'tieiTanei, i veleni per esem¬ 
pio. 

Eledonoctniuitc della leggenda? 

Non erano mai a senso unico. Esiste per esem¬ 
pio un libretto di lettere di Calamlty Jane alla fi- 
glia, che colpisce ixt la tenerezza, per certi pas¬ 



saggi di una femminilità insospettabile in una 
donna abituabi a condurre una vita da uomo. 
Questo rxrn signiRci che la maternità sia sem¬ 
pre una vocazione: ma aixihe Calamity Jane, 
co!.I controcorrente n tutto, con i figli si inteneri¬ 
sce. 

Insomma le erolae dei telefilm non hanno 
nulla a che spartire con la realtà? 

Ce l'hanno, ma in un senso diverso. Nel mo- 
mc nto in cui gli uon lin i devono reonenrtizzare», 
materializzare l'Ideii di una donna che ha fatto 
molta strada, come in efietti sta succedendo, ne 
fanno una violenta. Terr.tori finora maschili ora 
sono di pertinenza .uiche femminile: che so, pi- 
lot.rrc aerei, amministrare la giustizia. Gli uomi¬ 
ni, questa «invasion'n- di campo devono giustifi¬ 
carla c dilendeiseni’ in qualche modo, e di con¬ 
seguenza creano l'iirmegine di una donna con 
attributi maschili. Non per cattiveria. Semplice¬ 
mente, ilorocanon sono solo questi 
lUlora è una qnestioiM di potere? 

Una lettura possibii - può partire dall'idea che la 
violenza scaturisce dal iiotere. Siccome le don¬ 
ne sono più potenti, sono anche più violente. 
Ma poiché finora il rKrtere femminile non è stalo 
co'laudato. non è .lata collaudata neanche la 
loro violenza. Non i-clc: le vie femmìni i al pote¬ 
re sono diverse da lineila maschili, patsano più 
per la compeiiziom: E poi le donne non sono 
mtii cosi ingenue da diventare violente. 

DRCh. 


Danzando 
la Pasqua 
in chiesa 


La danza non è un’ospi¬ 
te frequente del pkxolo 
schermo, ma i pochi minuti 
che le dedicherà questa sera 
la trasmissione Protesiantesi- 
mo, in onda su Rtiidue alle 
23,20 circa, hanno un valore 
particolare. A Luciano Gan¬ 
nito, giovane coreografo par- 
terropeo, sono stali richiesti 
infatti due interventi danzati 
a commento di una funzione 
reli^osa, che verrà trasmessa 
per intero in occasione della 
Pasqua. 

Il rito si è svolto nella chie¬ 
sa evangelica di Monola in 
provincia di Bari, dove la co¬ 
munità protestante ha dimo¬ 
strato più volte di essere all'a¬ 
vanguardia per l'impegno 
sociale svolto e, adesso, an¬ 
che di quello ideologico. Uti¬ 
lizzare la danza in un conte¬ 
sto religioso esprime cosi un 
gesto coraggioso, sonoli- 
neando la voglia e il bisogno 
di comunicare con la gente 
secondo linguaggi diversi e 
più contemporanei. 

«La danza non è stata usa¬ 
ta come ‘coloratura’» - spe¬ 
cifica (Gannito - «bensì é piar- 
te integrante della funzione, 
della quale teatralizza visiva¬ 
mente il tema di riflessione: 
la simbologia fra Cristo e la 
pietra, .pel duplice senso di 
pietra d'irxtiampo o pietra 
sulla quale costruire. Il primo 
intervento coreografico, su 
musica di Stockhaosen, è 
stato posto aH'inizio della ce¬ 
rimonia, subito dopo l'intro¬ 
duzione del coro. In esso, mi 
sono riallacciato til mito di 
Sisifo, mentre nel secondo, 
su musica di Marco Schiavo- 
ni, che segue il breve sermo¬ 
ne del pastore protestante, si 
può leggere una contrappo¬ 
sizione fra oppressi e oppres¬ 
sori o fra aiuto offerto e poca 
riconoscenza. Fuori campo 
vengono recitati dei passi 
dalla Bibbia con attinenza a 
quel che accade sulla scena 
^ è stata allestita anche una 
piccola scenografia». 

Interpreti deH'inusuate 
performance sono Fabrizio 
Favate, Janneke /«atts e lo 
stesso Gannito, mentre la re- 

g ia è stata curata da Gianna 
inzio. OflBa 


I PROGRAMMI DI DOMAI^JiI 


Cl^UNO 


7.00 UNOMATniML Con L. Azzarltl • P. 
Corona. RegladlP. Satana _ 





12.0S PIACVRB lUIUNa Con P« Badaloni. 
S MarchinloT. Cutuono 


i KFW-hmnTT'Tr-i.T, 

H r i i ' . r: ^.n ' .ÌT ÌT 


1 

r.TiJvitT-rm-M 


14.10 OCCHIO AL «OMJBTTO. Programma 

d)R Crovl. Regia di E. Giacobino 


14.20 APPUNTAMINTO CON UNA NINFA. 

30* Festival di Tmc. 



IMS irAUAONBOaConE Falcetti_ 


16.40 iASCIAOfUDOOmATOiocoaouiz 
con Q. MagalM e B. Qambarotta 


10.40 ALMANACCO ONL GIORNO OOPO. 
CHRTCMOOPA 


20.00 TSXAS OLTIIN IL nUM& Film con 
Dean Martin. Alain Oelon. Regia di Mi* 
chaei Gordon 


22.10 TRIRUNA «LNrrOfULB.Conferenza 

stampa antlproibizlonisti 


__EnmEZETE_ 

ivr r Mirr TT TOrmn ri i_ 

■ pA»ri T r.i".:iACT^i:i Tin 


0-9. MBZANOrraiIMNTOimi 



RAIDUE 


PATAHIAC. Varietà par ragazzi 


VIDOVO AITANTI, ■l«0QN0«0 
APPNTTO OFFRISI ANCNS BABY- 
SnrWL Film con Walter Malthau. Ra¬ 
gia di Jack Lammn_ _ 


TOSORITRmei 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


L'AMORI t UNA COSA MSRAVI- 
OUOSA. Attualità con Sandra Milo 


TUTTI PBR UNO. Oioco a premi 


IL PABSB DSLLIMBRAVKIU8 


T03SP0NTSSRA 


CASABLANCA. Con Cabriolè La Porta 


LB STNAOB M SAN FRANCISCO. Ta- 

lelllm «L'anno delle locuste* 


TCSTILSOICRNALB 


T03 LO SPORT. MBTBO S 


L'ISPKrrORB OSRNICK. Telelllm 


MIXSR. Il placare di taparne di più. 01 
Giorgio MomofoscM. Regia di Cataati- 
noElla 


TOSSTASSRA 


RITIRA IL PREMIO— Con N. Frassica 


CASABLANCA 


OlOVANI MARITI. Film con Qérard 

Blair, Antonella Lualdl. Ragia di Mauro 
Bolognini 


RAITRE 


12.00 DSR. Meridiana 




14.10 VIDIOSPORT. Peliavolo femminile; 
Baseball: Calcio 


17.40 OSO. Di Gigi Grillo 



11.30 

TBMFO DI RIDIRE.Telefilm 

12-49 

MUSBTTA ALLA CONQUI- 


STA DI PARIGI. Film 

inE-1 


10.00 

OLIVER. Film di C.Reed 1 


UM-M l«.-l 



22.00 BASKBT. Campionato Nba 


0.20 CALCIO. Campionato argenti¬ 
no. Una partita 



2aOO BLOB. Di tutto di più 


20.00 IL CUCCIOLO. Film con Gregory Peck, 
jane Wyman. Regia di Clarence Brown 


22.40 BCUOATB L'INTBRRUZIONB. 01 Va¬ 
lentina Amurri. Linda Brunetta e Sere¬ 
na Oandini 




20.00 LUCI DBL VARIBTA. Film. Regia di 
Federico Fellini e Alberto Lattuada 





14,00 IL SBORITO 01 «fOLAXIOA. 

Telenovela 


10.00 BWrrCH. Telefilm 


17.30 SUPBR 7. Varietà 


10,40 IL OBQRKTO DI ^OLAftlDA. 

Telenovela 


20.30 CARAMBOLA. Film. Regia di 
Ferdinando Baldi 



13.00 

SUGAR. Varierà 

19.49 

IL PRIMCIPB VAUANT. Film 

10.30 

BARZBLLETTE. Varietà 

20.90 

LO CHIAMAVANO SBROEN- 

TE BLU. Film di Robert Gordon 

29.00 

8PACB VAMPIRES. Film di 

Tobe Hooper 



Ài. 

«Vincere per vincere» (Italia 1, ere 22.30) 





7,00 CORNPLAKBS 


14,30 HOTUNB 


1D.30 OUBOCH PATTI 


21,30 ONTHBAIR 


23.30 BLUBNIONT 


0.30 NOTTI ROCK 


17.30 IRYAN. Telefilm 


1B.30 MASM. Telefilm 




19.30 PIUMBBPAILLBTTBS 


20.30 QOVERNANTBRUBACUORL 

Film 


22.30 TCLCOOMANI 


0,00 UNA PAMIOUA AMBNICANA. Tele- 

ffim -La matricola» 


n rrM TX ? . i " ' i y . N » TffTT 


12.00 BtO. Quiz con Mike Bongiorno 


Ff.l-BUTà.'.A.tl-Jl H 

FTFiir^'nrrm'r-iTTTtiiiir ~ 

iii« t-t-:jji rt»'!trF 


r:T-TT:Tcrr.r.\-;Tii.'t-i:iM^ 


10.00 VISITA MBDICA. Attualità 


.'n« r ij i:i'i-i 




TTT .R ' ii ii nm ii B anii; 


■ ■'I n»mr 

I B ~ I ~M~ I ^ I I -- ~ — 


r ViÌ 'i r !^ ' é' r r - ' iin r 



TTTT t;T['iT'W-’f»T11f 


20,00 MAMMA LUCIA. Film con Sofia Loren. 
Regia di S. Cooper <2* puntata) 


22,00 IBRL OOOIg OOMANt Film con Sofia 
Loren. Marcello Maatrolanni. Regia di 
Vittorio De Sica (2* parte) 


'Fìil:'IH[-r-i-:. wt.'n-i i:;-r.' 


1,0B . STRISCIA LA NOraiA 


CAFFBLATTB 


SUPSR VICKV. Telefilm 


AOBNTS PBPPSR. Telali Im 


SIMON A SIMON. Telalllm 


NSW YORK NSW YORK. Telati Im 


CHIPS. Telelllm 


MAONUM P.L Telefilm 


SMILB. Varietà 


DBS JAY TBLSVISION 


TRS NIPOTI S UN MAQOIORDOMa 

Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L'IHCRSOIBILS HULK. Telefilm 


OSNITORI IN BLUSJBANS. Telelllm 


CARTONI ANIMATI 


BOROTALCO, Film con Carlo Verdone 


VINCBRS PBR VINCBRL Telelllm 


ROCK A MSZZANOTTB 


e.SO IRONSIOB. Telelllm 





RADIO 


14.00 iltbsorodblsapbrh 


gr.f.!»Mii:r t ' [»!: Ii.-i n» ì'-Ya:* 


19,00 UNUOMPDAODIARB.Te.o- 

novela con Edith Gonzaiet 


19,30 VERONICA IL VOLTO DBLL'AMORB. 

Telenovela 




lillllllllll 


20.S0 NICK «MANO FRBDOA». Film con 
Paul Newman, George Kennedy. Regia 
di Stuart Rosenberg 


23.9. SPSNSia Telalllm 



12.90 VIAOOIOINITAUA 




10.00 PASSIONI. Sceneggiato 


19.90 CRI8TAL. Telenovela 


1..90 TSLSCIORNALB 


3a90 LUNBDl 9 STOLLO 


22.90 NCTTS SPORT 


RA0I06I0RNALI. GR1 «: 7; B; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 31.04; 23. GR;>' 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; IO; 11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 6.03, 6 56. 
7.56, 9 56, 11 57, 12.56, M 57. 16 57, 
16 56. 20 57, :*2 57. 9 Pesquetta dove 
vuol... con Mina: 12 Via Asiago Tenda. 
15 Ticket; 16 Incontro di Solisti; 19.20 
Audiobox: 20.30 Omnibus, .23.05 La ta- 
lelonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11 27, 13.26, 15.27, 16 27, 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue: 10.30 Radlodue 3131; 
12.45 Impara l'arte: 15.30 Pomeridia¬ 
na, 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le oro 
della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.16. 9 43, 

11.43.6 Preludio, 7.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer: 15.45 Orione. 19 Terza pagi¬ 
na: 21 Festival di Berlino 1989 


rUnità 

Domenica 
5 aprile 1990 
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SCEGLI IL TUO FILM 


11.09 VEDOVO, Arr ANTE, SISOGNOSO- 

Ragia di Jack Lemmon, con Wahar Malthau, Daborsh 
Wlntara, Fattela Farr, Usa (1971). 110 minuti. 

La coppia Liimmon-Matthau è una garanzia anche in 
questo caso In cut II grande Jack resta dietro la mac¬ 
china da presa. L'altro grande. Malthau, te la parte di 
un nonno un po' troppo eccentrico che la nuora allorr- 
lana dal nipstlno. Poi al pente, ma è troppo tardi per 
rimediare. 

RAIDUB 


11.90 TEMPO DI RIDERE 

Regia di Robert Toungson, con Chaplln, Arbuckla, 
Langdon, Lsursl e Hardy. Usa (1961). 93 mlmitl. 

Una raccolti! di frammenti di film comici muti degli an¬ 
ni Dieci e Viintl. Un ottimo aperitivo per II picnic di Pa- 
squatta e un buon diversivo per chi resta a casa. 
TKLSMONTBCARLO 


20.90 IL CUCCIOLO 

Regia di Clarence Brown, con Oregory Ptek. Jane 
Wyman, Claude Jarman |r. Usa (1946). 134 mInutL 
Passato e r passato decine di volte sul piccolo scher¬ 
mo. resta comunque un buon film anche per merito 
dell'ottima "olografia a colori che gli valse un Oscar. 
Un ragazzirio, figlio di coloni, dedica tutto II auo affetto 
ad un cucciolo di cerbiatto. Dovrà rinunciarvi perché 
l'animale mi combina di tuttii colori. 

RAITRR 


S:C'.30 BOROTALCO 

Ragia di Carlo Vardono, con Certo Verdona, Elaonora 
Giorgi, Angelo Infanti. Ilalla (1982). 131 minuti. 

Lui è un gisvane venditore di enciclopedie, timido e 
Imbranato, lei una collega giovane e carina che pen¬ 
sa ala Invela un uomo di mondo e un conquistatore. 
Verdone gioca nel doppio ruolo. Non é Clark KenL né 
Superman, ma fa ridere con Intelligenza. 

ITAUAI 


8(1.90 NICK MANO FREDDA 

Ragia di Stuart Rosenberg, con Paul Nearman, Geor» 
ga Kennad'f, J.O. Cannon. Usa (1967). 110 mInutL 
Un ribelle condannato a due anni di lavoro forzato vie¬ 
ne rinchiuso In un carcere speciale tristemente noto 
per la sua durezza. Non ci sta ed evade per ben due 
volte, puntualmente riacciuffato a pestato. Al terzo 
tentativo cl lascerà la pelle. Newman ò superbo a ga¬ 
reggia con un bravissivo George Kennedy che al ma¬ 
ritò l'Oscar. 

RETBQUATTRO 


:il>.30 COLPOQROSSO 

Regia di Lawls Mtlestona, con Frank SInatra, Dean 
Marlin, Ssinmy Davla Jr. Usa (1960). 127 minutt. 

Un gruppo di ex commilitoni al associa per tentai-e II 
colpo grossa al danni dei più ricchi casinò di Las Ve¬ 
gas. Tutto sembra andare per il meglio, ma .. Un tina¬ 
ie a sorpresa par un film scoppiettante e divertente 
con II clan SInatra al gran completo. 
TBLSMOhITKCARLO 


:2:l.:i9 LUCI DEL VARtETA 

Regia di AlPorto Lattuada a Federico Falllnl, con Car¬ 
la Dal Poiglo, Olulletta Maalna, Pappino Do Filippo. 
Italia (195l).90mlnuU. 

Un omaggio al mondo dell'avanspettacolo Ironico ed 
amaro al lampo stessa. Segnò l'esordio nella regia di 
Felllnl, a c jl si deve gran parte del copione. 

RAITRI 
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CuL TURA E Spettacoli 



n meglio 
del rock 
a Wembley 
per Mandela 


ALBA SOLARO 

■i L'II giugno del 1988 lo 
stadio Wembiey di Londra si ri¬ 
gonfiò di un'enorme (olla mul¬ 
ticolore era il culmine di una 
stagione segnata dalla •risco¬ 
perta* di parte del mondo 
rock di una coscienza politica 
e sociale non pnva di forti con- 
traddizioai Ma tra il Uve Aid 
ed Amnesty Intcmatlonal, tra 
la beneficienza e i diritti civili, 
quell'] I giugno che prese il 
nome di «TOth Birthday Party» 
fu I occasione in cui non ci si 
potò più fermare ad un generi¬ 
co umanitarismo Per un gior¬ 
no intero, fino a notte inoltrata, 
una schiera di artisti che sem¬ 
brava allungarsi di ora In ora, 
decretò che la musica non po¬ 
teva stare dalla parte del razzi¬ 
smo loro erano tutti dalla par¬ 
te di Nelson Mandela, l'anzia¬ 
no leader dcII'Anc che qual¬ 
che settimana più tardi avreb¬ 
be compiuto settant'anni Le 
note aslhi» di Tree Nelson Man¬ 
dela cartata in coro da Peter 
Gabnel, Ultle Steven, Jeny 
Oammets e i Simple Minds, co¬ 
municavano un'emozione pu¬ 
ra ma erano anche state la co¬ 
lonna sonora di una promessa 
che sapeva più di speranza, al¬ 
lora quella di poter un giorno 
tornare in quella stadio e fe¬ 
steggiare Monde a alla sua pre¬ 
senza 

Quando i possibile, le pro¬ 
messe 3 mantengono doma¬ 
ni, lunedi dell'Angelo, lo sta¬ 
dio di Wembley accoglierà an¬ 
cora un,i volta la grande lolla 
(si parlo di olln> settantamlla 
àrsone ) che questa volta fe- 
stegrcrù la libenizione di Nel- 
sonMandcla, avsenuta lo scor¬ 
so 18 febbraio dopo vcntollo 
anni di prigionia, aita presenza 
dello stesso leader che terra un 
discorso mollo atteso sull'at¬ 
tuale situazione in Sudafnea 

Mandela, lo saprete non in¬ 
contrerò nò la regina Elisabetta 
né Margaret Tha'cher l'Inghil¬ 
terra mieliti 6 stato l'unico pae¬ 
se che ha, con fretta inoppor¬ 
tuna, revocalo le sanzioni al 
Sudafne i, e tra la Lady di Ferro 
e I Arte I rapporti continuano 
ad esser: molto tesi Ma la gio¬ 
ventù inglese non sembra di¬ 
sponibile ad allinearsi sulle 
posizioni governative lo ha di¬ 
mostralo nei giorni scorsi pro¬ 
testando in tutto il paese con¬ 
tro la poli lax. e ci piacerebbe 
leggere come un ultenore se¬ 
gnale di dissenso anche il fatto 
che 1 biglietti per il concerto di 
Wembley sono andati esauriti 
nel giro di sole 3i> ore, venduti 
al ritmo vorticoso di un bigliet¬ 
to al secondo' 

Senza voler con ciò negare il 
fatto che anche s avolta la ma¬ 
nifestazione sarò un grosso 
evento sul piano dei media e 
della pubblicitò In tono leg¬ 
germente minore la Rai, che 
allora trasmise sulla terza rete 
tutto il concerto in diretta, que¬ 
sta volta sarù latitante Al suo 
posto sarà Videomusic a ri¬ 
prendere le immagini via satel¬ 
lite 

Ed ecco la lista ufficiale de- 

f li ospiti, suscettibile di cam- 
lamenti ed aggiunte dell ulti¬ 
ma ora, come gi,t successe la 
scorsa volta- gli atton Lcnny 
Henry c Denzel Washington 
avranno il compito di presen¬ 
tare ed introdurre (elencati 
non in ordine di appanzione) 
Peter Cabnel, i Simple Minds, 
Neil Young, Anita Baker, Stan¬ 
ley Ciarlo:, George Duke, Nata¬ 
lie tote, Tracy Chapman, Da¬ 
niel Lanois, i Ncs-ille Brothers, 
Dollar Brand, Miriam Makeba, 
Bonnie Baiti, Dave Stewart de¬ 
gli Eurytlimics, Torenee Treni 
d'Arby, Neneh Cherry, Johnny 
Clegg, Li'tle Steven, gli Stetsa- 
sonic Tri te sorprese e i «si di¬ 
ce» circolano i nomi di Bruce 
Spnngsleen e degli U2, ma do¬ 
mani sera a Wembley la vera 
star non potrà essere che Man¬ 
dela 


Il gruppo che si è appena fuso 
con Time ha fatto massiccio 
ricorso alle banche per poter 
finanziare Taffare Pathé-Mgm 


Un altro pericolo si profila 
per la major Usa: la Sony gioca 
d'anticipo per assicurarsi 
il controllo dei mercati europei 


Warner, il colore dei debiti 


Continuano negli Usa le «grandi manovre» dopo l'o¬ 
perazione Mgm. Gli esperti ritengono che Time-War- 
ner abbia pagato a caro prezzo Tindebitamento oltre 
misura) l'operazione con la Pathè di Panetti per il 
controllo del «leone ruggente». Si scompaginano le 
alleanze fra le majots e Time-Wamer rischia di avere 
un'altra sorpresa: trovare in Europa i giapponesi del¬ 
la Sony, tanto avversati negli Stati Uniti. 


SIRQIOOICORI 


■■LOSANOCLES Superatala 
fase dello shock Iniziale, a 
qualche giorno di distanza dal- 
l'accoido ufficiale Tlme-War- 
ncr/Palhé per l'acquisizione 
della Mgm, scendono in cam¬ 
po le ailiglierie pesanti, gli 
eserciti che in Usa contano e 
decidono delle scelte di mer¬ 
cato le agenzie di pubblicità 
di Madison Avenue a New 
York; te agenzie di pubbliche 
relazioni delle maiors sul Sun- 
set Boulevard a Los Angeles, le 
società di revisione di conti e 
di analisi marketing di Wall 
Street a New York, la stampa 
specializzata in video-marke¬ 
ting e comunicazione di Culver 
City, a Los Angeles 
Spanto - di fatto - il nome di 
Giancarlo Parrettl dalla vicen¬ 
da, la stampa americana co¬ 
mincia a manifestare dubbi 
sull'operazione, chiamando In 
causa il gruppoTime-Wamere 
chiedendosi se sia stato op¬ 
portuno che esso, finanziando 
l'acquisto della Mgm tramite 
Parrettl e la Pathé, abbia accre¬ 
sciuto di altri 65Ò-8S0 milioni 
una situazione debitoria già 
giunta alla cifra di I miliardo e 
mezzo di dollari a medio ter¬ 


mine Per ora Wall Street ha n- 
sposto positivamente e le azio¬ 
ni di 'Time-Wamer sono au¬ 
mentate del 2% in un giorno, 
sono balzate In alto anche te 
quotazioni della Mgm mentre 
quelle della Pathé si sono avvi¬ 
cinate al loro massimo storico 
Ma Id stampa non si limita sol¬ 
tanto a lare i conti in tasca a Ti- 
me-Wamer. Valuta anche l'i¬ 
potesi che, chiuso l'accoido, il 
gruppo Time-Wamcr potrebbe 
trovarsi nella incresciosa situa¬ 
zione di essere accusata di co¬ 
stituzione di trust, il che in Usa 
é punita severamente In parti¬ 
colare, é sul mercato dell'ho- 
me video che l'accusa cadreb¬ 
be come una mannaia sulla Ti- 
me-Wamer il magazzino ho¬ 
mo-video della Mgm, Infatti, 
gode di ottima salute, con cre¬ 
diti per 191 milioni di dollari, 
con uno staff che negli ultimi 
due mesi é stato portato da 98 
a 13S Impiegati (che oggi si in¬ 
terrogano preoccupati sul pro¬ 
prio futuro assetto), con 4 000 
film pronti per la distribuzione, 
con una quota di mercato au¬ 
mentata nel 1989 rispetto al¬ 
l'anno precedente del 19%. La 
Warner Home Video controlla 


La Sony in cifre 

Vendite in miliardi ci yen, dati 1988 • 89‘ 



(•) Eserozio fiscaie concluso il 31/3/89 



Lo stemma della (kilumbia-Sony. 
Sopra, l'impero Sony In cifre_ 


il 14,3% del mercato secondo 
la nvista specializzala del set¬ 
tore «Video We-:k», Hbo, sem¬ 
pre della Time-Wamer. il 2,5%. 
e la Mgm/Ua Home video, at¬ 
tualmente, il 6,'’% Mettendole 
tulle insieme, si andrebbe ad 
un 23,5% del mexalo, che su¬ 
pera la quota prevista dal go¬ 
verno federa.e I Isa in relazione 
alla formazione di trust. 

Secondo Itiymond Katz, 
analista markeing della Ma- 
bon, Nugent & Co, il grande 
successo della ' ime-Warner m 
questa triangolazione con la 
Pathé di Parrei i e la Mgm di 
Kerkorian eoa isterebbe uni¬ 
camente nell'acquisizione di 
posizioni di foiza strategiche 
nei confronti d :l mercato eu¬ 
ropeo. ma a pi ezzo di una si¬ 


tuazione finanziaria xxo alle¬ 
gra, basala appunto su di un 
forte indebitameni > a medio 
temiinc Le altre miijorsstanno 
reagendo II 31 dicembre del 
1991 scade II coritr ilio che le¬ 
ga la Mgm, in a-siciazionc 
con la Paramouril «• la Univer¬ 
sa!, in una ioint-retiure euro¬ 
pea denominata Ujf da quel 
momento la Mgm » issa sotto 
l'ala proletllva : dislribuhva 
della Warner Bros Pc-rlaUipè 
stalo un duro colpo, e la Para- 
mount e la Unitcrs.il si sono 
trovate in un momei io di gra¬ 
ve disoncniamt ni a avendo 
perso il terzo ant Ut > di una ca¬ 
tena ben solida : forte. Ma ci 
hanno messo due giorni per ri¬ 
prendersi. Lo steiso KaU face¬ 
va notare che sta :<-cadendo 
CIÒ che era prevedibile sin dal¬ 


l'inizio La ParamounI ha chie¬ 
sto aiuto alla Columbia, la 
quale sembra si sia dimostrala 
ben disponibile aH'idcii di en¬ 
trare nella ioint venture di di- 
slnbuzione europea accanto 
alla Paramount e a la Univer¬ 
sa! Anche perché la Columbia 
é della Sony E questo vuol dire 
che il 1* gennaio del 1992 al¬ 
l'alba dell'Europa comunitana 
senza bamere, i gapponesi 
attraverso la Sony < he é ben 
più polente della Warner Bros. 
SI troverebbero tranquillamen¬ 
te opcra’lvi nel centro dell Eu¬ 
ropa, in un posto che conta 
avendo come partners asso¬ 
ciati due grandi maiors e po¬ 
tendo contare sulla sua salute 
finanziaria, essendo il suo da¬ 
naro (rutto di profitti netti rein¬ 
vestiti e non credili su anticipa¬ 
zioni avute dalle banche 
Il quadro, pertanto, alla luce 
delle nuove alleanze che oggi 
a Hollywood si stanno per con¬ 
cludere, indica la Sony come 
la società che in assoluto si av- 
vantaggerebbe di più da que¬ 
sta enomne operazione Erutto 
CIÒ senza mai comparire, sen¬ 
za avei investilo un dollaro Ma 
forse, tra i tanti molnn che un 
anno fa hanno convinto i giap¬ 
ponesi ad acquistare la Co¬ 
lumbia. c'era anche questo 
riuscire ad entrare in Europa 
travestiti da amencani, con la 
Ces (sempre della Sony) che 
preme per contrastare la Phi¬ 
lips Gli analisti di mercato, in¬ 
fatti, vedono nell'Olanda c nel¬ 
la Francia i due teatri di scon¬ 
tro aperto nel prossimi cinque 
anni, con I giapponesi in posi¬ 
zione improvvisamente di 
grande e inaspettato rilievo. 


Qualche vuoto in platea per Bowie 

Ma il Duca 
è sempre grande 

ROBERTO GIALLO 


m I ULANO Sorpresa della 
!er 1 si Palatrussard il concer¬ 
to esauntissimo l<-vento del¬ 
la! no, lo show-monumento di 
Dcnil Bowie, tanto esaunio 
non é Alla cassa si vendono i 
big K"ti e qualche bagarino fa 
lo •conto Non imporla David 
ifaid. I organizzatore, confer¬ 
ma I i presenza di ottomila pa¬ 
gar ti (e altrettanU len), prima 
(Il I Tendersela con te vacanze 
pasquali, a suo din- responsa¬ 
bili de ll'annullamer to della se- 
roriC.i data romana la capita¬ 
le avrà Bowie per una sera so¬ 
la. martedì 17 La ventò è un 
|xi diversa, cioè quella con cui 
ogni volta fanno i c onti gli in- 
namarau del rock, per David 
Bowie il botteghino diceva 
('i5r iila lue, anche se il suono e 
te condizioni di ascolto al Pala- 
tru* sardi sono quelle di una 
bai -r.i affollata dme si sta in 
l>l('l "Facessero 1 palazzetti 
(la ventimila posti come in 
ogni altro paese europeo - ri- 
bdt'e Zard - polrem mo abbas- 
■an> I prezzi» NeH'atlesasI sof¬ 
fre 

rs:svie, rinsavito dopo te ulti¬ 
me fallimentari prove (salvia¬ 
mo quella del Tir Machine, 
ma è storia recente), npiende 
in mano il passato. E siccome 
ha I n gran passato, canzoni 
liellfv-ime in catalogo, la scin¬ 
tili- della passione catta pun¬ 
tuali- , quasi scontabL Ma non è 
lo st'"so gioco facik- il Duca la 
la lunga, lunghissima, e sa che 
far cilecca su quelle canzoni II, 
( h» nella stona de Ila cultura 
gic'/iinile legata al rock hanno 
coniato tantissimo, sarebbe 
grtivi- Ecco allora c te accanto 
.1 I II compare Adrian Betew, 
eh amsta eccezionale, gran 
lortiratore della sua Fender 
(teli) BcAvle giganteggia, 
co'npie te sue evoluzioni sul 
grande telone che scende sul 
palco come un sipano-scher- 
mo. ammicca con quella sua 
iinti ambigua alla soppressala 
(li piibbiteó che si sbraccia nel¬ 


le pome file Ma in qualche 
modo l'eroe della serata è Be- 
lew- osservato con meno atten¬ 
zione. sicuramente non bra¬ 
moso di prendersi spazio (che 
comunque Bowie gli lascia in 
abbondanza), lutila la sua 
zampata in ogni canzone pic¬ 
coli assoli, assalti clc'trKi di 
pochi secondi misiirab con il 
gusto dell eleganza Ma anche 
violenti, irrefrenabili, come nel 
finale di Ciana Ciri dance in 
ongine, rock'n roll I altra sera 

L'operazione, condotta in 
porto benissimo è di quelle 
coraggiose Ci sono canzoni 
che, nella formazione della 
cultura di intere generazioni, 
pesano come il piombo, e per 
Bowie vuol dire andare a con¬ 
trollare davanti al suo pubblico 
se quei suoni, quegli elcttnci 
movimenti dell'anima, stanno 
ancora in piedi e godono di 
buona salute Cosi la parabola 
SI compie molti salb logici e 
temporali, ma alla (me 1 imma¬ 
gine è precisa Ed i' quella di 
un artista sempre spiazzato dal 
presente, sempre in qualche 
modo travesiito Dall alieno al¬ 
lucinato di Ufe on Mars (ma 
che dire dell apertura acustica, 
con Spoce Odditì'>) al fremito 
di Ashes to Ashes, alla deca¬ 
denza malata di Quecn Bitch 
(più o meno •regina puttana», 
a suo tempo dedicata a Lou 
Reed), 

Dopo I intervallo il gioco n- 
prende, più duro Mjno imma¬ 
gini sugli schermi, più energia 
sul palco Anche questo è un 
viaggio impegnativo Ziggy 
Stardust, Station to Station, lino 
ad Heroes. canzono inno del 
penodo berlinese tutta dispe¬ 
razione e furore È lu taccia mi¬ 
gliore di Bowie che rispunta 
alla fine dei bis, con 
Rock’n'roti Suicide, guaco fre¬ 
netico di chitarra, con Belew 
che SI esalta e che trascina una 
platea per una volta giusta¬ 
mente osannante 


n festival. Reggio Emilia omaggia Coleman 

Omette il rivoluzionario 
sotto i cieli della sua America 


' «re ' 1 f i • • 

Omette Coleman, ritratto d'artista. Il musicista te¬ 
xano, uno dei protagonisti delia nvoiuzione free, 
occuperà interamente, per 4 giorni, la rassegna di 
«Reggio Emilia Jazz». Dal 21 al 24 aprile saranno 
presentate la celebre composizione sinfonica Skies 
of America con l'Oser diretta da John Giordano, 
esecuzioni con il gruppo «Prime Time» e con l'Ori- 
ginal Quartet, quello di Free jazz. 


PIERO OIQLI 


■i ROMA Ritratto d'ariista in 
quattro sequenze L'artista è 
Omette toleman, musicista 
nero di Fort Worth, protagoni¬ 
sta di una delle più importanti 
e radicali «rivoluzioni» del iazz. 
Something Else'", qualcosa 
d'altro (Ine anni Cinquanta, al 
bop succedeva il free, e del free 
Omette era stato il profeta La 
rivoluzione colemaniana fu 
questo, «la (orma del Iazz a ve¬ 
nire» «Ma il iazz. dopo lutto - 
come rileva in un bellissimo 
senno il critico francese Daniel 
Soutif - è solo una parola, una 
‘categoria'». Una parola che, 
solo per questo, Coleman de¬ 
testa Una parola che non 
avrebbe alcun valore se non 
indicasse, al di là della catego- 
na e del genere, delle voci 
(Armstrong. Young, Holiday, 
Davis) e delle musiche (El- 
lington, Mingus, Evans e Omet¬ 
te) 

Con Somelhing Else'", il pri¬ 
mo album discografico pubbli¬ 
cato 32 anni la. Coleman di¬ 
chiarava di nceicare in musica 
dei suoni «umani»' « Non mi 
interessa - diceva - sapere 
quanti intervalli qualcuno può 
suonare su uno strumento, si 


può sempre raggiungere la 
qualità 'umana' di una v(x;e 
sul propno sttumento, se si 
ascolta realmente, e si cerca di 
espnmere il calore della voce 
umana » Allo stesso modo, 
per giustificare il famoso sas¬ 
sofono di plastica bianca che 
utilizzava allora, Coleman af¬ 
fermava che «la materia plasti¬ 
ca é acusticamenic morta . la¬ 
scia passare semplicemente il 
suono di ognuno», cogliendo e 
colpendo, cosi, a chi allora lo 
rimproverava, l'oggetto dello 
scandalo «Chiaro e tagliente 
nelle intenzioni - scrive ancora 
Soutif - il Umbro che Omette 
trae dal sax alto contiene co¬ 
me in filigrana la possibilità del 
proprio strangolamento Un 
aulostrangolamenlo che tal¬ 
volta si concretizza in una cali¬ 
gine sorprendente Allora, la 
chiarezza incisiva della voce si 
annulla in un tragico 'growl'» 
Al iazz veto e proprio il Cole¬ 
man compositore ha dato 
un'ampia gamma di nuovi te¬ 
mi, forse il solo malenate te¬ 
matico. prezioso e originale, 
dai tempi di Monte Partendo 
(la audaci «computazioni mu¬ 
sicali», ha cercalo di formulare 
una teona che va sotto il nome 


,1 

di «armolodia» (mmo, armo¬ 
nie c tempo sono tutti in ugua¬ 
le relazione e costituiscono si¬ 
multaneamente delle melodie 
indipendenti) 

Le quattro sequenze sono 
quelle Inglobale nella dodice¬ 
sima edizione di «Reggio Emi¬ 
lia Jazz», un evento musicale 
postosi ai livelli «alti» della pro¬ 
grammazione europea ed ex- 
Iraeuropea, una antitesi - tutta 
al positivo - rispetto ai (eslival- 
speliacolo che imperversano 
d'estate «Un festival nel fesU- 
val« che si svolgerà dal 21 al 24 
apnte in diversi team di Reggio 
Emilia questo è l'esito felice 
raggiunto dalla direzione arti¬ 
stica (Filippo Bianchi, Antonio 
De Rosa e una qualificata équi¬ 
pe di collaboraton) in una cit¬ 
tà civile che spende molto e 
bene per la cultura 

Con toleman il rapporto 
per giungere a questi risultati 
ha preso avvio un anno fa La 
rlbosla dell'artisla ha fatto po¬ 
sto, piano plano, a idee vive: 
l'analisi crìtica dell'Intera sua 
opera Alcune parti della quale 
hanno Uovalo spazi di merca¬ 
to, ad esempio il materiale 
piodolto con i «Pnme Time«. 
altre no, come la cameristica o 
quella ampia porzione di mu¬ 
sica contemporanea che lo ha 
sempre impegnato Questo 
«Festival Coleman» rende giu¬ 
stizia alla storia Un progetto 
slmile poteva essere immagi¬ 
nato (e realizzato) dieci anni 
fa al Covent Garden E non av¬ 
venne Reggio Emilia raccoglie 
l'idea daniJote una forte con¬ 
notazione progettuale 

Giordano Gasparini assesso¬ 
re reggiano alla cultura, il diret¬ 


tore dei tea'rl Bruno Borghi e 
rappresentanti della direzione 
artistica sono rcesi sere la, al 
«Classico» di Re ma per presen¬ 
tare alla stamp ■ il Festival co- 
Icmaniano «In |uestianni-ha 
detto Gasparìn - Reggio Emi¬ 
lia si é assunta impegno di la¬ 
re incontrare n usteisti e artisti 
delle più dlver e aree, dando 
la possibilità di operare su pro¬ 
getti «hben» Il punto determi¬ 
nante é questo la rassegna di 
primavera nem è un semplice 
festival di ospiuilità, ma occa¬ 
sione in cui possono confluire 
energie e creatività» 

Le quattro pirti del festival 
sabato 21 e domenica 22, al 
teatro Vaiti. 1 esecuzione di 
Skies of Anienao, il concerto 
grosso firmalo Coleman, un 
vero work m progress (la po¬ 
ma esecuzione è del luglio del 
1972 a Newpor ) realizzato dal 
gruppo «Prime lime» e dall'Or¬ 
chestra sinlon<ra «Toscanini» 
diretta da John Giordano (una 
novità è l'arnvc da Londra del 
Irombettisla Guy Barker) Il 23 
al teatro Anosto due novità as¬ 
solute r«Ens( mbte Carme» 
(composto da «lOlisb della Sca¬ 
la di Milano) e fCguirà TheSa- 
cred Mmd ofjoi tnny Dolphin e 
The Country thntgave thè free- 
dom ^mbot to America Poi 
Coleman con < «Pome Time», 
formazione «elettrica» che co¬ 
niuga, su base improvvisala, 
elemenh idiomatici mutuati 
dal jazz, dal ro( r e dal (unk In¬ 
fine il 24 aprile r«Omclte Cole¬ 
man Onginai <)uartet» (con il 
leader ci son > Don Cherry, 
CharlieHadtn • Billy Higgins), 
il gruppo che nel 1960 scrisse 
in vinile il manifesto del free 
jazz 



Pximecìnema 


Travolta 
che baby-sitter 

MICHÈLE ANSÉiill 


iieiill chi parla 

Iter ir e sceneggia ura Amy 
He< I eriing Interpreti' John 
‘rriiv>>lla, IGrstie Allei', Olympia 
l)ul.tikis George S«'gal. Foto- 
gra 11 Thomas Del Ruth Usa, 
9«9 

Hoizn: Adriruio, Atlantic, 
rVinerica, Rltz 

Mila no; Coreo _ 

m Da qualche mese Raidue 
ma r fa in onda al labato po 
inc’iggio una spinlosa trasmis- 
iioiM' curala da Pier Ahase e 
Ubi 2oizl, Caramella, in cui i 
hanbini pensano a voce alla 
•doppiati» da atton come Clau- 
( o Onorato e diconc la loro sul 
inonijo dei grandi Lo spunto 
I chi .là a chi é venuta prima 
I idea’) toma ora sotto forma 
di '.mattata confeziione holly¬ 
woodiana in questo Senti dii 
parto che esce in Italia forte di 
un lì' itevole successo america¬ 
no Se nella versione originale 
il picrolo Mikey (in realtà sono 
riunito, uno per etti) parlava 
(or la voce maschii di Bruce 
Willb da noi si è jiensalo di 
moltiplicare i'effetto corneo 
ing.iggiando Paolo N'illaggio il 
iisiiluto è alquante bizzarro, 
ma al cinema la ger le nde, rv 
(onoscendo a volo il timbro 
laniozziano e apprezzando lo 
scarto con il bel vislnodel bim- 
1)0 II quale, figlio di una bella 
< omrneiciallsta che ha avuto 
uni fugace stona con un uo¬ 
mo sposalo molto p-ù vecchio 
(Ilici non ha ancora capilo chi 
debba fargli da padre 
Mamma Molile è una tipica 
yuppy in camera eh; ha chiu¬ 


so con il sesso attraente e cor¬ 
teggiata. ma reirattana a nuove 
sione, si dedica amorevolmen¬ 
te a Mikey dicendo n gito (die 
é fruito di un inseminazione 
artificiale Ovviamene non im¬ 
magina che quel tassista 
squattrinato (col pallino del 
volo) che ha assunto come 
baby-sitter è l'uomo giusto pri¬ 
mo. perché pera in casa una 
ventata di allegna, secondo, 
perché si intencJc a meravìglia 
col bebé, terzo perché nsve- 
glia in tei l'ardore dei sensi. 
Scommettiamo che alla Fine 
del film si sposeranno e daran¬ 
no una sorellina a M key'’ 
Scnlto e diretto da Amy Hec- 
kerling, che ha tra: fuso nella 
slonella la propna '«sperienza 
di madre, &nri cht parta é una 
commedia intonata al ntrovalo 
bisogno di maternità (e pater¬ 
nità) che SI coglie nell'ana Un 
po' Molile e un po Mikey, la 
regista affida il divenmenlo al- 
l'cxxhio indiscreto c birKhino 
del pupo, il quale si adatta ve- 
kxemenle a que lo strano 
mondo di pazzi e nevrotici che 
gli gravita attorno conservando 
però II dono dell'innocenza. 
Tra liKubi squisitamente fem¬ 
minili (Molile appesa all'oro¬ 
logio come Harold Lloyd) e 
strizzatine d cxxhio ai passati 
success del baby-sitter John 
Travolta, Senti chi parla amva 
al consolante epilogo con 
qualche affanno di sceneggia¬ 
tura ma il bamt ino (a tenerez¬ 
za ammonendoci a non tratta¬ 
re 1 SUOI simili come dei pupaz¬ 
zi I bambini ci guardano, ec¬ 
come 


primeteatro Uii Qclope UTi po’ Ijoppo multimecliale 


Una magia di nome Meredith 
ILa cantante in tournée in Italia 


NINO FERRERÒ 


BM TORINO Ricordate gli «a 
prescindere. » di Tolò'’ Certa¬ 
mente li ha ricordali Franco 
Passatore, che ha intitolato il 
suo nuovo spettacolo A pre- 
sandere da! Ciclope di Euripi¬ 
de Titolo molto promettente 
Chissà quante risate Invece 
1 allesumento prescinde del 
tutto dal comico napoletano e 
un po' meno dal dramma-sati¬ 
resco del tragediografo greco 
di CUI al titolo Comunque, qua 
c là si sorride ugualmente, in 
una miscela, non sempre pre¬ 
cisa, di comico e drammatico. 


Va detto subito, ad ogni mo¬ 
do, che lo spettacolo, prodotto 
dal «Settore Ragazzi & Giovani» 
del Teatro Stabile di Torino, di¬ 
retto propno da Passatore, è 
andato in scena al Carìgnano, 
in «prima nazionale», ottenen¬ 
do un buon successo di pub¬ 
blico Un pubblico prevalente¬ 
mente formalo da adulti, an¬ 
che se poi I allestimento si in¬ 
dirizzerà a spettatori più giova¬ 
ni, dai 15 ai 18 anni Passatore, 
anche autore del copione (te 
parti eunpidee te ha tradotte 
Piero Ferrerò), ha detto di aver 


voluto raccontare scenica- 
menle «una favola mcxlema in 
cui si scontrano l'idealità del- 
I artista e I arroganza del pote¬ 
re» nell'intento di venficare. In 
<hiave di drammatica attuali¬ 
tà. li valore del conflitto tra in¬ 
telligenza c brutalità (Odissco- 
/Ciclope). nella dinamica de¬ 
gli attuali ruoli sixiali, delle 
persone, dette istituzioni, dei 
poteri cxculli e manifesti» 
Queste te (ottime) intenzio¬ 
ni, solo in parte, però nspetlate 
neU'allestimento dalle eviden¬ 
ti, e (orse persino un po trop¬ 
pe ambizioni multimediali II 


regista, infatti, perseguendo lo 
stuzzicante mi o di un «teatro 
totale», utilizza nella rappre¬ 
sentazione cin ma tlwù, mu- 
sichecantate e danzale (vivaci 
te coreografie di Anna Cuculo 
anche interprete e canterina. 
Per giunta, cedeido anche alla 
tentazione del -teatro nel tea¬ 
tro», imbastisce una sorta di 
metaforico pvictìdramma II 
tutto, in poco p.ù di un'ora di 
rappresentazione 
Necessanarrente mollo bre¬ 
ve, diremo allora che II nsulta- 
to, drammaturgicamente al¬ 
quanto zoppic-inle e un po' 


(arrag noso, ha i suoi colpi d'a¬ 
la in certi momenti di accatti¬ 
vante spetlacolariiti, come 
quando entra In s:v na il Ciclo¬ 
pe, un enorme pui» izzo, alto 
più di due metri, i oii traccia c 
gambe snodale < gir i «a vista» 
da ben quattro pcr> >ne Sug¬ 
gestive le artlcolatls' Ime scene 
di Carmelo Giamrncllo (di Pa¬ 
trizia Gilli I costumi di Marco 
Bruno te musiche) 'ina gran¬ 
de pedana lignea, fortemente 
inclinata, che in iìi 11 che non 
SI dica si irasfomia nell'antro 
vulcanco del truce 101 temo 
Apprezzabili (: molto ap¬ 


plaudite) anche te interpreta¬ 
zioni dei vari atton Da Michele 
Di Mauro, nel doppio ruolo 
dell'«artista» e, nello psico- 
dramm.ì, di Odisseo, a Franco 
Olivero nei panni allaMandra- 
ke. del prof Comellus, psicote- 
rapeula in forte uzzolo di pote¬ 
re dal giovane Alberto Farra- 
cln (14 anni) nella parte del fi¬ 
glio deir«artlsta». a Riccardo 
Monlanaro in quella di Sileno 
e ancora tra satin, doganien, 
Feaci e mannai, Anna Cuculo, 
Claudio Caorsi, Massimiliano 
Colangelo, Pietro Mossa e Lu¬ 
cio Zagana 


M MILANO II term ne «multimediale» applicato alla musica rv 
iulta spesso fuori luogo, come una forzatura Non é cosi nel caso 
(li Muredith Monk che ha coniugato durante la sua fortunata (e 
larga) camera teatro e cinema, (ranto e danza La sua arma mi- 
pilori- nmane comunque la voce, usata come un vero strumento 
t ca( Ke di brillare aiche nella difficilissima prova del canto sen¬ 
za atcompagnamerlo Artista sempre osannata dalla critica, 
zidìtia a un pubblico di élite, Meredith affronta ora U'ìa piccola 
loun 'te italiana, accompagnata al pianoforte da Nurit Tilles pia¬ 
nista americana anche lei impegnata nell'esplorazione di dispa¬ 
iai t’mlon musicali il tour di Meredith Monk partirà da Tonno, 
e 1 Te atro Nuovo, nell ambito della fortunata rassegna Musica '90. 
c he ha già ospitato un talento sopraffino come Cheb Kiialed, il 17 
2 p'ite Continuerà poi in Piemonte, ad Asti (il 18) e a Biella (il 
19 1 /Utre due date a Udine (il 21 apnte) e a Carpi (il 22) d(we 
Meredith Monk si esibirà da sola. Lo s^ttacolo, diviso in due 
t “mp I, prevede una p nma parte solo vocale e un secondo tempo 
p-ervcceeduepianCorti O/lCi 
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viale mazzin! 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuscolanalóO 
eur 'piazza caduti 
della montagnola 30 

re/Oll^LANCIA| 


Ieri 

Oggi 


minima 3* 

© massima 19* 

il sole sorge alle 6.29 
e tramonia alle 19,51 



, La redazione è in via del Tairmi, 19 • 00185 
' telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11> alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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INSIEME CON. 
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DOSSIER 

Briciole d’Arte 
una ricchezza 
senza identità 

ALLE PAGINE 19, 20, 21, 22 


300.000 auto sulle strade 
delle vacanze 
Capitale quasi deserta 
bomboniera per turisti 


Il ritorno del bel tempo 
favorisce Tassalto al mare 
Restano aperti 
solo i cantieri Mondiali 


Tutta mìa la città 
La grande fuga di Pasqua 


Continua l'esodo dei romani per le vacanze di Pa¬ 
squa. Oltre mezzo milione le auto in movimento in 
tutto il Lazio (SOOmila da Roma), tre treni speciali 
con partenza da Termini, raddoppiati tutti i servìzi dì 
controllo. Il traffico è concentrato sulle grandi arterie 
in uscita e aH'imbocco delle autostrade per Napoli e 
Firenze. Un uomo di 34 anni è morto ieri pomeriggio 
dopo un incidente sul raccordo anulare. 


ADRIANA TERZO 


■I Roma senza romani. Un 
volto sempre piacevole quello 
della capitale senza l'abituale 
caos di automobili, di clacson, 
di semafori guasti, delle lun¬ 
ghe file, degli ingorghi perenni. ‘ 
La citia si è svuotata per l'eso¬ 
do pasquale. Il traffico ora si é 
spostato sulle grandi arterie di 
raccordo, in uscita ai caselli 
stradali soprattutto in direzio¬ 
ne delle località turistiche e 
delle autostrade per Napoli e 
Firenze, anche se con il passa¬ 
re delle ore il flusso si va atte¬ 
nuando. L'Aci per oggi preve¬ 
de un traffico regolare, con 
piccole punte per quanto ri¬ 
guarda la circolazione locale, 
un consistente aumento dei 
veicoli in circolazione per lu¬ 
nedi sera (in molti martedì tor¬ 


nano a lavorare) e mercoledì 
sera in concomitamza della 
riapertura delle scuole per gio¬ 
vedì, Cosi come si presenta, la 
capitale risulta insolitamente 
vivibile grazie ad un traffico 
estremamente ridotto e ai tem¬ 
po, bello fino a questo mo¬ 
mento, che sembra caraltcnz- 
zerù (almeno stando alle pre¬ 
visioni degli esperti dell'Aero¬ 
nautica militare) anche la 
giornata di domani. Prese d'as¬ 
salto le località marine più vici¬ 
ne. A Ostia, dove I cancelli del¬ 
la spiaggia di Castelporziano 
sono stati aperti al pubblico 
fuori stagione per la prima vol¬ 
ta dopo 65 anni, anche gli sta¬ 
bilimenti hanno registralo II 
tutto esaurito. Per chi ancora 
non lo sapesse, anche II l'en- 


Miniguida 
per «sopravvivere» 
a 


■E Non tutti hanno preso 
macchina e famiglia. La Pa¬ 
squa in città per molli, ormai, ù 
diventata una scelta. Ma con il 
primo .grande esodo* i servizi 
sono ridotti al minimo. Ecco 
una miniguida per .sopravvive¬ 
re» senza eccessivi turbamenti. 

Trasporli. Mente paura. 
Atac e Acotral oggi e domani 
rispetteranno il classico orario 
festivo (5,30-22,30). Natural¬ 
mente aumenterà l'attesa alle 
fermate. Per il metrò corse ogni 
sci minuti sulla linea A c ogni 3 
sulla B. 

Soccorao stradale. Sarà 
un pò difficile trovare elettrau¬ 
to o gommisti aperti. Il 116 dcl- 
l'Acl il numero da usare in cau¬ 
sa di sosta forzata. 

Farmacie aperte. Roma 
centro; via Fabio Massimo 74, 
via Cola di Rienzo 124, via XX 
Settembre 95a. via Tomacelli 
I. via Nazionale 228. via Are- 
nula 73, via Gioberti 79. via Me- 


rulana 185, via Santa Maria 
della Battaglia 8, via Cadamo- 
sto 7. Roma nord-est; via Clu¬ 
niacensi 20. via Mkhelolti 33. 
via Morozzo della Rocca 34, 
vai Jaspers 52. largo Sanai Feli¬ 
cita 8. vai delle isole Curzolanc 
172a. via dei Sabclli 84. Roma 
sud-est; Via Pólla 12, p.za San¬ 
ta Maria Ausillatrice 39. p.za 
Cesare Baronie 4, via La Spe¬ 
zia 96, via Gallia 102, via Tor 
Fiscale, via del Platani 142, via 
Ciro da Urbino 37h, via Paimi¬ 
ro Togliatti 229. via Senbonio 
Corone 91. via dell'Airone 16, 
via Francesco Di Benedetto 
258. Roma sud-ovest; viaSpro- 
vieri 31. viale dei Colli Portuen- 
si 31. largo Gaetano della Log¬ 
gia. via Pincherle, viale degli 
Eroi di Celalonia, via Fonte¬ 
buono, largo Esopo. Roma 
nord-ovest; l.go Porta Cavalleg- 
geri 3. p.za di ponte Mllvio 15. 
via Giuseppe Cirolami, via Co- 
goleto 100, via Trionfale 118, 
via Leone IV 34. 


trata è gratuita c consentila da 
quest'anno per tutto il giorno. 
A Latina, al Circeo, ad Anzio e 
a Terracina, dove molli romani 
hanno le sreonde case, il iral/i- 
co stamattina era quello dcH'o- 
ra di punta a Roma. Sul grande 
raccordo anulare c'è da segna¬ 
lare un .ncidente mortale. Un 
uomo di 34 anni, Fabrizio 
Grossi, mentre perconeva con 
la sua mo’o il Gra all'altezza 
dello svin<;olo con la Prenesli- 
na, è uscito fuori strada ed ha 
urlato violentemente contro il 
guard-rail Trasportalo all'o¬ 
spedale Figlie di San Camillo, 
è deceduto subito dopo. 

A <rim|)<azzare» i capitolini 
al centro di Roma ci stanno 
pensando m massa i turisti che 
in pochi giorni hanno già affol¬ 
lato tulli gli alberghi e gli hotel 
disponibili All'aeroporto di 
Humiciiic il boom degli arrivi 
intcmazic-iiali si è registralo ve¬ 
nerdì. cor visitatori provenienti 
soprattutto dall'America, dal 
Giappone c dalla Germania, 
mentre gi.1 da ieri il flusso si sta 
normalizzando anche se si 
mantiene sempre su livelli ele¬ 
vati. Le ferrovie dello Staio 
hanno messo sulle rotaie tre 
treni «speciali» con partenza 
dalla stazione Termini: due 



Trinità dei Molti 


pet il Sud (Rt f’gio Calabria c 
villa San Giovi trini) e uno per 
Milano. Pasqua tranquilla an¬ 
che sul fronte r li gli scioperi nei 
trasponi. Dopi! l'accordo peri 
piloti, che ha nsentilo la re¬ 
voca di tutte le c gitazioni, icn si 
sono concluse U agitazioni de¬ 
gli esperti di a- sislenza al volo. 
La tregua sInd.K ale verrà però 
interrotta già ri partire da mar¬ 
tedì sul fronte delle ferrovie. I 
sindacati co^lt^ 'errili si incon¬ 
treranno il 17 tori l'ammini- 
slratore delegai') dell'Ente Fs, 
Schimbemi, pM il rinnovo del 
contratto. Inoltr;, tre giornale 
di astensione cl.il lavoro sono 
già stale decise dai Cobas dei 
macchinisti Ini il 23 e il 28 di 
aprile, agitazioni che difficil¬ 
mente potranno essere revo¬ 
cale. 

In questo cl rna da film di 
fanlascienza, (,<m le strade de¬ 
serte e la magg r .r parte dei ne¬ 
gozi chiusi, pirr proteggere la 
■città vuota» s< 1-10 siati comun¬ 
que rafforzali 'ila p.u1e di poli¬ 
zia c carabinier tutu i servizi di 
controllo. Il cc nardo della le¬ 
gione Roma li.s predisposto 
controlli particolari nei parchi 
pubblici, nell!' inetropoltlana, 
nei musei e in ulte le zone di 
maggior inierrve turistico. Ad 


M Non soli ' prato. La Pa- 
squella può essere l'occasione 
per raggiungi re paesi noli e 
ricchi d'arte a due passi da Ro¬ 
ma. Con l'aut II nobile lasciala 
rigorosamenit in garage (chi 
ce l'ha), ci -i può comoda¬ 
mente servire delle lince Aco- 
Irai. Una glia a.. 

'nvoU. Il pili man parte dal¬ 
la Stazione Teiniin i ogni 15 mi¬ 
nuti (Smila lire il biglietto). 
Un'ora e arrivi i garantito a villa 
Adriana (orano d'entrata 9-18, 
costo del biglieito 4mila lire) o 
villad'Esie (4 ÒUOlire). 

Cerveteri. Partenze dei 
pullman da v a Lepanto ogni 
mezz'ora (co‘'ti) b glicito 3 mi¬ 
la lire). Arrivo fille tombe etni¬ 
sche in un'or. I. Anche qui en¬ 
trata 9-18 (pn'z,!o4 mila). 

Frascati-Roicca Priora. 
Per i Castelli si parte dall'Ana- 
gnina ogni 41' ininuti. Le ville 
patrizie di Frasi ati e il palazzo 


operare saranno le squadre 
chiamate •canguro», formale 
da 2 o 3 uomini in borghese, 
che SI muoveranno autonoma- 
menfe per le vie del centro. 
Con;empqraneamente, sulle 
più grandi arterie stradali, so¬ 
no state attivale pattuglie di 
molixicllsti per snellire il traffi¬ 
co. Per il quale, è sempre bene 
ricordarlo, in questi momenti 
di g-ande euforia fesllva, con¬ 
viene sempre guardare con at¬ 
tenzione. A questo proposito, 
dal Viminale, sono stali rila¬ 
scia’.! i dati rclalivi all'affluenza 
di àuto in circolazione su Ro¬ 
ma o sul Lazio. I veicoli in mo¬ 
vimento nella giornata di ve¬ 
nerdì sono stati 302.910, in 
uscita dalla capitale e 586.260 
in tutta la regione. 22 incidenti 
rilevati (48 il totale), 10 perso¬ 
ne Icrile (32) , 7 incidenti con 
mezzi pesanti (12), 173 inlra- 
ziori rilevale (427 su lutto il 
territorio). 53 infrazioni dovute 
all'alta velocità (161). 

Nonostante le fesltvilà pa- 
squ.sll. non ha tregua la «feb¬ 
bre» dei Mondiali a Roma. An¬ 
che se con un certo rallenta¬ 
mento, ieri mattina alto stadio 
Olimpico i cantieri erano m 
piena attività e si lavora anche 
di notte. 


baranale e il castello attendo¬ 
no i turisti di un giorno a Fra- 
scali e Rocca Pnora. 

Tarquinia. Per raggiungere 
la rcciopoli etrusca c il museo 
nazionale con il pullman dcl- 
l'Acotral si impiegano due ore 
di viaggio. Prezzo del biglietto 
4mila lire. Partenze) da via Le¬ 
panto sulle corse per Civitavec- 
chii. 

Castel Candolfo. Il lago e 
la residenza estiva del Papa si 
raggiungono partendo dall'A- 
nagnina con i pullman diretti 
ad Albano. Arrivo in quaranta 
minuti. 

Bracciano. Il lago sarà in- 
tas.stissimo per la scampagna¬ 
la pasquale. E meglio ripiega¬ 
re, quindi, sul castello Ode- 
scalchi. Qui si può entrare con 
orario 10-12 e 15-18 (costo in¬ 
gresso 5mlla lire). Anche per 
Bracciano partenze da via Le¬ 
panto. 


Pasquetta in gita 
scarrozzati, 
dail’Acótìàl 


Il 20 comincia 
Cossiga 
e poi tutu 
da Marc’Aurelio 



Il Comune ha comunicalo ien l'esatto calendario delle «per¬ 
formance» primaverili di Marco Aurelio. Per prim a cosa, il 20 
aprile l'impcraiore romano riceverà nella sua sta nza dei Mu¬ 
sei Capilolini 1.) visita in forma privata del presidente della 
Repubblica. Solo la mattina dopo. Natale di Roma, il gruppo 
scultoreo sarà presentato alle altre autorità dello Stato e solo 
nel pomeriggio, infine, sarà la volta del pubblico. In quel 
giorno, comunque, il museo del Campidoglio sarà aperto 
gratuitamente 'dalle cinque del pomeriggio fino alle undici 
di sera. 


L'hanno trovato morto nella 
sua 127, parcheggiata in via 
di Tor Pignattiira. Alfredo 
Coccia, 33 anni, brigadiere 
della Guardia di finanza, era 
riverso sul strdite accanto al 
posto di guida. Forse è stato 
un malore, oppure il finan¬ 
ziere è morto dopo aver ingerito qualcosa che l'ha avvelena¬ 
to. Gli agenti del commissarialo di Porta Maggiore escludo¬ 
no che Sì fratti di omicidio. L'unico dato strano della vicenda 
è la probabilità che quando si è sentito male l'uomo non 
fosse solo. Quilcuno infalti ha guidato la 127 'ino a via di 
Tor Pignaitara ed è fuggito. Alfredo Coccia era rientrato in 
servizio solamente l'altro ieri: due anni la era stato coinvolto 
in un'inchiesta per droga. L'autopsia sarà eseguila martedì. 

Marcello Alberghini e Cian- 
guido Ancmelli, due pregiu¬ 
dicati di 31 e 35 anni, sono 
morti ieri con la siringa nel 
braccio, Alberghien è stato 
trovato alle sett»: di mattina 
dagli agenti della Stradale al 
Casilino, in via Paimiro To¬ 
gliatti, segnalato dal passanti. Ancinelli invece è morto ieri 
sera nel suo appartamento, in via Ferruccio Mengaroni, a 
Tor Bella Momjca. Il numero delle persone motte quest'an¬ 
no per droga a Roma sale cosi a ventisei. 

Ieri sera, durante la tradizio¬ 
nale veglia pasquale nella 
basilica di San Pietro, papa 
Wojtyla ha batiezzato venti 
peisonc. I convitrtiti proveni¬ 
vano da tutto il mondo. Co¬ 
rea del Sud, Giappone, Sin¬ 
gapore, Hong Kong. Taiwan, 
Zaire, Stati Uniti, Inghilterra e Portogallo. Estate) il momento 
centrale del rito che celebrava la resurrezione di Cristo, per¬ 
chè per i cattolici solo dopo il battesimo l'essere umarro sor¬ 
ge dalle tenebre delPirrdisUnto alla vera vita. Questa mattina 
la celebraziore prosegue con la tradizionale benedizione 
turbi et orbi». Il messaggio pasquale dì Giovanni Paolo II sarà 
diffuso dalle lelevisionl di tutti i continenti. 


Sabato Santo: 
venti adulti 
battezzati 
dal Papa 


Droga 

Altri due morti 
per overdose 
nella capitale 


Brigadiere 
trovato morto 
in macchina 
Un malori»? 


Raffaele Esposito, di Miago¬ 
la, voleva'ad ogni costo far 
promuovere un giudice del 
tribunale di Rieti. Ed ha pen¬ 
sato che il sistema migliore 
era quello dt Ungersi giudice 
anche lui, pres<'ntaisì in Cas¬ 
sazione e chiedere di confe¬ 
rire con il procuratore generate. Ma non ha saputo mostrarsi 
abbastanza SKuro di sè ed i carabinieri di guardia, insospet¬ 
titi, gli hanno chiesto la tessera di riconoscimento. Il signor 
Esposito però aveva solo l'inutile fotocopia di un atto del 
giudice d'isln. Itoria preliminare di Rieti. É stato denunciato 
per sostituzione di persona ed usurpazione di titoli. 


«Sonogiiudiicer' 
fatemi entrare» 
Un mitomane 
in Cassazione 


Niente giochi d'acqua, per 
almeno una settimana, nei 
giardini cinquecenteschi 
della villa di Tivoli. Le fonta¬ 
ne sono inquinate dai peri¬ 
coloso batterio 'pseudomo- 
nas aerugino>vii» ed ì respon¬ 
sabili della villa hanno deci¬ 
so di chiudere i rubinetti per evitare ogni possibile infezione 
al turisti che comunque, sia oggi che dom,rni, potranno 
ugualmente visitare il capolavoro dell'architetto Pirro Ligo- 
no. 


AUESSANDRA BADUEL 


! Villa d’Este 
I airasciutto 
percolpa 
dei batteri 


Chi rha vista? 
Eira a Piacenza 
da un suo amico 


Quando il Vaticano 
dìsseaAndreottì: 
«Molla Sbaidella» 


■■ E stata rovala ieri mattina 
a Piacenza, Melissa Cocciatelli, 
la ragazza di 17 anni scompar¬ 
sa dalla sua bilazionc il primo 
aprile scorso, il cui caso era 
stalo proposto venerdì sera nel 
corso della irasmissione televi¬ 
siva "Chi l'hì visto»?. La ragaz¬ 
za è stata riconosciuta da Giu¬ 
seppina Polimeni, titolare di 
•arte bar», un locale che si tro¬ 
va di Ironie alla casa circonda¬ 
riale di Piaci.'nza, che aveva se¬ 
guilo la trasmissione. La ragaz¬ 
za, ieri, è stala accompagnala 
nell'abitazione del direttore 
del carcere, Aldo Nave, in atte¬ 
sa che il padre arrivasse da Ro- 
m.i per riprenderla. 

•Sta bene - ha detto Aldo 
Nave - è rimasta sempre ac¬ 
canto a mia figlia. Melissa ave¬ 
va cercalo di entrare in carcere 
per lare visita ad un giovane 
detenuto, ma essendo mino¬ 
renne non la avuto il permes¬ 
so». Secondo la signora Poli- 
meni, Melissa era stata notata 
nelle vicinanze del carcere cir¬ 
condariale fin da lunedi, quan¬ 


do si sarebbe tenuto un prò- 
CCS.SO a carico di un ragazzo 
che conosceva. -Dopo aver 
parlato con gli agenti di custo¬ 
dia. è entrata nel bar e mi ha 
chiesto una spremuta. MI è 
sembrato di riconoscerla, ma 
non ero certissima. Poi. par¬ 
lando con un cliente che aveva 
seguilo il suo caso alla trasmis¬ 
sione, i dubbi sono scomparsi. 
Quando è ritornala, poco do¬ 
po, ['abbiamo chiamata con 
un nome che non era II suo. 'lo 
mi chiamo Melissa' ci ha rispo¬ 
sto. A quel punto le ho chiesto 
se era lei la ragazza della tra¬ 
smissione e lei si è messa a 
piangere. Giuseppina mi ha 
detto che era scappala di casa 
perchè i suoi genitori si erano 
separati, ma lei lo ha saputo 
solo dopo due anni. Mi ha det¬ 
to anche che era venuta a Pia¬ 
cenza por incontrare un suo 
amico e che ha dormito sem¬ 
pre in un sacco a pelo». La tito¬ 
lare del bar. a quel punto, ha 
prima telefonato al padre di 
Melissa c poi alla polizia. 


■■ Giulio Andrcotfi convoca¬ 
lo all'alba in Vaticano, dal car¬ 
dinale Agostino Casaroli, se¬ 
gretario di Stalo, per parlare di 
Pietro Giubilo c Vittorio Sbar¬ 
della. Al capo del governo il 
prelato la sapere che o abban¬ 
dona al loro destino i due capi 
della De romana o -avrebbe 
dovuto cessare» ogni rapporto 
con la Santa sede. La clamoro¬ 
sa rivelazione è contenuta nel 
capitolo del libro scritto dal 
sindaco di Palermo. Leoluca 
Orlando, dedicato ad Andreot- 
ti e anticipalo da Panorama, 
Non si sa bene quando sia 
avvenuto lo scontro Ira l'inossi¬ 
dabile uomo politico democri¬ 
stiano c il capo della diploma¬ 
zia vaticana. Mollo probabil¬ 
mente all'epoca delle passale 
elezioni romane, quando lo 
stesso Cardinal vicario Ugo Po- 
Ictli parlò dt «ripugnanza» nel 
votare la De capitolina e lo 
scontro tra il partilo di Giubilo 
e il Vicarialo era quotidiano. 
•Un uomo come Andreolti non 


ha avuto la forza di rompere 
da sè con uomini come Giubi¬ 
lo e Sbardclla», scrive Orlando, 
che definisce it luogotenente 
andreoltlano nella capitale un 
uomo -dal mento quadralo e 
dai muscoli in bella mostra co¬ 
me Lima e Ciancimino». 

Il capo del governo incassò, 
finalmente con un po' di imba¬ 
razzo, la reprimenda del cardi¬ 
nale. Ma cosa successe in se¬ 
guito? Aggiunge Leoluca Or¬ 
lando: >A quel punto Andreolti 
ha fatto l'unica scelta possibi¬ 
le. quella di mollare l'amico 
imprcsenlabile». Ma Sbardclla 
continua a proclamarsi suo se¬ 
guace, anche se pare abbia 
fallo sapere In giro. «Non sono 
io ad aver bisogno di lui. È lui, 
Giulio, che ha bisogno di me». 
Commenta ancora il sindaco 
di Palermo: "È stalo probabil¬ 
mente l'jjltimo sussulto d'orgo¬ 
glio di un uomo destinato a es¬ 
sere l'ennesimo amico scom¬ 
parso dell'onorevole Giulio 
Andreolti. presidente del Con- 
siglioe capo dell'altra De». 



Panda mia fatti... esotica 
Cucina senza frontiere 
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liste elettorali 
assegnato Tordìne 
sulle schede 


■i Per le regionali, De al pri¬ 
mo posto e Pei all'ultimo. 
Questo il risultato del sorteg¬ 
gio per l'assegnazione dell'or¬ 
dine di collocazione dei parti¬ 
ti sulle schede, efieltuato ieri 
mattina presso gli uffici eletto¬ 
rali centrali del Tribunale di 
Roma. È stalo fissato l'ordine 
anche per la scheda della Pro¬ 
vincia; qui il P< i è al sesto po¬ 
sto. Ecco comunque l'ordine 
esatto sulle schede per la Re¬ 
gione: De, Artiproibizionisti, 
Caccia pesca <; ambiente. Le¬ 
ga centro Lazio, Pii, Alleanza 
pensionali. Nuovo partito po¬ 
polare, Movimento nazionale 
cacciatori e pescatori. Partito 
democratico libertà per Laro- 
che, Msi, Movimento europeo 
aulomotàilisli, Dp, Psi, Pri, Li¬ 
sta pensionati Verdi arcoba¬ 
leno, Verdi sole che ride. Psdi, 
Pei, Il numero uno per la Pro¬ 
vincia è toccato invece al Mo¬ 
vimento autorr.obilisti, seguilo 
dalla Lista pensionali, Lega 
centro Lazio, Alleanza pren- 


sionati, De. Pci, Verdi arcoba¬ 
leno. Msi. Verdi sole che ride. 
Caccia pesca e ambiente. Par¬ 
tito democratico libertà per 
Laroche, Pri, Antiproibizionl- 
sli, Psi, Psdi, Dp. Movimento 
nazionale cacciatori e pexa- 
tori. Pii. 

Intanto sono state rese note 
le agevolazioni di viaggio con¬ 
cesse agli elettori residenti 
fuori Roma. Induzioni del 63% 
sui biglietti ferroviari di prima 
e seconda classe e di quelli 
mantlimi, del 30% per gli aerei 
per i residenii in Italia. Diversa 
la situazione per chi risiede al¬ 
l'estero. Riduzione del 63% 
per la prima classe e del 100% 
in seconda, per quanto riguar¬ 
da i treni. Stessa situazione 
per i mezzi di viaggio mantli- 
mi. Per l'aereo, infine, sconto 
del 30% sulla tariffa normale e 
del 30% sulle tariffe speciali 
già scontate Sono escluse le 
tariffe Apex, Pex, Superpex e 
Week-end. 


rUnità 

Domenica 
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Roma 


Agnelli, colombe e cioccolata. Tutto qui? 
L’abbuffata pasquale non ha frontiere 
Dai quattro angoli del mondo 
ecco servito un tour di pietanze ^ 


«Mangia come vuok 
Valzer delle bontà Ì 


CUCINA BIOLOGICA 

I mille segreti 
dei piatti «verdi» 
salutari 
e deliziosi 


■i Dii crudo al cotto il passo storico d lungo, 
ma i tempi moderni sono in grado di offrire rm- 
che coni accelerati per imparare i .trucchi del 
mestiere., particolarmente utili se riscoprono II 
sapore della genuinità. Come il corso teorico- 
pratico di cucina naturale che la Casa dei diritti 
sociali propone in collaborazione con la coope¬ 
rativa Oio-logica, iniziato il 6 aprile. La rosa di 
cinque conferenze viene tenuta da esperti di ali¬ 
mentazione e dì culinaria e mira a svelare tanti 
piccoli, preziosi segreti per un cotto* doc. 

Sapevate, ad esempio, che le verdure soppor¬ 
tano solo una breve cottura con poca acqua o 
‘ che devono essere lavate a foglia intera, per non 
perder; il loro patrimonio di sali e vitamine? Do¬ 
tati di «istinto ecologico», i vegetali pretendono 
inoltre solo sacchetti di carta per la loro conser¬ 
vazioni;, altrimenti se la prendono e vanno a 
male rapidamente... 


ROS$ELLA BATTISTI 


■i Pasqua, ovvero colombe pralinate, pizze 
dolci, agnelli di zucchero, ma soprattutto un 
trionfo di uova di cioccolata per la gioia di tutti 
i golosastrì cioccodipendentl. Un po' meno 
per le loro finanze, dato che le forme ovali as¬ 
sunte dall’amato elemento fanno lievitare sen¬ 
sibilmente i costi, dalle consuete 25.000 Tino 
alle 90.000 al chilo. 

Agli inevitabili apporti calorici che tante 
grazie pasquali vi depositeranno su cosce e 
dintorni, vi suggeriamo qualche consiglio di 
cucina biologica per ritrovare sapori più ge¬ 
nuini. Saprete cosi che è meglio ^tare le frit¬ 
ture in assoluto, se il vostro legato non ve l'ha 
già indicato da un pezzo, oppure che le varie 
cucine regionali possiedono un piatto tipico 
che. da solo, basta a soddisfate tutte le nostre 
necessità di sostentamento. 

Se poi, tanti preziosi insegnamenti vi fanno 
l'effetto che il grillo parlante fece a Pinocchio, 
passate pure a leggervi le altre cucine di cui 
facciamo menzione In un allegro girotondo at¬ 
torno a tavole europee e orientali. Indubbia¬ 
mente la cucina dei nostri cugini spagnoli non 
è meno leggera di quella italiana, ricca com'è 
d'intingoli e assaggini, però loro hanno la sa¬ 
na abitudine di llamencare forsennatamente 
fra un pasto e l'altro e questo aiuta a disperde¬ 
re energie e chili superflui. 1 cugini di parte 








Le fntturc sarebbe bene evitarle, e comunque 
preferiscono un bagno all'olio d’oliva. Il sale va 
usalo con discrezione e al momento opportu¬ 
no: non lutti i prodotti lo accettano In qualsiasi 
punto della preparazione. In compenso si può 
lare a meno dello zucchero e il corso insegna 
come lare dolcissime crostale senza l'incubo 
delle catone zuccherine. Ma oltre a risparmiarvi 
gli eccessi del glucosio, la cucina naturale pre¬ 
vede anche una razionalizzazione della spesa, 
partendo dall'assunto che non di sola carne di 
vitello o di costosi quarti posteriori ci si ciba, 
bensì anche di squisiti spezzatini fatti con parti 
dell'animale meno esose di prezzo e altrettanto 
gustose. Manzo c vitellone. Ira l'altro, garanti¬ 
scono meglio l’assenza di ormoni, antibiotici c 
altri antipatici additivi che rovinano la nostra sa¬ 
lute. 

Senza trascurare l'aspetto pratico della cuci¬ 
na. il corso si preoccupa di indicare l'allrezzatu- 
ra più idonea per la cottura, dai tegami In coc¬ 
cio alle tecniche di conservazione dei cibi, fino 
a suggerire un ventaglio di ricelte alternative e 
fantasiose. A line corso, si assaggeranno i risul¬ 
tati dei partecipanti, chiamali a preparare un 
piatto secondo i dettami ricevuti, festeggiando 
con una bella scampagnata la chiusura della... 
cucina 

Ulteriori informazioni presso via Montebello 
22, telefonando ai numeri 4747SI7 - 4740981 - 
4820202-7577351. 




SPAGNA IN TEGAME 

Tortillas 
e flamenco ■ 
per una cena 
di «fuego» 


■1 Sotto il sole giaguaro del Messico sono nati 
a Roma gli spazi parenti della cucina spagnola. 
Primo ad aprire, l'eccentrico locale di .Messico 
e nuvole» (chiuso per Pasqua e lunedi), inca¬ 
stonalo nella terrazza sopra via dei Magazzini 
Generali (di cui vi segnaliamo il numero, 8, per¬ 
ché l'entrata é un po' nascosta). All'ombra di 
finti palmizi e al chioccolio della fontanella nel 
patio, il ristorantino si popola la sera di nottam¬ 
buli in cerca di tortillas e di sapori forti, che l'uso 
del chili non fa mancare a nessuno. In tempi re¬ 
centi ha aperto, invece, .La piedra del sol., 
(chiuso la domenica), sempre seguendo sen¬ 
tieri messicani, ma con una dislocazione più 
provocatoria nel centro di Trastevere, tempio 
del .mangiar romano.. 

AtKora pochi risultano i diretti discendenti 
dalla cucina spagnola, anche se é prevedibile 
una loro veloce moltiplicazione sotto la spinta 
dinamica della Spagna odierna, ricca di ispira¬ 
zioni da Almodovar al flamenco di Gades. E 
sempre a proposito di flamenco, .E1 patio, 
(chiuso il mercoledì) in via Casillna 11’km of¬ 
fre ogni sabato uno spettacolo dal vivo, da assa¬ 
porare fra un piatto di paella alla valenciana e 
un bicchiere di vino .Rioia de Cacetes». 

Gli amanti della Spagna più raccolta (xrssono 
optare per un'alternativa meno culinaria, ma si¬ 
curamente più suggestiva: nel quartiere Appio¬ 
latino é fiorilo vivacemente già da qualche anno 
il piccolo lablao spagnolo di Isidro ed Egle 
Ochotorena. .El txoko», questo il nome del loca- 
lino in via di Villa Acquari, apre tre giorni alla 
vMltimana, dal giovedì al sabato, ospitando chi- 










tarrìsti e ballerini flamenchi per serate di ottimo 
folklore. Caterina Costa dirige con convinzione 
il gruppo fisso di danzatori del Txoko, mentre 
chitamstl c palmeros si alternano dalla Spagna. 
E se non volete rimanere coinvolti nelle danze 
che si scatenano immancabilmente a line spet¬ 
tacolo, cercatevi un angolino tranquillo dove 
sgranocchiare le vostre topas, gli stuzzichini mi¬ 
sti e appetitosi a base di tortillas, formaggi, e 
ogni minore c gustoso ben di dio. 
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tolta ai patrimonio culinario greco, con ttin- 
to di feta (il tipico formaggio bianco simile 
al nostro caprino). olive nere, orìgano e ce¬ 
trioli. Si può accompagnate gustosamente 
con un kebab, uno spiedino d'abbacchio o 
con delle gustose polpettine di carne. 

Vi avvertiamo che la dicitura che accom¬ 
pagna il nome di alcune portate, del tipo 
pollo o abbacchio .all'inferno», corrisponde 
da vicino al sapore infuocato del cibo e non 
è una semplice licenza poetica del cuoco. 
Provare per credere... 

Ultimo, ma solo in ordine di portate, viene 
il dolce, di cui la taverna dispone in gran 
quantità. 

Vere e proprie bombe caloriche, i dolcerti 
che vi ammiccano dal buffet sono spudoni- 
tamente «dolci», cioè zuccherini airinvetosi- 
mile e adatti a un palato di golosastrì. 

Personalmente, vi consiglieremo l'/ra/cxr, 
una $F>ecie di torrone morbido affa vaniglia 
o alle mandorle, molto diffuso nella cucina 
mediterranea dalla Grecia alla Turchia. Op¬ 
pure, le sfoglie al cocco, di cui ci sono diver¬ 
se varianti. 


l’Unità 

Domenica 
15 aprile 1990 






francese, invece, si sbizzarriscono con te salse 
e la raffinatezza delle ricette, ma le porzioni , 
che vengono servite nei loro ristoranti appaio- j 
no talmente esigue da non far temere ateun ri- J 
schio per eccessi di calorie. I 

Piatto unico al cous<ous si può ordinare al * 
ristorante arabo, con l'avvertenza di non allar¬ 
garsi dopo neU'assaggio del tanti e zuccherosi 
dolcetti e altrettanto parchi cl si può mantene¬ 
re nel ristorante africano, accontentandosi di 
trasgredire» le regole del galateo da tavola 
mangiando con le mani. 

Misura e equilibrio sono le coordinale di 
ogni cucina orientale, che divide le pietanze in 
minuscoli pezzetti per facilitare l'assimilazio¬ 
ne orale del cibo. Fritture leggerissime, condi¬ 
menti a base agrodolce, zuppe caldissime for¬ 
mano il variegato panorama culinario dei pae¬ 
si del Sol Levante, che è diffuso ormai in ogni 
angolo di Roma. E se proprio non resistete alla 
tentazione di assaggiare più del dovuto le pie¬ 
tanze del menù, cercate di usare rigorosamen¬ 
te le famigerate bacchettine al posto delle po¬ 
sate. Avendo tempo, molto tempo a disposi¬ 
zione, facilitano il processo digestivo a ritmo 
di un chicco di riso, afferrato, al minuto. Op¬ 
pure, infischiatevene allegramente, ché del 
pranzo di doman non c'è certezza, e buttatevi 
su un bel Palalachinken a otto ganasce... 


GOLOSITÀ TURCHE 

Pollo «airinfemo» 
e couscous 
alle spalle 
del Vaticano 


■i Proprio a ridosso del Vaticano, nel cuo- ^ 
re di Borgo Pio, si è felicemente assestata Lt 
cucina arabo-turca della «Taverna Negma» 
(chiuso il martedì). 

Tramontati da lustri i tempi delle crociate, 
cristiani e musulmani si possono ritrovare 
attorno alla stessa tavola rotonda, affogando 
i dispiaceri in un'abbondante porzione di 
couscous. 

L'immancabile specialità viene, infatb, 
servila con ogni genere di variante: monto¬ 
ne, pollo, pesce o misto «reale», il tutto con¬ 
dito generosamente con legumi vari e uovo 
sodo. j 

Il piatto. Io si intuisce facilmente, è di j 
quelli unici, per cui. se non disponete di ap- j 
peliti faraonici e volete assaporare più pie- , 
fanzine, è meglio virare su una beila insalata 
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PIATTI AFRICANI 

Profumi, spezie 
e luci esotiche 
nel cuore 

della vecchia Roma 


■■ Quasi non si rota, scendendo da piazza 
Vittorio lungo via Conte Verde, ma dietro 
quella discreta pora scura, appena ravvivata 
dai lampioncini rossi dell’insegna, c’è uno 
spicchio d'Africa. Basta solcare la soglia del... 
«Mar Rosso» - come esoticamente r i appella il 
piccolo locale (chiuso il martedì I - ed è subi¬ 
to festa esotica, con i tavoli di paglia rotondi e 
insoliti, simili per noi europei più a degli ec¬ 
centrici sombreri che a un desco lamiliare, o 
gli sgabelli di legno, dolcemente intagliati. 
Sulla parete s'inerpica una trama ::ottile di fili, 
che riecheggia caMe atmosfere dìt capanna, 
mentre le immagini di un'Africa colorata spic¬ 
cano luminose dalle lampade a muro. 

Il bello, però, anzi il trasgressivo, deve an¬ 
cora venire, perché l’aspetto più divertente 
del «mangiar nero» consiste in un !.(mo abban¬ 
dono delle posate in favore delle dlla. Ovvia¬ 
mente ci sono piccoli accorgimertj per impe¬ 
dirvi di finire quattro scatole di scoitex per tre 
bocconi: il piatto tipico, che consiste in uno 
spezzatino di manzo o pecora, vine servito su 
una morbida sfoglia di pasta, fitrappando 
ogni volta dei piccoli lembi di -piadina», si 
possono gustare pietanza e companatico sen¬ 
za orrori da sugo... 

Oltre allo zighin r (lo spezzatino), nel menù 
compaiono appetitosi bocconcini di pesce 
spada o di carne (àu/uo) al peperoncino ver¬ 
de, una varietà di peperoncino non troppo 
piccante - diversa da quella «assiitinata» di ti¬ 
po indiano -, che anzi sembra slnioli la dige¬ 
stione, Per il go/iof occorre invece prenotarsi 
per tempo: in quanto questa polenta di orzo 
speziata viene fatta solo su ordinazione per 
un numero minimo di sei persone. 

I fiduciosi possono affidarsi tigli estri del 
cuoco, che ogni giorno propone un piatto di¬ 
verso sotto il misterioso nome di shi fin fin. E 
attenzione, non dimenticate di prendere il 
caffè, servilo con lo zenzero e accompagnato 
da una piccola cerimonia di buon augurio. 
Secondo la leggenda chi aspini. il profumo 
della bevanda appena versata ha dinanzi a sé 
una costellazione di giorni felici. Visto il prez¬ 
zo contenuto del locale, il buon auspicio ini¬ 
zia da subito. 

Mar Rosso, via Conte Verde 62, tei. 730702. 


EUROPA IN BOCCA 

Escargot 
e goulasch 
Parigi e Vienna 
sulla lingua 


■■ Lievemente in ombra, ris(«tto alla 
schiacciante presenza di trattorie e ristoranti 
di casan-ccia italianiludine, il f.ucino snob 
della cucina francese punteggia quii e là il pa¬ 
norama culinario della capitale. Con qualche 
esotica viriante, veleggia ormai da ;ualche lu¬ 
stro il locale di via Monterone, «.’eau vive» 
(chiuso la domenica), dove uno st jolo di reli¬ 
giose abbina al mislicimo della lede un più 
terreno amore per la buona cucina. Carattere 
laico e moderno si respira invece a »Le Bistro- 
quél» (chiuso per Pasqua), il raflinato risto¬ 
rantino in via leeoni, dove sì senono ostri¬ 
che dell'Atlantico, assecondando i palato de¬ 
gli amateursde) fnilti di mare e quurilo dei no¬ 
stalgici della Costa Azzurra. 

Se la nouvelle cuisine e le sue elaborate sal- 
setle vi lasciano perplessi e... affamati di con¬ 
cretezze, potete rivolgervi ai sapori più spessi 
della birreria viennese a via della Croce (chiu¬ 
so il mercoledì). A parte i soliti i^urslel con 
crauti, che sono una specie di sic mma della 
cucina germanica, esiste una tradizione di 
squisiti arrosti, delicati trionfi di carne rosolata 
o memorie d'Ungheria, tipo goula'Kh o il dol¬ 
ce Palalsctìinken. 


PRANZI DALL’EST 


Lasanki 
alla lituana 
per leccarsi 
i mustacchi 



■i Fresco di una recente esperii; ::za a fianco 
di cuochi lituani, il ristorante Masslr io O'Azcglio 
(chiuso per Pasqua) ne mantiene qualche me¬ 
moria. I cuochi chiamali in causa e in... cucina 
sono stali infatti un'ottima scuola: lo chef Ro- 
mas Zakarevicius, j\na c Aleksandras Ciupij. tut¬ 
ti comproprietari di un lussuoso ristorante di Vil- 
nius, aperto sotto il vento riformatele di Gorba- 
ciov da circa tre anni c divenuto gi< un punto di 
riferimento per gli amanti della buoratavola. La 
cucina lituana non ha origini remcite, però gode 
di una discreta tradizione che ulilmta i prodotti 
della terra e, fra i vari tipi di cani;, privilegia 
quella di maiale. Alcuni piatti sono addirittura 
simili ai nostri, come ì lasanki che - lo dice tl 
suono della parola stessa - sono qarcnil delle 
lasagne, con forma quadrata e uni. sfoglia fatta 
con farina e il solo tuoiio deH'uovo Oppure gli 
svilpikai, variante rosolata degli gnocchi nostra¬ 
ni Le portale tipiche di un pasto limano sono in 
genere un’insalata di funghi con mele, petto di 
pollo e rafano. Poi, il borse, un pasticcio di ra¬ 
violi riempiti di funghi e un secondo piatto, soli¬ 
tamente di carne di maiale. Per fin re, caffè al¬ 
lungalo con zabaione e liquore alla ruta: roba 
da leccaisi i mustacchi! 


SAPORI D’ORIENTE 

Spaghetti 
insalatina 
e una tazzina 
di sakè 


■I Glispaghetti, si sa, li hanno inventati i cine¬ 
si. anche se la loro versione croccante a nido di 
rondine o morbida come contorno, convìnce 
pociiino gli amanti dell'amatiìciana. Buongu¬ 
stai del bucatino a parte, la cucina cinese ha or¬ 
mai conquistato larghe fette del palato italico. 
Inondando capitale e capoluoghi di ristoranti 
all'ir segna del celeste impero o del dragone 
rosso. 

(^linvolti almeno una volta m cene orientali 
da a Itici e parenti, sappiamo tutti ormai che un 
anti[>asto tipico consiste in delkriose sfoglie al 
sapore di gamberetto o in un piatto di Wun Tun 
fritti. Sappiamo anche che la temperatura me¬ 
dia delle varie zuppe, da quella perturbante di 
pinne di-pescecane a quella piccante, si aggira 
mtorno ai mille gradi centigradi, e quindi biso¬ 
gna .rtlendere pazientemente che la «lava» assu¬ 
ma un calore adeguato al propno palato. Per il 
secondo, la scelta è ampia e contempla contor¬ 
ni riconenti, come i funghi cinesi o fettine dì 
bambù, gradevoli di sapore, ma odiosamente 
viscidi se cercate di afferrarli con le bacchette. 

Vista la diffusione del ristoranti cinesi, e im- 
mag nando che possediate già un vostro riferì- 
mcn'o, preferiamo suggerirvi, a questo punto, 
una mappa di ricognizioni verso le cucine 
orientali meno diffuse. Come quella vietnamita 
del ristorante «Mekong» (chiuso il martedì) a 
corso Vittorio, dove da quindici anni il gestore 
cerca di illustrare al palato nostnino le differen¬ 
ze d.illa cucina cinese. Più delicata e sotto l'in¬ 
fluenza del lungo dominio francese, la cucina 
vietnamita sa arrangiare in mille modi i pochi 
elementi di cui dispone. Da provare sono gii in¬ 
voltini «primavera», foglie di riso ripiene di pasta 
di sola, funghi, verdure e carne o la zuppa «Ha¬ 
noi». speziata con zenzero, anice e cannella. A 
fine |>asto. chiedete la grappa vietnamita: vi sarà 
servi’a in una speciale boccetta a due colli che 
cinguetta quando mesce il liquido. AtKhe le 
tazzine, differenziate per le signore, hanno una 
piccola sorpresa, ma non fatevi prendere dal- 
l'enhjsiasmo del cinguettio perché la grappa è 
forte'nenie alcolica! 

Dirimpettai del celeste Impero, i giapponesi 
possrggono una loro personale concezione del 
cibo. A Roma il ristorante Hamasei (chiuso il lu¬ 
nedi ) in via della Mercede ha dovuto faticare 
quak:he anno pnma di popolarsi di appassio¬ 
nati di pesce crudo. Oggi, però, ci confida la 
proprietaria, quasi il 60 per cento della clientela 
è formato da italiani, che affollano indifferente- 
menie la salctta con il talami (a pavimento bas¬ 
so con tappetino o quella con tavoli normali. 
Altra specialità giapponese è la lempura, una 
frittura leggera di seppie e mazzuncolle che vie¬ 
ne intinta in una specie di zuppetta per assorbi¬ 
re l’unto in eccesso. Chi ama la carne, può ripie¬ 
gare sul sukiyaki. carne tagliata a fette sottili che 
SI pub cuocere al proprio tavolo su un fomellet- 
to. E dopo il dolce di legumi giapponesi, si può 
brindare ancora col sakè: -Campai!», ovvero cin¬ 
cin all'orientale. 
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Non esistono i numeri 
del patrimonio artistico 


Foto di: 


Ansa. Archivio Musoi 


Capitolini. Archivio Jnità 


Alberto e Rodrigo Rais. 


Mai catalogato a fondo 
potrebbe rendere come Toro 


Impaginazione: Fabio Ferrari 


ma non ci si spende una lira 
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I progetti archiviati 
Lo Stato non tutela 
ramtóente culturale 

rT“" MNATQNICOUMI 


T re awentmenU <)eir89 rtknumo- 
no lo stato della cose per I nostri 
beni culturaii e ambientali. 1} Il 
crollo della torre di Pavia. Ad un 
anno di distanza non solo non 
abbiamo nessuna spiegazione 
certa delle cause che l'hanno provocato, ma 
nuov: situazioni di pericolo che si sono ma- 
nilcslaU: ci rivelano tutta l'Inadeguatezza del¬ 
la nostra prevenzione. 2) La vicenda della 
torre di Pisa, con l'insistita ingerenza del mini¬ 
stro del Lavori Pubblici, Prandini, in cose che 
non riguardano le competenze del suo dica¬ 
stero Prandini ha voluto pero alfermare che i 
Lavori Frubblici sono un ministero di serie A, i 
Beni Culturali un ministero di serie B. 3) Il fur¬ 
to di Ercolano, che ha rivelato la grottesca 
inadeguatezza dei nostri sistemi di vigilanza. 
Dopo anni che rinformatlca frequenta i ben! 
culturali scopriamo che i tesori archeologici 
inestimabili possono venire ancora rubati 
con il sistema della .banda del buco.. Se pro¬ 
viamo a guardare le cose da un altro punto di 
vista, quello dei progetti che, con origini ed 
intenzbnl diverse sono stati messi in campo 
per fronteggiare il degrado, il risultato non è 
meno sconfortante. Cinque anni fa, il mini¬ 
stro De Michells aveva promosso, con grande 
clangore e strepiti, 39 progetti per sfruttare, 
appunto attraverso l'informatica, I .giacimen¬ 
ti culturali* di cui, con petrolifera metafora, 
aveva scoperto ricco il nostro paese? Il pro¬ 
getto SI sta chiudendo nel più grande disordi¬ 
ne. Non solo nessuna ditta privata, venuto 
meno il sostengno dello Stato, sembra In gra¬ 
do di proseguire autonomamente quella 
esperienza; ma I risultati, i .beni rinvenienti, 
che quei progetti hanno comunque dato, in 
primo luogo la particolare formazione del 
giov.srl storici dell'arte, architetti ed archeo¬ 
logi che vi hanno lavorato, non vengono uti¬ 
lizzali dal minKslcro, Sembra che il direttore 
generale Sisinni non li ami al punto che pre¬ 
ferisce ignorarli. Il Parlamento ha comunque 
approvalo recentemente una legge, che - sia 
pure con qualche ritardo - interviene sull'ar- 
gomenlo. Ne parleremo in seguito. Conti¬ 
nuando la nostra analisi dei mali, dopo gli im- 
magnati >giacimenli>. come non ricordare la 
simmetrica .Italia che crolla» al cui soccorso 
voleva muovere il progetto .Memorabllla-? 
Dopo la pubblicazione di tre ponderosi volu¬ 
mi. una mostra al San Michele, un anno di 
convegni. .Mcmorabllia., nonostante si possa 
anche leggere Italstat, sembra passare diret¬ 
tamente dal progetto all'archivio. Non che sia 
andata meglio al Parlamento, che tre anni fa 
aveva varato una legge, la «449.. con Io scopo 
di promuovere interventi urgenti di restauro. I 
due piani della *449» hanno entrambi scelto 
di frammentare la sp^ lino a livelli impen¬ 
sabili. distribuendo mille miliardi In due anni 
in lotti di pochi milioni, sulficienii per avviare 
ma non per completare gli iniervcnii. Non so¬ 
lo: rna i meccanismi burocratici hanno aggra¬ 
vato ancora la situazione, cossicché una rile¬ 
vantissima parte detta spesa disposta è finita 
a residuo passivo. 

Ani:he le cose più semplici, quelle che un 
elementare buon senso suggerirebbe, non 
vengono realizzate. Uno Stato che da anni 
non rifinanzia la cosiddetta .legge Biasini-, 
che aveva consentito interventi indispensabili 
di restauro del patrimonio archeologico ro¬ 
mano. vuole cancellare in poco tempo, per 
mancanza di manutenzione, i risultati di lavo¬ 
ri durati anni. Possiamo pensare che questo 


Stato riuscirò mal a proteggere, non solo i be¬ 
ni culturali in quanto tali, ma l'ambiente che 
li caraiiertzza, la cultura che li rende com- 
prensIbiliTL'imminenie '92, con l'integrazio¬ 
ne europea, l'apertura delle frontiere interne 
alla Cee che porta con se, accentua tutti i pro¬ 
blemi. In primo luogo c'e l'esigenza di stru¬ 
menti adeguati di tutela del nostro patrim> 
nio dal rischio di una dispersione di mereato 
all'esicro. Come la Francia diicndc, nella 
Cee. la sua agricoltura, c la Germania i suoi 
prodotti industriali, l'Italia dovrebbe difende¬ 
re i suoi beni culturali. Una difesa di princi¬ 
pio, affermando il carattere speciale del bene 
culturale, il suo essere componente essenzia¬ 
le dell'identità storica e culturale della nazio¬ 
ne. dunque non assimilabile immediatamen¬ 
te a merce. Ma anche una dilesa che chiame¬ 
rei di mercato contro il mercato. Sostenere 
che il bene culturale «non è merce* non puO 
essere solo una dichiarazione: sarebbe una 
trovata debole e furbesca. Deve essere ac¬ 
compagnata da atti concreti che pongano il 
.bene culturale» al centro di un diverso mo¬ 
dello di vita. Questo ha anche delle conse¬ 
guenze economiche. Lasciando alle nostre 
spalle i miti dell'Industrialismo potremmo for¬ 
se comprendere come la principale risorsa 
d'Italia siano proprio i suoi beni culturali. An¬ 
ziché farli sollocare da un certo tipo di turi¬ 
smo e di fruizione, proviamo a costruire un 
nuovo tipo di fruizione e di turismo che parta 
dal loro rispello che, anziché conlemplarll 
passivamente o usarli brutalmente, cerchi di 
conoscerli. Le quotazioni delle opere d'atte, 
stando alle aste miliardarie, hanno raggiunto 
cifre da capogiro: se questo é vero, lo Stato 
italiano, che é proprietario di opere d'arte dal 
valore inestimabile, non avrebbe nemmeno 
bisogno di riserve auree. L'arte, non bisogna 
trattarla come fosse oro. 1 vantaggi anche 
economici che può produrre, non sono la 
conseguenza di operazioni mercantili: ma 
deH'aflcrmazione di usi di tipo superiore: il 
bene culluratc in quanto oggetto e fonte di ri¬ 
cerca. di istruzione, di conoscenza.AI '92, se 
questo é l'obiettivo che ci dobbiamo propor¬ 
re. stiamo Invece preparandoci mollo male. Il 
bilancio 1990 assegna al ministero dei Beni 
culturali una manciata di miliardi per le spese 
di investimento, poco più di cerilo: c questa 
manciata di soldi é stala strappala dalla no¬ 
stra opposizione, perché il governo aveva Ini¬ 
zialmente previsto di azzerare questo capito¬ 
lo di bilancio. Tanto, era stato detto, <1 sono i 
residui passivi». La legislazione vede ferme da 
tempo immemorabile le proposte più qualifi¬ 
canti: la riforma della legge di luiela, del con¬ 
siglio nazionale dei beni culturali, la pro¬ 
grammazione. La filosofia che si afferma é in¬ 
vece quella dell'emergenza. Finisce cosi per 
acquistare valore positivo persino la legge 
con cui partendo dalla conclusione del «gia¬ 
cimenti culturali» si sono disposti i primi im¬ 
pegni per accelerare finalmente la cataloga¬ 
zione del nostro patrimonio. Il punto qualifi¬ 
cante di questa legge è il nuovo ruolo che vie¬ 
ne assegnato agli istituti centrali del ministe¬ 
ro, diretti da tecnici, contro l'onnipolenza 
della burocrazia minisleriale e del suo attivis¬ 
simo (ma non tecnico) direttore generale. 
Un po' poco se non viene sorrelto da un rilan¬ 
cio del ruolo delle Regioni, deH'Univcrsilà, 
delle Sopralntendcnze, del consiglio nazi> 
naie per i Beni cullurali. Questo dipenderà 
anche dalla nostra mobilitazione. 


H I numeri, che pazzia. A Roma (ma vale per 
tutt'ltalia) c'é un patrimonio d'arte e di storia 
che scompare nei numeri, perché i numeri veri 
non ci sono. É più della metà di quello itaiiarva? 
E quant'é di quello mondiale? Domande senza 
risposte. Perfino l'Unesco smentisce di aver mai 
fallo una stima numerica, nega di averci assi;- 
gnato il 40% o il 60% dei beni culturali mondiali. 
Archi e colonne, edifici e dipinti, vosi, abba;:»e, 
monde, incisioni o monumenti sono inquantifi- 
cabili, possono essere 8 milioni o novantamlla. 
Rispondono gli esperti che tutto questo è logico: 
davvero quello che per noi é un bene Gutturale 
per gli indiani lo é?. Qualsiasi cifra - aggiung> 
no - può lievitare. Da un anno all'altro c'é qual¬ 
cosa in più da tutelare: l'avreste mai detto per 
l'Eur? Ma per farsi un'idea, ci si può aggrappare 
ad un numero parziale: dall'lstltulo centrale del 
Catalogo dicono che le Smila rilevazioni fané 
nei secoli coprono una piccolissima patte del¬ 
l'esistente, circa il 10%. E tra quel che gli occhi 
hanno visto e quel che rimane da scoprire, si sa, 
c'é una disianza siderale. 

i numeri non ci sono perché non ci sono i sol¬ 
di e le foize. Fa i calcoli Paolo Leon: 20-30 mila 
miliardi per arrivare a catalogare entro II *92, (ler 
lare una scheda a 10 milioni di pezzi in due an¬ 
ni. Cinquecento giornate di lavoro. 20mila peczi 
al giorno, 40mila esperii al lavoro, capaci del 
mestiere. Ma dove trovarti! 

Dai numeri ai soldi. Un'altra pazzia. L'Ilalli é 
il paese d'Europa che può sbandierare più fi¬ 
nanziamenti per i beni culturali; ben oltre I tre¬ 
mila miliardi, due anni fa. elargiti dai vari mini- 
sieri, da Comuni, Province e Regioni. Ne sono 
stali consumati poco più del 50%, altrettanti se 
ne sono andati in residui passivi. Le cifre, rivela¬ 
le da Censis e Ispcs, parlano di denaro che s'é 
fermato per strada e poi é stato dimenticato. Ro¬ 
ma intanto aspetta. Per ■ Mondiali può esibire 
solo Marc'Aurelio tomaio In Campidoglio, men¬ 
tre le antichità conono il rischio di andare in ro¬ 
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vina, possono penino vanificarsi gli immensi re¬ 
stauri di archi e colonne Istoriate, aggrediti dal- 
l'aria malata. Arriveranno in lem))» i miliardi del 
disegno di legge per Roma Capitale? La Discus¬ 
sione alla Camera s'é bloccala più volle, ma 
non per i monumenti, per lo Sdo e altro. Roma 
dunque aspetta 115 miliardi in due anni: S4 alla 
Sovrintendenza archeologica; 43 a quella per i 
Beni architettonici, di cui 10 alla ( lalleria Bor¬ 
ghese; 6 al Beni ailislicl e storici: infi ne 12 miliar¬ 
di al comune per gli interventi sul pìdazzo Sena¬ 
torio. Ne servirebbero chissà quanti: «SO miliardi 
per il Colosseo, 70 almeno per il Teatro Marcel¬ 
lo. 80 per le Tcrine di Caracalla-, dice Adriano 
La Regina, sovrinlendenle archeologico. Servo¬ 
no per i «grandi recuperi», per con'iinuare sulla 
scia degli ultimi anni, dei «restauri Klenlillcl. 
operali sui SII metri quadrati della Colonna 
Tralana, costati 3,3 miliardi; sulla Colonna An¬ 
tonina, 4,2 miliardi per 517 metri quadrati; sul¬ 
l'arco di Costantino, quasi 2.000 l'nctri quadrati 
e 6.5 miliardi. Una ventina di me aumenti e at- 
trettanli miliardi spesi: «Tanlo qu.into é il costo 
di un solo chilometro di autostrada. Percostmir- 
le vengono stanziali migliaia di m liardi. osserva 
Antonio Cedema. Invece i fondi stanziati con la 
legge Biasini non sono più stati rilinanziati, il 
Parlamenlo li ha clamorosamente bocciali. E 
per quest'anno, ecco un triste esempio, alla So¬ 
vrintendenza Bicheologica arriveranno solo 2 
miliardi. Una pazzia? Pèggio, uro scandalo. È 
ancora Cedema a denunciarlo, dice che è di 
portata intemazionale e lancia un appello alle 
Accademie straniere presenti nella capitate: 
•Meilete da parte pnrdenze diplomatiche, de¬ 
nunciate te condizioni miserabili del nostro pa¬ 
trimonio, stilate un pronunciamento deciso ver¬ 
so lo Stato italiano perché si svegli e protegga le 
sue ricchezze-. 


A Roma l'incuria e 11 degrado ha:ìno prodotto 
un gran disordine, hanno alimenMto soprusi 
eclatanti : un ciicolo ufficiali che occupa da anni 
la metà di palazzo Barberini: un imprenditore 
privalo, Bocchi, che ha comprato una grossa 
fetta di Villa Ma. parco pubblico; il principe 
Torlonia che ha iraslormato una r ;sidenza-mu- 
seo, su via della Lungara, in 90 mlnlapparta- 
menti, seppellendo centinaia di opere d'arte 
greche e romane negli scantinati; il ministero 
degli Interni clic edifica una paiszs.ina bunker 
per gli 007 sopra leTerme di Traiano. 

Altro é rimasto sospeso: i reslaiir. degli archi 
di Settimio Severo, Coslanllno, e rito; gli scavi 
nel Foro di Netva; il progetio del m ovo musco 
nazionale di Roma, per cui si sono acquistati 
due edifici, palazzo Altemps vicino a piazza Na- 
vona e il Massimo, nei pressi della stazione Ter¬ 
mini: la Cripta Balbo, futuro museo dello scavo 
e sede di laboratori: gli scavi ai piisdi dei Palati¬ 
no, 1 ruderi della via Appla. Centocinquanta 
esperti, anche tedeschi, inglesi francesi e finlan¬ 
desi, ne avevano cominciato l'opera di restauro, 
un lifting scicnllfico. 

Qualcos'altio é In totale abbandono, come te 
termo di Caracalla, o i chilometri di Mura Aure- 
liane. Si può continuate, elencando ville e par¬ 
chi o l'uso e l'abuso degli edifici storici, costante 
cruccio e tema di campagne di «Italia nostra». O 
te continue fenditure mai curate dell'istituto 
geologico, dove sono classificari tutti i marmi 
italiani: la chiusura annosa del must.-o Napoleo¬ 
nico: il disprezzo verso l'Accademia dei Lincei, 
lasciata da anni senza finanziamenti. O quella 
fabbrica di San Pietro ch'è divenuta la Galleria 
Borghese: da 5 anni è un cantleie. si procede 
per darle staticità e una nuova impiantistica, poi 
sarà la volta di una cosmesi gene rate. Ma va 
avanti a singhiozzo, aspetta i finariz amenti spe¬ 


ciali. Potrebbe essere il gioiello della capitate, 
capace di gareggiare con i Muturi Capitolini, di 
susci' are una grande attrazione. £ di certo l'uni¬ 
co museo che ha una prospettiva di riapertura 
conveniente, forse accadrà fra due anni. Ora è 
in condizioni mortiflcantl. tappezzerie e stucchi 
rovinati, affreschi scrostati. 

Uro studio del •Clcs- (Centro di ricerche e 
studi sui problemi del lavoro, dell'economia e 
dello sviluppo) ha calcolato i costi del degrado, 
i pericoli dell'aggressione chimico., la velocità di 
distnizione dei monumenti. Si é calcolalo che 
nel dopoguerra erano stati persi 4.700 miliardi 
trascurando 16.762 monumenti lapidei, una 
mod a di nemmeno due per ogni comune d'Ita¬ 
lia. Se l'inquinamento fosse invariato la perdita 
patri ■nonialc per i prossimi 50 anni sarebbe di 
SS.OdO miliardi. Ma sulle lacciaie dei monumen¬ 
ti l'c'osione si è accelerata, quiiiiuplicaià nel- 
l'ultimo decennio. 

Roma imperlale é Inquinata c ne la te spese, 
non meno però di altre cinque città europee, 
prese In esame con tecniche e procedure ana¬ 
loghe che hanno misurato gli effetti del gas. Ma 
siamo comunque la città che desta più scanda¬ 
lo. canlermano dairistltuio centrale del ResUiu- 
ro. perché tutto si porta avanti in modo artigia¬ 
nale, poco si sa, nessuno dice come misurare II 
degrado, e si interviene quando qualcosa crolla, 
il re.':tauto preventivo, o meglio una manuten¬ 
zione periodica sono di là da venire perfino rrei 
prof rammi dello Stato. Bisognerebbe abbando¬ 
nare questo provincialismo rovinoso, visto che 
anclic la Banca d'Italia ha additalo il degrado 
corre la causa delle perdile nel settore turistico. 
Qualcuno l'ha studiata? Un esempio del Kìe» 
può far luce. La Gallerìa degli l Iflzl, messa in 
grac o di (omirc servizi - produzioni editoriali, 
bookshop, caleterie - potrebbe innalzare i suoi 
rientri finanziari da 4.2 miliardi attuali a ì 0,6 mi¬ 
liardi. E quanto si può ipotizzare per la Gallerìa 
Borghese? 
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_ Roma Dossier _ 

Viaggio nel disastro dei Musei Capitolini 
La Sovrintendenza comunale costretta a operare senza mezzi 
Capolavori, frammenti, reperti tra teche luminose 
e scuri scantinati inaccessibili a pubblico e studiosi 
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U n anno dopo l'altro la stona del 
mondo si accumula nei Musei Capi¬ 
tolini Vi amva divisa a schegge, (or¬ 
me informi, a blocchi Nella pazien- 
za silenziosa dei restauraton, nella 
caparbia tenacia de^li archeologi, 
ogni frammento ritrova la sua unità, poi una si¬ 
stemazione in eleganti bacheche per l'espiosf- 
zione, o l'esilio in stanze chiuse, sotterranee 
Giocoforza, perché lo spazio é poco pin tutti 
Nelle sale aperte al pubblico dei Musei Capi¬ 
tolini ci sono quattromila pezzi In teli ordine 
nelle teche, un ngo di storia accanto ad ognuna 
Ci sono piccoli indicatori, indirizzano i visitatori 
a rapidi percorsi secolan che si racchiudono in 
una sola stanza C'è la severità della Storia, re¬ 
gna la mestizia di luci fioche, tremolanti lampa¬ 
dine montate su fiaccole a lasci littori 
Ma nelle sale chiuse del Museo nuovo, un 
braccio del palazzo Conservatorio, costruito nel 
1925, o all ultimo piano della direzione dei Mu¬ 
sei sostano e s affollano vecchie e recenti sco¬ 
perte archeologiche Apollo sosiano è ora una 
«cosa» racchiusa in 12 casse, nelle ultime stanze 
a destra del Museo nuovo G un frontone greco 
nmonUilo a Roma quattro anni fa All inizio due 
sole statue poi I frammenti ripescali via via nei 
van depositi ora è uno straordinario reperto di 
17 metri Era stato trovato accanto al teatro Mar¬ 
cello dov era approdalo per volontà di Caio So¬ 
sio generale di Antonio Parla di una cultura 
mullietnica è infatti un singolare esempio di co¬ 
munione Ua architettura templare romana e og¬ 
getto greco una rara testimonianza di simbiosi 
religiosa Un'unica apparizione in publico, 
emozionante, alla mostra dell «Amazzonoma- 
chia> Cosi ripiegato riempie due sale 'Esporlo 
in ambienti malsani serve ad accelerare II de¬ 
grado ma non poterlo vedere è uno scandalo 
Forse potrà essere aperto fra due anni Come si 
trova, senza un ambiente adeguato, t pezzi in fi¬ 
la» dice toccando le cosse Emilia Talamo, ar- 
cheotoga della Sovrintendenza comunale 
La Roma delle pnme capanne e quella degli 
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splendon repubblicani è allineata neiriiìtimo 
plano della direzione dei Musei in pratica in 
soffitta Mille anni di orme di nostri progenitori, 
dal sedicesimo al sesto secolo avanti Ci&o Ro¬ 
ma si dipana e prende (orma di vetrina in vetri¬ 
na i «pezzi» im^rtanti della sua stona, il pnmo 
rudimentale letto, la forza dei guerrieri la socie¬ 
tà dei commerci, e qua e là i (ramtrtenti <11 Cre¬ 
da ed Egitto Una Athena del Vi secolo ha una 
stanza tutta per sé FU trovata nel '38 daviinti al- 
I Anagrafe, è rimasta per 40 anni divisa In Iram- 
menlf Ha ripreso forma in un unico blocco nel 
settore archeologico della Sovrintendenza che 
per mostrarne la meraviglia I ha inviala a Pangi 
e in Romania Ma Athena non ha ancora trovato 
un luogo romano dove essere guardala Fissela 
sua clausura finirà con i Mondiali per una breve 
apparizione al palazzo delle Esposizioni 
Il museo che non c é sta in magazziro Per 
I Antiquarium di casse ce ne sono 800 solidi 
contenitori di legno o leggere scatole incarione 
e dentro €0 mila pezzi Cosi è nposta l'og|;tetLsti- 
ca del quotidiano, migliaia di lucerne temecotte 
da cucina e <la tavola, ornamenti femminili, pis¬ 
sidi, ampolle, gioielli, giocattoli strumenti chi¬ 
rurgici, per palestra, per I idraulica, I agncollura 
Perfino tessere per assistere agli spettarurUln- 
somma la storia minuta della città, per ora se¬ 
polta tra palazzo Caffarelli, dementino e il pa¬ 
lazzo delle ^posizioni È nato da materi sii non 
integri in bronzo in ceramica che confluirono 
in un grande magazzino nel 1870 Nel 1929 si 
costituì il museo del Celio crollato dieci anni 
dopo i lavon della metropolitana Da allora é 
nelle casse Sé tentata qualche esposizione, 
una mostra nel 75 sull epoca arcaica e repub 
blicana È ancora montata ma chiusa al pubbli 
co perché a quelle sale marKa un'uscita di sicu¬ 
rezza «Se i musei avessero sale per le mostre 
potremmo anche allestire di temporanee, le 
casse a rotazione e alla fine l'intero Anliqua- 


num sarebbe visibile» spiega l'rn lia Talamo co¬ 
me esempio di nuova conce zit ne dei musei 
non più una sfilala di statue rna sezioni temali- 
che spicchi della vita dei nostri a n 

Ma bastano queste stanze sepolcro a raccon 
tare la complicata vita del Muse Capitolini’ La 
annunciano ma non bastano le entità sono 
quattro i capitolini, il palazzo di I Conservato- 
rio, il Museo nuovo del 25 il liraccio nuovo del 
'52 Aperte solo due e -qui gli impianti elettnci 
sono fatiscenti, I illuminazione < tremolante ci 
sono due piccoli bagni noncéi nnsioro La vi¬ 
sita è disincenlivanic» illustra c < nmmenta Emi¬ 
lia Talamo E per quel rhc 0 311' possibile co¬ 
gliere a colpo d occhio aggiurij. <> «gli ambienti 
sono malsani le infiltrazioni <1 a< qua dall allo e 
dal basso dal giardino di villa C<i llarelli e dal tet¬ 
ti dove I lucernai non hanno noe sono stati 
chiusi 10 anni (a Mancano i lab raion dove re¬ 
staurare c 1 magazzini dove conservare il Mu¬ 
seo nuovo e il Braccio nuovo zìi io adibiti a que 
ste funzioni Mancano sale p*r i onvegni e mo¬ 
stre Ma il restauro e la nsisle razione di questa 
sede sono complessi é dillicil'- ogni modifica 
II progetto eppure c é occorre no 15 miliardi 
sono stati nchiesti al Fio ed ar < h un mutuo alla 
Cassa depositi e prestiti del Co iiune Non am- 
vano ancora e tulio è ferme» • ntelizza Emilia 
Talamo mentre passiamo di sa i in sala lino al¬ 
le ale chiuse Lungo i comdci c mi tanto un sé¬ 
paré o un tendone delimilani > Ir stanze diventa¬ 
le luoghi di restauri Ci sono ra -azze in camici 
bianchi intente a npulire busii c jn piccoli blslu- 
n elettrici ma più spesso con qii-mii di gomma 
spugnetta caria vetrata Del Museo nuovo un 
solo stanzone é gabinetto di re-tauro un lifling 
per I busti della Protomolec i che andranno in 
mostra a giugno II nmanente sj- azio é magazzi¬ 
no Qualcosa resiste all'incuria molle pareli si 
•accaricxtciano» e non reggono le grappe per te¬ 
nere maschere e pezzi di (ronto hi Per adesso le 


opere sono poggiale su baldai chini di palar 
che C é un ca/allo di bronzo da anni appeso al¬ 
le catene F>er la ncosliuzione è stalo trovalo 
nell 800 

Qualsiasi progetto si può (< miare per una 
fenditura che s apre dett uttim ora in altra ope¬ 
ra per dovi-r distribuire i pcxthi so di alle emer¬ 
genze E qualsiasi restauro iniz a roto per gravi 
danni o indecorosità La mani tenzione conti¬ 
nua sarebbe a medicina prev ni iva ma è un 
lusso nchiede stanziamenti fis 11 - annuali che 

3 UI sembra un eresia già quani laare Nel giar- 
ino interno c è il calco di geswi d -Ila Formo ur¬ 
bis, I originale pianta marmore a atta costnjire 
da Settimio Severo è nposta negli ibbalni di pa¬ 
lazzo Braschi La spirate divcni i prrvetsa <)uan- 
do ci SI avvicina al Tabularium un intreccio di 
edifici antico medievale e di Mici lelangelo Ha 
problemi di staticità poggia su in i collina argil¬ 
losa la sua pietra -g ibina» si siine lola Poi c è il 
fenomeno dello spolverio della concisione II 
Tabularium è appesantilo dagli archivi e dagli 
uffici dell assessorato Lasuasd \ < zza é allegge¬ 
rirsi mandando via lutto c tuti i progetto c è 
una commissione VI lavora da 1 inni ma niente 
soldi 

Ma di che s occupa questa s-ivrintendenza 
comunale’’ Cura la memoria del patrimonio 
una memona di carta amanuense II posto di 
sovrintendete è vuoto da 15 anni la macchina è 
governata da un consiglio di suznntendenza 9 
lunzionan I assessore alla cui jrii e il direttore 
amministrativo Un centinaio ci funzionari uno 
staff tecnico, un pugno di cusicxli gli ammini¬ 
strativi Ec< o chi sovTinicnde a vii e e parchi slo- 
nci ai monumenti medievali <• moderni alle 
lontane agli scavi e monumerti .intichi ai Fon 
al Circo Massimo i MercatiTruianei il sepolcro 
degli Scipion a Lucinio Peto siill,i Satana i Co¬ 
lombai dell Ostiense all Ara Picis al teatro di 
Marcello ,11 tempio di Apollo Sosiano al Cam¬ 
pidoglio all area sacra di Sant Onobono a lar¬ 
go Argentina alle terme di 1 ito e a quelle di 
Traiano Eanientaltro 


•I fi nr !■> n 
•I m nm m 

'ji» 


« «fit 




■t n fi n n 






_«RSSSI 


Evelina Borea 

«Solo sei miliardi in 2 anni 

devono bastare per tutto» 


Adriano La Regina 
«Possiamo solo 
tenere pulito il Colosseo» 



F inanziamenti’ 3 miliardi per II 
'90 e 3 per il 91 Scarsi, no’ De¬ 
vono servire per sei musei» Par¬ 
la Evelina Borea sovnntendente 
ai beni artistici e stonci di Roma 
e Lazio «Esclusa la gallena Bor¬ 
ghese che attende un amvo di IO miliardi, 
quei soldi devono bastare per la Gallena di 
arte antica a palazzo Barberini, per il mus<rc> 
nazionale di palazzo Venezia, pier le sue este¬ 
se collezioni di porcellane e argentene messe 
allineate negli scaffali, per i musei Spada e 
Corsini, due piccole quadrene rimaste com 
erano, per il museo degli strumenti musicali, 
VICI IO Porta Maggiore, ncco e poco frequen¬ 
tato, dove le sale finiscono per sembrare de¬ 
positi Devono servire peri restauri per la car¬ 
ta, la luce le due vetture della sovnntenden- 


za, le missioni nel Lazio, il telefono, per il ta¬ 
glio degli alberi in giardino, per i guasti idrau¬ 
lici, per le ore di straordinario Scarsi, no’Sof¬ 
friamo di insufficienza di personale, 
soprattutto quello di custodia, duecento sulla 
carta, 120-130 effettivi ogni giorno, per 3 tur¬ 
ni, mattina pomeriggio e notte Perciò i musei 
sono ormai parzialmente chiusi e privi di ser¬ 
vizi essenziali per accogliere il pubblico Non 
CI sono banchi per vendere ie pubblicazioni i 
cataloghi, le cartoline i depliant sulle esposi¬ 
zioni Sono generi di prima necessità, non 
mancano neanche in Turchia, da noi la ven¬ 
dita è vietata I visitatori sono scontenti E 
stanchi non ci sono ascensori D accordo in 
queste sedi storico artistiche servono progetti 
ad h(x:, ma non abbiamo neanche quelli sia¬ 
mo in stato di abbandono totale Eppoi è dif¬ 
ficile costruirvi servizi speciali, le pedane per 
gli handicappati le scale di sicurezza antin¬ 
cendio Sono edifici monumentali dove è 
perfino impossibile riscaldare gli ambienti 
convenientemente per la salute dei dipinti 
bisognerebbe demolire pareli e vecchie strut¬ 
ture per le nuove Ma le opere non le abbia¬ 
mo sepolte No niente è nascosto nei deposi¬ 
ti nulia è accatastato se ha valore Se poi 
molti dipinti restano chiusi è anche perché gti 
edifici sono crccupati da altro, da un circolo 
ufficiali ad esempio che tiene saloni di pa¬ 


lazzo Barbenni per feste e matrimoni Se li la 
sciasse liberi i magazzini si vuoterebbero al 
90% Ma anche 1 magazzini hanno la loro fun¬ 
zione, per gli studiosi, soprattutto e se fossero 
disposti in grandi e illuminate ras'relliere 
scorribili, come agli Uffizi Progetti e Liniasie 
E come’ Con un territorio ricco come >1 Lazio, 
con il 90% delle opere nelle chiese, m luoghi 
sperduti anche con 20 funzionari che si irra¬ 
diano in provincia come la rosa dei venti, che 
sentono vescovi panoci sindaci e asses-son, 
che lottano contro l'iiKuna e l'abbamtono, il 
furto quotidiano incentivato dall ass)‘nza di 
sistemi d allarme, contro la pioggia che s in¬ 
filtra e l'umidità che sale Tutelare tutto è una 
fatica di Sisifo Non possiamo neanche 
asportare le opere più importanti, i parroci 
non lo permettono Eppoi per metterle dove’ 
Ct dovrebbero moltiplicare per dieci» 

•Una via d uscita ci sarebbe La considima 
un idea forte ed è questa separare la tutela 
del temiono dalla gestione dei musei, perché 
il connubio è mostruoso, tutto riesce male 
Ma a chi dirlo? [>a chi ottenerlo’ L Italia ha 
una classe politica occupata a pens<ire all I- 
talstat alla Fininvest alle autostrade E sopra 
tutto c'é il pallone Gli italiani si preoccupano 
più del calcio che del patrimonio «iitis'ico 
non gridano contro 1 incuria e i politici posso¬ 
no osteggiarne la tutela» 


«€ om è il palmi o iio archeologi- 
co’ È ineomnt nsurabile Nel- 
I urbe e nel s biirbio le presen¬ 
ze monumentali sono talmente 
diffuse che è ini ossibile averne 
piena cogniz orie analitica» La 
parola ad Adriano La Regi a sovrintendente 
ai beni archeologici «Le es ne- ize storiche so¬ 
no talmente vaste che è impossibile pensare 
di risolverle contemporaiie>menle Buone 
possibilità ce le ha date la le i tft- ' Biasini per sei 
anni (ino all 87 Ma quei m li irdi sono serviti 
ad impostare le soluzioni, <i timponare i pro¬ 
blemi piu pressanti il Musei'<Ji Roma, I marmi 
inquinati le zone monumenl,)li risollevale - il 
Palatino il Foro romano - li esplorazioni pre- 
venlive nel suburbio Adesoiche i fondi sono 
esauriti alcune ipotesi si stilino fermando al¬ 
tri lavon svolli in tempi rapi li al confronto del¬ 
la Cappella Sistina sono I isl lati senza cure 
La legge Biasini non é stata r linanziala sono 
sfumati 35 miliardi per noi <|uelli avuti negli 
anni addietro e comunque spiccioli rispetto 
alle esigenze Quest anno |j( pulire I monu¬ 
menti, raccogliere cartacce e immondizie ab¬ 
biamo 2 miliardi meno della metà dell incas¬ 
so biglietti del Foro appen t - iflicienti a lene 
re pulita l area del Colossei I ;rdndi recuperi’ 
Non sono neanche all oriz -or le non chiedia 
mo 1 soldi per quelli 1 70 8(1 m iliardi per rimet¬ 
tere in sesto il teatro Mani'lla che ora si sta 


consumando é logorato dall ai qua e dal ga¬ 
solio No IO non parlo di que >10 ma di obiettivi 
minimali Dovunque cèda fate il restauro de 
gli archi di Costantino di Scllmio Severo di 
Tito non è f mio È un canlieii' i he langue pa¬ 
lazzo Altemps una delle tre sedi del nuovo 
Museo nazionale Romano a collezione Lu 
dovisi giii restaurala e future n-eleo centrale 
è imbals-imata nelle Terme di Diocleziano 
Certo è inimmaginabile che prcpno quando si 
possono cogliere I irutti olfnrli al pubblico ri¬ 
pagarlo di tutti I disagi subiti non si vada fino 
in fondo U> mia preoccup<i. i:ne maggiore’ 
Assicurare una dotazione fiiuinziana per lare 
quel che si deve È un pecc.il: non poter ini¬ 
ziare nuovi lotti non assicurile la manuten 
zione dei complessi monumentali Eppure 
non penso che i monumenti Iz uno di fronte il 
muro di gomma della politK e Sono piuttosto 
vittime dell ingarbugliamenlo linanziario pro¬ 
dotto col no a nuovi fondi della legge Biasini 
coi no ai decreti per Roma c.ip tale ed ora con 
la fermata imposta al disegno di legge in Parla¬ 
mento dove SI oppongono ili" ostacoli villa 
Ada lo Sdo Problemi spinosi che rallentano 
tutto I monumenti sono anche ruderi senza 
tetto senza finestre coperti di ijolvere e smog 
Sono visli come poverissimi condomini in at¬ 
tesa eterna Cosa aggiungere se non che que¬ 
sta paralisi cade in un pendio di grande al 
flusso amplifica i danni che si venficano le 


perdite non solo di immagine 1 impotenza e 
I incapacità si manifesta ovunque guardate 
1 Appia Antica com è ridotta E allora contro il 
degrado nmane ben poco I assenza di manu 
tenzione è il rischio maggiore, perché luin i 
dannisi possono riparare curando e non altri 
menti Poi c è il criterio di ptevenire ma < il 
piu oneroso perche significa diminuire u km 
ti di inquinamento II problema si sposta allora 
su scala cittadina significa m'adificare 1 1 citta 
fare metropolitane diminuire il traliico ap 
provare leggi statali per n gelami nlarc L 
emissioni nocive di auto e altro Sarebbe ora 
di puntare anche su questi obiettivi oggi non 
c é nulla O meglio c è I aggressione chimica 
deUa,;smog I uso sciatto della città una so- 
staiteWe disattenzione Presale questo nel 
I euforia dei Mondiali le esige nze sono di altro 
ordine» 


l’Unità 

XI I Domenica 
taiV./ 15 aprile 1990 


































































Roma Dossier 



Una fonte 
di guadagno 
miliardaria 


di prosciugarsi 
per il degrado 
e rincuria 
de^ 

amministratori 


In alto, 
la statua 
del Marc’AureUo 
sopra iFofi 
durante II 
suo viaggio 
di ritorno 
verso il Campidoglio 


■i Fa tin gesto con la mano come per manda- 
ra. all'aria una manciata di numeri e bortxiita 
che ormai 0 stanco di ripeterli. «La realiA 0 che 
non interessano» mastica amato l'economista 
Paolo Leon elencando quanto potrebbero ren¬ 
dere archi e monumenti, dipinti e scavi, i musei. 
E solo per essere guardati. 

Quanti mlllanU, profeaioteT 
Nell'S? si sono mossi 15 milioni di turisti cultura¬ 
li, italiani e stranieri. Sono una piccola quota del 
(lusso totale. Sappiamo quanti sono coloro che 
vanno nelle citta d'arte e conosciamo di qui la 
prima (onte di rendimento, calcolando lOOmila 
lite al giorno per 54 milioni di giornate culturali. 
Il 16-17% del 350 milioni di giorni turistici. Ma 
oggi siamo in discesa. Dall'84 alI'SS la sete di ar¬ 
te cresce solo dello 0,6%, il viavai balneare e 
montano dell' 1.5%. Dal '79 alI'SS era l'inverso: il 
2% per i beni monumentali, lo 0.3% per laghi e 
tene d'Italia. Altalenanti le visite museali: un 
picco allo nel '79, SO milioni; una caduta 
nell'80, neirSI la risalila; ma neir87 poco più 
deirso, 54 milioni; lo scivolone nell'S9. ma lo 
scorso anno è stato disastroso per tutti, per ii 
mare e per I monti, per l'arte. 

Paolo Leon - economista, prolessoie di «Eco¬ 
nomia urbana e regionale nella iacoltà di archi- 
tetnira della Sapienza -, queste stime l'ha dette 
e ripetute ai quattro venti, al Parlamento, chia¬ 
mato in audizione, nei convegni che ha pro¬ 
mosso, in pubblici incontri, in scambi personali. 
Aggiungendo il prestigio di amministratore de¬ 
legalo del «Centro ricerche estudi sui problemi 
del lavoro, dell'economia e dello sviluppo». Le 
ha elaborate e sistemate In una teoria economi¬ 
ca. Il «Cles« l'ha aliiancato con dati e proiezioni. 

É partito dal concetto che il «bene culturale» ù 
una risorsa economica, ha capacita di produrre 
reddito e occupazione. Ha sottoposto poi l'ipo¬ 
tesi al controllo» dei (atti, quando il lulgoie dei 
monumenti ha reso competitivo il settore turisti¬ 


ORAHALBONAROI 


co e moldpllcatp le aree di rendita, quando l'bv 
curia ha provocato flessioni. Impedire che si 
sbriciolino, che si opaccizzino è indispensabile 
non solo per la (ellcita degli occhi e dell'animo, 
lo è anche per conservare la capacita economi¬ 
ca di questa risorsa. Dunque e comunque, (a ca¬ 
pire il prolessoie Leon, ci sono costi ma soprat¬ 
tutto twnelici, conviene rischiare denaro pub¬ 
blico e privato.'Tornerà ai mittenti, accresciuto 
economicamente e renderà in immag'me. 
L'hanno ascoltato in pochi. Lui insiste e rilancia; 
«Ci dovrà pur ràere qualcuno interessalo a que¬ 
sti guadagni. Facciamo una "borsa' delle spoit- 
sorìzzazionl; Portiamo le sovrintendenze, le pro¬ 
vince, I comuni, le aziende private, le baiKhe, 
ad un incontro annuale, dove vedere i progetti, 
dove la borsa determini lo standard di qualità, 
dove si avviino solo oflerte serie. Ci vorranno 
soldi per contattare 200 (ra enti locali e sovrin¬ 
tendente e alnteno SOmìla aziende. E un settore 
nuovo, interessante. PuO assicurare un iuluro al 
nostro patrimonio». 

Quei mlUoid di huM In meno dicono chi: B 

mercato isatoro 

Non è chiaro, ma una stagnazione c’è. Forse 
dovuta al costo, ai prezzi di una giornata per 
l'arte italiana. L'impressione è che è cara, la 
qualità odeita non vale il prezzo. Il turista cultu¬ 
rale non è giovanissimo, di ceto medio o medio 
allo, manonallissimo.è scolarizzato e si muove 
per conto suo. I costi dei viaggi sono elevati, sia 
in automobile che in (errovia, quelli dei soggior¬ 
ni, alberghi e. pasti, sono salali. In Italia, dunque, 
ci viene una wita nella vita, ma non ci toma. La 
flessione degli arrivi coincide con i cambiam'cn- 
ti della nostra politica economica: dall'81 in (loi. 
con la lira sopravvalutata, la convenienza per gli 
sUanieri si è latta più modesta. Eppoi c'è il de¬ 
grado. C'è soprattutto il (alto che nessuno orga¬ 


nizza questo turisri^o; riè Io Stato c: l'iMniSIéH.nè 
altri. E lasciato In mano ai propi etari dei pull¬ 
man. 

Quante altre rendite tono poasibtll oltre al tu¬ 
rismo culturale? 

La scuola, i ragazzi. Ci sono flustil.-ma nessuno 
sa quanti e quali, cosa si va a vedere e come ci si 
muove, se non quando le gite linlix:i:ino in trage¬ 
dia. Nessuno organizza questo tu rismo. non c'è 
coordinamento tra i ministeri intmssali. Per 
adesso non (rutta, eppure rappresenta l'educa¬ 
zione al gusto che polenzlaImen:ii! attiva la do¬ 
manda (utura atKhe sul monun^iittli minori, il 
terzo benelicio è il «reddito intonto». Intorno a 
una fontana restaurata, ad un rr«numenlo si 
creano (lussi nuovi, di gente e di :i(>ldi: aumenta 
il valore del patrimonio immobilliue circostan¬ 
te, si moltiplicano gli iiKassi dei commercianU. 
Qualcuno o tanti ci guadagnano, eppure questo 
reddito non è lassato. Intascane. ì benefici ma 
non contribuiscono neanche cori piccole spon- 
sorizzazioiii'. La quarta area è importante per 
qualità. Sono i plqcDli flussi di studio' e di ricerca 
sui beni culturali. Qi studiosi rivalutano un'ope¬ 
ra e ne determinano l'aumento dell'olleita. Si 
generano mercaU secondari come quello dell'e¬ 
ditoria. Questo sarebbe mondiale, a cominciare 
dai testi per le xuole. Già ora è ntvlditizio per i 
cataloghi, i libri, i depliant E già oggi potrebbe 
aggiungersi il mercato degli audiovisivi, i docu¬ 
mentari, le analisi critiche. Qualc>;>sa sta facen¬ 
do la Rai. qualcosa avrebbero potuto aprite i 
«giacimenti culturali», un'idea rimasta a metà, 
fermatasi a una commessa puliblica. L’ultima 
area è incidentale: il mercato del restauro. Ge¬ 
neriamo capacità prolessionali, che poi si riflet¬ 
tono anche sul mercato privato ect ntstero: man¬ 
ca al solito una organizzazione che lo renda 
produttivo. L'istituto centrale del restauro ema¬ 


na una (oite '.sensibilità, le piccole e grandi 
aziende cominciano a guardarvi, ma per ora 
nessuna spinta a sfruttare le oppon unità. 

I BcrcattpiiaalbUisoDO S. Quelli reali? 

Non c'è nulla. I primi segnali atrlvario dalle im¬ 
prese a partecipazioni statali, ma Finora anche 
le società pubbliche come la «Seni» (dell'Eni) 
non hanno attivato il turismo cultura le. Solo ora 
l’Alitaiia comi ncia ad accorgersi. 1 ra i privati c'è 
conflitto, ognuno si comporta come un piccolo 
monopolista. Rienze è l’esempic drammatico 
della congestone di beni culturali che (a lievita¬ 
te i prezzi, che porta a galla un «le m pio di capi¬ 
talismo razzista, come in altre dimensioni a Ve¬ 
nezia e a Roma, o a Pompei e Assi si dove le sin¬ 
gole rendite sono immense. Sono forme econo¬ 
miche che non conoscono storia. .Miora la gran¬ 
de impresa privata si trova davanti alla necessità 
di lare uno sforzo, di rischiare, di investire i suoi 
capihili, di aitpettare i ritorni, immediaU d'im¬ 
magine, con tempi diversi economici, e in più 
deve lare uno sforzo per mettersi in conflitto 
con (piccoli privali. 

Dlaw> forfait opoisiamo trarfiimiare moun- 

iueiill e dl|ilall in beni di comumo, conslde- 
. rando ebe la iwetra fodeti è capace di far 

muovere le pietre? 

A volte ci si riesce ma per una combinazione di 
fattori causale, eppure organizzaliile. Ci voglio¬ 
no mezzi e fo rze; esperti che ne (anno crescere 
il valore, i media che lo divulgana, un'organiz¬ 
zazione espocitiva e una turistica. N.nluralmente 
il ruolo più rilevante è quello dei mrsdia che ge¬ 
nerano il fenomeno. Poi una maggiore respon¬ 
sabilità degli Enti locali, deicomuni, competenti 
per comprereiori. potrebbe aumentare e stimo¬ 
lare l'organizzazione culturale, in domanda di 
visite e tour. In valorizzazione e la fruizione delle 
opere. E per perpetuarne la bellezza più poteri e 
più autonomia alle singole sovrinlendenze che 
li tutelano e li salvaguardano. 


Restauri, 
una storia 
infinita 


Suburbio 


VIA FLAMINIA 

A reo di Malborghalto 

csnsolidamento, restauro, valorizzazione 

Villa di Livia consolidamento e restauro 

C.D. Tomba Celoa consolidamento e restauro 

hiausolel di Qrottaroaea consolid. e restauro 

VIANOMENTANA 

C .0. Torraoclo della Cacehina 

consolidamento e restauro 

VIA SALARIA 

C.D. Torre di Stila 

consolidamento e restauro (parziale) 

VIAAPPIA 

Acquedotto della Villa dal Quintlltl 
consolidamento e restauro (parziale) 
Castello CaetanI 

consolidamento e restauro (parziale) 
località tor tre teste 

/acquedotto Alessandrino 

consolidamento e restauro (parziale) 

VIATUSCOLANA 

/icquedotto Claudio 

consolidamento e restauro (parziale) 

VIAPRENESTINA 

Gabll, Torre e Casali di Castiglione 

consolidamento, restauro e ristrutturazione 

Sepolcri del parco di via Latina 

consolidamento e restauro 


Musei 


Terme di Diocleziano 

Musso consolidamento e restauro del com¬ 
plessoarcheologico. Museallzzazione 
Palazzo Maaalmo consolidamento, restauro, 
ristrutturazione, museallzzazione 
Palazzo Allemps consolidamento, restauro, 
I Istrutturazione, museal Izzazione 
Antiquario Palatino consolidamento, restau¬ 
ro, ristrutturazione, museal izzaziona 


Area centraie 


Tempio di Venera e Roma 

consolidamentoe restauro 

l^oredl Augusto consol Idamento e restauro 

Terme di Caracalla consolid. e restauro 

Circo Mascimo consolidamento e restauro 

Basilica hllerlana consolid. e restauro 

C.D. bibliotoca di Agapito 

consolidamento e restauro 

Case dipinte sotto la chieea 

(tei Se. Qlovannl e Paolo 

consolid., pulitura e restauro pittorico 

Meta Sudante restauro cortine laterizie 

itelta fase neroniana 

.Scquadotio Claudio Naronlano 

consolidamento e restauro 

Cripta Balbi consolidamento e restauro 

itell'isotato per sede museale e uffici 

iSoalnizIonl In piazza laide 

izonsolidamento e restauro 

Terme di Agrlppe 

consolidamento e restauro 

iVInfeo Horti Sallustlani 

iMinsolidamento e restauro 

Trolel di Mario 

‘Consolidamentoe restauro 


Mkmunnenti lapidei 


Arco di alano consolidamento, restauro e pu- 
Itura del pilone NO; recinzione 
.Arco di Settimio Severo 
consolid., restauro, pulitura (parziale) 

Arco di Costanllno 

consolid., restauro, pulitura (parziale) 

Arco degli Argentari consolid., restauro, pull- 
';ura. opere di protezione 
Arco di Silano e Dolebella 
consolidamento restauro, pulitura 
.Arco di Galliano 

consolidamento restauro, pulltu ra 
remplodol Castori consolid. resi, pulitura 
'Famplodl Saturno consolid. rest., pulitura 
Femplodl Adriano consolid. rest.. pulitura 
Tempio di Vespaelano consolidamento re¬ 
stauro, pulitura 

Teatro Marosllo consolid. resi., pulitura 
Toro di Nana C.O. Colonnaece 
consolidamento restauro, pulitura 
Colotaao consolid. restauro, pulitura (parz.) 
Colonna Tralana 

consolid. restauro, pulitura (panciate) 

Colonna Antonina 

consolid. restauro, pulitura (panciate) 

ColomwdIFoea 

consolid. restauro, pulitura (panciate) 


Palatino 


Oomus Flavia 

consolidamento e restauro dell’angolata 
nord-occidentale della Basilica 

Domus Augustana 

consolidamento e restauro delle strutture del 
peristilio inferiore; restauro delle pitture pro¬ 
venienti dall'Aula Islaca e degli anreschi del¬ 
la Loggia Mattel Museallzzazione 
Stadio di Domiziano, Esedra 
consolidamento e restauro 
Domua TIborlana consol Idamento e restauro 
Criptoportico neronlano, ambienti lungo la 
via iwva a II divo Palatino 
consolidamento e restauro 
Casa di Augusto restauri pittorici 


IL RESTAURO IN CIFRE 



MONUMENTI 

1981-1986 

1987 

TOTALE 

Colonna di Traiano 

2.304.332.000 

1.126.075.000 

3.430.407.000 

Colonna di Marco Aurelio 

2.072.348.780 

2.171.564.000 

4.243.912.780 

Arco di Costantino 

1.268.807.000 

2.231.469.000 

3.500.276.000 

Temolo di Adriano 

772.624.000 

959.670 000 

1.732.294.000 

Temolo di Vesoasiano 

759.407.860 

- 

759.407.860 


Colonrìa di Foca __ 

Temolo del Castori _ 


Arco di Settimio Severo_ 


Temolo di Saturno 


Arco di Tito__ 


Arco degli Argentari_ 


Cosiddette «■Colonnaece»» (Foro di Nerva 


Arco Quadrifronte cosiddetto di «Giano 


Arco di Silano e Dolabella_ 


Arco di Gallieno 


Teatro di Marcello 


Ara Pacis_ _■ 


Base del Decennali __ 


Temolo rotondo del Foro Boario 


Temolo rettangolare del Foro Boario 


Studi e analisi_ _ 


341.645.000 

807.541.000 


743.201.000 


1.143.739.550 


149.303.000 


_340.088.000 


312.009.000 


_334.062.000 


221.029.000 


313.855.000 


651.000.000 


57.500.000 




60.000.000 




200.827.150 


12.653.319.340 



698.614.000 


1.089.236.000 


349.938.000 


720.090.000 


240.000.000 


JfOO.000.000 


478.841.000 


899.903.000 


80.888.000 


149.990.000 


109.725.000 


11.486.003.000 


rUnità 

Domenica 
15 af)rile 1990 


341.645.000 

1.506.155.000 


1.832.437.000 


1.493.677.550 


149.303.000 


340.088.000 


1.032.099.000 


574.062.000 


421.029.000 


792.696.000 


1.550.903.000 


57.(500.000 


60.888.000 


209.990.000 


109.725.000 


200.827.150 


24.339.322.340 
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G. Carlo 
Argan 
parla del '92 
del mercato 
dei furti 
«Facciamo 
una carta 
comune 
per tutelare 
il nostro 
patrimonio» 


Ventinove 
piccole 
sale 
di lettura 
comunali 
e nove 
statali 
dove 
un'impresa 
consultare 
un libro 


Biblioteche 



«La cultura 

non è solo merce » 
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■NMCOOAUJAN 

■■ Talvolta persino si ride. Tai'altra ci 
si sente come investiti da ogni sorta di 
, sortilegi, misteriosi enigmi. Quando si 
chiede non si ottiene rispmta o tutt'al- 
più, nelle biblioleche, ci si sente guar¬ 
dati con commiserazione. E dinanzi 
agli interrogativi impelienti che si pon¬ 
gono agli impiegati bibliotecari ioto, 
proprio loro, •spallucciano». Alzano le 
spalle difese da protesi gommate e in¬ 
variabilmente, assieme alle alzate dei 
deltoidi ti rispondono per alchemici 
enigmi. Può succedere anche che ci si 
senta come baciati dalla fortuna quan¬ 
do ti viene gettato 11, come a caso, un ii- 
- brorichiestoun'ora prima e che si pos¬ 
sa consultare tra plastica trasparente 
incombente alle spalle, o dentro una 
pozza d'acqua o (fortunati!) su di un 
divano nerastro e affondante. 

In fin dei conti siamo utenti e con 
questo si è detto tutto. Può essere pure 
che veniamo definiti onnivori consu¬ 
matori di carta stampata oppure porta¬ 
tori di curiosità culturali. Non c'è sche¬ 
datura, non c'è inventario. A volte ci 
sono laconici avverti¬ 
menti scritti che si 
leggono a malapena 
o può essere pure 
che. dopo attese e di¬ 
sattese. l'agognata 
carta stampata ti sia 
negata «per restauro» 
o «per smarrimento» o 
addirittura «per furto». 
La condizione del let¬ 
tore a Roma è appesa 
ad un filo; filo sottilis¬ 
simo che rischia di 
spezzarsi irrimedia¬ 
bilmente da un mo¬ 
mento all'altro. Girare 
per conoscere è 
un'altra attività di¬ 
spendiosa non restri- 
buita e neanche sod¬ 
disfatta. Il viandante, 
ricercatore di sapere, ottiene sempre i 
risultati del coito intenuptus». 

A Roma esistono ventinove piccole 
biblioleche comunali abbandonate. A 
Roma non si contano quelle statali. O 
sono chiuse o senza mezzi, senza per¬ 
sonale e sono la croce degli studenti e 
di quanti le consultano per piacere o 
per dovere. Di chi è la colpa se le bi¬ 
blioteche non funzionano? Non si sa e 
non è dato di sapere. 

I direttori delle stnjtture se la prendo- 


Testi 
smarriti 
fuori posto 
assenti 
fuori scheda 
in locali 
quasi sempre 
non idonei 


no con il governo. Intanto al povero let¬ 
tore non resta che adeguarsi alle foto- 
copiatrici rotte, ai libri immobilizzati, 
alle chiusure e qualcos'altro. «Altro» fa 
parte del corredo dell'ulente abituale 
di biblioteche pubbliche a Roma e del 
calvario a cui si è sottoposti. Con qual¬ 
che variante il ritornello sulle bibliote¬ 
che romane non è cambiato. E da tan¬ 
to. Le lamentele sono innumerevoli. La 
poca disponibilità del personale, pas¬ 
sando naturalmente per le lunghe atte¬ 
se (30-40 e più minuti per avere un li¬ 
bro) che. oltretutto, non sempre servo¬ 
no a qualcosa. 

Denunciare questi aspetti di ineffi¬ 
cienza e di scarsa sensibilità verso gli 
utenti di un servizio pubblico è perfino 
troppo facile, seppure doveroso. La si¬ 
tuazione delle biblioteche romane è 
una lealtà molto complessa, assai diffi¬ 
cile è indicare soluzioni all'altezza dei 
problemi e più ancora individuare le 
responsabilità. Non si può parlare delie 
carenze delie biblioteche senza riferirsi 
alle generali difficoltà della pubblica 
amministrazione, ai finanziamenti ina¬ 
deguati, alla scarsità di formazione e di 
riconoscimenti professionali del perso¬ 
nale. 

Cosi è che si difendono in alto loco. 
Ma non è tutto. Alle biblioteche viene 
dedicata ben poca attenzione. 

Valga per tutte la storia della biblio¬ 
teca dell'Istituto nazionale di archeolo¬ 
gia e storia dell'arte, in piazza Venezia 
3. Storie di furti, crolli, pochezza di spa¬ 
zio, faide tra funzionari che negavano 
locali più ampi e più agibili. Forse a 
piccoli passi la Storia dell'arte potrà, 
con parte del suo patrimonio librario 
inestimabile, usufruire della Crociera 
del Collegio Romano. E questo dopo 
interrogazioni parlamentari, appelli 
gridati, scritti, costituzione di comitati 
di solidarietà. In un famoso libro di 
Umberto Eco l'enorme e ricchissima 
biblioteca di un monastero è al centro 
di intrighi e trame di trattative tra ordini 
religiosi, papi e imperatori ma, soprat¬ 
tutto, è il luogo ambito che detiene il 
primato della conoscenza, il succo del 
sapere universale. Più grama è la sorte 
che è toccata alle biblioteche comuna¬ 
li e a quelle statali condannata ad un 
degrado inesorabile dall'indifferenza 


degli amministratori capitolini. 

La Biblioteca nazionale è un'area di 
tredicimila metri quadrati, tre enormi 
edifici di vetro e cemento, otto immen¬ 
si piani ricolmi di libri, un patrimonio 
di ben tre milioni e mezzo di volumL 
quattrocentoquaranta impiegati, labo¬ 
ratori di fotografia, di restauro, di rile¬ 
gatura. una biblioteca «braille» per cie¬ 
chi. officine per fabbri, falegnami, 
idraulici. 

Questa struttura culturale ha il com¬ 
pito ciclopico di raccogliere e conser¬ 
vare tutto ciò che in Italia la cultura affi¬ 
da alla parola scritta e di documentare 
con continuità la produzione straniera. 
£ compito nobile e imponente. Ma non 
assolto. Basta poco per renderci conto 
che questo faraonico edificio, proget¬ 
tato e realizzato alla fine degli anni Ses¬ 
santa, è in realtà un colosso d'argilla. 
Basta percorrerlo e richiedere il bene 
del libro, del sapere stampato. 

Biblioteche statati: 

Biblioteca nazionale centrale «Vitto¬ 
rio Emanuele li», viale Castro Pretorio 
105, tei. 4989. Orario: 8,30-19; sab. 

8.30- 13,30. 

Biblioteca universale «Alessandrina», 
città universitaria, piazzale Aldo Moro 
5. Tel. 491209. Orario; 8,30-22,30; sab. 

8.30- 19.30. 

Biblioteca di storia moderna e con¬ 
temporanea, via Caetani 32. Tel. 
6540624. Orario: 9-19,30; sab. 9-13,30. 

Biblioteca «Angelica», piazza S. Ago¬ 
stino 8. Tel. 6875874. Orario: lua. mer. 
ven. 8,30-19,30; mari. giov. sab. 8,30- 
13,30. 

Biblioteca «Casanatense», via di S. 
Ignazio 52. Tel. 6798988. Orario: luti, 
mere. sab. 8,30-13,30; mari. giov. ven. 

8.30- 13,30 e 14,30-19. 

Biblioteca «Vallicelliana», piazza del¬ 
la Chiesa Nuova 18. Tel. 6542671. Ora¬ 
rio: 8,30-13,30 

Biblioteca dell'Istituto nazionale di 
archeologia e stona dell'arte, piazza 
Venezia 3. Tel. 6797739. Orario: luti, 
ven. 11-18; sab. 9-13. 

Biblioteca medica statale, viale del 
Policlinico 155. Tei. 490245. Orario; 9- 
19,sab.9-13,30. 

Biblioteca statale «Baldini», via di Vil¬ 
la Sacchetti 5. Tel. 879002, Orario: lun., 
ven. 9-13e 14-19,30; sab. 9-13. 


■i In punta ài piedi dietro al ministe¬ 
ro della Pubt’Iica istruzione entriamo 
in una magione ricolma di libri, di sa¬ 
pere, di cose • int che e moderne e con¬ 
temporanee. £ il professor Giulio Carlo 
Argan che ci mette a nostro agio e che 
risponde alle nastre domande. Beni 
ambientali, stona dell'Aite, barriere 
doganali, difesa del territorio, conser¬ 
vazione e tutela del patrimonio artisti¬ 
co. E, perché no, parla di Michelangelo 
Buonarroti e dei rapporti con Leonar¬ 
do, degli anni Sessanta e dell'opera 
d'arte nella sita riproducibilità tecnica, 
Togliatti e Croce, Schiller e l'estetica 
come educazio; e alla libertà, la Rivo¬ 
luzione francese e tante, tante altre co¬ 
se. 


In nn sasmim» ptovlaino a chieder¬ 
gli «cosa arcatiti dopo 11 1992 quan¬ 
do cadraum le barriere doganali?» 
E 11 Professore, dall'alto del suol ot¬ 
tantuno anni sapienti e luddl, co¬ 
mincia cosi a rirpondercL 


«Censire 
i beni 
è runico 
modo 
per 
difenderci 


In Italia esistono ancora molte vecchie 
raccolte di an lichità e d'arte. Purtroppo 
vanno disperdendosi, quel tipo dì col¬ 
lezionismo non si con¬ 
cilia col sistema mo¬ 
derno della ricchezza, 
l-e cose finiscono nel 
mercato: nove volte su 
iliixi vengono esperia¬ 
te e se ne perde anche 
la notizia. Altra e pieg- 
!;i >r piaga: prosperino 
gli scavi abusivi, ci so¬ 
no ancora zone ar- 
r-heologktamente fe¬ 
conde e gli apparaci di 
controllo sono detioli. 
Ili' cose se ne vanno e 
non se ne sa più nien- 

ucuic; ip gl (jannQ jgi 

emorragie» «'aggiunge 

^ quello degli ambienti 
cKivastati, delle pagine 
di stona cancellate pn- 
rna d'esser lette. Que¬ 
sto stato di f.ittcì, già tetro, peggiorerà 
dopo il '92 qi arido cadranno ie barrie¬ 
re doganali e piil nessuno fermerà il 
saccheggio c'i cose preziose. C'è già 
chi applaude alla libera circolazione 
delle merci, non importa che cosa sia¬ 
no. Chi spiegherà ai grandi del Mercato 
comune europeo che te cose d'antizhi- 
tà e d'arte non sono prodotti di consu¬ 
mo e, se sciaguratamente immesse nei 
mercati, dovrebl>5ro almeno godete di 
statuti diversi da quelli che vigono per 
le scarpe e i ".al.iini? Potrebbe provarci 


l'Italia che possiede un grande patri¬ 
monio e scarsi mez:;. p>er proteggerlo. Il 
temfio stringe, però: il flusso dell'espii- 
trio, già torbido e gonfio, diventerà lo*- 
renziale, né ci sarà contropartita di so'- 
ta; perdita secca. 

Per Mie dlcUanzIonl In merito è «tri¬ 
to acctuato di adovlnismo... 

Alcune famose firme del mercato inte*- 
nazionale sì sono gi.t radicate in Italia: 
non matKano d'interessate alleanze 
tra esperti d'arte e giuristi. Poiché ce*- 
chiamo di scongiur.rre l'emorragia, ci 
accusano di sciovinsrno. No, ci batua- 
mo irerché l'arte del [russato dev'esse¬ 
re materia di studio, non di speculazio¬ 
ne. e le cose d'arte at'viate al mercato 
sono quasi sempre sottratte agli studi. 

CoM si potrebbe fare allora...? 

Ne ho parlato più vc>Ite in passato e 
non mi stancherò mai di dire che con 
le frontiere sguarnite altro non può far¬ 
si, all'Interno, se non catalogare, foto¬ 
grafare, notificare I importante iniete>- 
se delle cose e, per conseguenza, di¬ 
chiararle inesportabili. Ma, in questo 
campo, le magistrature sembrano per- 
suasie che ha sempre torto lo Stato e ra¬ 
gione i trasgressori. Ihspretto alle esi¬ 
genze della cultura si larà sempre e civ 
munque un gran salto indietro; potran¬ 
no ovviamente dich lararsi inesportabili 
soltanto le cose più importanti e si ric.t- 
drà nell'errore di tutelare le cose singo 
le invece del patrirr onio nella sua intia- 
grità. E, in Italia, il patrimonio è dira¬ 
mato in tutto il paese; l'arte è arriva’a 
fin nei villaggi, è p>er.etrata in tutti gli 
strati sociali. 

E negli altri paesi? 

Il problema non è soltanto italiano, an¬ 
che se l'Italia è uno dei paesi da cui si 
esporta di più e in cui s'importa meraa. 
È uno dei paesi più esposti, ma tutti s<> 
no in pericolo. Ciascur. paese ha, ed è 
giusto, le proprie leggi di tutela del pi- 
tnmonio culturale, m<i valgono soltan¬ 
to entro i loro confini. £e, trasgredendo 
le leggi, un'opera d'artis viene esporta¬ 
ta, non c'è modo di nvc ndicarla. In ce r- 
ti casi non può trattarsi solo di danna, 
ma di rovina: i paesi tIell'Africa centra¬ 
le, in epoca colonieile, sono stati depre¬ 
dati di tutto, la civilissima Europa li ha 
derubali della loro storia e se l'è riven¬ 
duta Da tempo si discute circa una 
possibile normativa intemazionale, ma 
non s'è andati al di là di inutili «raco 
mandazioni». Come trovare un accor¬ 
do tra depredati e predaton? Ringrazia¬ 
mo Gnu ed Unesco per le buone inten¬ 


zioni ma. incombendo il famoso '92, 
pensiamo che si debba ptissare al con¬ 
creto. 

È possibile questo accordo? 

Si tratta di accordarsi su un principio 
non soltanto di buona educazione, ma 
di etica culturale. Ammesso che ogni 
paese può darsi le propne norme di tu¬ 
tela, ne discende (o dovrebbe) che 
tutti gli altri debbano rispettarle e farle 
rispettare come fossero proprie. Sem¬ 
bra elementare deontologia, invece fi¬ 
nora s'è arrivati soltanto a raccoman¬ 
date la restituzione, previo indennizzo 
dei compratori in buona fede. Perso¬ 
nalmente non conosco compratori in 
buona fede! E poiché tutti (chi ne du¬ 
bita!) , sono tali, se ne deduce che il 
paese danneggialo avrà soltanto la fa¬ 
coltà di ricomperare gl: oggetti trafugati 
ricompensando per giunta i predatori e 
i lorocomplk-i. ,Non soltanto per evita¬ 
re la diaspora dai paesi più poveri ai 
più ricchi (o più coiti?) le leggi nazio¬ 
nali di tutela non sono più sufficienti. 
Gli studi non conoscono confini di re¬ 
gione o nazione, le manifestazioni cul¬ 
turali intemazionali sono sempre più 
frequenti, il turismo ha tante colpe ma 
anche il mento di abbattere le frontiere 
tra paesi e continenti: è logico che i s^ 
sterni giurìdici di tutela abbiano lo stes¬ 
so raggio intemazionale degli studi. 
Certo non è desiderabile una legisla¬ 
zione unica per tutti i paesi del mondo: 
ciascuno deve potersi regolare secon¬ 
do la propria situazione culturale, eco¬ 
nomica e sociale. Ma non dovrebbe es¬ 
sere difficile l'accordo su alcuni princi¬ 
pi generali: circa la conservazione e 
l'uso dei monumenti, il restauro, la 
protezione ambientale. In fatto di tute¬ 
la del patrimonio culturale molto di¬ 
pende dal rapporto tra pubblico e pri¬ 
vato: nei paesi culturalmente più avan¬ 
zati l'interesse pubblico del bene cultu¬ 
rale prevale nettamente sui diritti e le 
prerogative delta proprietà privata. 
Spesso la tutela incontra sene difficoltà 
proprio da parte di chi dovrebbe ga¬ 
rantirla, il governo e le magistrature; è 
duramente combattuta dal potere fi¬ 
nanziano e. in genere, da chi vorrebbe 
i valori culturali destinati al commer¬ 
cio, non allo studio. Anche senza una 
legislazione unitaria, una carta intema¬ 
zionale dei prìncipi fondamentali della 
tutela, anzi della difesa, sarebbe un so¬ 
stegno e una forza per chi, volendo di¬ 
fendere la cultura, è ancora costretto a 
difendersi da chi non la vorrebbe dife¬ 
sa. 0£0. 
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NUMBUIiTIU 

Pronto Intervento 113 

Careblnierl 112 

Questuraceitrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domici I lo 

4756741 

Ospadalb 

Policlinico 492341 

■S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 


S. Giacomo . . 

S. Spirito - 

Centri vetevisiarii 

Gregorio VII 

Trastevere 

Apple 


6793538 

650901 

6221686 

5896650 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Pollziastradaie 5544 

Radiotaxi; 

35704994-3875-4984-8433 

.Coepautoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma ' 6541846 


^ì^00 


•“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
End 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcollsmoi 6284839 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uft. Utenti Atac 46954444 

S A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolincie) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonolec glo) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
lelefonica 389434 


OIORNAUDINOTTS 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colort- 
na) 

.Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia- 
na) 

Parloti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) , 



Alle Terme di Diocleziano in mostra 150 pezzi restaurati 


Testa di amazzone (da Villa Adriana): a destra statua di ermafrodito 

Taiuti: la qualità 
del colore 
senza regalità 


OARIOMICACCHI 


■NRICOOALUAN 


■■ Galleria Aam, via del 
Vantaggio, 12. Lorenzo Taiuti. 
•Riletture e Rivisilazioni. Per¬ 
corsi 1968/1990». A cura di 
Franceso Moschfnl/coordina- 
mento di Fabrizio Ftoravanti. 
Orario 17,30/20,00. Rno al 28 
aprile. 

Lorenzo Taiuti anima il co- 
lor^ sui mqri per farlo dlweitfa- 
re^toltdmoso sinà all'ossÌÈàslo- _ 
rtè e airinvcrosimtle. È un (nve- ' ' 
rosimile che attarda l'enfasi - 
deir»allro» colore. La partenza 
della comunicazione 6 il non 
comunicare la fine dell’arte. Se 
l'arte 8 imminente e se il colo¬ 
re, diventando compatto se¬ 
gno si disgrega, la colpa non 8 
del pittore ma di chi guarda. 

. Guarda silenzioso. L'imminen¬ 
te fine della comunicazione. Il 
libro aperto pud diventare vi¬ 
deoclip per scella di sé stesso. 
Ma 8 l'ossessione che coman¬ 
da. È il martellante dissimulare 
che il nero in campo bianco si 
: slabbra per enfasi, perdelicala 
armonia nella disperazione 
che il destino si 8 compiuto. 

Un destino inevetslbile. 
Quello che si puntina di par¬ 
ziali appuntamenti, di militare- 
' schi incontri, (x truppe, i mari- 
. nal, i marines forse altendeva- 
' no questa line: la fine del colo- 
. re ossessionato. È sempre os- 
’ sessionante il colore. Il segno 
diventa torma per vocazione, 
per malcelata albagia: per un 
suo intimo .sussiego poi si arre¬ 
sta sulla forma che vuole ap¬ 
parire. 

È quella di Taiuti un'appari¬ 
zione ghiaiata e mallorme; 8 
una rimozione pedestre per 
sottrazione alchemica. La 


scienza di Taiuti deforma l'ac¬ 
caduto per far apparire un im¬ 
proponibile evento. L'epifania 
si deforma per appuntamenti 
oculistici. La retina accompa¬ 
gna desolate vedove militari 
nella cernita dei cadaveri e 
donne in unllorme attendono 
appuntamenti epifanicl. In bu- 
sil^. "(n unHtmiMH'aqiimazIo- 
irtipudécaKire UR muW. o una»* 
boiigauCto ‘Addirittura una (erA. 
mata di autobus. 

Quando l'immagine si svuo¬ 
ta si rìcondensa di significati 
che vorrebbero essere slogan 
o urla sgualcile. Nello stropic¬ 
ciarsi, il colore si riaggruma di 
senso e di sberleffo. Tronfio. 
Perlinato, punlinato, solarizza¬ 
to, ma pur sempre pieno di flo¬ 
rida emelina. Il succo più ge¬ 
nuino airintemo del conato 
del colore. 

Il rosso e il blu sono colori 
quando si «sentono» o si schia¬ 
mazzano loro stessi nella insi¬ 
pida presenza, ma quando si 
attestano sui muri si odono 
presenti per filatelia, per numi¬ 
smatica. Il peM specifico allo¬ 
ra 8 solo la rarità. La collezione 
diventa un'altra cosa; la «osa» 
colorala. Colorandosi di colo¬ 
re la parete si dispiega essa 
stessa per proclama, per defor¬ 
mità urlata. L'urlo della dispe¬ 
razione ossessionata dàlia libi¬ 
dine del comunicare: il comu¬ 
nicato musiliano. La qualità 
del colore senza regalità. Sen¬ 
za l'affiato di una parsimonia 
ostentata. Quando si 8 ricchi di 
colore si può anche morire. 
Morendo si ritorna tubetto. Si 
ritorna cappuccio. Sul tubetto 
allora Tiscrteione 8 Inutile tan¬ 
to 8 il fracasso. 


■■ Come anticipazione di 
quello che sarà il nuovo Museo 
Archeologico di Roma, 8 slata 
Inaugurata alle Terme di Dio¬ 
cleziano (via Enrico Oc Nicola 
79, piazza del Cinquecento) la 
mostra «Aichcologla a Roma - 
La materia e la tecnica nell'ar- 
te antica». Mostra bellissima al¬ 
lestita in alcune aule delle Ter¬ 
me e che offre, con circa ISO 
pezzi, una ottima campionatu¬ 
ra di opere e strutture della si¬ 
stemazione che avverrà a line 
d'anno con il trasloco nella 
nuova sede dell'ex Collegio 
Massimo. 

Il materiale, negli spazi ster¬ 
minati delie aule, 8 presentalo 
sobriamente ma con estrema 
^chiarezza con utili indicazioni 


didascaliche. Proviene In parte 
dagli scavi nel suburbio di Ro¬ 
ma e In parte dalle collezioni 
. storiche del Museo nazionale 
romano. Tutti I pezzi, fossero 
di terracotta, di bronzo o di 
marmo, hanno subito un pa¬ 
ziente restauro sicché oggi i 
nuovi di scavo e i già noti si ve¬ 
dono come mai si sono visti. Si 
conta, prima di agosto, di siste¬ 
mare nell'ex planetario gii ap¬ 
parati decorativi delle Terme 
romane e i due stupendi bron¬ 
zi del Pugnatore e dei Dinasta. 
Nel tempo, quando?, al palaz¬ 
zo Altemps verrà sistemato il 
materiale della collezione del 
Museo nazionale romano si 
trascinano da anni. Sono enor¬ 
mi, Aveto, ma governo e traini- 
«. 7 . 'f 


Pensando ad I&a 
dalla terra delle aquile 


steri comp-rienll non dovreb¬ 
bero dormire o sottovalutare il 
valore e Timporfanza (artisti- 
. ca, economica, turistica) di 
Romaarcheologica. E che dite 
del gravissimo, fondamentale 
problema del personale di cu¬ 
stodia, oggi e domani quando 
sarà lutto nuovo? Oggi 1 custo¬ 
di, nella giornata sono 29: ce 
ne vorrebbero altri 20. Quando 
si capirà che il blocco delle as¬ 
sunzioni danneggia in modo 
irreparabile la conservazione 
del patrimonio archeologico? 

AJle Terme si conservano 
dica cinquecentomlla «pezzi» 
e altri sono sempre in arrivo 
dagli scavi (molti sono gli ar¬ 
cheologi che dicono cheé me¬ 
glio non scavare). Ma se tosse 
petrolio lo tratteremmo come 
vie(i«;jza9ata,la grande scultu- 

^ j. 


ra dell'antichità? Is un atteggia¬ 
mento crimlriale In attesa della 
libera drcoliizione - ma 8 già 
abbastanzalibcra-del 1992. 

Un bravo dunque a quanti, 
restauratori e storici, hanno ri¬ 
messo in se.-ito questa piccola 
pane del rnusec>: andateci e 
godetevi la lielle;2a degli am¬ 
bienti, con le opere cosi ben vi¬ 
sibili! Le terr.tootte del Santua¬ 
rio di Aricela con Demetra e 
Kore (IV-III l ec. n.C.): la gran¬ 
de tazza fontana neoattica del 
)20 a.C., lermafrodlto dor¬ 
mente di età antonlna: Io stu¬ 
pendo saicolago di Acilia con 
le grandi ligure barbute e il gio¬ 
vinetto attonito (260 d.C.); le 
bellissime tarsie di Giunto Bas¬ 
so con moti'/i decorativi egizi; - 
l'Augusto pontefice massimo: 
rApolto4i.f!l&aivignina trovalo : 


nel Tevere; e il magnifico grup¬ 
po di sculture dalla Villa Adria¬ 
na di Tivoli: Afrcdite, Adriano, 
Vibia Sabina, Dioniso, la lesta, 
di amazzone e la dolcissima 
danzatrice; l'altio gruppo di 
sculture dal Palatino dove do¬ 
mina Asclepio barbuto; Il Dio¬ 
niso in bronzo e la doppia er¬ 
ma pure in bron2:o di età adria- 
nca; i grandi frammenti bron¬ 
zei di un gruppo equestre dri 
Ponte di Valentiniano; i bron ¬ 
zetti volivi di Cabli che sareb¬ 
bero piaciuti a Giacometti; e le 
due tombe, una delicatamente 
dipinta con ritratti in tondo, uc - 
celli e oggetti, scavate neH'area 
della ex Purfina. 

Con questa mostra 8 come 
se fosse aperto il sipario su un 
mondo sconosciuto che, pure, 
8 quello della nostra Roma. 


DANIBLA AMBNTA 


■i Una voce cristallina, me¬ 
lodica, assolutamente naturale 
e capace di evocare ampi spa¬ 
zi, orizzonti illuminati in cui 
perdersi, ritrovarsi. Itel, Silvana 
Licursi, canta dell'Albania, la 
propria terra d'origine e lo fa 
recuperando brani antichi, dal 
sapore magico in cui la filigra¬ 
na sonora si lesse alla ritmica 
di una lingua bella e musicale. 
Al Folkstudio ha presentato il 
suo primo, suggestivo ed im¬ 
perdibile disco tornano dalla 
terra delle aquile, un album 
prodotto dall'etichetta «Sud 
Nord Records» che la stessa Li- 
curai ha dichiarato di aver rea¬ 
lizzato per rendere omaggio 
ad una cultura che 8 patte del 
proprio back-ground, pagan- 
do cosi un debito del cuore... 
Pool raccontarci del tuo rap 
porto con la «terra delle 
aquile»? 

Sono nata In una comunità al¬ 


banese del Molise. Ho avuto 
un'infanzia felice caratterizza¬ 
ta dal rapporto intenso e grati¬ 
ficante con la gente del mio 
paese. Mio padre, poi, mi ha 
trasmesso questo amore per le 
origini albanesi. E dunque il 
mio approccio verso la lingua 
ed I suoni di Albania 8 eAsen- 
zialmente legato a fatti emoti¬ 
vi, sentimentali. A colpirmi 
profondamente c‘8, inoltre, la 
storia di questo popolo: una 
storta dolorosa fatta di emo^l- 
nozione, di solitudine, di esilio 
e di silenzio. Cosi io credo che 
la diffusione di questa cultura 
sia per me quasi un compilo 
morale. La gente del mio pae¬ 
se mi ha in.stillato dei valori: 
ora queste persone sono 
scomparse ma la memoria di 
esse deve rimanere al di là del¬ 
la filologia. 

Nel tuo repertorio proponi 

partitore antiche anche se 


rielaborale la chiave moder¬ 
na... 

Sono partita dal materiale ar¬ 
caico e. nei lavoro che svolgo, 
cerco di arrivare ad una stiliz¬ 
zazione dei suoni che prescin¬ 
da da certe coordinale spazio- 
temporali L’elaborazione di 
questi canti non ubbidisce ad 
un bisogtro di adMuamento 
alla quotidianeità. E poesia e 
può prescindere dalla conlin- 
genza. lo provo ad esprimere 
la magia, il mito cantando per¬ 
ché penso che ogni espressio¬ 
ne artistica sia la sublimazione 
della realtà. 

Sei una innalclata o un’etno- 
muitcologa? 

Né runa, nft l’altra cosa secon¬ 
do i crisma scientifici. Ho rac¬ 
colto questi canti e poi ho 
compreso che bisognava crea¬ 
re un tramite tra la ricerca pu¬ 
ramente etnica, che mi conse¬ 
gnava un patrimonio immen¬ 
so, e la preparazione musicale 
affinché tutto ciò potesse essa¬ 



la cantante Silvana Licursi 


re seguito. In r^esto senso de¬ 
vo mollo al chitan’isla Sergio 
Saracino clic mi ha seguita, 
aiutala a muscolare le due co- 


Cosa tl piacerebbe evocare 
nell’anlm a di chi bkoIUi? 

Una volta II professor Fausto 
Codino, studioso di Omero, mi 
ha dello che ascoltando i canti 


epici degli Albanesi ha capilo 
cos'é l'ITiade. E allora vorrei 
che la genie pensasse all'Odin- 
sca, all Iliade sentendo ciò che 
canto come per un'associaziu- 
ne d'idee. E poi, con una buo¬ 
na dose di auloironia, il mio 
paese natale Porlocannone, 8 
per me come Itaca, un anco¬ 
raggio del cuore che sempre 
riesce a tenermi compagnia... 


con le statue che cercamo dialogo 


«Arduo» gioco 
per coppie e «s 


QIUSBPPB SATRIANO 


M Sordi al richiamo delia 
tradizione sono in molli i ro- 
: mani che per Pasquetta non 
abbandonano la città. Come 
dar loro loro? Sono cosi pochi 
i giorni in cui Roma si mostra 
in tutto il suo fascino. Antiche 
vestigia. chiese, musei, piazze . 
e strade sgombre del traffico 
caotico... E poi, in un giorno ti¬ 
picamente votato all'allegria si 
può pure, comodamente, ren¬ 
der visita a sei personaggi che 
non hanno mancato, in prassa- 
. (o. di far sorridere e pensare. 
Una Pasquetta, perché no?, de¬ 
dicala alte «Statue parlanti». 

La prima visita spelta a Pa¬ 
squino, e non solo perché, sia 
pur occasionalmente, conser¬ 
va ancora le antiche abitudini: 
nei tempi in cui le statue usa¬ 
vano dialogare tra loro nel co¬ 
siddetto «ongresso degli Ar¬ 
guti» lui fu l'unico a travalicare 


i confini di una Roma un po' 
provinciale, giungendo a litiga¬ 
re con il veneziano Gobbo di 
Rialto. L’origine del suo nome 
8 misteriosa. In realtà Pasqui¬ 
no - torso mutilalo e conoso - 
appartiene a un gruppo mar¬ 
moreo del Ili secolo a.C: Me¬ 
nelao con II corpo di Patroclo. 
A farlo sistemare nella piazza 
che porta il suo nome fu nel 
1501, il Cardinal Oliviero Cara- 
fa, il primo ad affiggervi versi 
(in latino). Solo più tardi Pa¬ 
squino raccoglierà gli sfoghi 
anonimi della gente, in latino, 
italiano o romanesco, dive¬ 
nendo presto l'incubo di molti 
pontefici. E fu presto in buona 
compagnia. 

Non mollo distante, in piaz¬ 
za Vldoni, fu collocato nel 
1924 r»Abate Luigi», figura non 
Identllicata d'età tardo roma¬ 


na. DI lui si ricordano ancora i 
tre versi con cui stigmatizzò la 
fastosa accoglienza di Hiller 
•Povera Roma mia de traverti¬ 
no, t'hanno vestita tutta de car¬ 
tone. pe fatte rimirà da n’im¬ 
bianchino». Fu il canto del ci¬ 
gno d’un personaggio ormai 
derelitto, senza testa e con un 
epitaffio sullo zoccolo che 
suona a sberleffo. Il popolaris¬ 
simo Marforio 8 invece finito In 
cantina: si tratta infatti del co¬ 
lossale aOceano Giacente» che 
oggi si riposa nel cortile di Pa¬ 
lazzo Nuovo al Campidoglio. E 
pensare che ha girato mezza 
Roma - dal carcere Tulliano a 
piazza S. Marco e poi all'Ara- 
coeli - con l'ingrato compito 
di far da spalla a Pasquino. Da 
tempo ha traslocato artehe il 
•Babulno», altra statua parian¬ 
te sistemata una tolta all im¬ 
bocco della via che ha preso il 
suo nome. Ora se ne sta anche 
lui in un cantuccio nei pressi 


della Chiesa di S. Anastasio de' 

’ Greci. Un altro «ompare» 8 il 
•Facchino», trasferitosi net 
1847 in via Lata dalla sua anti¬ 
ca dimora di via del Corso. È 
l'unica statua parlante che rap¬ 
presenti un personaggio real¬ 
mente esistilo. Secondo alcuni 
si tratterebbe di un umile ac¬ 
quaiolo, Abbondio Rizio, se¬ 
condo altri, certo condizionati 
dalle sue salaci tirate antipapa¬ 
line, l'ormai condizionati dalle 
sue salaci tirate anlipapaline, 
l'ormai irriconoscibile Facchi¬ 
no riproduceva te fattezze di 
Martin Lutero. . 

A completare il club degli 
/Vrguti resta «Madama Lucre¬ 
zia», unica socia femminile. La 
si può vedere all'angolo tra pa¬ 
lazzo e palazzetto Venezia, In 
piazza S. Marco: il busto mulie¬ 
bre. ormai sfiguralo, proveniva 
dal tempio di Iside e rappre¬ 
sentava forse l'imperatrice 
Faustina. 


MARISTELLA lERVASI 


■■ fletti più >16111» e quelli dei 
vip In una caccia al tesoro, or¬ 
ganizzala dal circolo Oriele 
Solgiu di Ghilarza di via dei 
Barbieri dal suggestivo titolo 
•Nel l.’ibir.nlo di Hypnos ed He- 
tos». Il gtoco, che rientra in 
un’ampia ricerca culturale de¬ 
dicata alla storia del letto, si 
svolgerà in due tappe il 5 e 6 
maggio (iscrizioni aperte fino 
a sabato 28 aprile, ore 19.30; 
presentarsi muniti di docu¬ 
mento d'xlentità alla reception 
dei Circoto e rfertipirc il modu¬ 
lo di ade»one). 

L'ardua gara 8 aperta alle 
«oppie» di qualunque età e 
sesso, ma si possono iscrivere 
anche i «single»; in questo caso 
il partner concorrente venà 
trovalo dai comitato organiz¬ 
zatore. Il numero massimo dei 


partecipanti è l-s.sato in novan¬ 
ta coppie che srerranno suddi¬ 
vise in tre gitippi per altrettante 
manche: la prima avrà luogo 
dalle 9 alle lidi sabato 5 mag¬ 
gio, i giocatori riceveranno, in 
pari con le cordizioni del traf- 
Ileo capitolino, un abbuono di 
più 25 punti: la .seconda dalle 
14 alle 16 dello stesso giorno 
(più 45 punti) e la terza dalle 
9 alle lidi dcmcnica 6 mag¬ 
gio, ma data l'otiimale viabilità 
del giorno di fe sta non 8 previ¬ 
sto nessun puntedi vantaggio. 

Ricordale l'anagrammistadi 
Tango? L'abile «reatore» dei 
giochi matc mallci delle pagine 
•rosa» del lunedi? SI. proprio 
lui, Ennio Pere»; in questi gior¬ 
ni sta escogitando e definendo 
divertenti, tizzarri e inlormativi 


enigmi e rompicapo sul gioco, 
una vera caccia al tesoro ctie 
ruota attorno al •letto». I con¬ 
correnti infatti riceveranno una 
busta (e altrettante saranno 
sparse in vari punti della città) 
contenente istruzioni, orario di 
partenza, quiz enigmistici, tre 
domande «ulturali» sui tema 
del letto, due itinerari obbliga¬ 
ti, vale a dire andare a «visitara» 
. 1 celebri giacigli delia capitale, 
c l'optional di una prova ioHy 
perchiéin difficoltà. 

Si gioca in quattro ore esatte 
e vince chi fra abilità e velocità 
totalizza 400 punti. Il premio in 
palio 8 un ietto con telec> 
mando, offerto dalla ditta «Tre- 
ca« di Parigi, dei valore di 15 
milioni di lire che verrà conse¬ 
gnalo alla coppia vincitrice, la 
sera del 6, da Marina Ripa di 
Mcana. madrina della gara. 


•1 negri». Per celebrare il quinto anniversario della morte 
deirautorti oggi, ore 20, va In scena al Teatro Valle una 
recita straordinaria deU'opera di Jean Ganiit, par la re¬ 
gia di Pippo di Marca. 

Musica al Taiilseclo. Alla Scuola popolare di via Monte Te¬ 
stacelo 91 oggi, ore 11, per Concerti aperitivo «Melange 
(ovvero) Meseatraneescamuslcale». liberamente In¬ 
ventata dii Rosaria Perini (voce cantante e recitante) a 
Isabelle Bine! (pianotorte). Musiche di Satio, Faurè, Ra- 
vel, Mercs.dante, DonizettI, Vivlanl. 

Joy Sacco. Lt. cantante 6 di scena mercoledì al «Mario Mie¬ 
li», Circolo di cultura omosessuale di via Ostiense 202. 
Alle oro 2i .30 in «Nero non solo» Joy userà Ire alrumen- 
tlfondamtintall; la chitarra, la voce e l'anima. , 

Arclgola. Un sorso. Il primo, per conoscere ed apprezzare 
il vino. Lo conduce Sandro Sanglorgi e si terrà presso II 
Ristoranti) «Parloll (Viale Parloll 103/C) ogni mercoledì, 
ora 19, a partire dal 18 aprite. Per Iscrizioni telefonare 
all'enoteca «Il Goccetto», n.68.64.268dalle 17 alle 20. 

Seminarlo sul Tao tenuto dal 1* al 5 maggio dal maestro 
John Shadow a Castellucclo di Norcia (Perugia). Il 
«Tao» è Introduzione aH'arta del «Tal Chi», sviluppata 
dagli amichi filosofi cinesi. Inlormaz. al tei. 06/ 
58.04.590-42.49.316. 

Escursionisti vardt. Il gruppo ha messo In programma por 
domenica 22 aprile una escursione sul Monte Obachet- 
le (m. 1.4IÌ6), da Colle S. Magno per la Vallo Ventrlgtia 
(gruppo del Monta Cairo). Informazioni e prenotazioni 
presso la sede di Via degli Ausoni 5 (zona Università), 
tei, 44.54.1)20. 

«La terra più amata». Presentazione del titiro di poesie pa¬ 
lestinesi: mercoledì, ore 17, alla sala conferenze della 
palazzina Córsinl, Villa Pamphlll (Ingresso San Pancra¬ 
zio). Intarrengono Pino Blasone e Clelia Sorrentino, re¬ 
cital di Priidancla Molerò. 

Poesia a Rlai-I. MarcoladI, oro 18, In via del Riarl 78, per la 
rassegna •Alla sei dalla sera con i poeti». Incontro con 
Daniela Attanasio, Fabio CIrlachI, Daniele Fioroni e Va¬ 
lerlo Mag-elll. 

Saminarlo di acrobazia. «Kalfas Komplett», Il gruppo berli¬ 
nese che ha lavorato ne «L'Eiage», scuola riconosciuta 
e patrocinata dal minlalero della Cultura della Rtt, pro¬ 
pone un iieminarlo di quattro giorni suU'uiio dell’acro¬ 
batica Intesa come espressione delle capacità fisiche. 

SI svolgo dal 19 al 23 aprile presso l'Abraxa Teatro (Via 
PortuansneiO). Intormazioni e iscrizioni tal. 68.13.733. 

Pasqua In musica a Vetralta, dove al conclude oggi (In Duo¬ 
mo, oro 11) un cielo di eoncorU, promosso dalla coop 
' SanFrsnneaee.Doqi||Mlqa,mra6 «GII ottoni di Verona» 
avevano ayentaMate rnuatoha 91 viadana, Gabrieli, 

' Prescobàlòl e BaKmierl:”mentre l’allra sera l'Orchestra 
■regionata dal Venato e llCoro •EURdlca» di Bologna, di- 
ratti da iSarmlna Carrlàl, erano Impegnati nel «Ro- 
qulem» di Mozart. Il concerto di stamattina, con gli stas¬ 
ai compinaal. diretti ancora da CarrisI, hanno In prò* 
gromma il «Gloria» di Vivaldi. 

Ghiribizzi. La rassegna di poesia organizzala dal trlme- 
atralo «Versicolori» presenta mercoledì al Teatro del- 
rOrologio (Via da' Filippini 17a) i poeti Franco DI Grego¬ 
rio, Ubalco QiacomuccI, Goffredo Masottl e Franco Loi. 

Crocevia. Giovedì, ore 18, presso la sede di via Msrulana 
247 (V pie no), al terrà II seminarlo di formazione econo¬ 
mica Internazionale «Interventi In agricoltura: limiti « 
prospettive del grandi progetti» (organizzato in collabo- 
rozlono can l'Idoc). Relazione di Marco Cambel lotti. 

In moaira II imna adulterino. Organizzata dal Parco ragio¬ 
nala del iSastelll romani, si svolge domani, dalle ore 9 
alle 12 p-esso II club «Il Narciso» (via Tuscolana km. 
29,900-Rcicea Priora), la 1a mostra del «Cane adulteri¬ 
no», ovve ro II cane non di razza. Chiunque avesse In ca¬ 
sa un bel cagnolino, grazioso, spiritoso o vaccinato, 
può tranquillamante Iscriverlo a questa bizzarra mo¬ 
stra. Queste le categorie: il più bello, li più buffo, il più 
originale Per ogni categoria verranno premiati I primi 
Ire arrivi.ti che poi parteciperanno al «Best In showr». 
L'iscrizione costa 3.000 lire e dovrà essere effettuata 
presso la sede del Pareo regionale (Via Cesare Battisti, 

3, Rocca Priora). Sempre In mattinata si svolgeranno 
esibizioni dei cani addestrati daH'assoclazIone «Valla 
del Re«. Il Parco sarà attrezzato per accogliere la fami¬ 
glia che volessero consumare II pranzo sul prato, con 
tavoli o tl ochi per la coltura di carne ed altro. Agli «ami¬ 
ci degli uomini», buona fortuna. 

■ MOSTRE 

Michelangelo a la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dl- 
segni originali, modelllnl e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, c olonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa¬ 
bato tt.3C-23, mercoledì chiuso. Ingresso tire 6.000. Fi¬ 
no al 10 luglio. 

Odytsay. L'arte della fotografia al National Geographic. 
Fotografie a colori e In bianco/nero presentate dai 
Fratoni Allnarl di Firenze. Accademia del Lincei, via 
della Lungara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-19, domeni¬ 
ca chiuso. Fino al 6 maggio. 

Autoritratti agli Ulflzl, da Andrea del Sarto a Chagall. Ac¬ 
cademia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri 
dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scolti dalla rac¬ 
colta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Oggi ultimo giorno. 

Marinerlo adriatlche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e sccletà. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L’arte per I Papi e per I principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 o ‘700; 70 dipinti esposti In tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì ! 
9-19, testivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

■ NOTTE ALTA 

I Giacobini. Via S. Martino al Monti 46. tei. 73.11.261. Bir¬ 
reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalle orci 19 airi. 

Birreria Glanicolo. via Mameli 26. tei. 5I3.17.014. Cré- 
perle, rlitorante.Dalleore20alle3.Chlusolunedi. 

Strananotto Pub. Via U. Blancamano 80. erSperie, vini e 
altro. Da te ore 20 airi. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81. tei. 58.22.60. Birreria 
e panincteca. Dalle ore 20 alte 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. : 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria: musica d'ascolto e dal 
vivo. Dalle ore 20 alte 2. Chiuso mercoledì. 


l’Unità 

Domenica 
15 aprile 1990 


























TELEROMAS0 

Or* 10 «Il cadavere era già 
morto*, Itlm; 11.30 «Mash», 
teletllm; 13 «Divorzio stile 
New York», lllm: 15.30 Zec¬ 
chino d'oro; 17 «Agguato sul 
grande (lume», film; 19 «Me¬ 
sh», telelllm; 30J0 «Il tesoro 
della foresta pietrificata», 
film; 32M «Non c’è fumo sen¬ 
za fuoco», film. 


QBR 

Or* 9J0 La civiltà dell'amo¬ 
re; 13 «Pastasciutta... amore 
' mio!», lllm; 15.45 II grande 
basket; 17.45 Italia ore 6; 
15.20 Documentarlo; 20.30 «In 
vacanza con II padre», lllm; 
22.15 Tutto Cbr. 22.30 Turan- 
dot; 1.15 «The Qrisson gang», 
lllm; 2.45 »ll virginlano», tele¬ 
lllm. 


I PRIME VISIONI I 


«MOeUYIUU. L7a» 

Via Stamiri, S (Piizza Bologn*) 

Tel.eaTTt 

O Muitoii* gatooloM di Harotd 
B*ck*r, con Al Pacino, Ellm Barkin • G 
(10-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano. 5 

LOOOO 
Tal. 951195 

O HanySpreeefito6altf.DiRobRel- 
ner-BR (1630-2230) 

UOMO 

Piazzi Cereur, 22 

1.5000 
Tal. 3211090 

SefNI cM parto di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVtl.14 

L.5000 
TU. 5000099 

■ mio pM* ikiMre di Jlm Slwridin, 
con Dani«l Oay Lawlt • OR ( 1540-22 40) 

AinOMF 

VlaLdiLnina.39 

LOOOO 

T*i.t3aoeN 

O 5**ao,bugl**«ld*o»o*dlSI*v*n 
Sod* rbargh; con Janrea S**d*r • OR 
(1530-22.30) 

AMBASCUTOmSUf 

VlaMcnMHIa.lOI 

L5000 
TU. 4941290 

FlImparadulU (10-1130-1522.30) 

AMBASSAOC LfaiO 

AcciOinUa dagli Agiati. Sf 

Tel 5409901 

L'a«are di Tonino Carvi; con Alberto 
Sordi, Laura Anionalll-BR (I522.X) 

AMERICA 

Via N. dal Grand*. 0 

L 7.000 
Tel. 8818168 

SmMcM palladi Amy Hackarling - OR 
(10.3O-22.X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 8.000 
Tel. 875587 

□ ValmonI di MiteeFdrman; con Cotte 
Firth, Annette Bening-OR (17-4^30) 

ARtSTON 

VlaClcfran*. 10 

LOOOO 
Tal. 353230 

LaNMa tfamoia di Marlin RitL Jana 
Fonda.Rob*r10*Nlro-DR I1522.X) 

ARtSTON n 

GaMrl* Colonna 

LSOOO 
Taf. 6783267 

Olk* egM NaaMe di Abal Farrara, con 
Palar Wallar. Kally McGlI»*- OR 

(17-22 M) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 0.000 
7*1.0179250 

O RMomo II Mure II di Robart Za- 
mackla, con Mlehaal J. Fox - FA 

(1522.X) 

ATLANTIC 

V.Tutcolana.745 

L. 7.000 
Tel.76106S6 

Sardi cM parla di Amy Hackarling • 8R 
(1530-22.30) 

AUOUSTvn 

C.aoV.Emanu*l*203 

L 8.000 
Tel. 6875455 

MEaa a maggio di L Malia; con M. Pic¬ 
coli a MIauMiou-BR (I0.3042.X) 


«ZZURROtCtnOM L. S.OOO Silttit •LumlWt*. 1400 colpi (1030); 
V.dogllScIpKiniM ToI.SSOlOM La* ocfaiils do parsdis |ia.30-20.30); 

MwolJlm(23); 

Salclta •Chsplln*. Oonm cuirorto di 
un* crW di aonri (10.30): Paloiiib*lli 
rem (1030); OoM di MoMfool (18.30); 
_S««oe,tii0l**»ldseeipo(;0.3e) 


9ARBCRINI LOOOO Always di Slovtil Splolborg: con RI- 

PlazisBarOcrlnl.IS 7*1.4731707 c)i*rdDr*ylua*.HollyHunl*r-FA. 

_ (17.3O-a.30) 


BLUCMOON 

VI* dei 4 Cantoni 33 


LOOOO 
Tal. 4743034 


Spttlacolo Mirai* con nona Slaller 


CAPITOL 

Via Q. Sacconi, 39 


L 7.000 
7*1.393280 


L* tneidure di tlaaca • Semi* ■ DA 

_(it-a.30i 


CAPRAMCA 

PlazuCapranica, 101 


LOOOO 

7*1.0792403 


L* awentur* di Bianca * Barai* • OA 
_(10-22.30) 


CAPRANICHEnA 

PzaMofilacilotio, 123 


LOOOO 

7*1.0790937 


Raccanlsdi pfkiMversdi Eric Rohmer • 
BR _ (10.30-22.30) 


CASSIO Le.000 Tesare ad *1 eone ilaMId I ragizil di 

VlaCanla.092 7*1.3831007 JoeJolinalon: con Ridi MoranIs-BR 

_ _ _ (18.13-22.13) 


COUnRCNZO LOOOO 

Piazza Cala di Rienzo. 00 Tel. 0870303 


Mnele boa di Coata-Oawas; con detti- 
catance-OR_(18.30-22.M) 


DUMANTI L9.000 O RNome al kitiira II di Robert Za- 

VitPretwallna.330 7*1.293000 nwcklaiconMIclitelJ.Foz-FA 

(10-22.30) 


EOCN L 0.000 

PzzaCcladIRKnzo.T* 7*1.0078032 


TiimO di G*brl«l* Salvaloret: con Fa¬ 
brizio Bentlvogllo, OI«ga Abaiantuono - 
BR _(10.30-22.30) 


MBASSY 

viaSiopiMni.r 


LOOOO 

7*1.070243 


■•«IMalsinlligNdiUvlaOitmpal- 
mcil àdn Slehnia S*ridr*lll. Roberta 0* 
Fr*laitCII-f)B.;. ;(1S4S22.30) 


EMPIRI • - - LOOOO 

V.l* Regina Margherita, 29 

7*1.0417719 


IMPI qsaMIdglOi'dfOSiMr Stona: 
con Torn Cridae, Kyr* Sedgnlcli - OR 
(1030-2230) 


EMPIREZ L 7.000 Nuovo ckiem* Pandi** di Glutapp* 

V.I*d*IIEt*rcllo,44 7*1.5010052) Tornalor*. con Philipp* Noiret-OR 

_(10-22.30) 


ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 


LOOOO 

7*1.582884 


• Hany S pretesto Sally di Rob Rel- 
n*r-BR (18 30-22.30) 


ETOU 

Piazza In Lueina. 41 


L. 8.000 
7*1.8078123 


Levare do Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (10-2230) 


EURCWE 

VlaLlizl.32 

LOOOO 
Tal. 5910995 

A tpaaao con Daliy di Bruca Bara- 
atord, con Morgan Fraoman, Jnalc* 
Tandy-BR (1930-22.X) 

EUROPA 

CorMd'IUIIa, 107/a 

L e(X)0 
Tel. 685738 

Volevo 1 panteicni di Maurizio Ponzi; 
con Giulia Fossi. Lucia BosI - OR 

(16.45-22 30) 

CXCELSIOR 

VlaB.V delCarmelo.2 

LSOOO 
Tel 5982296 

Music boi di Cosla-Oavras. con Jossi- 
calancc-OR (15.45^30) 


FARNESE L.7 000 O Nuovo dnema Partdito di Olutep- 

Campo da'Fiori 7*1.8084393 peTomatore; con Philipp* Noiret-OR 

_ _(t8-22.30) 


FIAMMA 1 L.e.000 A tpetao con Dalay di Bruca Bare- 

Via Blatolati. 47 7*1.4827100 tiord; con Morgan Freemtn. dattica 

_Tandy-BR_(18-22 30) 


FMMHAZ 

ViaBltaolati.47 


LOOOO 
7*1 4027100 


O Enrica V di econ Kenneth Branagh 
-OR _ _(17-22 30) 


TVA 

Ore 13.30 Redazionale: 14 
Tva 40; 15 Speciale con Roma 
e Lazio: 17J0 Dossier salute; 
18 80* minuto; 20 «Marta», no- 
vela; 21JO «George», tele¬ 
film; 22 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm; 22.30 Reda¬ 
zionale: 24 «George», tele- 
-film. 


OARDEN L 7.000 ■ U guerra del Roaet di Oanny De 

VialeTraatevere,244/* 7*1.502848 Vito; con Michael Douglai, Kalhlaan 

_Turnar-OR_(18-22 30) 


GIOIELLO L.7000 Un monde **nz* pietà di Eric Rochant; 

ViaNonenttna.43 7*1.884149 con Hippolyte Qlrardol MIrallla Perrler 

_ _-OR_(18.30-22 30) 


GOLDEN 

ViaTarinto.36 


L.7 000 
Tal 7598802 


Le avventure di Bianca a Barn)* - DA 
_(16-2230) 


GREGORY L 8 000 O L’altime higgenl* di Peter Weir; di 

VIsGregorloVII, 100 7*1.8300800 Pelar Weir; con Robin Wllllama-BR 

(17-22.30) 


HOUOAY 

targoB Marcello.) 


L. 6.000 
Tel. 050328 


di Gianni Amelio, con 
GianMariaVolania-DR (16-22.30) 


INOUNO 

ViaG.lnduno 


L 7.000 
7*1.362493 


Le sweiduredl Bianca * BemI* - DA 

_(16-2230) 


KING 

Via Fogliano. 37 


L.OOOO A tpatta cen Otiay di Bruco Bere- 
Tal. 6319541 tiord; con Morgan Freeman. Jettica 
_Tandy-8R_(16.30-22.30) 


IIA0IS0N1 L.8000 Tttoro mi tl tono rltlreW I ragazzi di 

MaChiabrera. 121 7*1.3126926 JoeJohntton.conRickMoranlt-BR 

_ _ (16 15-22 30) 


MADISON 2 L. 6.000 

VlaChfabrera. 121 TEL. 5126926 


Il mal* ateuro di Mano Monicelll: con 
Giancarlo Giannini-DR (16.13-22X) 


MAESTOSO L 8.000 ■ La guerra del Rote* di Oanny 0* 

VlaAp|>la.418 7*1.788086 Vilo. con Michael Douglat. Kalhleen 

Turn*r-0R (15 30-22 30) 


MAJESTIC 
ViaSS Apotloll.20 


L. 7.000 
Tel 8794908 


Il Decalogo (3 a 4) di KrzytzioI Kit- 
elowtkl-DR_ _(16-22 30) 


MERCURY L 5000 

VI*dlPonaCa9lello.44 Tel 6073924 


Film per adulti 


(16-22) 


IMETROPOUTAN L.OOOO ■ La guerra 4*1 Roaet di Oanny De 

Via del Corso. 6 Tel. 3000933 Vllo: con Michael Douglas. Kalhleen 

Turn*r-0R (15.30-2230) 


MONON 

Via Viterbo. 11 


L.6000 

7*1.889493 


Il decalogo (3 e 6) di Krzysziol Kio- 
slowskl-DR (18-22 30) 


MODERNEHA 
Piazza Repubblica. 44 


LOOOO 
Tal. 460283 


Fllmperadultl (10-11.30-16-2230) 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 43 


L.8C00 

7*1.480285 


Fllmperadultl 


(18-22.30) 



NEW YORK L 7 000 O Nuovo Cinema Paradlio di Ciusap- 

Vi* della Cave. 44 Tal.7810271 p*Tornalore.canPhlllpp*Noli*;-OR 

(16-22 30) 


PARIS L 6.000 

VlaMagnaOreela.112 7*17596588 


Leller* d'amare di Martin RitL con Jane 

Fond*-0R (1622 30) 


PASGUINO 

VIcolodal Piede. 19 


L. 5.000 
Tel 5803822 


Orlvlng mia* Oelay (versione inglese) 
(16.30-22.30) 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONL A: Avventuroso; BR; Briilante: 04L: Olsrignl animali; 
DO; Oocumentarlo; OR; Drammatico. E; Erotico, FA: Fiintasclenza; 
0; Giallo. H: Horror; M; Musicale. SA; Satirico; SE: Sentimentale: 
SM; Storico-Mitologico. ST; Storico; W; Western. 


PRESIOENT 

Vis Apple Nuova 427 


L 5.000 
Tel. 7610146 


Bestiai Incontri per rietiderl porno - E 
(VM18) (15) 


PUSSICAT 

Via Cairoti. 96 


L 4.000 
Tel 7313300 


Pornocaprlccl*ro(lci-E(VM18) (13) 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 


L 8.000 
7*1.482853 


ElntMn Junior di Yahoo Serious - BR 
_(183622.30) 


GUIRINETTA 

VlaM.MInghettl.S 


L 8000 
Tel 6790012 


■ Crimini a mWallI di * con Woody 
Allen-DR (1622.30) 


REAU 

Piazza Sennino 


L. 8.000 
7*1 3810234 


L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Antoneld - BR (16-22.30) 


RIALTO L5000 EliMl*llPttarHa«>Ofl (1522.30) 

VlalVNovwnbr*.t90 7*1 0790703 

RtTZ L0.00a S<«EcMpatla.dlAfflyH«ck*rHng-BR 

Vili* Somalia. 109 7*1.837401 (1030-22.30) 

RIVOLI 1.5000 Mutic bai di Coita Gavru; con Jaaalea 

Via Lombardia, 23 7*1.490093 langa-OR (19.45-22 X) 

ROUQEETNOIR L.50X □ Nuairo okiama Piradiaa di Glutap- 

VlaSalarla31 Til.99430S p*Tornaldra:conPhlllppaNolrel-OR 

(1522X) 

ROVAI LS.OX L'ayaio di Tonino Corvi: con Alberto 

VI*E.FIIIb*rto.l75 Tal.7574S49 Sordi. Laura Antonelll-BR (1522.X) 

tUPERCMMA L50X O Logaiil di Padro Almodovir, con 

VI*Vlmin*l*.S3 Tal. 495485 Antonio Bandaraa, Vielorla AbrII - BR 

(VMIS) (1530-22.XI 

UNIVERSAL L 7.000 L'afare di Tonino Coni; con Alberto 

VlaBarl.18 T*l.603t2ie Sordi. Ultra Anton*lll-BR (18-22.X) 

VIP-SDA L 7 000 tl male oscure di Mario Monieelii. con 

Via Galla e Sidama. 20 Tei. 6395173 QtencarloQianntei - OR (18.30-22.30) 


AZZURRO MEUES U labbra darore (15X|: Wallna 

(VlaFakdlBruno.O Tal.3981094) (X.15):0*arBM Matta* (X.X): Parlar- 

manca (21): Elalonl* di una capitai* 
(21.X); 1IX1 prM film areiUrn (23); 
Oaorga* MaUn (24) 

CARAVAGGIO L.4000 Riposo 

V>aPaisiello.24/B Tel. 684210 

DELLE PRGVMCIC L 4.000 Riposo 

Viale delle Provincie. 41 Tei.420021 

NUOVO L9.ax □ Fa (a caia ghia» di Splk* La*: con 

Largo Aaclanghl.1 T*l.9ni18 Oanny Alalia. Oitia Davi*-OR 

(1516-22.30) 

ILPOUTECNKO 1 aogni dal algaer Rapai di B. Bozzetto 

VlaG.B.TI*p0la.t3/*-Tal.3227S»I (15X|: Om FMoim di Piero Nitoll 
(X.30-223a) 

TIBUR L.4000GOOO NenfluarSannlgaontieento 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957782 (18.15-22.30) 

TOIANO SebiUfi (18-22.30) 

Via Reni, 2 Tel 382777 


ICINICLUBI 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- RIpoao 
YEVEROE 

VladlMonl*v*rd*.S7/A 7*1.530731 


OEIPKCOU L.4 000 

Viale della Pineta. 15-Villa Borghete 
7*1.683486 


Pippo, Pialo, Papalina * TopaSna aRa 

(11.3618.30) 


ORAUCO L. 3.000 

VlaPerugla,34 7*1.7001786782231) 


Riposo Pasquale 


ILLASIIUKTO 
Via Pompeo Magne, 27 


LS.OOO Sala A: Un annds eenaa pMè di Eric 
7*1.3216283 Rochent (17302230) 

Bela 8: TiaS* 41 lodrlest Quedreoge 

_(17.3622.30)_ _ 


LA SOCIETÀ AIMRTA 

Vla.7lburilnt Amica. 13118 Tal. 492403 


Ripeso 


I VISIONI SUCCBSSIVBI 


ANIENE 

Piazza Samplona, 19 


L 4.300 
Tal. 890317 


FlImperadulU 


AOUIU 
Vie L'Aquila. 74 


L 2.000 
7*1.7394931 


Boochevegtloae-EIVMIS) 


AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerale. 10 


L 3.000 
Tel. 7553527 


Film per adulo 


MOUUNROUGE 

VlaM.Cor6lno.23 


L 3.000 
Tel. 3582330 


Moana, la scandalosa - E (VM18) 

_ (162230) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2.000 
7*1.484750 


FlImperadulU 


PALUnUM 
P.zza B. Romeno 


LOOOO 

7*1.5110203 


FlImperadulU 


(1622) 


SPUNOIO 

Via Piar dalla Vigna 4 


L 4.000 
741.620203 


Pomo fofrtMttctio pofvomiofil " E 

(VMt6) (1$) 


UU88C 

Vi«Tiburtin«,354 


1.4.500 
Tel. 433744 


Film per adulU 


VOITURNO 

Vie Volturno. 37 


L 10.000 
701.4627557 


Ooolle vUoM oroOci mopHo • E 

(VM18) <10-22) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 


■ la guerra dal Rosea di Oanny De 
Tal. 4321339 Vllo: con Michael Dougita, Kethleen 
Tum*f-0r (1622.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargdPanizzt,9 Tel 9420479 


SALA A; Semi cM perle, di Amy Hecker- 
ling-BR (1622.30) 

SALA B: Nuovo dnema Paradlee (16 

22.30) 


8UPERCINEMA 


7*1.9420193 


La awenbiredl Siene* * BemI* - OA 

(153622.30) 


QROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

7*1.9458041 


Semi cM ptrit. di Amy Heckerling - BR 
(15.3622 301 


VENERI 

L7.0M 
Tal. 9411592 

Parebé prepr» a ma di Oanny 0* Vito: 
con Mtchaal Oouglu. KalMean Tumer 
■ DR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

T*I.9MI990 

Nato b quadre luqlla di Ollvar Slorre; 
con Tom CrulH, Kyra Sadgwck - OR 

(15-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

vlaPaiiottini 

L 5000 
Tel 5803186 

O Nuova chrema Ptradiao di Giu,op¬ 
pa Tornalor*, con Philipp* Noiral -OR 
(19.49-22.X) 

SISTO 

Via de. Romagnoli 

L.B000 
Tei. 5610750 

Santi cM parla. Oi Amy Hackarling ■ BR 
(1530-22.XI 

SUPEROA 

Vie dalla Marina. 44 

L.8000 
Te) 5604076 

L'avaro di Tonino Corvi: con Albano 
Sordi. Laura Antonalll-BR I16-22.X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tal.0n4/2927S 

Nato H quadre taglie di Ollvar SHna: 
con Tom Crui**, Kyra Sadgwick • OR 

TRBVIQNANO 

CINEMAPALMA 

L4.0X 

T*I.X1K14 

Igtmadl (1522) 

VALMONTONB , 

MODERNO 

Tal. 9598083 

Cara un cattano con *0 cani di Oucclo 
Tetaari: con Peter Usilnov, Salvatore 
Casclo-BR 

VELLBTRI 

FIAMMA 

1.5.000 
Tal. 96.33.147 

Volavo 1 panlatanl di Maurizio Ponzi: 
con Giulia FomI. Lucia 8o>* ■ OR 

(1530-22.15) 


PROSA II 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel.36M70S) 

Riposo 

AQORA (Via delia Penitenza - 
Tel 6868528) 

Alte 18 PramifteiMI da una vtla* 
Tre alti unici di H Pinter; con Ma¬ 
ria SansonoRi e Stefano Marafarv 
te Regia di Roberto Marafante 
AL BOROO (Via dei Penitenziari, 11 
•Tel. 8681928) 

Riposo 

ALLA AlNaHlCBA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel. 8566711) 

Riposo 

AL PARCO (Via » 4 ma 2 Zlnl. 31 • Tel. 
5260647) 

Riposo 

ANPITRtONB (Vii $ Seba. 24 > Tel. 
$78082^ 

Martedì alle 21.15. PRIMA Rosa 
rosee • acido muriettco. ScriRo o 
direno da Piier Castel. 
ARC^NTmA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544801) 

Mercoiedl tfie 21 PRIMA. U Ba* 
niflo cMoetoRe di Carlo Ooldoni; 
re(Ho di Cìianfranco Do Botto 
ARQOT (Via Natalo del Grande. 21* 
27 •Tel. 5698111) 

Martedì elle 21. OlelogM con Leu» 
Cd. Adattamento • regia di An¬ 
dreas Rallis: con M. ChIoRo. P. 
Foiella.C OoiBnte 
ATENEO (Viale dolio Scienze. 3 • 
Tal. 499144701 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica¬ 
rla. 32-Tei. 44 51843) 

Riposo 

BEAT n (Via 0. Beili. 72 • Tel. 
317715) 

Alle 17.30 Meoeo o VItlenI di o 
coti Lcmboftii Pefraeca • con fa 
compagnia mIi fantasma deli'Opo- 

ra». 

BELLI (Piazza 3. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRAffCACCfO (Via Merulana. 6 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE :t000 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 

Allo 21. Oleiilo di e con Franco 
Venturini. Re«}ia di Frencomagno 
COLOSSEO (Vci Cepo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Mercoledì allo 2115. PRIMA Olae- 
eee ormggio a Jciroms David Sa¬ 
linger Regia di Aldo Miceli 
COLOSSEO R^IDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI coca (Vie Galvani. 69 • Tel. 
5783602) 

Riposo 

DEI OOCUMENTI (ViaZabaglla. 42 - 
Tel. 5760480) 

Alte 20 30 6 gioco dette merlonel* 
le del dott. Fauet e Un pollegrt- 
Raggio attrAVtfto la monlagno 
cMamata Fouet con lo marionsRe 
di Trudi 0 Pemr W. Looalt (Ultimo 
giorno) 

DELLE ARTI C/iO Sicilia. 59 • Tal. 
4818598) 

Martedì io 21. n maialo Inwna gl 
nodo di Luipp Do Filipgo da Moiiè- 
ro: inierpreii!ilo e dirotio da tulgl 
OeFMfm - . y, -w. 

DELLA COMrrA O^la Teatro Mar- 
eello.4-Tel. 8764380) 

Allo 17. BentomiR in casa OorI di 
Ugo CRili o Alessandro Benvenu¬ 
ti. Interpretai e diretto da Alee* 
eandroBenv^tnuti 

DEI SATIRI (Vi I di OroRa Pinta. 19 • 
Tel 6881311) 

Marid) alle 21. Regolamenle In- 
terno di An%»nio Scavone: con il 
Teatro Libero di Palermo; regia di 
SenoMazzone 

ocue MUSE (Vie Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 

Alle 18 n fonleRme del varietà. 
Scritto, diretto ed interpretato da 
Bruno CoWta 

DELLE Voa (Via Bombelli. 24 • Tei. 
6810116) 

Riposo 

DE* SERVI (Vivi del Mortaro. 5 - Tel. 
8795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 83 
• Tel.7487812-7484844) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Mecelli, 37 - Tel. 
8788289} 

Vedi spezio Rogazzi 
OUSB (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Africa, 32 • 
Tel.7315897) 

Alle 21. le non «'entro di e con Pa¬ 
trizia U Fonte 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 • Tei. 
482114) 

Alle 17. Noi I al pub mai sapere di 
Andrb Rouitsln, con Alberto Lio¬ 


nello. Erica Siane. Re-gia di Marco 
Parodi 

EUCLIDE (P(aaa Eudude, 34/a - Tel. 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (VfS Camillo. 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21. Camitle Cw del aendmen- 

10 tragico di e con Maria Inverai. 
Regia di Lamberto Oirrezzi 

OHIONE (Via delle Fornac>. 37 - Tel. 
8372294) 

Alle 17.30. L'atiro di Aldo Nicole) 
da -Fratelli» di Carmelo Samonà; 
con Warner Bentìvogna e Patrick 
Rosai OaatatdI. Racla di Walter 
Manirb. 

GIULIO CESARE (VUile Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel. 353360) 

Martedì alte 21. FISIMA La rigeno- 
razkNie di Italo Svevo; con il Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano. Regia di 
Marco Bernardi 

IL CENACOLO (Via C:avcur. 106 • 
Tel. 4819710) 

Ripeto 

IL PUFF (Via Oiggt Zarauo. 4 • Tei. 
5810721) 

Alle 22.30. Piovra, calomarl o 
gomboH di Amonriol i A Corbucci; 
con Lindo Fiorini. (Bàusy Valori 
m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel. 5895782) 

SALATEATRO: Alle 18.30.Joseph ‘ 
RoOt: U leggenda dol Sanie Bovi- 

loro di Teresa Padroni; con le 
Compagnia Dirino e Rovescio. 
Regia dell'Autore 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ; Riposo 
UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Urge Brancaccio. 
a2/A) 

Riposo 

LA (COMUNITÀ (Via Q^ggl Zanazzo. 
1-Tal 5617413) 

Martedì alle 21. FfilMA n tempo 
degli eeeeesinl di Pippo e Pepe 
Robledo 

LA PIRAMIDE (Via ( Htizor 1.51 - Tel. 
5746162) 

Riposo 

U SCALETTA (Via df I Cdlegio Ro¬ 
mano. 1 - Tei. 679V'2(I6«'83146) 
Riposo 

MANZONI (Via Morie Zelilo. 14/C • 
Tel 312877) 

Martedì alle 21. lOvfitfymen con il 
Victoria College University of To¬ 
ronto 

META-TEATRO (Via 0. Mameli. $ - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

OUMPICO (Piazzo Cantile da Fa¬ 
briano. 21-Tel. 316:835» 

Martedì alle 21. FfCMllelde con 
Carmelo Bene 

ORIONE (Via Tortora, 8 • Tel. 
776960) 

DRfji^lO (VI* de’ Filippini, 17/* • 
Tel. «549739) 
SALAaRANO€;Fllpa*o 
SALA CAFFÈ TEA7TO: AHeZI.IS; 

11 cen* del algm», PreuaL di L» 
renzo Salvati; con la Compagnia 
-L'albero-; regia d€)ir Autore 
8At> ORFEO (Tol. 86413330): Alle 
17.30. Apaterela M l je à a« Tasto 
e regia di E«ig 

Jana Balkan«'' C4li9Ai~Bario^ 
Giorgio Spari - 'w - 
PARIoll (Via Gloet b Sorti. 20 • Tel. 
803523) 

Alle t7.30. Via ecil rante un musi¬ 
cal di Q. Verde. Ragia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183'Tel. 469095) 

Allo 18. Mimile la eaitdida di M. 
Boniempelll, eoo la («mpegnie 
Piccolo Eliseo. Rirpas di M Parodi 
POLITECNICO (Vis QB Tiepolo. 
13/A-Tel 38198(111 . 

Riposo 

QUIRINO (Via Miochet». 1 • Tel. 
6794585-8790816' 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Cbiara, 14-Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 8794V53) 

Mercoledì alle *'l PRIMA Itolla- 
(iermenla 4-3 di Umbeio Merino. 
Regia di Messim > Nevtme 
SALONE MAROHt!ntTA (Vie Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Domani alle 21 K). KtlifcaeJne di 
Castellacct e Pli^jitore; con Leo 
GulloRa, Orette LioneKo. Regia di 
Pieiirancesco Pi>>ìitoro 
SAN OENESIO (Vim Podgora. 1 • Tei. 
310832) 

Riposo ' 

SAN RAFFAELE (V'Ule Ventimiglla, 
6-Tel 5234729) 

Riposo 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino: 
13 «In casa Lawrence», tele¬ 
film; 14 Campionato brasilia¬ 
no di calcio: 1S Rubriche del 
pomeriggio; 17.30 «Mash». 
telefilm; 18.30 World sport 
special; 19 «in casa t^wren- 
ce», telefilm; 20.30 «Agguato 
sul grande fiume», film; 22.30 
Campionato brasiliano di cal¬ 
cio; 23.30 Tutta salute. 


SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 
4828841) 

Alle 17. Aggiungi un poeto a lav^ 
la di Garinei e Qlovartnirii. con 
Jbhnny Dorelli, Alida Cbelli, 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Al(el7eatte 21. Due «nerteanf a 
Parigi di Riccardo Caetagnari; 
con la Compagnia «Il cerchio». 
Regia di Riccardo Reim 
8P/WVtSIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3812055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Gtelvani, 66-Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tel.4128287) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia, 
671-Tel 3689800) 

Alle 17.30 e elle 20.30. U signora 
omlddi di Sofia Scandurra e Su¬ 
sanna Schemmari; con Silvano 
Tranquilli, Clelia Bernacchi. Re¬ 
gia di Suaanna Schemmari 
STUDIO MuTaM. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel. 5891444-5691837) 

Riposo 

TEATRO M (Vicolo degli Ametricla- 
nl. 2-Tel. 8867610) 

Alle 21. FolUandIa. Antologia de¬ 
dicata a John Lennon; con Lucia¬ 
no Arius; regia di Velia Nebbia. 
Alle 22 30. Vicolo a* Pace con Car¬ 
mine Quinti hano 

TORDINONA (Via degli Acquaeper- 
ta. 18-Tal. 8545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 • 
Tei. 7680985) 

Mercoledì alla 21. Concerto O)^ 
di Thomas Murphy; con Oienfran- 
co Varetto. Gleug Onorato Ragia 
di Daniel P. Duina 

VALU (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei. 8089049) 

Alle 20. Negri di J. <»enet con la 
compagnia dal Metateatro Regia 
di Pippo DI Marca (Ultima recita) 
VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
5898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
trlca. a-Tal. 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. Accademia con la 
Compagnia •Attori a Tecnici». Re¬ 
gie di Attillo Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. SI - 
Tal.8S88711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie $. Saba. 24 - Tal. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 
Tel. 7003495) 

Aita 17. Un cuore grande cesi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069028) 

Teatro dei burattini e animazione 
feeie e domicilio per bambini 
COLOSSEO (Vie Capo d’Africa. 5/a - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISpOONO (Via 8. Gallicano. S • 

• Tal.S2S0945) 

«r-JWaoee* ■ »- 

OElUwCI (Vie E. Bombelll.24 •, 
' Tel. 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaterio. 63 
-Tel. 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 

Martedì elle 10.30. La donna del 
banco del pegni di Manlio Santa- 
nelil. con te Compagnia Gran Tea¬ 
tro Pazzo (spettacolo per te $cu> 
la) 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vie di Qrottapinta. 2 • Tel. 
5898201-6893098) 

Alle 16. U mirabolanll avvent u ra 
di Cecino alte riesca delle neve 
d*oro (Alle 17 in lingua inglese) 
ORAUCO (Via Perugie. $t - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo pasquale 

IL TORCHIO (Via E Morotlnl. 18 • 
Tel. 582049) 

ManodiallelO U stolte sul cc«n6 
di Aldo Giovannelli 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel. 9949118 • Ladi- 
epoil) 

Tutti I giorni alle 16 30. Papere 
Piero e II clown magtee di G. Taf- 
ione; con il clown Tate di Ovede 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni,2-Tel 6667810) 

Alle 10. Giulio Cesare di William 
Shakespeare. Alle 17. UeeiSgla- 
na di Piatro Aretino (epettacoll 
per le scuole) 

TEATRO MONQIOV1NO (Via Q. Oe- 


irEllETEVERB 

Or» <1.15 «La rivincita dell'uo¬ 
mo Invisibile», film; 14.15 
Speciale teatro. 15.30 Pianeta 
sport; 17 Salute e bellezza: 18 
Rubrica di arte orufa; 20.30 
•Prigioniera di un segreto», 
film; 22.15 II gastronomo di 
Telolevere; 23 II salotto del 
(iraaaottelll: 23.30 System co¬ 
lor; 1 «lo so chi ha ucciso», 
film. 


nocchi, tS-Tal 990173.1) 

M.vcoledi all* 10. PIroecMe con 
la Y trionatts dagli Accatlalla 
TEAmo VCROe (Clrcoavallizlona 
Olinicolant*, 10-Tsl. 9803034) 
Ricreo 


MUSICA 
n CLASSICA! 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza 8. 
Oiflii-Tal 463841) 

Martedì alte 20.30 U vedeve elle- 
grs di F. Lehar, Oiretora Daniel 
Oritn; maestre dal Coro Gianni 
Loo-zarl; ragia Mauro Botegninl; 
ccroografia Zarko PrebiI; irtter- 
preti Raina Kabaivanska, Miktel 
Melbye. Oanteia Mazj ucato. Luca 
Canonici. Silvano Pagliuca, Elio 
Pandoifl. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Teatro deiropera 
ACCADEMU NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conclliitzione - Tel. 
8780742) 

Mercoledì alle 21 CoiKcrto diret¬ 
to da Uto Ughi in programma 
valdi. Viotti e Paganin 

ACCADEMU D'UNQMERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 

Plotro in Montorio, 3) 

CH>vedl alte 20 30. Concerto di 
Brunella De Socio (pianista). Mu¬ 
si: he di LitaztSkrlabin 
A.M.O.R. (Tei. 3053171) 

Pipoeo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Oonfelone • Ttl. 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PIM 

f4ariedialte2l. Concerto defl'O- 
chestra sinfonica abruzzaee. Mu- 
I ic he di Haydn, Mozait 

AUDITORIUM RAI (Si.la A - Via 
ADlago.lO) 

R'Poso 

ALDn’ORIUMRAI(Forc Italico-Tal. 
^27403) 

R'OOtO 

ALiDlTORIUM 8. LEOVE MAGNO 
(Via Bolzano. 36-Tal.S53.216) 
Riposo 

AL'DfTORKIM DEL SERAFICO (Via 
(l<H Serafico, 1) 

R poto 

AltU MAONA UNIVERSITÀ LA SA- 
PIENZA 

jPiazzaA Moro) 

Rpoeo 

Bft/tNCACCIO (Via Mmilana. S - 
‘fi II. 732304) 

R poso 

GàOERtA D'ARTE MODERNA (Via 
delie Beile Arti, 131) 

Riposo 

G 4 IONE (Vie dette For>act. 37 - Tel. 
6)72294) 

G iovedi alle 21. Fasti vai musica In 
Urss. Mikhail Platnnv (pianolor- 
u»). Musiche di MojsrL Beetho¬ 
ven. Rachmaninov. Cteikovtki 
IL1EMPIETTO(Tei.485’1290) 

Oggi e domani elle 18. Feettvat 
itiueicate defte Nazioni 1990. Cotv 
eertodl Pasque. 

‘ ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
zi S Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE univer utaru do 
CONCERTI (Lung. F emlnio, 60 • 
Tei. 3610051) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza 0. 3a Fabriano, 
17. Tei. 393304) 

Mercoledì alle 21. t^oncerto del 
pianista Ivo Pogorelick. Musiche 
di Haydn. Chopin, Li izt Scarlattf, 
Srahme. Batakirev 
ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PAIAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Pipoeo 

PALAZZO DELLA CjINCELLERU 
IPIezze della Cancelierla) 

Pii 


Pipoeo 
FIARI 78 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO litllEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cucino in formica a lagno 
e Pavfmanti 
e Rivtntimanti 
e Sanitari 
eOooca 

e Vasche idromaasaggio 


I 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA v 

Tel. 35.35.56 (parallela v.lo Mtdaglio d*Orol _ 

48 GMESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



T.R.E. 

Oro 13 Traguardo salute; 14 
Usa today: 17.30 «Ooc eltlot», 
telefilm; 19.30 Diario di Sol¬ 
dati; 20.30 «Giochi Stellari», 
film; 22.30 Cena in casa 
Odeon; 23.30 Reporter italia¬ 
no; 24 Autostrade. 


■ JAZZ»ftOCK-rOUC 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3509398) 

Alte 22. Concerto di Nino De Rose 
trio 

BIG MAMA (V.io S. Franceeco a Ri¬ 
pe. 18-Tel. 582551) 

Mercoledì alle 21. Concerto dei 
•MedDogs» 

BILUE HOUDAY .IA22 CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tei. 
5818121) 

Aite S2. Concerto di Lanfranco 
Mafaguti (chitarra), Enzo Pietro- 
paoli (contrabasio). FabriZfO 
Sferra (batteria). 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Taatao- 
cio. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. ConcertodiSamambala 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Vie Monte Teetac- 
cio. 38-Tel. 5744997) 

Atte 21 Corvini Brothers 
CLASSICO (Via Ubetta. 7) 

Alle 21 Concerto dei «Caribe» 
CORTO MALTESE (Vie Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

EL ^MMUMOO (VI. SanTOnotrlo. 
28) 

Alte 22.30. Notte di tango con el 
trio Tango 

EURITMIA CLUB (Vln Romolo Mur- 
ri.43-Eurtel.S915(iOO) 

Riposo 

FOUCSTUOfO (Via Gaetano Socchi. 
3-Tel, 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. e^A - 
Tel. 6696302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Ftenaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 

Soiodonne - Discoteca 
HABANA (Via dei Pastini, 120 • Taf 
6781983) 

Riposo 

lABYRiNTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese, 32/a - Tel S80925S) 

Riposo 

MUSIC MN (UrgodfH Fiorentini, 3- 
Tel. 6544934) 

Riposo 

PAIAEUR 

Martedì alle 21. Concerto di David 
Bowie 

SAINT LOUIS (Via del Cerdello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 



kì 78 (Via del Ritiri. 78 • Tel. 
6879177) 

Pipoeo 

SALA BALDINI (Piazza Campttelli. 
8 ) 

Pipoeo 

f ALA DEI PAPI (Piazza 8. Apollina¬ 
re, 49-Tel. 6543918) 

Riposo 

BAU OEaO STENDITOIO ($. Mi¬ 
chele a Ripe • Via S. Michele, 22) 
Filpoeo 

IICUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testeceio. 91 - Tel. 6750376) 
Riposo 

inCTOR JARA (Vie Federico Borro- 
neo. 75) 

Riposo 


dal 19/4 al 6/5 

MESSICO 70 
ITALIA 90 
20 anni dopo! 

Sebastiano Calabrò 
presenta 

ITALIA- 

GERMANIA 

4a3 

di Umberto Marino 


Regia di 

Massimo Navone 

Solo serali ore 21 
domenica 6/5 ore 17 



li 

Venerdì 

Lettere 

al 


Salvagente 


CENTRO DONNE PER LA COSTITUENTE DI SINISTRA 

PUNTI FONDANTI 
PER UNA SCELTA 

Autonomia, visibilità^ 
rappresentanza, regole 

pensiamoci insieme 


CENTRO CULTURALE «MONTI RIONE I» 

VIA DEI SERPE''ITI, 35 

TEL. 4747710 Giovedì 19 apriie, ore 17.30 


r%A runità 

1 Domenica 
émA X 15 aprile 1990 

















































RISULTATI SERIE A 


CESENA-JUVENTUS 

1-1 

CREMONESE-ROMA 

0-1 

FIORENTINA-VERONA 

3-1 

GENOA-INTEB (sospesa) 

LAZIO-ASCOLI 

3-0 

LECCE-BOLOGNA 

1-0 

MILAN-SAMP (g. venerdì) 

1-0 

NAPOLI-BARI 

3-0 

UDINESE-ATALANTA 

0-0 


RISULTATI SERIE B 


ANCONA-REGGIANA 

1-1 

BARLETTA-LICATA 

0-0 

BRESCIA-TRIESTINA 

1-0 

COMO-CATANZARO 

0-0 

COSENZA-MONZA 

0-0 

MESSINA-FOGGIA 

0-2 

PADOVA-AVELLINO 

0-0 

PARMA-CAGLIARI 

1-1 

pe:scara-reggina 

1-1 

TORINO-PISA 

IBI 


TOTOCALCIO 


CESENA-JUVENTUS X 
CREMONESE-ROMA 2 
FIORENTINA-VERONA 1 
GENOA-INTER (sospesa) 
LAZIO-ASCOLI 1 

LECCE-BOLOGN A_1 

NAPOLI-BARI 1 

UDINESE-ATAUANTA X 

COSEN2A-MONZA _X 

PARMA-CAGLIARI X 
TORINO-PISA 1 

TERNANA-PALERMO 1 
PROVERCELLI-PAVIA 1 
Montepremi lire 23.802,537.186 
Quoti) 

Ai 6.552 -12- lire 1.816.000 
Al 118.589 -11. lire 99.500 


fllraìtà 


Clima da saloon 
a Marassi 

L’on. Biondi 
e il Tirap: 
scambio 
di insulti 


SERGIO COSTA 

H GENOVA. Irfuocato v 
grondante di pcilc miche e liti 
il doposospensiC'ne di Ge- 
noa-lnter. Protagonisti sono 
due persone importanti, an¬ 
che se indossano abiti e inca¬ 
richi diametralmente oppo¬ 
sti. Sono l'onoreiole Alfredo 
Biondi, avvocato liberale, vi¬ 
cepresidente della Camera 
dei deputali e acceso tifoso 
genovese da più di 50 anni, 
.t^opio Biondi, inspiegabil¬ 
mente leso (sente evidente¬ 
mente gli influssi di una cam¬ 
pagna elettorale ormai all'e¬ 
pilogo), ha provocalo la 
scintilla della barulla insce¬ 
nando una clamorosa lite 
con l'allenatore dell'lnter, 
Giovanni Trapalloni, 

A far brillare le polveri è 
stata una frase, inutile e sen¬ 
z'altro gratuita dell'onorevole 
tifoso, "rrapaltoni stava par¬ 
lando con i giornalisti, quan¬ 
do l’onorevole si 6 avvicinato 
ed ha urlalo: «Ina squadra 
come rinler non ha bisogno 
di aiuti esterni, tanto meno di 
Giove Pluvio». Trapaltoni, stu¬ 
pito ha replicato: «Ma lei chi 
è?» E Biondi: «Il vicepresiden¬ 
te della Camera dei deputati». 
Quanto basta a scatenare la 
guerra. 

Trapattoni, visibilmente 
seccato, ha reagito e ha man¬ 
dato a quel paese l'onorevole 
liberale. La sala stampa si è 
trasformatà in una specie di 
oste'rla. I due si sono insultati 
vicendevolmente, la tensione 
è salita al diapason e ci sono 
voluti almeno .5 minuti per ri¬ 
portare la calma. Soltanto 
Trapalloni, per6 ha conside¬ 
rato chiuso l'episodio. Biondi 
invece, ha continuato: «Ha 
mostralo una mancanza di ri¬ 
spetto verso le istituzioni che 
rappresento e verso le funzio¬ 
ni che esplico. Non sopporto 
che mi si insulti, quando gli 
ho detto chi ero, ha reagito in 
modo iniverente. Un com¬ 
portamento intollerabile. Se¬ 
guo il calcio da ciuarant'anni, 
non ho mai vi.sto sospendere 
una partita per condizioni del 
terreno come queste. Non di¬ 
mentico che a dirigere c'era 
un arbitro di Rrenze, Luci. Ar¬ 
bitro vuol dire arbitrio, cioè 
decisione. Lui ha deciso ed io 
mi assumo le responsabilità 
di quanto affermo. È uno 
scandalo che sia stato desi¬ 
gnalo un arbiirc' di una città 
in lotta con il Genoa per la re¬ 
trocessione». Crediamo che 
ogni commento sia super¬ 
fluo. 


Dopopartita al veleno negli spogliatoi del Napoli. Pri¬ 
ma i festeggiamenti per la vittoria per 3 a 0, poi le 
frecciate polemiche del direttore generale del Napoli 
Luciano Moggi contro Berlusconi. «È convinto della 
revoca dello 0 a 2 a tavolino? -dice -Chi gli dà que¬ 
sta sicurezza? Siamo stati favoriti dalla sorte a Berga¬ 
mo? Il Milan lo è stato per tutta la stagione. Berlusco¬ 
ni non può recriminare su niente. Anzi». 

DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

FABRIZIO RONCONE 


■■ NAPOLI. Oggi sarà un bel 
giorno di Pasqua per Silvio 
Berlusconi, presidente del Mi¬ 
lan. Deve solo evitare di lece¬ 
re le dichiarazioni che gli ha 
rilasciato contro, duramente 
contro. Luciano Moggi, diret¬ 
tore generale del Napoli. Un 
proclama che accusa. C'è lut¬ 
to nelle parole di Moggi che 
parla dentro gli spogliatoi del 
San Paolo, dove la festa del 3 


a 0 va via. E resta solo lui, livi¬ 
do in faccia, che gesticola e 
parla. Che infila qualche pau¬ 
sa nel suo discorso solo per 
prendere fiato e altre boccate 
di rabbia. 

Comincia cosi, ironico, 
Moggi: «Ho letto i giornali, Ber¬ 
lusconi sarebbe ancora con¬ 
vinto della revoca del nostro 
0-2 a tavolino... ridicolo, ma 
che vuole? Ma chi gliela dà 


questa sicurezza? Dovrebbe 
avere un po’ di pudore. Le cir¬ 
costanze. è vero, ci hanno fa¬ 
vorito. ma certamente non è 
colpa nostra se qualcuno a 
Bergamo ha deciso di colpire 
Alemao... Ma comesi fa a par¬ 
lare cosi? Berlusconi dovreb¬ 
be avere più buorr senso». 

È la prima pausa. Fa rilomi- 
menlo di rabbia: «La mia con¬ 
vinzione è che Berlusconi 
continui a parlare del caso 
Alemao. della nostra viltoria a 
tavolino, per nascondere aitrì 
fatli. Per depistare, in qualche 
modo, Taticnzione generale 
da quel pallone entrato di 
quaranta centimetri a Bolo¬ 
gna, per esempio... Ma Berlu¬ 
sconi è furbo e forse parla cosi 
anche per evitare che ci si ac¬ 
corga di come viene trattato il 
suo Milan ogni domenica, del 


rigori che non gli vengono 
mai assegnati contro .. Io ho 
seguilo come tutti attenla- 
menle il campiorato del Mi¬ 
lan, e lui davvero in questo 
campionato non ha proprio 
niente da recriminare. Deve 
essere molto soddisfatto per 
come è stata trattata la sua 
squadra...». 

• Altro rallenlamenlo del di¬ 
scorso. Un ghigno sulla faccia 
di Moggi. Un ghlgnoccio. Con¬ 
tinua: >1 nostri duo punti a ta¬ 
volino' sono ' punti regolari, 
previsti e assegnati dal regola- 
menio... Qualéhe punto del 
Milan. invece, nc-n è regola¬ 
re... Mi spiace dirlo, ma se Ber¬ 
lusconi non riesce a star zitto, 
allora non sto zitto nemmeno 
io. Anche se Tabi: iario capito 
tulli, qui a Napcli. il motivo 
dei suoi iniervenli: parla per¬ 


ché spera di influenzare i 
prossimi verdetti. Berlusconi è 
molto furbo, ma non ci sarà 
niente da fare. I verdelli non 
riuscirà proprio a condizio¬ 
narli». Hanno dimenticalo la 
partita vinta contro il Bari, in 
questi spogliatoi. E una confe¬ 
renza stampa di gruppo con- 
. Irò Berlusconi. Parla anche 
Maradona:'- «Se Berlusconi 
vuol toglierci lo 0-2 a tavolino, 
beh, allora dia i due punti al 
Bologna, perchè quel pallone 
era entrato... Berlusconi è un 
uomo che io non ho molto 
ammirafb. Ma questa volta ha 
dello cose senza senso, cose 
inutili, sciocche. Ma non pote¬ 
va restarsene zitto? Comun¬ 
que, tanto per essere chiari, io 
dedico il mio gol al massag¬ 
giatore Cannando. Un mio 
amico, un brav’uorno». 


Mai adona esulta dopo aver dato a 
Car !ca il pallone del terzo gol del 
Napoli. A sinistra: una parata di 
Ro: si su azione di Scliiits ci nel 
cena] di Cesena-Juventus. Sotta 
il bijneonero Marocciti che ha 
lar ciato roventi accuse al 
romagnoli nel dopo partila 


Malocchi accusa il Cesena 
«Ci ha chiesto il pari» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 


■■ CESENA. Vista dalla tribu¬ 
na è sembrala una partita nor¬ 
male. Non Orala aH'cccesso. Il 
Cesena è partito con estrema 
prudenza, poi ha iniziato a in¬ 
calzare una Juve accademica. 
I romagnoli sono passati in 
vantaggio, gli uomini di Zolf, a 
quel punto, hanno inizialo a 
premere sull'acceleralore e 
hanno pareggiato. 

Ma per Giancarlo Marocchi, 
centrocampista juventino, non 
lutto è andato cosi liscio. 

Uscito dagli spogliatoi, il 
giocatore torinese ha rilasciato 
una dichiarazione esplosiva. 

•La Juve non ha fallo cose 
eccezionali - ha esordito - ma 
almeno ha provato a tenere al¬ 
to il ritmo dell'Incontro. Dal¬ 
l'altra parte invece i cesenati 
badavano solo, con le parole e 
con i fatti, a portare a casa il 
pareggio». 

Significa che chiedevano un 
accordo sul pari? 


. ■Certo, lutti, in special modo 
Domini. Scrivetelo pure a ca- 
ralterì cubitali. Sono cose spia¬ 
cevoli, diciamo pure vergo¬ 
gnose. La partila in lai modo è 
risultata scialba, per non dir di 
peggio». 

^he fandonie sta raccon¬ 
tando questo Marocchi - pro¬ 
testa il cesenate Agostini - pri¬ 
ma di parlare tarebbe meglio a 
pensarci su molto bene. Se 
non avessimo fatto quella ca¬ 
voiata difensiva, il signor Ma- 
rocchi sarebbe tornato a Tori¬ 
no con le pive nel sacco. Altro 
che accordi sul pareggio». 

•Marocchi vuole farsi solo 
pubblicilà - replica Domini - 
le sue parole non meritano al¬ 
cuna considerazione, lo sono 
tranquillo». 

Ma le frasi dello juventino 
restano. A questo punto sem¬ 
bra inevitabile l'inletvenlo del- 
rUIIIcio Indagini. 


del Milan e ritrova 
0 suo tridente 
beri sintonizzato, 


In coda, rAscoli 
è matematicamente 
retrocesso in B 
Gravi sconfitte di 
Verona e Cremones 


Lmjeé Fiorente 
Roma in Uefa 


GIUSEPPE SIGNORI A PAGINA 30 


I • Calcio: Coppa europea. 
I semitinatl di ritornci; Bayern 
1 MonacO'Miian (Campioni); 
Sampdoria'Monaco (Coppe); 
ColoniaOuventus (Lata) 


• Calcio; Serio A. B e C, 

• Basket Ottavi di tinaie dei 
play-off • Pallavolo: Piay-cff 

• Rugby: Play-off # Atletica: 
Maratona di Londra 


Rosi ha cons^srvato tl titolo mondiale battendo a Monteca rlo i kot alla 7*) lo sfidante Daigle 


LUNEDI 


• Atletica: Maratona di Bo¬ 
ston 

• Automobilismo: Rally del 
Kenya (line) 


MARTEDÌ 


• Basket; Torneo finale della 
Coppa dei Campion i a Sara¬ 
gozza 

• Calcio; Coppa Uefa, semi¬ 
finale di ritorno Forentina- 
Werder Brema 

• Ciclismo; Giro della Pugna 
(fino al 21 aprile) 


mercoledì 


Geiindo Bordin 


SABATO 


• C)clismo: Amstel G. Race 

DOMENICA 22 


Facile per Roà 
col perdàite Daigle 


rUnllà O 

Domenica x 
15 itprile 1990 
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CREMONESE 



FIORENTINA 

VERONA 


1 


FIORENTINA: Landucci 6: MaluscI 6, Delt'Ogllo 6: Ounga 6.5, 
Pioli 6. Battistlnl 6; Nappi 6, KubiK 6.5, Buso 6 (80' PIn nv), 
Bagglo 7,5, DI Chiara 7 (80’ Callegari s,v.). (12 Pelllcanò, 14 
Volpecina, 16 Banchelll) 

VERONA: Paruzzi 6; Sotomayor 6,5, Ptseeddu 6,5; GaudenzI 5, 
Favero 6, Gutlerrez 5,5: Pellegrini 6,5, CallstI 6 (80' torlo nv). 
Crini 6, Glacomarro 5,5, Panna 5,5. ( 12 Bodini, 13 Bertozzl, 14 
Magrin, 15 Pritz). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 6. 

RETI: 27' Pellegrini, 35’ DI Chiara, 49' Bagglo (rtgore), 89' Bagglo. 

NOTE: Angoli 2 a 1 per II Verona. Espulso GaudenzI. AmonitI Pioli, 
Sotomayor, Crini. DeH'Ogllo. Favero, GaudenzI, Panna, Kub.k, 
Landucci. Bagglo. Spenatorf paganti 21.072, di cui 9.245 ab¬ 
bonati, per un Incasso di 350 milioni 568.776 lire. Cielo coper¬ 
to, terreno sonice. , 


GENOA_ 1 


INTER_O 


(Partita sospesa al 9' per ImpratleabllltA de I campo) 

GENOA: Braglia; Torrente, Ferroni; Ruotolo Perdotrv}, CollovatI; Era- 
nlo, Florin, Fontolan, Urban, Agullera. (12 Gregcrl, 13 Rossi, 14 
Fasce, 15 Scazzola, 16 Rotella). 

INTER; Malglogllo; BergomI, Brehme; Maneoii. Fam, Mandonini; 
Bianchi, Berti, Kllnsmann, Matthaus, Serena. (12 Mondinl, 13 
Rossini, Verdelli, 01 Già, Cucchi). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI: 7' Florin 


o 


ROMA_1 


CREMONESE: Rampulla 6,5; Montorfano 6, RIzzardi 6,5; Piccioni 
6,5, Favalll 6, Citterlo 5,5; Medo 5,5, BonomI 5,5, Dezotti 6, 
Avanzi 5(57’ Chiom 5), Netta 4,5. (12 Violini. 13 M.9spero, 14 
Ferraronl, Baleni ) 

ROMA: Tancredi 6,5; Berthold 6, Nela 6,5; Gerolln 6. Tempestllll 6. 
Comi 6: Oesiden 6,5, Piacentini 6, Voeller6.5 (69* Galdion), DI 
Mauro 6, Rizziteli! 5 (87' ImpallomenI). (12 Tontinl, 13 Pelle¬ 
grini, 15Cucclan) 

ARBITRO: Agnolin di Sassano del Grappa 7 

RETE:Sl'Voeller 

NOTE: angoli 4 a 4. Giornata tredda e nuvolosa, terreno in portene 
condizioni. Ammoniti Cinedo e Piacentini. Spettatori paganti 
8163. abbonati 3712 per un incasso totale di L 
237.956.000. 



I genoani protestano con l'adiitro per la sospensione dell'incontro 



GBMOMKTBR 


Acquazzone 
a Marassi 
Campo allagato 
Tutti a casa 


Graziarli sicuro: 
«Altri due punti 
e siamo salvi» 


■•FIRENZE. «Lo Stadio Ck>- 
munale ci ha portalo fortuna 
ma la vitlori .1 la dedico a Pic¬ 
chio De Sisti che negii ultimi 
quindici giorni mi è stato buon 
consigliert». Cosi ha esordito 
Ciccio Oraziani dopo l'impor¬ 
tante vittoria ottenuta contro il 
Verona. Un Grazianl che non 
stava nei panni per la conten¬ 
tezza di avere poitato la squa¬ 
dra al succctso: «Abbiamo sof¬ 
ferto e il gol di Pellegrini ci ha 
messo un po’ in crisi. Nono- 
sianle cM) sono stalo sempre 
convinto che avremmo vinto lo 
stesso peiché ho visto che la 
squadra stava ritrovando fidu¬ 
cia». Quando gli à stato fatto 
presente che la Fiorentina nel¬ 
la prima mezz'ora à apparsa In 
baDa del Verona, ha cosi rispo¬ 
sto: «Ci slamo intestarditi a cer¬ 
care Il gol dal centro, mentre si 
doveva lavorare di più sulle fa¬ 
sce laieiaU. Non vi dimenticate 
che abbiamo incontrato un av¬ 
versario che come noi aveva 
l'acqua alla gola e si à presen¬ 
tato con una squadra da batta¬ 
glia». 

Che effet'o ha provato quan¬ 
do il pubblico lo ha più volte 
applaudito' «Era la prima volta 
che mi pnsentavo a Firenze 
nelle vesti di allenatore. Ho 
provato molta emozione e per 
questo ringrazio tutti di cuore. 
^ peto vogliamo salvarci, non 
ci possiamo cullare sugli allori: 


per restare in serie A dobbia¬ 
mo conquistare due punti nel¬ 
le prossime due partite». 

Chi si è presentalo davanti 
alla stampa un po' melinconi- 
co è stato Baggio, che alla fine 
del campionato dovrebbe pas¬ 
sare alla Juventus. «Mi chiede¬ 
te perché mi sono tolto la ma¬ 
glia e sorio corso verso i tifosi? 
Perché volevo scaricare tutta la 
rabbia che mi potto dietro da 
molto tempo. Voglio ancora 
una volta ripetere (riferendosi 
al conte F^ontello) che mi sono 
sempre comportato da perso¬ 
na per bene e che non ho mai 
latto del male a nessuno». 

Se nello spogliatolo dei viola 
si é brindalo con lo spumante, 
in quello veronese qualcuno 
ha pianto. Bagnoli si è limitato 
a recriminare II rigore non con- 
, cesso suiratterramenlo di Crit- 
ti; «Se l'arbitro avesM punito il 
[ fallo di, Pioli, saremmo andati 
sul 2 a 0 ed avrerhiho giocato 
in maniera diversa. Griiti: «Il 
Verona non si sente una vitti¬ 
ma predestinala e I fattori 
esterni hanno sicuramenle in¬ 
fluito più dei no.strì errori. An¬ 
che se dovessimo ripaitire dal¬ 
la B, siamo pronti a rimboccar¬ 
ci le maniche per un pronto ri¬ 
scatto. Per salvarci a questo 
punto non abbiamo allcmati- 
ve: dobbiamo battere Milan e 
Cesena». □ LC 


Pellegrinij unMllusione lunga otto minuM 


27* Azione volante del Verona con pallone da Caudenzi a Pusced- 
du che dalla sinistra lascia partire un gran tiro; pollone deviato da 
un difensore viola, picchia sul terreno inganna Malusci e finisce sui 
piedi dello smarcato Pellegrini che realizza a porta vuota. 

3S’ Dunga serve Baggio che lancia Di Chiara. Il tornante, patta ai 
piede, si Incunea nell'area veronese, salta un polo di avuersart e di 
esterno sinistro segna ingannando ^ruzzi in uscita 
37’ Pellegrini lanciato da Panna scatta e centra per Critti che in' 
area viola viene affrontalo da Pioli. li centravanti cade a terra e re¬ 
clama il rigore. L'arbitro lo ammonisce. 

49* Pallone da Kubik a Baggio che serve Buso. Il centravanti si al¬ 
lunga troppo il paUone, io recupera e mentre sta per tirare in porta 
viene afferralo peri piedi da Peruzzt. Rigore. Lo balte Baggio: pal¬ 
lone nelt'angalino basso sulla destra di frazzi che si luffa sul lato 
opposto. 

Bi’ Kubik ruba il pallone ad un difensore ueronèse, avanza, fa fìn¬ 
ta dì tirare e serve Bc^lo che scarta II portiere, realizza, si toglie la 
magllaefa un giro peri! campo insegno digioia 

OLC. 


LORIS CIULUNI 


FIORENTINA 


VERONA 


Totale T8 


TIRI 


Totale 8 


7 

In porta 

4 



11 

Fuori 

4 



7 

Da lontane 

2 



Totale 27 FALLI C0MMIE8SI Totale 24 

8 Quante volte In fuorigioco - 

Pioti 6 II marcatore più Implacabile Panna 8 


Totale 23 


PALLONI PERSI 


Totale 23 


BueoS 

Il più sprecic ne 

Grilli 4 



TEMPO; 

Effettivo di gioco 

1 '-' Tempo 32’ 

2® Tempo 31* 

Totale 63' 


Interruzioni di gioco 

1“ Tempo 29 
«r Tempo 34 

Totale 63 


M FIRENZE. La Fiorentina è 
tomaia alla vittoria. Era dalla 
partila con il Lecce che i viola 
non assaporavano il gusto del 
successo che in questo caso 
può significare viriualmenie la 
salvezza e per il Verona la con¬ 
danna alla retrocessione. Lina 
vittoria che solleverà discussio¬ 
ni per un rigore reclamato dai 
veronesi e mn concesso.-dal*' 
l'arbitra - Baldas quando la 
squadra di Bagnoli si trovava in 
vantaggio grazie ad una rete 
realizzala da Pellegrini (27'); 
successo sofferto non solo dai 
giocatori e dallo stesso Grazia¬ 
nl, che per la prima volta si 
presentava come allenatore 
nel rinnovalo stadio Comuna¬ 
le. ma anche dai ventimila tifo¬ 
si viola che hanno sostenuto la 
squadra dal pnmo all'ultimo 
minuto e trovato il tempo di 
mandare a quel paese il conte 
Flavio Pontello che fra poco 


assumerà la presidenza della 
società. Il 3 a I finale stride un 
po' ma non va dimenticalo 
che il Verona, allo scopo di 
evitare danni letali, si é presen¬ 
tato in campo con il terzino 
Calisti finta mezz'ala ed ha gio¬ 
calo gli ultimi ventuno minuti 
in dieci p^r l'espulsione di 
OaudenzT per'somma di àm- 
monbloni. 

Sostenere che si é battalo di 
una partita carica di tensione 
non è errato. Lo spettacolo, 
dal lato strettamente tecnico, 
ha lascialo molto a desiderare. 
Fra le due, quella che é appar¬ 
sa meglio organizzala é stala 
la squadra veronese mentre la 
Fiorentina, nella prima mez¬ 
z'ora, ha stentato a compren¬ 
dere quali lossero le giuste 
contromisure. Solo dopo la re¬ 
te di Pellegrini, frullo di un er¬ 
rore della difesa viola, la pattu¬ 


glia di Ciccio Oraziani ha tn> 
vaio il morriente necessario 
per rovesciar!.* il risultato a pro¬ 
prio favore. Bagglo e Kubik, 
che assieme a Dung.s avevano 
il compito di govem.ire ti cen¬ 
tro-campo, non riuscivano a 
toccare pallone. Poi é arrivato 
r«assolo> di Di Chiara che pri¬ 
ma si è fatto largo nella munita 
difesa veronese e poi ha realiz¬ 
zato un gol con una finezza. 
Una prodezza che ha fatto ri- 
bovare al complesso viola la 
convinzione che occorreva per 
raggiungere un successo. Dal 
gol del pareggio (35') fino allo 
scadere dei novanta minuti, 
per la Fiormlina é slato un 
continuo crescendo mentre la 
squadra di Bagnoli ha mosba- 
lo i suoi limili, la mancanza di 
giocatori ca(>ad di imporsi nei 
sedici metri. A dare nuova linfa 
e fiducia al viola ci ha pensalo 
Baggio (49') basformando un 


calcio di rigore per un tallo 
commesso dal poit.cre Peruzzi 
al danni di Buso. Ri,}ore che i 
veronesi non hanno contesta¬ 
to poiché II direttore di gara, il 
triestino Baldas, si trovava in 
buona posizione per decidere. 
La stessa cosa rK>n. può dirsi 
per un , albo episc<lio al .37, 
quando'PIo|i, rónzii tvnti'cbm- 
pllménfi,-1ia plàecab'tri'aréall’ 
cenbdiiviahH CrMl’ I laldàs norT 
solo non ha visto il f.illo, ma ha 
addirittura ammonito GrittI per 
proteste. Decisione che ha 
maggiormente ■ innervosito i 
giocatori del Verona e gli stessi 
viola, tanto è vero che alla fine 
gli ammoniti sono stati dieci 
mentre Caudenzi ha preso la 
via degli spogliatoi con mollo 
anticipo. Fra gli ammoniti ci 
sono anche Pioli, l'Iiell'Oglio e 
Bagglo, domenica salteranno 
la piartila contro TInter per 


squalifica. Dopo il rigore ba- 
slormato da Baggio e l'uscita 
di Caudenzi. per la Fiorentina, 
pur contratta e vistosamente 
paurosa, tutto è risultato più fa¬ 
cile. Baggio per ben due volte 
si è presentalo solo in area del 
Verona ed ha mancato il gol 
per un soffio. Poi II giovane ta¬ 
lento viola, quando maricàlvà- 
un minuto alla fliie. grazfe' ad 
una intuizione del cecoslovac¬ 
co Kubik (che ha tolto il pallo¬ 
ne ad un difensore del Vero¬ 
na) si è involato, ha scartalo il 
portiere in uscita ed ha siglato 
li 3 a 1. Un gol da applausi. 
Bagglo, che per l'importanza 
della posta in palio era appar¬ 
so mollo teso, si tolto la ma¬ 
glia ed é corso verso la curva 
Resole stracolma di tifosi vio¬ 
la. Cesto che gli costerà una 
giornata di squalifica poiché a 
giusta ragione Baldas lo ha 
ammonito. 


SERQIO COSTA 


■R DENOA Esulteranno quel¬ 
li clif avevano paura della sie¬ 
di,1. Ora Genova non cone più 
alcun pericolo, il furibonCo ac- 
qu^rzzone che si è abbattuto 
ien in città ha scongiuralo 
quaLiasi pencolo di raziona- 
mcn o idrico. Ha riempia} l'al- 
vec ilei torrente Brugnetcv che 
appiawigiona gli acqU!»lolti 
cituitini, e ha nmandato qual¬ 
siasi preoccupazione al prossi¬ 
mo inverno. Non ncscorio in¬ 
vece ad esultare i tilosi giinoa- 
ni, b rifati dalla decisioni: del- 
l'arbtro fiorentino Luci che 
do|X' 9 minuti, proprio in virtù 
dell’.ibbondante pioggiz. che 
avi;v.] ridotto il terreno c i Ma¬ 
rassi ad un impossibile panta¬ 
no, ta deciso di sospendere 
Genoa-lnler, mettendo fine al- 
l'iiiciedibile fauca dei 22 gio¬ 
catori, impegnati più a galleg- 
giiire sull'acqua che ad cserci- 
tatc la loro professione di vlr- 
tuC'Sl del pallone. Fanno fatica 
ad eisere allegri, ed anzi sono 
piitlosto anabblati. penihé la 
loro squadra, grazie ad una 
prodezza balistica di IHorin, 
stavi! vincendo 1 a 0. E la so- 
spcrslone, ancorché motivala' 
da'» pèssime cdodlziOni del 
terreno, suona per loro come 
una beffa, la fìnc (non decre¬ 
tala dallo svolgersi della parti¬ 
ta. ma dal libero arbitrio di Lu¬ 
ci) della grande illusicne di 
poter battere i'Intcr. 

Il 'jcnoa protesta. Sono inle- 
ioi:ill 1 tifosi (che hanno fi- 
schi,ito a lungo l’aibiiro, al 
punto da costringerlo a lascia¬ 
re lo stadio sotto la scorti della 
polbia), sono arrabbiati i gio¬ 
ca lori, e soprattutto Fiotin, gol 


con il contagocce in serie A 
(era il 2° m carriera), che per 
colpa di Giove Pluvio si vede 
privato della più grande pro¬ 
dezza della sua vita, un tirac¬ 
cio diabolico dal limite dell’a¬ 
rea che terminava la sua corsa 
nel sette alla smisba di Malgio- 
glio, parabola assassina e im¬ 
prendibile per l'occasionale vi- 
ce-Zenga. Rorin smoccola, 
più dei suoi compagni e alme¬ 
no quanto i suoi lilosi. che so¬ 
gnavano una storica Pasqua e 
che invece ora si ritroveranno, 
a soffrire il 2S aprile, giorno in 
cui Genoa-Inter (le due socie¬ 
tà si serio già messe d'accor¬ 
do, nonostante la concomitan¬ 
te Germania-Uruguay che to¬ 
glierà alla sfida 1 6 stranieri) 
sarà ripetuta. 

Ecco il vero nocciolo della 
questione. Biondi (e tutti i tifo¬ 
si genoani) non hanno gradito 
la provenienza del direttore di 
gara. Giudizi opinabili. In fin 
del conti c'erano ancora 81 
minuti, l’Inter avrebbe potuto' 
pareggiare. Resta però una 
considerazione: perché Luci si 
è cercalo il male da solo? Pcr-^ 
ché ha aspettato 9 minuti (il' 
Genoa 'in vantaggio) prima si^ 
sospendere l'Incontro'’ Si diri 
se la partita non fosse ancora 
iniziata, si sarebbe dovuto gio¬ 
care a Pasqua. Come l'avreb¬ 
bero presa I giocatori? Vero 
anche questo. Ma vista l'im¬ 
possibilità di andare avanti, 
non poteva esserci il triplice fi¬ 
schio dopo un solo minuto? 
Ogni discussione sarebbe stata' 
evitata. Ma a certi arbitri le co-- 
se semplici proprio non piac¬ 
ciono... 


CKMmFS&mm Errore fatale di Favalli che consente al romanista di regalare la vittoria alla sua squadra 

Drammatica la situazione dei lombardi, punultimi, e con un piede in serie B 


Voeller, come sorpresa, un gol 


PUR AUGUSTO STAGI 


■■CREMONA. A cavai donato 
non si guarda in bocca. La Ro¬ 
ma di Gigi Radice saluta la «ge¬ 
nerosa» Cremonese, la quale, 
non solo non riesce ad inca¬ 
merare un punticino prezioso 
per la sua classifica sempre più 
striminzita, ma regala con spi¬ 
rito partale l’intera posta in 
palio ai giallorossi, che entra¬ 
no a tutti gli effetti in Europa. 
La Rom,s dunque al settimo 
cielo e la Cremonese ad un 
passo daH’inlemo. Per i gngio- 
rossi di Tarcisio Burgnich, le 
cose sono cominciate a non 
girare per il verso giusto sin dal 
mattino, quando Umpar, il fu¬ 
retto svedese. ha dovuto rinun¬ 
ciare a scendere in campo, a 
causa di una colica intestinale. 
A complicare le cose all'alle¬ 
natore lombardo, il quale do¬ 
veva rinunciare già a Gualco e 
Carzllll-entrambi squalilicatKi 
si 6 messo anche Chiom. il 
quale pare abbia avuto in setti¬ 
mana qualche aproblemlno» 
proprio con Burgnich, che ha 
preterito lasciarlo in panchina, 
dando fiducia al paraguayano 
Nella. Per la Roma, come pre¬ 
visto, al posto di Conti, Piacen¬ 
tini. mentre Desideri ha sosti¬ 
tuito lo squalificato Giannini. 
Cremonese in campo senza i 
funambolici Umpar e Chiom e 
Roma rinloizata di mediani e 
incontristi, a rendere ancora 
più ardua c impenetrabile la 
rctroguaidia dei lupacchiotti di 
Radice. .Nel pnmo tempo, la 


Cremonese, dopo aver corso 
immediatamente un grosso 
pencolo con Rudy Voeller, si 
affida alle invenzioni di Dezot¬ 
ti, il quale deve però lare tutto 
da solo, senza poter contare 
deH'apporto di un Nella, sem¬ 
pre fuori posizione e lontano 
dal gioco. Nella Cremonese si 
distinguono Rizzaidi, con le 
sue sgroppate sulla fascia sini¬ 
stra, e Bonomi, che cerca - so¬ 
lo nel primo tempo - di dare 
ordine ad una manovra estre¬ 
mamente ralazzonata. Per la 
Roma comunque ben pochi 
problemi. Senza affanno Nela 
e compagni si districano sem¬ 
pre con grande ordine, infran¬ 
gendo ogni azione del grigio¬ 
rossi al limete dall'arca. Vola 
qualche calcio di troppo, ma 
Agnolin é perfetto c la partita 
nmane sui binari di sostanziale 
correttezza. Nella nprcsa la 
formazione di casa, chiamata 
a grande voce dal suoi ledclis- 
simi, si riversa con generosità 
nella metacampo giallorossa, 
porgendo il fianco ,in modo 
percoloso alla formazione ca¬ 
pitolina, che dà subito l'im¬ 
pressione di non scherzare 
con le sue azioni di rimessa. 
Esce Avanzi ed entra l’estroso 
Chiorri, ma la musica cambia 
di poco. La formazione di Bur¬ 
gnich appare chiaramente in 
difficoltà, e le notizie che giun¬ 
gono dagli altri campi, tutt'al- 
tro che confortanti, non fanno 
altro che mettere in affanno 


La traversa nega il raddoppio al tedesco 


1 . Palla marea per Voeller che tira fuori. 

10’ Azione in contropiede della Cremonese, cross da sinistra di 

CREMONESE 


ROMA 

Rizzardi, palla a Dezotti die lira di prima intenzione e il suo tiro si 
va a stampare sulla traversa. 

21’ Cross di RIzzardi. testa di Dezotti. palla che sorvola di poco la 
traversa. 

25’ Neffa conquista la palla e dal limite lascia partire un uro facil¬ 
mente paralo daTancredi. !■ 

46’ Azione personale di Neffa che entra in area, tira e costringe 
Tancredi ad una provvidenziale deviazione in angolo. 

48’ Cillerio sbaglia un facile rinvio, palla che finisce sui piedi di 
Desideri, Il quale lasca partire un tiro da distanza ravvicinata, de- 

Totale 6 

4 

2 

2 

TIRI 

In porta 4 

Fuori 4 

Da lontano 3 

Totale 8 

Totale 16 

6 

Favalll 3 

FALLI COMMESSI Totale 22 

Quante volte in fuorigioco 7 

Il marcatore più implacabile Piacentini S 

viato miracolosamente da Rampulla. 

79’ Punizione di Nela. parata a terra di Rampulla. 

81’ Rimessa laterale di Favalli per Rampulla, la palla viene inter¬ 
cettata da Voeller, che mette fuori tempo l'estrema difensore ere- 

Totale 71 

Bonomi 12 

PALLONI PERSI Totale 65 

Il più sprecone Voeller 11 

monese e lo balle con un preciso diagonale. 

83’ La Roma uicina al raddoppio: bella sgroppala di Piacentini 
sulla destra, cross al centro per l'occorrente Voeller. che incorna 
bene di testa, ma Usuo tiro si stampa sulla traversa. 

a RAS 

TEMPO; 

Effettivo di gioco 1“ Tempo 22’ 

2“ Tempo 34’ 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 37 

2» Tempo 31 

Totale 56’ 

Totale 68 


una formazione che non rie¬ 
sce in nessun modo a trovare 
la via del gol. Ma quest'oggi al¬ 
la Cremonese lutto cuore, 
mancano soprattutto le gam¬ 
be. che lentamente diventano 
sempre più molli, più pesanti, 
mentre le idee si fanno sempre 
più confuse. La Roma dal can¬ 
to suo sta al gioco, probabil¬ 
mente Il pari é un risultalo gra¬ 
dito anche a loro. Ma ecco che 
Rudy Voeller a meno di dicci 
minuti dalla fine, trova nell'uo¬ 
vo di Pasqua un gol che piega 
le gambe alla Cremonese. Su 
una nmessa laterale del'a Ro¬ 


ma, eseguita male. Agnolin 
impone il cambio. Batte Favai- 
li, che indirizza la palla verso 
l^mpulla, Voeller é il più lesto 
di tutti; s'imposscssa della sfe¬ 
ra e la deponc con cura in rete, 
tra lo sconforto generale. Due 
minuti dopo é ancora l'asso te¬ 
desco a colpire la traversa con 
una bella zuccata, che avreb¬ 
be castigato eccessivamente la 
formazione di Burgnich che 
non ha altre possibilità, che 
giocarsi domenica prossima te 
ultime speranze di permaneza 
in sene sul campo di Bari. 


Radice chiama 
la Lazio 

«Peccato non 
seguire 
la squadra 
in Uefa» 


■1 CREMONA «Un successo che ci porta in Europa e castiga ec¬ 
cessivamente la C remonese del mio amico Burgnich». Gigi Radi¬ 
ce, acclamalo a gran voce dai fans giallorossi, é soddisfatto per il 
cammino della sua squadra, ma nutre un rammarico. «Purtrop¬ 
po, dopio aver portato questi ragazzi in zona Uefa, non posso ve¬ 
derli all'opera, peccato...». Pòi su un suo probabile trasferimento 
sulla paiKhina della Lazio...«Ho ietto anch'io nei giorni scorsi 
dell'interessamento della Lazio. Io posso solo dire che mi piace¬ 
rebbe moltissimo rimanere a Roma, però francamente io non ho 
ancora sentito nullii*. Infine Tarcisio Burgnich. «Abbiamo regala¬ 
lo una partita che oramai era avviala sul pari. Peccato commette¬ 
re questi errori a questo punto del campionato é gravissimo, però 
io continuo a nutrire una speranza. Domenica a Banci giochere¬ 
mo tutto, speriamo di avere con noi quella fortuna che quest'oggi 
allo Zini ci é assolul amente mancata-, □ PAS 



I centravanti della Roma Voeller, ancora una domenica da protagonista. 
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E Diego esibisce una forma «Mundiai» 


5* Urbano trova un pallone al limite dell ‘area, sta camminan¬ 
do, tira come gli viene, dieslemo. Fuori. 

10' Marodona si ferma di colpo e alza un pallonetto improv¬ 
viso: Drago devia in artgolo. 

12’ Punizione molto tagliata di Careca: fuori di poco. 

27’ Lancio di Maradorta per Grippa, che viene atterrato in 
area da Drago. Rigore. Batte Marodona, batte perfettamente: 
1 - 0 . 

43’ Punizione di Marodona che diventa un lancio per Careca. 
Puntata turba del brasiliano e deviazione di Drogo in angolo. 
53’ Quaiù una mischia, poi pallone che va a Corradini, a Ca¬ 
reca, a Carnevale. E Carnevale è freddo: tiro baso e preciso: 2- 
0 . 

64’ Botta forte di Careca in diagonale. Sfiorato il palo. 

69’ Punizione diJoao Paulo: traversa. 

7V Punizione di Marodona, testata precisa di Careca: 3-0. 

72’ Punizione di Fioretti, grande deviazione di Giuliani in an¬ 
golo. 

DFaFo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONR 


NAPOLI 


BARI 


H NAFOU. Cominciamo dal 
Napoli: saixva di dover essere 
abbastanza devastante nella 
rotondi» del risultato, e questo 
almeno ijcr legilllmare un'au¬ 
torevole pressione psicologica 
sul Milan. Vince cosi 3 a 0, e tre 
gol sono davvero tanti per una 
squadra che dal primo all'ulll- 
mo minuto ha giocato cercan-, 
do di sottrarsi agli impacci tat¬ 
tici di cui in certe recenti parti¬ 
te era rimasta vittima piuttosto 
consenziente. Impacci che poi 
stavolta potevano assumere 
proporzioni davvero proble¬ 
matiche. per gli obblighi di do¬ 
ver segnare subito e di dover 
vincere per (orza. Invece il Na¬ 
poli deviuilizza ogni possibile 
ansiosi», a nessun giocattore 
di Bigon viene in mente di (or¬ 
zare un ixKO oltre il limite. I rit¬ 
mi scelti si rivelano da subito 
efiicaci, il Bari è premuto con 


arrembaggi che. se possibile, 
riescono ad essere portino or¬ 
dinati. L'ordine scaccia la (an- 
tasia. la logica litiga con l'estro. 
Ma questa è una partita che il 
Napoli deve vincere e non di¬ 
pingere. 

Visto il Bari indietreggiare 
senza quasi accorgersene, vo¬ 
leva fare contropiede, è legitti¬ 
mo sospettare che questi (os- 
sero i suoi propositi. Invece il 
giochino di lanciare Scaraloni 
e Joao Paulo in veloci» non gli 
riesce mal. Un po' perche 
Malellaro che avrebbe dovuto 
organizzare tutto, cammina 
estraneo. Un po' anche perche 
nel centrocampo del Napoli 
non si aprono (essure. £ un 
centrocampo molto solido, ca¬ 
pace però di elasticizzarsi gra¬ 
zie alle corse di Alemao. Che 
partendo centralmente, dove 



Marchegiani segna il terzo gol biancazzurro 


■■ ROMyV. Vittoria lacile taci¬ 
le, per la Lazio, che ha chiuso 
la partita dopo appena cinque 
minuti. Il gol di Sosa, che ha 
approfittato di un errore, il pri¬ 
mo di una lunga serie, di Co- 
lantuono. e da venti metri ha 
ispedito il pallone in rete, ha 
emesso subito in ginocchio l'A- 
scoli. Per i marchigiani si sono 
^chiuse in quel momento le 
^rte della serie A. La piccola 
[speranza di riuscire a ribaltare 
jun verdetto annunciato da 
4empo si è dissolta, e la sensa¬ 
zione è che proprio loro, i gio¬ 
catori, ci credessero meno di 
tutti. Nessuna reazione, infatti. 


Totale 10 

6 

4 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

Totale 3 

2 

1 

3 

Totale 35 


FALLI COMMESSI 

Totale 32 


3 

Quante volte in fuorigioco 

3 


Baroni? 

Il marcatore più Implacabile 

Carrera 7 

Totale 43 


PALLONI PERSI 

Totale 39 


De Napoli 8 

Il più sprecone 

Scarafoitil 7 

TEMPO: 

Effettivo di gioco l°Tempo23’ 

2“ Tempo 29’ 

Interruzioni di gioco 1” Tempo 52 

2° Tempo 35 

Totale 52’ 

Totale 87 


vj-yjr, 1 


contras» partecipando all'o¬ 
perazione di (litro, si lancia poi 
sulla corsia di destra. Vi corre a 
perdifiato mantenendo una 
straordinaria lucidi» lino alla 
linea di (ondo, da dove crossa 
una grande quanti» di palloni. 

L'accerchiamento del Na¬ 
poli 4 progressivo, forse non 
spettacolare, ma sicuramente 
redditùio. («lei primi 23 minuti I 
giocatori di Bigon conquistano 
cinque punizioni più o meno 
nella stessa zona: cioè a non 
più di dieci metri dal limite 
centrale dell'area di rigore ba¬ 
rese. (Quando potrebbe con¬ 
quistare il sesto fischio. Mara- 
dona decide invece di non ag¬ 
giungere alcun dribbling e di 
non Indurre in fallo l'avversa¬ 
rio. Decide per il meglio e lan¬ 
cia, in profondi». Crippa. Su 
Crippa esce Drogo e il fallo da 
rigore l'arbitro Fabbricatore lo 


vede subito, li (atto che poi 
batte Maradona, ' soprattutto 
per come batte, e cioè spiaz¬ 
zando perfettamente Drago, 
aiuta a prevedere che tutto sa¬ 
rà sul serio una formali». Che 
la parti», di qui (27') a poco, 
avrà il suo epilogo. . 

Drago s'impegna a rendere 
vano questo semplice prono¬ 
stico volando appunto come i 
draghi veri, ma dopo l'interval¬ 
lo, lo strano intervallo durante 
il quale per la prima voi» da 
molte settimane non arrivano 
notizie sul Milan. il Napoli rad¬ 
doppia. Il gol arriva in una mi¬ 
schia vera e sembra proprio 
che il destino l'abb» scelta co¬ 
me giusta matalora per spiega¬ 
te il modo in cui il Napoli stia 
per vincere largo nonostante la 
sua partita non proprio bella, 
non proprio limpida, almeno 


sul piano dei gioco. Dunque, 
la mischia; pallone che poi 
praticamente rimbalza sul pie¬ 
di di Corradini e arriva a Care¬ 
ca. Che toxa cortissimo per 
Carnevale, parecchio freddo, 
cinico: aspetta che il portiere 
barese esca, e lo infila. 

Fa 2 a 0 e (a soprattutto 
grande fes):». La gente che assi¬ 
ste alla parti» applaude (elice 
e il Napoli si scioglie lentamen¬ 
te dalla sua compostezza rigo¬ 
rosa. Produce un paio di azioni 
assai travoìi^nti dall'altra par¬ 
te, su punizione, Joao Paulo 
■ colpisce la traversa. A questo 
punto la partita è g» scritta e 
dentro c'è anche il terzo gol 
che rende tutto più tondo e no¬ 
tevole. Segna Careca di testa. 
inzuccand<> un pallone crossa¬ 
to al millimetro da Maradona. 
Dalla tribuna sembra un bel 
gol. 



Maradona esulta con Careca dopo la terza rete 


Camevale 

«E adesso 
da qui non 
mi muovo» 


ra NATOLI. -Quella corsa ver¬ 
so 1.1 curva dopo il gol spero 
si.s servi» a far caprire alla gen¬ 
te che sono ancora del Napoli. 
E che qui resterò». Andrea Car¬ 
nevale si sbilancia. Ione il suo 
è stato un ultimo tentativo per 
strappare a Moggi un contratto 
Irni-r. late anche se radio mer- 
Ciitc informa che l'accordo 
ceri la Roma è g» cosa (atta. 
•(Jiji; Ile voci mi hanno dato fa¬ 
stidio, ora è arrivalo inche il 
sospiralo gol a danni quella 
tramiuilli» che mi rr.ancava. 
Ade.'so sono a quota otto co¬ 
me l'anno dello scudetto. Vo- 
gliòiegname almeno dieci». 

V iradona e Camevale dedi¬ 
cane. la vittoria al massaggiato¬ 
ri; C.irmando. -Ha solierto ton¬ 
to p-;iché l'hanno accusato di 
non essere in buona f..Kle, l'ho 
vi.'ito piangere» 

Tutti gli azzurri sono convin¬ 
ti ch e sarà domenica prossima 
a .Incidere l'esito del campio¬ 
nati: . -E sarà più facili; per noi 
che alfronieremo il Bilogna - 
cice Maradona - perché è du¬ 
re v alersela con una squadra 
tliiperala come sarà il Verona, 
li Napoli? Ha risposto a tutto 
quello che si era detto in setti¬ 
ma: a». Bigon si frega le mani, 
tuli llnalmenle ritrovalo 11 tri- 
clerne in piena efiicieiza. -Era 
in pi o difficile giocar: con la 
tens ione di dover lare un risul¬ 
tato obbligato. Fisicamente 
stiamo benissimo. Ed abbiamo 
gìo; ato solo 5 partite meno del 
Miliin...». OF.D.L 


Drago 

«Un rigore 

inventato 

dall'arbitro» 


H NATOLI. -Il rigore su Crip¬ 
pa non c'era» si lamento Dra¬ 
go. -Ma se quello II .sputova 
fiamme...» scherza proprio alle 
spalle del portiere il centro¬ 
campista napoletano. Tutti i 
giocatori pugliesi mugugnano 
sulla decisione di Fabbricato¬ 
re, ma a sgridarli è proprio l'al¬ 
lenatore Salvemini. 

-lo credo che la partita sia 
stala arbitrata bene, non ho 
proprio nulla di cui lamentar¬ 
mi - dice infatti il tecnico 
quando gii riferiscono di qual¬ 
che protesta filtrata dogli spo¬ 
gliatoi - il Napoli è squadra di 
altra caratura e per noi non c’è 
stalo nulla da fare. Anzi, la pri¬ 
ma mezz'ora l'abbiamo gioca¬ 
ta proprio bene, il centrocam¬ 
po stava tenendo alla perfezio¬ 
ne». 

Il calendario ha affidato pro¬ 
prio al «bari il ruolo di arbitro 
dello scudetto. Siilveminl da' 
buon nreridonali; dichiarò 
giorni (a di tifare Napoli, cosa 
che ha fatto naturalmente 
montare su tutte te furie i ros¬ 
soneri. Il tecnico non toma sul¬ 
l'argomento. «Quello che non 
sono riuscito a fare qui tenterò 
di farlo a Milano - assicura -. 
Mi hanno criticato perchè ho 
rispolveralo Drago in porta. Ma 
non è proprio II Milan ad alter¬ 
nare i portieri? E poi se abbia¬ 
mo perso non è stata certo col¬ 
pa sua...». OF.D.L 


lAaO-ASCOU 


La facile vittoria dei biancoc:elesti matura tutta nel primo tempo 

La squadra di Rozzi non reagisce e scivola irrimediabilmente verso la serie cadetta 


La speranza si spegne al Flaminio 


IWarchegiani, primo goi in A 

2’ Sergio conquista U pallone, entra in area, cross per Amarildo, 
che a voto manda alto fuori. 

5’ Errore di Colanluono. Sosa ne approfitta e da oltre venti metri 
supera con un secco rasorerro Lorieri. 

20’ Aloisi di testa per Cvetkovic, lo slavo entra in area, ma Monti, 
in scivolata, riesce ad allontanare. 

22’ Marchegiani scende sulla fascia destra, tira da fuori area e il 
pallone sfiora il palo alla destra di Lorieri. 

37’ Ennesimo errore delta difesa biarteonera, Sergio entm in 
area, cross rasofemz per Amarildo che di piatto, da un paio di 
metri, infila Lorieri. 

38’ Tris laziale: cross di Fin. Amarildo e Bertelli non riescono ad 
intervenire, arriva Marchegiani che in mezza rovesciala fa secco 
Lorieri. 

42’ Marchegiani salta due uomini, cross e Bertoni, in tuffo di le¬ 
sta, costringe Lorieri a volare. 

72’ Cross di Ciovannelli, errore di Sotdù, pallone a Cvektovic, 
che tira su Fiori in uscita. 

85’ Punizione di Bugiardini, difesa laziale immobile e Colantuo- 
no. da un paio di metri, manda fuori. Q S. B. 


STEFANO BOI-DRINI 







La Lazio è m vantaggio grazie ad un tiro di Sosa, l'urugi. Jiitno viene abbracciato da un com pagno 


da parte dei bianconeri, che 
solo nella ripresa, quando-or¬ 
mai il 3-0 era già calato sulle 
loro spalle, hanno tentato di 
costringere Fiori a sporcare la 
maglietta. Roba da poco, in¬ 
tendiamoci, un paio di occa¬ 
sioni create soprattutto dalla 
leggerezza dei difensori laziali, 
Soidà in partlcotarc. Ma prima 
Cvetkovic. e poi Colantuono, 
hanno fatto tilt. 

Ascoli in B. dunque, e la re¬ 
trocessione ci sta tutta. Già a 
settembre si era capito che per 
la squadra di Rozzi salvarsi sa¬ 
rebbe stata un'impresa. Un or¬ 


ganico insufficiente per affron¬ 
tare la serie A, reso ancora più 
scarso dalla lunga serie di in¬ 
fortuni, che ha fatto fuori i mi¬ 
gliori. La formazione schierata 
ieri da Agroppi. ad esempio, 
era priva di gente come Casa¬ 
grande. Carino e Sabato, ai 
quali si è aggiunto, dopo una 
mattclate di minuti, pure Chie¬ 
rico, costretto ad uscire per 
uno stiramento alla coscia. Il 
tecnico bianconcro è stato co¬ 
stretto a buttare dentro l'enne¬ 
simo giovane. Bugiardini. qua¬ 
si un debuttante. Gli uomini da 
serie A, nell'Ascoli visto ieri. 


sono appena quattro: Lorieri, 
Giovannelli e i due slavi. Arsla- 
novic, per come si presenta, 
pare giocatore da torneo do- 
polavorisltco. Il look esibito ie¬ 
ri - codino con doppio clasti¬ 
co. viola alla attoccatura dei 
capelli e verde, una finezza, al¬ 
la fine del treccino: fascia ela¬ 
stica modello Fanlozzi alla co¬ 
scia sinistra: lasciatura alla ma- 
i no sinistra - fa pensare davve¬ 
ro ad un avventuriero calato in 
Italia per riempire le tasche ed 
assicurarsi un futuro tranquillo 
in patria. Ma il modo di gioca¬ 
re, chiarisce subito l'equivoco: 
non e un campionissimo, e ieri 


non era nelle condizioni ideali 
per dimotZrarlo, ma si intuisce 
che conojce il calcio. Il conna¬ 
zionale. Cvektovic. è un altro 
che non sembra un intruso sul 
palcoscenico del nostro cal¬ 
cio, ma ha dovuto lotlare da 
solo contro a difesa laziale. Il 
compagno d- reparto, Aloisi, è 
apparso non poco confuso dai 
continui cambiamenti di mo¬ 
lo: punto aL origine, con Bcr- 
sellini ha fatto il centrocampi¬ 
sta e poi lo stopper. per torna¬ 
te. con Sgruppi, a giocare in 
attacco, i^'blemi di identità, 
nelle su: condizioni, sono 


comprcnsibilis.s:nù. 

La Lazio. inl.< rito, con il suc¬ 
cesso di ieri ha dimostrato per 
l enneslma volta che maledire 
certe sciagurate esibizioni del 
passalo, non o fiato buttalo 
via. Il settimo posto, dove sgo¬ 
mitano, con appena tre punti 
in più. Atalanta e Bologna, po¬ 
teva essere in\'s:e nelle mani 
dei biancazzurii. -Lrrivare setti¬ 
mi, lo ricordiari .o. può spalan¬ 
care le porte de l'Europa, e per 
una squadra cli>; l'anno prossi¬ 
mo dovrebbe presentare un 
tris di siraniei, doc, sarebbe 
stato un bel cc-lpo. feri si sono 
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latti notare il solito Sergio, che 
ha regalalo a Amarildo il pallo¬ 
ne del secondo gol; Matche- 
giani, che smania di dar ragio¬ 
ne alla socie» per aver punta¬ 
to su di lui e. nei quarantacin¬ 
que minuti che Materazzi gli 
ha concesso. Troglio, Buona 
partita, quella dell'argehtino. 
Tocchi di prima, palloni preci¬ 
si per le punte, un paio di nu¬ 
meri di alto scuola. Un cam¬ 
pione. La gerite, che lo applau¬ 
de sempre, l’ha capito da un 
pezzo. Chiss.1 se anche Matc- 
razzi, dopo quanto ha latto ve¬ 
dere Troglio ieri, se n'è reso 
conto. 


-^Lmarìldo 
«Otto reti, 
l^idle 

l£irà meglio?» 


m ROMA Tutti d'aixordo, in 
casa laziale: vittoria facile, spa¬ 
lancata dal gol di Sosa, dopo 
apitena cinque minuti. Dice 
M.iilerazzi: -La partite si è chiu¬ 
sa I], i gol di Amarildo e Mar- 
chtgiani sono serviti solo a ri- 
t iidire la differenza dei valori 
in campo. Abbiamo vinto, mi 
si i:onsenta la baltuti, per ma- 
r,ll<;sta superiori». L na buona 
L.<izio, comunque, che ha sa¬ 
pulo affrontare l'Ascoli con la 
g insta concentrazione. L’e- 
scljsione di Gregucci? Non si 
et.;, ripreso dall inlorlunio di 
rnr.rtedl. Monti l'ha sostituito 
Ivi iie, con Marchegiani e Tro- 
glio è stalo Ira i migliori». Mar¬ 
chigiani ha fatto centro dopo 
settanta partite in A. Un gol an¬ 
nunciato. rivela: «Sabato notte 
fivmro sognalo una qopplelta e 
c i liono andato vicino. Nella ri- 
Iiresa mi sono mangiato un 
gol, ma sono contento lo stes¬ 
se- Questa rete sembrava non 
i.riivasse mai». Chiude Amanl- 
<lo: -Ho segnalo un gol lacile. 
Ita latto lutto Sergio. Otto reti 
nel campionato italiano, co- 
niunque. non sono poche. 
Chissà se Riedie saprà lare me¬ 
glio?». OS.B. 


Giovannelli 
«La Lazio? 
Ha giocato 
cdla morte» 


■i ROMA. .s,scoli in serie B, 
adesso è ufficiale. Agroppi. 
che non è riuscito a invertire la 
rotta dei marchigiani, evita pe¬ 
rò di accusare la squadra: -£ 
stata una partita senza storia, 
la Lazio ha trovalo il gol dopo 
appena cinque ntinuli e II per 
noi è finita. E s-titato lutto, il 
morale soprattutto. Ai ragazzi 
non po.sso rimproverare nulla. 
L'impegno non è mai manca¬ 
to. Il vero problema è che ad 
una squadra come l'Ascoli 
non possono mancare, insie¬ 
me, giocatori come Casagran¬ 
de, Carillo, Sabato e Chierico. 
Adesso la societti deve pensa¬ 
re al futuro. La mia posizione? 
Avremo tempo per parlarne. 
Mi addolora, piuttosto, la noti¬ 
zia della morte di Frustalupi. 
Se n’è andata un altra persona 
perbene». Giovannelli, invece, 
accusa la Lazio; -Non mi 
aspettavo certo un impegno si¬ 
mile. Eppure, lo scorso anno, 
giocammo proprio ad Ascoli 
l'ultima partita •: pareggiam¬ 
mo, .senza metterli in difficolta. 
Mi auguro, a parli invertite, di 
incontrare di nuovo la Lazio. E 
di farle provare la nostra ama¬ 
rezza di oggi-. DS.B. 
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CESENA 

1 

JUVENTUS 

1 


CESENA: Rossi 7; Ansaldi 6, Nobile 6,5: Esposito 6.5. Calcaterra 
6, Jozic 7: Plraecinl 6.5. Del Bianco 7, Agostini 7,5, Domini 7, 
Turchetta 6.5 (82' Scugugia). (12 Fontana, 14 Madri, 15 De 
Simonl. 16 DJukic.) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 6, De Agostini 6; Alessio 5.5, Bonetti 
6, Tricella (42‘ Bruno 5,5), Aleinikov 5, Barros 5, Zavarov 5, 
MaroccM 6. Scbillaci 6 (46' Casiraghi 6). (12 Bonaiuti, 13 
Brio, 15 Galla). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6. 

RETI: 57' Del Bianco. 75' Bonetti. 

NOTE: Angoli 5 a 0 per il Cesena. Giornata di sole, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti; Napoli, Schillaci e Plraecinl per gioco 
scorretto, Casiraghi per proteste. Spettatori paganti 24.472 
per un Incasso di 592.232.000 lire, abbonati 4943 per una 
quota di 105.127.000 lire. Presente In tribuna II vice di Vicini, 
Sergio Brighenti, 



UDINESE 

ATALANTA 


O 

O 


UDINESE: Garella 6: Oddi 5, Paganin 5: Sensinl 5.5. Galparoll 6, 
Lucci 6,5: Mattel 5,5. Orlando 5. Branca 6.5, Gallego 5. Balbo 

5. (12 Abete, 13 8runiera. 14 Jacobelll, 15 Bianchi, 16 Rossit- 
to). 

ATALANTA: Ferron 6,5; Porrini 5. Pasclullo 6; Bonacma 6, Verteva 

6, Prognn 6,5; Stromberg 6,5. Madonna (30' li'ordin 6), Evair 
6, NIccilirl 6,5, Bresciani 6 (89' Prandelll). (12 Flotti, 13 Bar- 
cella. 16 Sortolazzi). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 5. 

NOTE: Angot 6 a 2 per l'Udinese. Giornata prima,wile, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Orlando. Balbo, Gni'sclani, Strom¬ 
berg, Porrini e Gonacina per gioco falloso, Pagan n per proteste. 
Espulsoti! 60'Oddi, Incidente a Madonna al IC del primo tem¬ 
po. Spettatori 22mlla circa di cui 7647 paganti per un incasso 
di 164.2S1.000 lire (abbonati 13.905, quou 286.158.630 
lire). 



LECCE 

1 

BOLOGNA 

O 


LECCE: Terraneo sv; Garzia 6. Marino 6,5; Ferri 5. Righetti 6. Ca- 
rannante 6, Merlerò 6,5, Barbas 6. Pasculli 6.5 i89' Virdis sv), 
Benedetti 6,5. Vmeze 6 (83' Conte sv). ( 12 Negletti, 13 Ingros¬ 
so. 14 Levanto). 

EiOLOGNA: Cusin ‘i.S; Marangon 5 (46' De Marchi 6), Villa 6,5; 
Stringata 6, lliev 6. Caprini 6: Galvani 5. Boninl 5,5, Waas 5,5, 
Bonetti 5,5, Gicrdano 5.5 (46' Marronaro 5,5). (12 Sorrentino, 
14 Villa L. 15 Trosce). 

■.RBFTRO: Pai retto di Tonno 5. 

FMìTE: 25'Vineze sj rigore. 

NERO; angoli 7 a 1 per il Lecce; Ammoniti Ferri. Marangon, Moriero.' 
EspuisI Negrettl, Gaivani e Ferri. Annullati due gol del Lecce, tut¬ 
ti e due 01 Brmedettl. nel primo tempo. Spettatori paganti 
13.768, abbonati 4.922 per un Incasso di 389 milioni 
256.588 lire 


CESEMA^UVEMTUS Punto importante dei romagnoli, in vantaggio con Del Bianco 

... I e raggiunti da Bonetti. Marocchi accusa: i (^senati ci chiedevano di non spingere 



Tacconi, grande protagonista, fa i miracoli 


28* Not>ile da centrocampo lancia ad Agostini che aprofitta di 
un’incertezza di Bonetti per presentarsi solo davanti a Tacconi, 
gran bordata di destro e il portiere rinvia con un grande interven¬ 
to. 

32* Napoli prova il destro da fuori area, rinvia Rossi. 

35* Punizione da trenta metri di Schillaci per fallo di Csposito su 
Aleinihov: bolide che Rossi respinge 

41* Punizione di Domini dal limite d'area: destro diabolico che 
scuote l’incrocio dei pali. 

45* Agostini in area fa un buon lavoro, rovescia il pallone per Tur- 
chelta che solo davanti a Tacconi spara a colpo sicuro, ma il por¬ 
tiere^ventino sventa d'istinto. 

57* Del Bianco approfitta di un errore di Zavarov, conquista palla 
sulla tre quarti campo juventina e si presenta solo davanti a Tacco¬ 
ni. infilandolo con un sinistro rasoterra. 

Jozic lancia in profondità Agonici che si libera, al limile d’a¬ 
rea. e lascia partire un destro che sfiora il palo. 

75* Punizione di De Agostini sulla tre quarti campo, palla a spiove¬ 
re in area, Casira/^i fa da torre per Bonetti che scaraventa il pallo¬ 
ne in rete alle spalle di Rossi. 

82* Alelnihov serve Alessio che solo davanti a Rossi si fa ribattere il 
Uro. aw.c. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTKROUAQNIU 


CESiNA 


JUVENTUS 


Totale 12 

4 

8 

6 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

5 

6 

6 

Totale 11 

Totale 28 


FALLI COMMESSI 


Totale 21 


3 

Quante volte In fuorigioco 

— 



Agoatfni 8 

il marcatore più implacabile 

Barros 4 


Totale 30 


PALLONI PERSI 


Totale 31 


Plraecinl 4 

Il più sprecone 

Barros 4 



TEMPO; Effettivo di gioco ^ - 
Interruzioni di gioco 


1“ Tempo 34* 
2“ Tempo 36* 
1'’Tempo29 
2“ Tempo 34 . 


Totale 70* 
Totale 63 


■i CESENA .Pasqua avvelena¬ 
ta per il Cesena. La squadra di 
Marcello Uppi conquista un 
largo pareggio con la Juventus 
e consolida cosi le sue speran¬ 
ze di salvezza. Ma sull'lnconlro 
grava come un macigno la pe¬ 
same accusa di CiaiKarlo Ma- 
rocctiL II centrocampista iu- 
ventino negli spogliatoi ha rife¬ 
rito ai ruonisti che I cesenati, 
per tutta la durala della partita. 


hanno chiesto agli iuventini di 
far Unire l'Incontro sul risultato 
di pania. 

Queste le sue esatte alfer- 
mazioni; «Tutti i giocatori del 
Cesena, con le parole e con I 
(alti, volevano fare In modo 
che la partita terminasse con il 
pareggio. Le richieste venivano 
soprattutto da Domini. Scrivete 
tutto questo in maniera chiara 
e a lettere cubitali'. La pesante 


accusa trova i giocatori cese- 
nati assolutamente increduli e 
sbalorditi. Agostini, Uppi e lo 
stesso Domini respingono sde¬ 
gnosamente le insinuazioni di 
Marocchi. 

•È un'assurdità bella e buo¬ 
na - osserva inviperito Domini 
- Marocchi vuole (arsi pubbli¬ 
cità. Io comunque sono tran¬ 
quillo». 

•Come (a a dire certe cose - 


aggiunge Uppi - il Cesena è 
passato in vantaggio, ha colpi¬ 
to la traversa ed ha sfiorato il 
raddoppio. Non si può certo 
dire che volesse a tutti i costi il 
pareggio. Cercava la vittoria, 
altro che storie». 

Ma nonostante tutte le repli¬ 
che dei cesenati su questa vi¬ 
cenda scatterà certamente il 
lavoro dell'Ufficio indagini che 
interrogherà i due giocatori 


(Domini c Marocchi) dopo di 
che deciderà di archiviare tut¬ 
to, oppure passerà lo scottante 
fascicolo alla procura federale. 
Se cosi fosse rintervento suc¬ 
cessivo sarebbe quello delal 
•disciplinare» che potrebbe ac¬ 
cusare Domini di violazione 
dell'articolo I (lealtà sporti¬ 
va), oppure Io stesso Cesena 
di illecito sportivo con conse¬ 
guente grave rischio di pena¬ 


lizzazione e di retrocessione in 
serie B. 

Insomma la patata 6 bollen¬ 
tissima e la vicenda rischia di 
coinvolgere e condizionare 
l'intera lotta per la retrocessio¬ 
ne e l'Intero campionato. 

Con questi piesupposii, con 
le accuse di M irocchi la cro¬ 
naca della par ila assume un 
rilievo secondano. 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta: il Cesena non ha dato l'im¬ 
pressione di ad.!iltarsi al pareg¬ 
gio. Partita con prudenza la 
squadra di Uppi, vistasi di fron¬ 
te una Juventus sfilacciata e 
deconcentrata, ha iniziato pre¬ 
sto a pigiare su(l'.acceleratore, 
spinta da Un grande Agostini, 
colpendo. Ira le altre cose, una 
traversa con Domini. Al 12' 
della ripresa gli attacchi roma¬ 
gnoli sono stoc iati nel gol. Rea¬ 
lizzatore il giov.)ne Del Bianco 
che, approfittando di un eirore 
di Zavarov, è andato dritto fila¬ 
to verso Tacconi infilandolo 
con un diagonale sinistro. La 
pronta reazione della Juventus 
ha però portalo al pareggio di 
Bonetti. 

In sostanza n è visto un Ce¬ 
sena in salute e generoso e 
una Juventus assolutamente 
abulica e inespressiva. Se poi 
ci sono stati illeciti o finzioni lo 
si dovrà appur.ijre e capire nel 
prossimi giomii e nelle prossi¬ 
me settimane. 


Lippi: 

«Assurdi 
i loro 
sospetti» 

H CESENA. Spogliatoi infuo¬ 
cati al Manuzzi. I commenti 
sulla partila vengono superati 
dalle violenti* accuse lanciate 
da Marocchi ai cesenati che 
avrebbero chiesto ripetuta¬ 
mente agli juventini di accetta¬ 
re il pareggio. 

•Tulli i romagnoli - ha detto 
Marocchi - in campo ci hanno 
chiesto di far pan. La partita 
per questo è stata scialba». 

L'allenatore del Cesena Up¬ 
pi scuole la tesla e osserva; 
•Marocchi sbaglia. Il Cesena 
ha giocato una partila gagliar¬ 
da andando vicino al gol in al¬ 
meno mezza dozzina di occa¬ 
sioni. dopo essere passalo in 
vantaggio. Poi vada a chiedere 
al suo com piagno Tacconi se 
noi ci accontentavamo del pa¬ 
reggio!-. 

Nel dop>o piartita ci sono stati 
anche incidenti fra le opposte 
tifoserie. C'È ;(lato un fenlo: To- 
mas Belli, 19 anni, di Savigna- 
no sul Rubicone, sostenitore 
della Juve, è stato accoltellalo: 
ne avrà per venti giorni. 

□ IV.C. 


i£GCg-BqumA 
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La rete decisiva su rigore realizzato da Vineze e contestato a lungo dai rossoblù 
Partita scorbutica dominata dai salentini, cui sono state annul late due reti di Benedetti : 


Rapsodia ungherese verso la salvezza 


Tris di espulsioni 


6* Vineze-Moriero-Benedetti. tiro al volo, palla alla. 

Il*: Uscita di Cusin di pugno su POsculli. la palla finisce a Bene¬ 
detti che invece di fermarla lenta il colpo al volo a porla vuota. 
Occasione perduta dal Ucce. 

15*; Moriero ruba palla a Stringare, lira: Cusin rimedia. 

20*: Berbas per Moriero e questi per Benedetti: gol ma subito an¬ 
nullalo. Secondo l’arbitro ha crossato con palla giù sul fondo. 
25*: Villa -canea- Pasculli (lanciato da Barbas). Pairelto accor¬ 
da U rigore. Alla batlula Vineze edèl’laO per il Lecce. 

39*: Firmlmenie si la vivo il Bologna con una punizione di lliev 
che Unisce però sulla barriera. 

43*: Su indecisione di Bonini, Carannanle serve Marino, entra 
Benedetti di testa e la palla va in rete. Co! annullato per fuorigio¬ 
co di posizione di Patulli. Proteste leccesi e, dalla panchina, vie¬ 
ne espulso Neretti. 

49*: Fello di Ferri su Galvani, reazione del bolognese: espulsi en¬ 
trambi. Dieci coniro dieci 

52*: Grande -numero- di Villa su Vineze lancialo. E il pezzo mi¬ 
gliore. forse, della partita. 

65*: Sempre Villa scappa sulla destra, crossa verso Bonetti che 
non nesce ad infilare la rete. 

VT: Punizione di Stringata sull'esterno della rete.. OEr.Ben. 


ERMANNO BBNEOBTTI 


H LE(XE. Un Bologna im- 
conoscibile rlspreito a quello 
ammirato col Milan. I padro¬ 
ni di casa hanno vinto a mani 
basse. F. non guardate ttoppro 
il punteggio perché la squa¬ 
dra di Mazzone meritava di 

P IÙ. Due gol annullati, tra 
altro, hanno indotto il pub¬ 
blico salentino a contestare 
assai sia Pairetto che i suoi 
guardalinee. 

Su questo campo, nella 
scorsa stagione, furono i ros¬ 
soblu a raggiungere (quasi) 
la satvezza^'anticip», stavol¬ 
ta si è (quasi) messo al sicu¬ 
ro il Lecce. 

Niente: i giallorossi hanno 
tenuto sempre le redini del 
gioco e impegnato a fondo la 
retroguardia avversaria ove si 


è elevato su tutti, come al so¬ 
lito. Renato Villa. Mentre dal¬ 
l'altra parte Terraneo é rima¬ 
sto disoccupato, tant'é che 
nemmeno una punizione di 
Stnngara verso la fine, gli ha 
scaricato , addosso troppa 
paura. 

Estremamente facile, dun¬ 
que. il compito di un Lecce 
che, partito di slancio, ha co¬ 
stretto il Bologna a difender¬ 
si, Un Bologna tra l'altro vul¬ 
nerabile sulla fascia destra 
dove, assente Luppi, non ha 
potuto schierare il giovanissi¬ 
mo Marangon al meglio della 
propria forma. Il ragazzino 
(forse emozionalo) ha tre¬ 
mato e nei primo tempo alla 
ribalta è venuto soltanto il 


Lecce. 

Nella ripresa qualcosina di 
meglio 1.1 formazione di Mai- 
fredt (con De Marchi e Mar¬ 
ronaro dentro) è riuscita a 
combinare Ma, come si è 
detto, senza mai infastidire 
Terraneo. 

Moriero ad esempio ha 
sempre cotituito una vera e 
propria spina nel fianco av¬ 
versario, B<:nedetti é andato 
in gol due volte, invano. A 
causa di iuorigioco veri o 
presunti 

Il match, nel risultato, é 
stato deciso da un rigore «ad¬ 
dossalo» a Renato Villa su 
Pasculli. Por i leccesi (allo in¬ 
discutibile, per gli altri (natu¬ 
ralmente) ingiustizia bella e 
buona. 

Ma l'eptiodlo possiamo ti¬ 


rarlo in ballo quanto voglia¬ 
mo e non mbdifica i valori 
occasionali n i.surati in cam¬ 
po. Il Lecce ■) stato sempre 
aggressivo, il Bologna ha trot- 
terallato, questa la verità. Poi, 
alla fine, c’è '-tata una pole¬ 
mica molto scabrosa nei toni 
tra Maifredi, Miizzone e vice¬ 
versa. Un dopa (lartita piutto¬ 
sto agitato, ma che non ha 
cambiato certiimente le carte 
in tavola. Mail redi ha parlato 
addirittura di inciviltà sporti¬ 
va di chi calca da anni 1 terre¬ 
ni di gioco. Mazzone ha at¬ 
taccato duramente il tecnico 
del Bologna definendolo 
•uno scienziato del calcio 
che parla tropfjo». Ed ha ac¬ 
cusato persino il presidente 
Corion! (assente a Lecce) di 
avere, durante la settimana. 


montato una certa situazio¬ 
ne. Quasi per far pesare sulla 
sua squadra ciò che era capi¬ 
tato, a discapito del Bologna, 
nella partita contro il Milan. 
Parole grosse per un match 
giocato soltanto da una par¬ 
te. 

Del resto era tacile intuire 
che il Lecce ce l'avrebbe 
messa tutta. E cosi ha fatto. 
Mentre i petroniani durante i 
novanta minuti sono rimasti 
piuttosto frastornati, in balla 
cioè dell'intraprendenza al¬ 
trui. 

Mai una emozione, infatti, 
da parte di Stringata e soci, 
mentre dalla spionda oppo¬ 
sta si cercava la vittoria a tutti 
i costi. E, a dirigere una gara 
cosi a senso unico, un arbitro 
in giornata più che negativa, 
cioè Pairetto. 



32. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

Domonies 22 aprile ore 15.30 

ASCOLI-LECCE 

ATAULNTA-GENOA 

BARI-CREMONESE 

BQLQGNA-NAPOLI 

VERONA-MILAN _ 

INTER-FIORENTINA 

JUV.ErfTUS-R0Mft_ 

LAZID'UDJNFSF _ 

SAMPDORIA-CESENA _ 


CANNONIERI 

1t RETI: VAN BASTEN (Milan), nella foto. 

ISRETt: SAGGIO (Fiorentina). 

IBRETh SCHILLACI (Juventus), MARADONA (Napoli). 

13 RETI: DEZOTTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter). 

12 RETI; VOELLER (Roma). 

11 RETI; AGOSTINI (Cesena). 

10 RED; MATTHAEUS (Inter). DESIDERI (Roma), MANCINI (Samp ). 

S RETI. FONTOLAN (Genoa). VIALLI (Sampdoria), BALBO (Udinese), 
MASSARO (Milan). CARECA (Napoli). 

a RETI; MADONNA (Atslanta), AGUILERA (Genoa). SERENA (Inter), 
PASCULLI (Lecce). CARNEVALE (Napoli). SOSA e AMARILDO (Lazio). 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI Mo. 

Gl. 

VI' 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa 

Pe, 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe, 

Fa. 

Su. ing. 

MILAN 

47 

32 

21 

5 

6 

51 

25 

12 

2 

2 

27 

11 

9 

3 

4 

24 

14 - 1 

NAPOLI 

47 

32 

19 

9 

4 

52 

29 

15 

1 

0 

38 

9 

4 

8 

4 

16 

20 - 1 

INTER * 

41 

31 

16 

9 

6 

50 

28 

11 

4 

1 

32 

11 

5 

5 

5 

18 

17-6 

JUVENTUS 

41 

32 

14 

13 

5 

52 

33 

10 

5 

1 

27 

9 

4 

8 

4 

25 

24-7 

SAMPDORIA 

40 

32 

15 

10 

7 

43 

26 

11 

5 

0 

26 

6 

4 

5 

7 

17 

20-8 

ROMA 

39 

32 

14 

11 

7 

42 

37 

8 

6 

2 

24 

16 

6 

5 

5 

18 

21-9 

ATALANTA 

33 

32 

11 

11 

10 

34 

39 

9 

4 

3 

20 

9 

2 

7 

7 

14 

32 -15 

BOLOGNA 

33 

32 

g 

15 

8 

25 

30 

8 

8 

0 

18 

9 

1 

7 

8 

7 

21 -15 

LAZIO 

30 

32 

8 

14 

10 

34 

32 

6 

6 

4 

25 

14 

2 

8 

6 

9 

18 -18 

BARI 

29 

32 

5 

19 

8 

32 

33 

4 

8 

4 

17 

13 

1 

11 

4 

15 

20 -19 

QENOA * 

20 

31 

5 

16 

10 

25 

30 

2 

8 

5 

14 

18 

3 

8 

5 

11 

12-20 

FIORENTINA 

20 

32 

6 

14 

12 

37 

39 

5 

6 

5 

25 

18 

1 

8 

7 

12 

21 -22 

LECCE 

20 

32 

9 

8 

15 

25 

43 

8 

6 

2 

16 

11 

1 

2 

13 

9 

32 -22 

CESENA 

20 

32 

5 

15 

12 

25 

36 

2 

11 

3 

15 

15 

3 

4 

9 

10 

21 -23 

UDINESE 

24 

32 

5 

14 

13 

33 

48 

4 

9 

3 

23 

23 

1 

5 

10 

10 

25 -24 

CREMONESE 

23 

32 

5 

13 

14 

29 

45 

4 

6 

6 

17 

20 

1 

7 

8 

12 

25 -25 

VERONA 

23 

32 

5 

13 

14 

25 

42 

4 

8 

4 

16 

20 

1 

5 

10 

9 

22 -25 

ASCOLI 

21 

32 

4 

13 

15 

20 

39 

4 

8 

4 

12 

12 

0 

5 

11 

8 

27 -27 


‘ Genoa e Inter una partila In meno 

Le classinole di A e B sono elaborale dal computer. A patiti di punti tiene conto di 1) Media ingksc: 2) DWeienza lell, 3) Maggior numero di reti lat'r -i) Ordine altabetico 




^otùcakio 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 36 del 22/4 

ASCOLI-LECCE 

ATALANTA-6EN0A 

BARI-CREMONESE 


BOLOGNA-NAPOLI 

VERONA-MILAN 

INTER-FIORENTINA 


JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-UDINESE 

SAMPDORIA-CESENA 


FOGGIA-TORINO 

LICATA-PESCARA 

MONZA-BRESCIA 

TRIESTINA-PARMA 



miNESE-ATAiANTA 


Un incontro con troppi falli I 

Ora la squadra di Marchesi trema ; 
l^a zona-sicurezza si allontana i 


Per i Mulani ; 
nervi tesi 
e gambe molli : 

I 

Branca scatenato i 


8* Primo affondo atalantino Bresciani smarca Biinaana che pei 
rà alza motdeslmmenle il Ilio ’ 

3 1* Stromberg oittura un pallone usato da una mischia, la suc^ 
conclusione è pe-ò respinta di piede da Garello. I 

38* Primo tiro a rete dei padroni di casa. Gallego balle di destro, 
c’a fuori ma per Ferron l'intervento è di ordinano amministrezio- 
re. ' 

!8* Oddi, amme mio per la seconda volta è caccialo da Pezzellai 
Il terzino pago p-ró anche per qualcun altro che continua a restai 
te in campo senza meritarlo. i 

70* Grande azione di Branca che si libera di due uomini ma 
momento di concludere, tenta un improbabile passaggio. , 
71* La più ghiolla opportunità per l'Atalanla. Nìcohni entra in. 
area e conclude a bolla sicura Garello stovolla a mette i pugni. 
86* Splendido controllo volanle di Branca. Il suo destro è mollo 
allo. I 

ff7* Ultima opportunità per gli uomini di Marchesi: Maltei si libet 
la al limite delTarea ma il suo sinistro è respinto propno da.Ji 
Branca DRZ; 


ROBERTO ZANITTI 


iM UDINE. L'Udinese si sta 
lentamente scavando la (os¬ 
sa. Dopo lo scempio di 
<\scoli i friulani non riescono 
.1 domare l'Ala anta e perdo¬ 
no cosi contatto con il quin- 
Iultimo posto anche se il Ce- 
;>ena resta ancora aggancia¬ 
bile e • trascinabile ad un 
ijventuale spareggio. Il mini- 
ntiro settimanale non è riu- 
icito a ricaricare le pile dei 
bianconeri. Anzi, alla prova 
del camp>o, Gallego e soci 
(tanno dimostrato di patire 
un’eccessiva carica nervosa 
e, come al solilo, di non pos¬ 
sedere un convincente ca¬ 
novaccio di gioco. 

Sull'altra sponda un'Ata- 
lanta reduce ca tre sconfitte 
consecutive (Bari, Inter e 
l'ultima, sub-iudice, con il 
Napoli) ma ancora seria¬ 
mente intenzonata a tim¬ 
brare il visto per l'Europa, ci 
metteva una carica agonìsti¬ 
ca davvero in usuale non ri¬ 
sparmiando gomiti e tac¬ 
chetti. Ne è uscita cosi una 
sfida frammentana, ipertesa, 
con fallacci a ripetizione che 
Pezzella non sempre ha ca¬ 
talogato con giusta precisio¬ 
ne. Sette ammoniti e un 
espulso (Oddi, il meno col¬ 
pevole del mini-farwest) è il 
bilancio disciplinare che la 
dice lunga sull'atmosfera 
tutt’altro che pasquale che si 
è respirata ieri al Fnuli. Qual¬ 
che altro cattivo, infatti, 
avrebbe merli ato molto pri¬ 
ma del romano la doccia 
anticipata: il riferimento va 
in particolare a Paganin, au¬ 
tore di alcuni lallacci davve¬ 
ro ai limiti del regolamento 


I 

(chiedere a Bresciani e Ma-j 
donna per referenze) e 
pivellino nerazzurro Porrini 
che ha martoriato Branca fìtr 
dal fischio d avvio sotto lo 
sguardo compiacente del¬ 
l'incerto fischietto campano. 

Con premesse di questo 
tipo, ritorsioni, calcetti, pic¬ 
cole vendette, di football 
giocato se ne è visto poco. 
Due opportunità limpide per 
gli uomini di Mondonico 
(bravissimo Ciarella su NicO^ 
lini) praticamente nessuna 
per i padroni di casa. Ferron 
si è infatti limitato a un lavo¬ 
ro dì ordinaria amministra¬ 
zione e, quando non ce 
l'hanno fatta i suoi comp^ 
gni di squadra, ci hanro 
pensato gli awersari autore- 
spingendosi le conclusioni 
ed esasperando gli ingorghi 
nell'area nemica. 

L'Udinese è apparsa effeb 
tivamente alla frutta e Ascoli 
non può essere quindi conr 
sideralo un episodio fine ^ 
se stesso, un incidente 
prercorso. Le spie della itsct- 
va sono ormai accese e la 
speranza di una permanen’- 
za in serie A, quindici giorrii 
fa ancora tremendamenfe 
concrete, sembrano evapo¬ 
rare con la primavera. Resta¬ 
no due gare, ma in queste 
condizioni è difficile pens^ 
re a un'invers.ione di tendety 
za. L’Atalanta, dal canto 
suo, SI prende il punticinO, 
appariglia il Bologna in grà- 
duatona e soprattutto ridonb 
verginità alia sua difesa riper 
tutamente violentata nelle 
ultime uscite i, 
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Slava sorvolando Roma in elicotlero, quando ha sentilo alla 
r^diochc al Flaminio fioccavano i gol Non ha perso tempo, 
l'Avvocato Agnelli (nella loto). Ha ordinato al pilota di at¬ 
terrare e si è presentalo in tribuna d'onore. Era il quarantesi¬ 
mo del primo tempo tempo. Nell'intervallo, il presidente 
della Fiat ha annuncialo ulllciaimcnie l'ingaggio di Maifredi: 
■L'impegno nsaleva a due anni la. Allora non tu proprio pos¬ 
sibile strapipare al Bologna il tecnico che aveva riportato la 
squadra in serie A. Zoll? Va bene ovunque, come uomo e 
come tecnico. Bagglo-Hacssier, q vero, 6 una coppia allasci- 
nanle, ma non basterà per essere competitivi». L'ultima bat¬ 
tuta sugli stadi; «L'Olimpico, visto dall'alto, è mollo bello. 
Anche a Torino hanno lavorato bene, ma c'è un difetto: la 
partita si vi.>de male». 


Tifoso cesenate Poco dopo la partita Ccse- 

na-Juvenlus. Tomas Belli, 
pilynaldni ventunenne di .Savignano 

al Detto Rubicone (Fo) è stato 

pvsiw aggredito nei pressi dello 

' ProOnOSI nSOIVata stadio da un grupiro di tilosi 
^ luvcntini ricevendo una col- 

teliate al petto. Soccorso da 
una pattuglia della Guardia 
di Finanza, è stato ricoveralo all'ospedale Bulalini con pro¬ 
gnosi riservata. Dovrà sottoporsi a intenrento chirurgico ma 
> le sue condizioni non sono disperate. Oltre al taglio al petto 
al giovane è stata riscontrata una lenta lacero-contusa al ca¬ 
po. 


Colto dS rOptllS L'accusa per Riccardo Bron- 

SI Zi è lapclo di Oggetti pcrico- 

inVduC il CdinpO losl. resistenza e oltraggio a 

A >npp iin’pctfiitAKs pubblico ufficiale. £ un lifo- 
e apre un esuniore anconetano che ai termi- 

DenUIIClatO nc Ancona-Reggiana è 

entrato in campo, ha afferra- 
toun'esilnlorc, lo ha aziona¬ 
to dirigendone il getto schiu¬ 
mogeno prima all'Indirizzo di un gruppetto di tifosi della 
Reggiana, poi, non contento, verso gli agenti che si stavano 



. Giornalista 
vuole entrare 
-in sala stampa 
Lo ferma un pugno 


■NRICO CONTI 



nRtMO~PiSA 


I granata agguantano i toscani 
in vetta alla classifica 


E Eascetti conclude 
Foperazione alando 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO. £ stato proprio il 
giorno di Eugenio Fascelti. 
L'allenatore granata non ha 
sbagliato una mossa e ha por¬ 
talo cosi il Toro alla vittoria e al 
sospirato aggancio al Pisa in 
vetta alla classifica. Per la pri¬ 
ma volta nella stagione si è tor¬ 
nali a respirare al Comunale 
aria di sene A anche quando 
gioca il Toro. Di fronte 1 grana¬ 
ta si sono ntrovali una forma¬ 
zione, il Pisa, degna di fare il ri¬ 
torno in serie A, che ha impe¬ 
gnato Craveroecompagni fino 
allo .scadere. £ stala partila ve¬ 
ra dal pnmo all'ultimo minuto, 
nonostante il campo allentato 
dalla pioggia. Senza i suoi 
panzer, Pacione e Policano. te¬ 
nuti in panchina da Pascetti 
dopo le ultime deludenti esibi¬ 
zioni, il Toro ha avuto il merito 
di prendere subito il comando 
dei gioco, lasciando al Pisa sol¬ 
tanto rare occasioni, soprattut¬ 


to in contropiede, nel quale si 
sono distinti Incocciali e Piova- 
nclli. che ha dato vita con Be¬ 
nedetti al duello più interes¬ 
sante di tutta la partita. 

Passato in vantaggio allo 
scadere del primo tempo, il 
Torino ha sciupato almeno 
due ghiotte occasioni prima di 
essere raggiunto, da Incoccia¬ 
ti, su un rigore piuttosto discus¬ 
so, decretato dall'Incerto Frl- 
gerio per un intervento di Gra¬ 
verò sullo stesso Incocciati. Ma 
il Toro non ha mollalo. A favo- 
nre il forcing finale dei granata 
ci ha pensto anche Bosco che 
si è fallo cogliere da Frigerio in 
fallo di reazione su Miller. Ine¬ 
vitabile l'espulsione, che ha 
costretto II Pisa a giocare l'ulti¬ 
ma mezz'ora in inferiorità nu¬ 
merica. E quando più nessuno 
se lo aspettava e il pubblico 
cominciava a sfollare è arriva¬ 
to il gol di Sordo che ha cosi 


coronalo una p-estazione su¬ 
perba, la prima davvero con¬ 
vincente del centrocampista, 
con la maglia del Toro. Una ci¬ 
tazione pàrtKoltre menta, in 
negativo. Muller II brasiliano, 
che martedì partirà per Rio, ha 
ancora una volli deluso. Non 
è mai entrato -n partita e la sua 
presenza è stata giustificata so¬ 
lo da un Uro. >1 z5' del secon¬ 
do tempo, rc!®inlo dal corpo 
di Argeniesi. 'rullo questo in 
una squadra ch( ha dato l'ani¬ 
ma. senza rsparmlarsi mai, 
nella quale anche Skoro ha lat¬ 
to la sua pane, rientrando 
spesso a dar rnan torte alla re¬ 
troguardia. «Abbiamo giocalo 
bene in dieci, solo uno mi ha 
deluso» ha detto Pascetti al ter¬ 
mine della partita lasciando 
capire come la partenza del 
brasiliano si possa in futuro ri¬ 
velare po.siliva |x;r l'ambiente. 

La cronaca pnrla quasi tutta 
per intero a lavoro del granala. 
In avvio, dopo un incertezza di 


Rossi e Marchegiai i sulla qua¬ 
le Piovanelli ha siio-ato II gol, il 
Toro passa decisamente all'ol- 
lensiva. Al 16' Stero è messo 
giù in area da Cav,i:ici. ma Fri- 
gerio sorvola. Al 21 llenedetti 
impegna Simoni in una devia¬ 
zione a terra, al '12' ancora 
proteste del Toro fier un fallo 
di Lucarelli su Leni ini e quindi, 
dopo uno sgambello di Argen- 
tesi a Graverò, non -isro da Fn- 
gerio, il Toro pass-i in vantag¬ 
gio. 44': punizione di Graverò, 
testa di Rossi, respinta di Simo- 
ni e deviazione vincente di Be¬ 
nedetti. Nella ripresa, dopo il 
pareggio di Incocciati, Il Tori¬ 
no toma alla carie a. Sfiora il 
gol prima con Venlurini, quin¬ 
di con Lenlini e Muller. E 
alT85' trova la rete dell'aggan¬ 
cio. Punizione di Venturini, 
Muller serve Sordo, il centro¬ 
campista linta l'iino-due, evita 
un paio di awersan e batte Si- 
moni con un precito diagona¬ 
le. 


PARMA-CABLUUU 

Un mìs^e di Poli 
e svaniscono 
iso^ di Scala 


PBSam-RE^MA 


Un pari anniindato 

esakidinoìa 

all’Adrìatìco 


GIAN PAOLO PBLOSI 


FERNANDO INNAMORATI 


guardina s-ano scattate le accuse di oltraggio e resistenza al¬ 
le forze dell'ordine. 

A Genova proteste Numerosi tafferugli e una 
•u» il •itnuin denuncia a piede libero so- 

pcr II rinvio no ll bilancio delle proteste 

P SfOntrì inscenate allo stadio Marassi 

<*' Genova dai tifosi interisti e 
tra tifoserìe <^4 <|ùelli genoani all'annun¬ 

cio della sospensione della 
partita Gcnoa-Intcr decisa 
• dall'arbitro per impraticabi- 

lità del campo. II via agli scontri l'ha dato un gruppo di interi- 
.. sti che ha iniziato un fitto lancio di oggetti, bottiglie e mone¬ 
tine verso le tribune genoano. All'uscita dello stadio poi i taf- 
(crugli sorti tra opposti sostenitori non sono degenerati gra¬ 
zie al pronto intervento delle forze dcH'ordine che hanno 
successivamente fermato un giovane rossoblù, Fabio Strata, 
a 1 Benne mentre lanciava sassi verso gli Interisti. 

ET Pr6gìUdÌC3ftÌ II questore di Cremona, pri- 

. 11 .iÌa . 1 1 rf 1 ma ancora che l'irKOntro tra 

■ I viiianlSU la squadra della sua città e la 

cnpHifI a Roma potesse Iniziare, ha ri- 

, 9|«CUIU a LOM spedilo nella capitale, con 

< COI fOQilO di ViO lofillo di Tta obbligatorio, 

•* cinque tifosi romanisti che. 

, sin dalla mattina, con un 

gruppo di un centinaio di 
esagitati, avevano creato più di un problema alle forze dcl- 
l'ordine. I cinque, tra cui tre pergiudicati sono stali fermali e 
scortati alla stazione. Altri cinque sono stati denunciali per 
-, danneggiamenti: imbrattavano i muri con bombolette spray. 

. Giornalista Il giornalista salernitano En- 

zo Todaro presidente del- 

.. vuole entrare l'AssociazIone delia Stampa 

~ in caI» ctamna di Salerno è stalo colpito al 

m Mia Stampa ^ 0 ,,^ ^ 

Lo ferma un pugno addetto alla sala stampa del- 

® . lo stadio «Vestuli» al termine 
della partila Salemilana-Ca- 
lama (Gl girone B). L'ad- 
detto ha cexato di impedire al giornalista laccesso e alle rì- 
‘ mosiranze di Todaro lo ha colpito con un violento pugno, 
i L'Associazione della Stampa salernitana ha espresso «piena 
solidanctà» al giornalista. 


■i PARMA £ uscito un pareg¬ 
gio dallo scontro fra Parma e 
Cagliari, un confronto nel qua¬ 
le si parlava apertamente di se¬ 
rie A, vista la posizione estre¬ 
mamente (elice delle due 
squadre In classilica. £ uscito 
un pareggio, si diceva, lai, 
dopo un primo tempo giocato 
molto tatticamente soprattutto 
: dal Cagliari, ed una ripresa di- 
I sputaia-uivpochlnopiùallaga-, 
• nbaldina dai protagonisti in 
campo, senza pero mai rag¬ 
giungere vette di alto spettaco¬ 
lo. II Parma è sceso in campo 
con l'imperativo di vincere una 
gara che rappresentava per i 
glalloblù il ritorno davanti al 
pubblico amico dopo le due 
recenti vittorie in trasferta, ma 
soprattutto l'occasione di ac¬ 
ciuffare il Cagliari stesso, due 
punti avanti in classifica. Scala 
sceglieva uno schieramento 
d'attacco mentre il Cagliari 
partiva piuttosto prudente, 
malgrado le due punte Provita¬ 
li e Paolino, con Poli molto at¬ 
tento a chiudere le sfuriate sul¬ 
la lascia di Gambaro. II pnmo 
tempo era piuttosto sonnac¬ 
chioso: solo il Parma tentava di 
ravvivarlo, sciupando un paio 
di occasioni abbastanza cla¬ 
morose prima con Oslo, che 
praticamente solo davanti a 
lelpo preferiva tentare il pas¬ 
saggio a Pizzi invece di conclu¬ 
dere direttamente, c poi con lo 
stesso Pizzi, liberatosi in area 
grazie ad un rimpallo favore¬ 
vole. ma il cui tiro veniva con- 


31. GIORNATA 


trato in corner. II primo tempo 
è tutto qua: zero tiri in porta il 
Cagliari, mezzo il Parma. La ri¬ 
presa portava qualche novità: 
il Cagliari sembrava più corag¬ 
gioso, ed il Parma comitKiava 
a sbandare sotto le fughe di 
Paolino e Provitali, orchestrati 
alla perfezione da Bergamini. 
II Parma allora si organizzava 
col centrocampo molto cope^ 
,.to„dove giganteggiava l'inane-, 
stabile Zoratto, e al contropie¬ 
de pronto a scattare. La strate¬ 
gia parmense, dopo un paio di 
tentativi a vuoto, andava a 
buon line al 21': Oslo racco¬ 
glieva un pallone perso dai di- 
Icnsori sardi, si infilava nel var- 
coecon un gran tiro fulminava 
lelpo. 1 a 0 e sembrava latta. 
Pochi minuti dopo invece il 
Cagliari acciullava il pareggio 
Apolloni sbagliava un appog¬ 
gio favorendo l'inserimento di 
Paolino, steso al limile dell'a¬ 
rea. Zunico piazza la barriera e 
mentre ancora urla qualcosa 
ai compagni. Poli fa partire un 
missile che si insacca proprio 
nell'angolo coperto dal portie¬ 
re gialioblu. I a 1 e palla al 
centro. Restava ancora il tem¬ 
po per un palo di Giandebiag- 
gi. per l'inserimento di Ganz al 
posto di Melli, e per una furio¬ 
sa mischia davanti a lelpo, 
conclusasi con un corner un 
pareggio che accontenta di 
più il Cagliari, per il quale la A 
è sempre più vicina, c che la¬ 
scia un po' d'amaro In bocca 
agli emiliani. 


CLASSIFICA 


■■ PESCARA, Ui Reggina 
sfiora il colpaccio aU'Adrìati- 
co di Pescara confermandosi 
compagine pericolosa e im¬ 
prevedibile si'P'aituiio in tra¬ 
sferta. Chi, alla vigilia dell'in- 
coniio si tosile aspettato di 
vedere i padnrni di casa par¬ 
tire a spron b.itiuto alla ricer¬ 
ca della vittona si è dovuto 
subito.ricredimi. Sono stati . 
gli ospiti, infatti, per nulla in- 
timontf.' a prèndere imme- ' 
diatamente in mano le redini 
dell'Incontro, schierando 
una formazione giustamente 
accorta ma a trettanto deter¬ 
minata a colpite in contro- 
piiede. SìccN' dopo soli sei 
minuti i calabrtisi riuscivano 
a perforare la rete del povero 
Zineiti con una violenta staf¬ 
filata da oltre 25 metri di Ma- 
ranzano. Toccati a freddo i 
biancazzuni adrìatici non 
sembravano in grado di rad¬ 
drizzare le sorti dell'incontro. 

I problemi piu gravi il Pesca¬ 
ra li registrava al centro cam¬ 
po dove Gaspeini e compa¬ 
gni non riuscivano a imbasti¬ 
re una sola azione in grado 
di mettere In movimento il 
tridente avanzato. Solo spo¬ 
radiche ' iniziative e tanta 
confusione al limite dell'area 
avversaria, conaollate senza 
affanni dalia d iesa amaran¬ 
to. II pareggio giungeva In 
modo del tutte casuale con 
un fallo inutile quanto evi¬ 
dente. commesso da Pacioc- 
co ai danni di Di Cara. L'arbi¬ 
tro appostato a due passi. 


non poteva fare altro che 
concedere la massima puni¬ 
zione, dando al Pescara la 
possibilità di raddriz:care il ri¬ 
sultato. Era appena il 23' del 
primo tempo e la partita si in¬ 
canalava su un binario mor¬ 
to. La Reggina .ìvev."i il torto 
di accontentarsi del pareggio 
mentre la squadr.i di casa 
non faceva proprio, nulla per. 
Meritare, di più. Giocava 
iqulndl per oltre un'Ofa’ a ririf- 
piattino nella fascia centrale 
del campo con le 'lue squa¬ 
dre stranameniu impaurite e 
rassegnate. Nessuna azione 
pericolosa, nesso rio spunto 
interessante da p.iiltt dei 
biancazzurri abulit i e rinun¬ 
ciatari. Dall'altra parie il pa¬ 
reggio non giovi! neanche al¬ 
la squadra calabrese che del 
resto ha creato un paio di oc¬ 
casioni pericolose per aggiu¬ 
dicarsi l'incontro ma non ha 
avuto il coraggio di rischiare 
di più. A parziale giustifica¬ 
zione dei giocatori amaranto 
va anche detto che sono ri¬ 
masti privi deHallenaiore 
espulso per proteste dop» un 
quarto d'ora di gioco.'Nessu¬ 
na attenuante Invece per la 
squadra di casa che è incap¬ 
pata in una giornata decisa¬ 
mente negativa. Il risultalo 
non penalizza la classifica 
dei biancazzurri ma lascia 
molte ombre sul rendimento 
collettivo deirinter..! squadra 
e di alcuni gioc.ìlori in parti¬ 
colare proprio in questa fase 
decisiva del torneo 




ANCONA 

REGGIANA 


Fassì a\’antì del Brescia 
che si sltacca dalla coda 
Foggia wee fuori casa 


ANCONA: Vettore: MInauOo, VIncioni: Bonomct- 
tl. Chiodini, Deogratlas: Mesiiursl. ZannonI 
(76' Donà). CloccM78' De Militino). DI Car¬ 
lo, Ennlnl. ( 12 Plagnerelll, 13 Fontana. 15 
Delullls). 

REOQIANA; Facclolo: De Vecchi. Za netta: Cate¬ 
na, De Agostini, Tacconi; D'FCCe-lo, Domi- 
nlsslnl. Silenzi, Gabriele, Berg.irnzischl. (12 
Fantini, 13 Paganini, 14 Va;:cc'ndlo, 15 
Mandelli.KiRabittI). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

RETI: 16' Silenzi, 44' Chiodini. 

NOTE: Angoli 2-1 per l'Ancona. G.orntita prima¬ 
verile, terreno in buone condì: ioni Ammoni¬ 
ti, Gabriele per ostruzlonlsn-io S-pettatorl; 
9.000. 


BARLETT A_O 

LICATA ~ _O 

BARLEnA; Olbitonto; Saltarelli. Gabrieli: Lau- 
rerl, Ragnaccl, Marcato; F. Signorelll (59' 
PirozzO, L Silgnorelli, Vincenzi, Ntirdinl, Pa¬ 
nerò (72' Pedone). (12 Coccia, 13 Strap¬ 
pa. 14 Centofanti). 

LICATA; Amato: Campanella, Gneffo: Cassia, 
Tarantini, Napoli; Tudisco, Liinerl (91' Mi¬ 
nuti). Taormina, La Rosa (90 Ealdacci). Fi- 
carra. (12 CJuironl, 13 Pagliaccetti, 14 Lo 
Garzo). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 

NOTE; Angoli 9-2 per II Barletta. Giorr.ata di so¬ 
le, terreno in buone condizioni, spettatori 
6.000. Ammonti: Ficarra, Lau-erl e Campa¬ 
nella per ot.truzionismo Napo'i e Vincenzi 
per gioco falloso Plrozzl per preteste. 


BRESCIA _1 

TRIESTINA _O 

BRESCIA: Zaninelli; Bortolottl, Rossi; (74' Ma- 
solinl), Conni, Mariani, Babirl: Vaioli, Savi¬ 
no, Paolucci. Zanoncelll (49 ZllI.sni), Alto- 
belli. ( 12 Bacchio, 13 Manzoi. 

TRIESTINA: Biavo: Costantini, Di Pos.t: Papais, 
Consagra. Butti; Trombetta l'VT' Russo), 
Terraclano, Lorda, Catalano. Pssqualinl. 
(12 GandinI, 13 Cernecca, 14 OussonI, 15 
Lenarduzzi) 

ARBITRO; Bruni di Arezzo. 

RETE:72'Altobelll. 

NOTE: Angoli 10-2 per II Brescia. Terreno allen¬ 
tato, cielo nuvoloso con plogi',1.3. Spettatori; 
5700. 


COMO _ 

catan2:aro _ 

COMO: SavoranI; Biondo, Forturtilo: Ferazzoll, 
MaecoppL CImmIno: Turrlnl. SInigaglla, 
ZIan, Notarititefano (67' Centi), Lorenzinl. 

• (12-A)bi>i; 14 Annoni, 15 M.uzueato, 16 

Mannari). 

CATANZARO: Fzibbri; Pelli. Marilni Ce Vincen¬ 
zo; Sarraclno, (torino, Cotronso, Mauro. Lo¬ 
renzo, Fontana (60' Palanca ), BiossI (60' 
Rebonato). (12 De ToffoI, 33 R speli, 14 
Ortollni). 

ARBITRO; Menni di Sassari 

NOTE: Angoli 5-2 per 11 Como. G crnita fredda 
e piovosa, temeno allentato. Ammoniti Con¬ 
no. Maccoppi, Biondo e Sarra :irio. 


COSENZA 


COSENZA; DI Leo; Marino (65' Di t'incenzo). 
Lombardo; Celano. Napolitano, De Rosa; 
Varulla, Castagnini (72 Nocera). Padova¬ 
no, Muro, Galeazzl. ( 12 Brunel 1.13 Sterga¬ 
to, 14 Merral. 

MONZA; Pinato: Fontaninl, Manctcio BrIoschI, 
Cenema, Vlvlam; Bolls, Salnl. Scrioli (88' 
Monguzzl), De Patre, Bivi (E 7' ConsonnI). 
(12 Pelimi, 13 Flamlgnl, 16 FicbbiatI). 

ARBITRO; Quartucclo DI Torre Annunz lata. 

NOTE; Angoli 10-3 per II Cosenza Giornata In¬ 
certa, terreno In buone condii ionl spettatori 
12 mila. Al Ei7' espulso BrIoscnI per gioco 
falloso. Ammoniti; Mancuso. Sol s. Casta¬ 
gnini, Marino e Savinl. 


MESSINA _g 

FOGGIA _2 

MliSSINA: Ciucci: De Slmone, Da Mommio; Lo 
Sacco (66' Berllnghlerl), Petitti (46' Ficca- 
dentl); Doni, Proni, DI Fabio, Camblagni, 
Modica, Onorato. (12 Dorè, 13 Serra, 14 
Cardelll). 

FOGGIA: Mancini; List, CodispotI; Manicone, 
Miranda, Padahno: RambaudI (86' Melu- 
so). Unghiata, Signori, Barone, Fonte (57' 
Bucare). (12 Zangara, 13 Guerini, 16 Fra- 
tena). 

ARBITRO: Fucci di Salerno 
RltTI: Al 9' e al 60' Signori 
NOTE: Angoli: 4-1 Per il foggia. Giornata di so¬ 
le, terreno m perfette condizioni sponatorl 
12 mila. Espulsi: Al 57' Padalmo e all'82 
Da Mommio Ammoniti: Manicone, Miranda. 


PADOVA _g 

AVELLINO _g 

PADOVA: BIstazzonI: Murelll, Benarnvo; Sola, 
Ottoni (55' Pasqualetto), Raffini; Di Livio, 
Bellemo (71' Faccini). Galderisi, Pasa.Ma¬ 
niero. (12 DairArmI, 13 Ponzo, 15 Camole- 
se). - 

AV'ELUNO: Tagllalatela: Parpiglia, Gentllinl; Ce-. 
lestini. Ferrarlo. Moz; Fileggi (71' Fllardi), 
Dal Prà, Clnello, Onorati, Balano f82' Com¬ 
pagno). (12 Brini, 13 Scognanlgllo, 15 
Sormani). 

AFtBITRO:Clnclrlpinl di Ascoli Piceno. 

NOTE; Angoli: 7-3 per il Padova. Giornata di so¬ 
le, terreno in buone condizioni. Ammoniti; 
Gentllinl, Dal Prà, Fileggi, Pasa e Galderis. 
Spettatori 6.251 per un Incasso di oltre 
105 milioni di lire. 


PARMA 


CAGLIARI 


P4JTMA: Zunico: Susic, Gambaro; MInotti. Apol- 
lonl, Glandebiaggi: Melll (81' Gtinz), Pizzi, 
Oslo, Catanese, Zoratto. (12 Bucci, 13 
Monza, 14 Orlando, 15 Sommella). 

C/tGUARI: lelpo. Festa. Poli; De Paola, Valenti- 
nl, FIricano: Capploll, Greco (70' Rocco), 
Provitali (83' Fadda), Bernardini, Paolino. 
( 12 Nanni, 13 Cornacchia, 16 Plslcchlo). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

Rini:69'Oslo,74'Poll. 

NOTE: Angoli; 81 Per il Parma. Giornata nuvo¬ 
losa, terreno In ottime condizioni, spettatori 
12.700. Ammoniti Gembarp, Catanese, Zo¬ 
ratto, Poli, Valentlnl, Greco e Bernardini, tut¬ 
ti per gioco scorretto. 


PESCARA 


REGGINA 


PESCARA: Zinettl; Campione, Ferretti; Gelsi. Dl- 
cara, Bruno; Pagano, Longhl, Traini, Gaspe- 
rinl (71' Martoreiia). Rftzoio, (12 Ostw, 14 ■ 
Quaggiotto, 15 Caffarelll). 

REGGINA; Rosin: Bagnato, Attrice; Piero Arme- 
nise, Pozza: (36' De Marco), Bergolizzl, Ma- 
ranzano, BernazzanI, Paclocco, Orlando, SI* 
moninl (89' Mariot). (12Torresln, 13 Gran- 
zotto, IBZanIn). 

ARBITRO; Trentalange di Torino. 

RlìTI: 5' Maranzano, 23' Trami su rigore. 

NOTE; Angoli; 2-2. Terreno In buone condizioni. 
Spettatori: 16.000. Al 14' espulso Bolchi 
per proteste. 


TORINO 2 


PISA 


TORINO; Marcheglanl; Mussi, Ro»sl; 153' Fer¬ 
rarese), Enzo, Benedetti, Graverò; Lentini, 
Romano (9' Venturin), Muller, Sordo, Skoro. 
( 12 Martina, 15 Pacione, 16 Pollcano) 
PISA: SlmonI; Cevallo, (48' Olanda). Lucarelli; 
Argentesl, Calori, Boccafresca; Neri, Cuoghi 
(28' Bosco). Dolcetti, Incocciati. Piovanelli. 
12 Lazzerinl, 14 Fiorentini. 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

RIETI: 44' Benedetti, 57' Incocciati su rigore. 
85'Sordo. 

NOTE: Angoli; 14-2 per 11 Torino. Plofgla, terre¬ 
no allentato. Spettatori 30 mila. Al 58' 
espulso Bosco. Ammoniti; Rossi, Lucarelli, 
Cavallo, Enzo Piovanelli e Graverò. 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vmle 

Pari 

Perso 

Fatte 

Subite 

Inglese 

PISA 

43 

31 

15 

13 

3 

42 

17 

- 3 


Domenica 22-4 ore 15,30 


zsBEEÌEfesna 

ìsiefeltìlUsii 


IblESSINA-COSENZA 


lA 






TORINO 


CAGLIARI 




k ■ 

PARMA 


ANCONA 


UMnn 


PADOVA 


AVBLLINO 







12 

14 

12 

24 - 

25 

17 

12 

12 

27 - 

25 




C1.QIRONEA 


Riiiuttatl 

ArezzO'Carrarese 0 0; CaaalO'Carp) 2-1; 
ChievO'Vicenza 4-Ci: Derthena-Montevar- 
chi 1*0; LucchesO'lrmpoll 2'0: Mantova- 
Piacenza 0*0; Moduina-Venezia 1-0; Spe- 
Zia-Prato 0-0; Trentc-Aiessandria 2-0. 
CiBfltirica 

Modena e Lucchese 39; Empoli 35; Venezia 
32; Chievo 31; Piace nza. Carpi, Spezia e 
Carrarese 28; Casale, Arezzo e Mantova 
27; Trento. Prato e Aiessandria 24; Vicenza 
23; Derthona e Montevarchi 20. 

ProBeirne turno 

Alossandna-Arezzo Carpi-Chievo, Empo- 
ti-L. R. Vicenza. Carrarese-Lucchese; 
Monteverchi-Casiiale; Piacenza-Modena; 
PratO'Derthona; Trcinto-Spezia; Venezia- 
Mantova. 


C1.0IRONBB 


Risultati 

Casertana-Perugia "‘0. F. Andria-C Puteo- 
lana 1-1; Glarre-^rarcavllla 4-0; Monopoli- 
Ischia 1-0; Salerniiiiina-Catania 2-1. Sam- 
benedettese-BrindiSii 3-0; Taranto-Casara- 
no, 2-0 Ternana-Paii'irmo; 1-0 Torres-Sira- 
cusa1-1 

Claiisifiea 

Salernitana 41. Tariinio 39; Giarre 37; Ca¬ 
sertana* 36, Casarano e Palermo 35; Ter¬ 
nana 34; Catania 29 F. Andria 27; Perugia 
26, Siracusa 25; Moropoli e Brindisi 24. C. 
Puteolana 21, Torres 20. Sambenedettese 
18, Francavilla 17; Isc-hia 14. 

* Ponalizzata di 2 puntt 

Prossimo turno 

Bnndisi-Taranto C><mpania-lschia. Casa- 
rano-Monopoli. CaLmla-Ternana: Franca- 
villa-Torres, Pale 'mo-Sambenedeltose; 
Perugia-Giarre; Slalernitana-Casertana, 
Siracusa-F. Andna 


C2.omoNEA 


Risultati 

Cecina-La Palma 2-1; Cuneo-Cuolopelll 1- 
1; Massese-Rondinetla 0-1, Novara-Sarza- 
nese 0-0, Oltrepò-Pro Livorno 2-0; Ponte- 
dera-PotùibonsI 3-2; Pro Vercelli-Pavla 2- 
l;Siena^on8acco 2-1;TerTipio-Olbia 1-0. 

CtsisHIcn 

Siena 42; Pavia 37; Ssrzariese e Pro Ver¬ 
celli 35; Massose 32; Ponsacco 30; Cuneo e 
Tempio 29; Oltrepò e Poggibonsi 27; Nova¬ 
ra 26; Pro Livorno e Caci na 25; Olbia 24; Lii 
Palma 23; Rondinella 22; Pontedera 21; 
Cuoiopelll 15. 

Prossimci turno 

A. Rondinella-Cecina; Oibid-Cuneo; Pavia- 
Massese; Siena-Novaia; Cuoiopelli-Oltre- 
pò; Sarzanesa-PoggiConsi; Pro Livornc- 
Pontedera. La Palma-Fro Vsrceiti; Ponsac- 
co-Temipio 


CS.aiRONBC 


Risultali 

Bisceghe-Fano 1-2; Ceianc-Giulianova 0-0, 
Civitanovese-Riccione 0-0; Gubbio-Trani C- 
0, Jesi-Castel d» Sangro l-’i; Lanciano-Ba- 
racca Lugo 0-2; Rimini-ChiutI 4-1; Teramc- 
Forli 2-1 ; VIS Pesaro-Ciinìpcòasso 0-1. 

Classifica 

Baraccai Lugo 37, Fano 26. Chleti 35, Tran-, 
Gubbio e Teramo 34; Castel di Sangro 32; 
RimmI 30; Celano 29; Cìiulienova 28. Jesi » 
Riccione 26; Civitanovese 25: Vis Pesaro 9 
Lanciano 21; Bisceglle » forll 19; Campc- 
basso 16. 

Prosslmoturro 

Castelsangro-Bisceglif»; Campbasso-Ce • 
lano; Baracca-Civitarioveee. Fortl-Fano; 
Riccione-Qubbio; Giuhanova-Jesi; Vis P<- 
saro-Lanciano, Trani-Fiim -ii; Chieti-Terne- 


Ce.aiRONBB 


Rituftatl 

Juva Oomo-Orceana 0-2; Legaano-Suzza- 
ra t-0; Oapitalono-Centes» 1-1: Ravenna- 
Cittadella 1-1: Sasauolo-Pergocrema 2-1; 
Telgate-Solblalese t-t; Valdsgno-Treviso 
0-0; Varese-Spal 0-0: VIrescIt-Pro Sesto t- 
3. 

Classifica 

Varese 36; Centese e Pro Sesto 35; Telgate 
34; Suzzara 31; Spai. Legnano, Treviso e 
Valdagno 30; Solbiatese 29; Ravenna 26; 
Pergocrema, Ospitaletto e Virescit 25: Cit¬ 
tadella 24; Sassuolo 23, Orceana 21; liuve 
Domo 15. 

Prossimo turno 

Orceana-Cittadelta; Cente8<hJuvedomo: 
Pro Sesto-Legnao; Pergocrema-Ospitatet- 
to. Valdagno-Telgate; Solbiatese-Raverv- 
na. Treviso-Sassuolo; Suzzara-Varese; 
Spal-Virescit. 


Ca.aiRONBD 


Risultali 

A Leonzio-Potenza 1-0. Frosinone-Turris 
1-1; Kroton-A. Nicastro 1-1; Latina-Acireale 
0-0; Lodigiani-Nola 1-1; Martina-Battlpa- 
gliese 0-1; Procavese-Ostiamiire 2-3; tra- 
pani-Fasano 1-1; V. Lamezia-Altamura 1-0. 

Classifica 

Battipagllese 39; Noia 36; Fiosinone 34; 
Acireale e Turns 32; V Lamezia. A. Leon¬ 
zio e Kroton 30; Procavese e Latina 29; Ai- 
tamura 26; Lodigiani 27; Potenza 26; Fasa¬ 
no 24; Ostiamare e Martina 23; A. NIcastro 
20, Trapani il. 

PresBimo turno 

A. Aitamura-A. Leonzio; Acireate-Battipa- 
oliese, Latina-Frosinone; Potonza-Kroton; 
P Cavese-LodiQianl, A. Nicastro-Martina; 
Fasano-Nola, Ostlamare-TrapanI; Turns- 
V. Lamezia 


l’Unità 

Domenica 
15 aprile 1990 
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MRIA 


Mike O'Antoni, 
capitano 
della Philips Milano 


Scarpa d’oro 

L'outsider 
Di Napoli 
batte Antibo 


■i VIGEVANO (Pavia) L'as¬ 
senza di John Ngugi per molivi 
economici, il foifail all ultimo 
momento dell altro keniano 
Kirochi per un nsentimenlo 
tendineo, nella «Scarpa d oro* 
di Vigevano c'erano tutte le 
premesse per assistere ad una 
passerella personale di Salva¬ 
tore Antibo Ed invece Genna¬ 
ro Di Napoli, grande promessa 
dell'atletica azzurra ha deciso 
di cominciare a lire sul seno II 
ventiduenne milanese si e pre¬ 
sentato al via della classica 
corsa su strada di 8 km senza 
suscitare eccessivi clamori Nel 
corso deH'invcmo Di Napoli 
aveva svolto un lungo •rodag¬ 
gio» a base di allenamenti in 
pista e corse campestri senza 
badare troppo ai risultati im¬ 
mediati Ieri però ha saputo in¬ 
terpretare alla perfezione la 
gara per nulla intimorito dalla 
pioggia battente e dall asfalto 
sctvoloso Di Napoli ha con¬ 
trollalo I azione di Antibo e del 
brasiliano Castro Imo agli ulti¬ 
mi quattrocento metri Nella 
volala finale il primatista italia¬ 
no dei 1500 metri ha latto vale¬ 
re la sua supcnore velocità di 
base precedendo Antibo c Ca¬ 
stro Una bella vitoria che con¬ 
sente a Di Napoli di iscnverc il 
suo nome in un libo d oro no¬ 
bilitato da campioni come 
Coe, Oveti, De Castella Cova 
Mei e Celindo Bordln 
E proprio II campione ollm- 
pi^O^^I maralon-i sarà domani 
pomeriggio uno dei protagoni¬ 
sti pio attesi nella maratona di 
Boston. Il primo dei grandi ap¬ 
puntamenti pninavcnii sulla 
distanza dei 42 km Bordin si 
annuncia in grande condizio¬ 
ne. addinttura in una fomia 
migliore di quella esibita a 
Seul II suo obiettivo dichiarato 
è la vittona magari accompa¬ 
gnala da un tempo attorno alle 
2 h e 08, abbondantemente al 
di sotto del suo attuale limite 
italiano L azzurro si troverà di 
fronte pralicamenie il meglio 
della concorrenza intemazio¬ 
nale a cominciare dal tanza¬ 
niano Ikangaa I autorevole 
viiKitore dell ultima maratona 
di New York che precede Bor- 
din nelle quotazioni pre gara 
dei bookmaker di Boston Fra 
gli altn, da seguire i keniani 
Hussein e Kipkemboi ed il bn- 
tannico Steve Jones 

GWV 



I verdetti del basket Philips nei play-off, Treviso fuori 
La Scavolini conserva il primo posto, la Ranger è seconda 
Canto e Caserta nelle '<fmal four». Retrocede Montecatini 
Spareggio tra Marr e Braga in A2 per non scendere in B 

Milano col fiatone 
gnon perde il treno 


Riunite a valanga 

SERIE Al 

30* giornata 

Il Messaaaero-Enimont 

87-90 

Scavolini-Knorr 

103-91 

Paini-Benetfon 

96-89 

Roberls-Phonola 

89-103 

Riunlte-Ranqer 

112-89 

Viola-Vismara 

81-88 

Arimo-lrae 

126-9S 

PhiliDS-Panaoesca 

88-84 

Classifica 

Scavolini44 RangeitO Vismaia Phonola Knorr Enimonl38 Viola Messaggero Riu¬ 
nite 32; PhilIpseBenetton 30 Arimo Palm 28 Ro(ertsePanapescal6,lrgeO 

SERIEA2 

30* giornata 

TeoremaTour-Hitachi 

92-87 

Filodoro-Glaxo 

100-99 

Alno-Marr 

69-79 

San Benedetto-Annabella 

99-84 

Jollv-Fantoni 

88-91 

Kleneex-Braaa 

107-91 

Garessio-Stetanel 

98-93 

iDifim-PoDOlare 

107-101 


Ultimo fischio di stagione e arrivano le risposte. 
Con il successo sofferto sulla Panape ca, ma so¬ 
prattutto grazie al gradito omaggio fittole dalla 
Benetton che smamsce a Napoli la strada dei 
play-off, I milanesi entrano al decimo posto nella 
corsa scudetto. Pesaro è prima e con mento. Va¬ 
rese, Canlù e Caserta le •magnifiche quattro». 
Montecatini retrocede in A2, spareggio Marr-Bra- 
ga per non sprofondare in B 


ClatsKIca 

lpiflm4$,Slelafiel42GluoJ9 Qar««io36,Alii9 Tmmim Klewez HlUdii 30: Anna¬ 
sila Fanloni Fl'odoto Pcpolara26 Braga,Marr24,San Banadatio 18 


■■ ROMA Pnmalo mantcnu 
la dalla Scdvolini Con il chiaro 
successo sulla Knoir c secca 
sconfitta della Ranger a Reggio 
Emilia Grazie alla contempo¬ 
ranca sconfitta del bolognesi i 
varesini conservano II secondo 
posto 

Le «fliitd foura. Sorprese a va¬ 
langa Con lamvo di quattro 
squadre a quota 38 entra In 
gioco la classifica avulsa che 
nbalta un po tutto Cosi Knorr 
ed Enichem, a lungo in lotta 
per la vetta della classifica du¬ 
rante il torneo, si nlrovano al 
quinto e sesto posto La terza e 
quarta posizione va a Cantù e 
Caserta, che insieme a Pesaro 
c Varese salteranno diretta¬ 
mente ai quarti di finale 
I play-otr. Alla Ime I ha spun¬ 


tata Milano ch< sale al volo sul 
treno che porti al titolo Fa la 
sua parte supei andò in casa la 
Panepesca, ma a salvarla è so- 
pratutlo la Benetton che perde 
a Napoli Decimo posto dun 
que per la Philips, mentre il ter¬ 
zetto a 32 punti (posti dal sclli- 
mo al nono) swne posto dal 
conteggio avulso nell ordine 
Viola Messaggero e Riunite A 
questi si uniscono Ipilim e Ste- 
fanel dall A2 

Salvezza. Come prevedibile, 
SI 6 salvala llren/e puyierden- 
do largamente con la Phonola 
La Panapcsca, costretta ad 
un'Impresa I npossibile sul 
campo della Philips, ha salvalo 
le armi ma scende comunque 
in A 2 insieme all Irge che ot¬ 
tiene in non certo invidiabile 


•Al IL iicuxcEns"' 

«Al BiLiHire_ 


•Al ANORII 
Iti sTtrAiin 


•Al CNIUONT 
IA9 IPIFM 


niAU 

Il :• >7 all 

»• 


7AI VIOLA 
IMtmitIPS 


primato di non aver vinto nep¬ 
pure una gara in tutti la stagio¬ 
ne 

Play-out. Domenica assieme 
ai quarti di finale p irtono an¬ 
che i due gironi I oiteggiati 
martedì) ccn Benet on. Paini 
Anmo e Roberts dell'AI cui si 
uniscono Glaxo, C.iressio, Al¬ 
no, Teoiematour Kli-enex, Hi¬ 
tachi Jolly e Annabella 


Spareggio-retioceasione. 

Mentre Filodoro c Fantoni vin¬ 
cono e SI coprono le spalle la 
Braga perde sul campo della 
Kleenex e si fa raggiungere 
dalla Marr Uno spareggio tra 
Rimini e Cremona (probabil¬ 
mente domenica prossima) 
deciderà chi farà compagnia 
alla San Benedetto nella disce¬ 
sa inB 


Ciclismo. Oggi la classica belga già vinta tre volte dairitaliano 

Avgentìn ìnsegue il poker 
suUe strade amiche di Liegi 


Si corre oggi la 79 ^ Liegi-Bastogne-Liegi, classica 
doc e valida come quarta prova di Coppa del 
Mondo (leader Moreno Argentin con 43 punti). 11 
capitano dell'Anostea. che ha già vinto tre volte 
questa torsa, punta al poker ed è il grande osser- 
vatcrspécialé daflà ^conconenzai fht«!ttìltólòrt!sil&.’ 
Tsdtittr àhèfife Bagnò e Fondnest. Assente'Laurent 
Ftgnon (febbre alta) 


DARIO CECCARILLI 


■H Si corre al Nord ma ormai 
i come se fossimo in cosa il 
ciclismo Italiano si presenta al¬ 
la 79» Licgi Baslogne Liegi nel 
suo nuovo ruolo di osservato 
speciale II mondo del pedale 
Inlalti in questi ultimi tempi ci 
temo come la peste Dove an¬ 
diamo facciamo razzia quat¬ 
tro classiche, tre villonc Due 
volte ha vinto Argentin (Giro 
delle Fiandre e Freccia Vallo- 
na) una volta Bugno (Sanre¬ 
mo) AttenU a quei due ma 
anche allenii a Fondriesi 
(sempre ben piazzato) e a 
una agguemla truppa di emer¬ 
genti come Chiappucci, Balle¬ 
rini, Lelli, Volpi Slmtiolo di 


questa Italia a due ruote, co¬ 
munque, è Moreno Argentin, 
fresco vincitore della Freccia 
Vallona II campione italiano, 
che ha già centrato tre volle 
('85. '86 87) questa classica 
e naturalmente assai temuto 
Lui, comunque, ò nella condi¬ 
zione idealo per correre senza 
angosce qui al Nord quest'an¬ 
no ha già fatto bollino, ora toc¬ 
ca agli altri darsi da fare I bel¬ 
gi per esempio, sono in asti¬ 
nenza da 12 anni InolUe han¬ 
no parecchio patito la loro ulti¬ 
ma débàcle alla Freccia Vallo¬ 
na. dove il beniamino locale, 
Claudy Criquellion, ha deluso 
le aspettative Poker di Argen- 


Iin dunque^ Meglio frenare gli 
entusiasmi II capitano dell'A- 
nostea, che oggi corre con la 
nuova maglia bianca di leader 
della Coppa (4il. Mondo, po¬ 
trebbe aoeheKdMrre Appagato 
PlO,pipbaWlc,.,invw,che;^-, 
no Bugno e Fondriest i più mo¬ 
tivati a questo appuntamento 
Bugno, dopo la Sanremo, ha 
lievemente tirato i remi in bar¬ 
ca e anche mercoledì non é 
apparso particolamicntc pim¬ 
pante Ma forse 6 solo una 
questione di scelte Si vedrà 
oggi Anche Fondnest è abba¬ 
stanza inquieto Alla Roubaix, 
Ira una foratura e una caduta 
non è riuscito ad emergere 
Nelle altre classiche si 0 dovu¬ 
to accontentare di una sfilza di 
buoni piazzamenti Siccome 
fisicamente sta bene oggi do¬ 
vrebbe darsi da lare per ame- 
chire il bilancio del ciclismo 
italiano 

Piatto ricco mi cl Reco. 

Ritornando alle statistiche, va 
comunque sottolineato che 
centrare un poker in una clas¬ 
sica non é come bere un bic¬ 
chier d'acqua fresca Tra gli 


Italiani, per es<-mpio solo due 
sono nusc ti a cogliere questo 
ambizioso obelUim Gino Bar- 
tali (quattro Sanremo), e Al¬ 
fredo Binda (Lombardta) E 
visto che ultimamenie-^Aigen- 
tln bada anche egIraIW'libro 
(vuole superare il record di 
Coppi di vitkMrie nelle classi¬ 
che). magari questo potrebbe 
essere uno stimolo maggiore 
Le formazioni italiane al via, 
sempre nmancndo in tema di 
poker, saranno quattro Ano- 
sica con Argentin, Sorensen e 
Lclli Chatcaud'Axcon Bugno, 
Rominger c Volpi, Del Tongo 
con Fondnest Ballerini e 
Chioccioli Oirrera con Chiap¬ 
pucci, Da Silv s e Zaina 

Flgnoo mia a casa. An¬ 
che gli uomliu veri si beccano 
la febbre E cosi Laurent Fi- 
gnon, Insiancabile divoratore 
di clossiclie e corse a tappe 
questa volta se ne sta a casa 
con termometro, papalina e 
babbucce di lana Ieri aveva 
39, cosi ha deciso di dare for¬ 
fait La concorrenza intema¬ 
zionale quindi SI slollisce per 



Moreno Argentin à il fiivorlto oggi nella Uegl-Bastogne-Uegl 


acciacchi di vana ii itura man¬ 
cano anche Lemond e Kelly 
(vincitore dell'ultima edizio¬ 
ne) Bisognerà fare i conti in¬ 
vece con Rooks, Theunisse 
Dclgado Endurain Cnquei- 
lion, Golz Molle! Bernard e 
poi i soliti nomi Impronuncia¬ 
bili che. per il bene comune 
evitiiuno di scrivere 

Coppa del mondo. Ormai, 
nelle due ruote swnio come il 
prezzemolo leader della Cop¬ 
pa del Mondo dilani è Moreno 
Argenlin (43punli) Lagaradi 
oggi 6 valida come quarta pro¬ 
va di questa receni-' classifica 
a punti. Alle spalle • li Argentin 
c'è 1 olandese Taien con 39 


punii Terzi a pan mento Bu¬ 
gno e Dhaenens(34) 

Classica ma non troppo. 
Pur essendo la più anziana 
delle classiche (79* edizione), 
la Liegi-Baslogne-Liegi si pre¬ 
senta oggi in una nuova versio¬ 
ne l'amvo è stalo spostalo, 
non più in centro, ma più in 
penfcria Saranno dieci le co- 
Ics ma le salite più pericolose 
sono concenbale negli ultimi 
sessanta chllometn La corsa 
quindi, dovrebbe entrare nel 
vivo in quest'ullima parte di 
percorso Intotaleichilomen- 
tn da percoirere sono 256 Fa¬ 
rà freddo ma non è una novi¬ 
tà 



Safari, resiste Biasion 


■I NAIROBI II pantano c qualche guaio mec¬ 
canico hanno rallentalo ien la nncorsa delle 
Lancia (nella loto la Della integrale di Biasion) 
alle Toyota che con il pnmo e terzo posto sono 
ora al comando del rally-safan Biasion ha per¬ 
duto più di un ora a districarsi nel tango mentre 
Fiono partilo terzo è stato costretto al miro da 
una perdila d olio al motore A 1800 chilometri 
dalla fine la situazione è tuttavia ancora molto 
meerta e lutto è possibile soprattutto per le im¬ 
prevedibili condizioni del tempo e del terreno 
che nasconde insidie e che nserva diversi Iralta- 
mentl ai van equipaggi spesso costrclli a lermar 


SI più del dovuto per liberarsi del fango che im 
pcdiscc all ana di raffreddare le macchine Nel 
la sfortuna di ieri tuttavia, con I inatteso guasto 
che ha costretto Fiorio al miro e con i ntardi ac¬ 
cumulati nel pantano della mattina la Lancia di 
Biasion ha poi recuperato grazie alla sosta del 
suo nvale Waldegaard su Toyota che guida la 
classifica e che, nell ultimo controllo di tappa 
ha dovuto fermarsi per ben 31 minuti contro i 
nove di Biasion Con questa lappa comunque 
sono cominciate le più grosse difficollà dell in¬ 
tero percorso e le due Lancia Biasion e Kankku- 
nen hanno ntardi colmabili soprattutto con 1 af¬ 
fidabilità dei mezzi 


Boxe. L’italiano batte Daigle per kot e resta mondiale dei medi jr. Ibf 

Pugni da sa^ paesana 
Per Ro» una vittoria scontata 


Come era nelle previsioni Gianfranco Rosi si è 
confermato campione del mondo dt i medi jr Ibf. 
Contro l'americano Daigle non ha avuto problemi, 
sbarazzandosene all'ottava ripresa per kot. È stato 
un match da dimenticare, nonostante la coreogrfia 
chic del gran salone dell'hotel Loews di Montecar¬ 
lo Più che un incontro di boxe è stata un’indeco¬ 
rosa notte di pugni da sagra paesana 


GIUSEPPE SIGNORI 


30 


m MONTECARLO II Ciarlie¬ 
ro il super-montato Gian¬ 
franco Rosi non poteva che 
vincere contro lo sfidante Ke- 
win >Orso» Daigle Olfatti ha 
costretto alla resa I america¬ 
no dopo orribili round £ sta¬ 
to uno spettacolo davvero in¬ 
decoroso questo svoltosi nel 
gran salon dell Hotel Loews 
di Montecarlo Più che un 
campionato del mondo sem¬ 
brava una sfida rusticana in 
una sagra di paese II pugila¬ 
to è davvero in ribasso e 
Gianfranco Rosi non può 
davvero rallegrarsi di questo 
ko tecnico decretato dall ar¬ 
bitro Rudy Baule uncoloiato 
del New Jersey a 149 della 
settima ripresa 


l’Unità 

Domenica 
15 apnle 1990 


Come parUitore Rosi è as¬ 
sai meglio del pugile ha avu¬ 
to perfino I impudenza di pa- 
ra^nare il jxivero Daigle a 
Rocki Mattioli' Senza dubbio 
l'amenciino è conaceo stoi¬ 
co, una piccola liKudine ma 
Rosi con questa sua boxe 
senza talento ha confermato 
d essere un piccolo campio¬ 
ne Giancarlo lasci perdere 
Sugar Riy I.eonard. si limiti 
casomai a concedere una 
nuova chance a Damn Van 
Hom Costui già campione 
del mondo dei medi iunior è 
uno studenti quindi ragazzo 
intelligente c la sua boxe ap¬ 
pare limpida stilizzata ma 
priva di mor lente Stasera ha 
fatto otto round d allena¬ 


mento contro il im’colo Jack 
Tonrence già awi>Tsano. per 
altrettanti round, a Perugia di 
Rosi L elegante L',jn Hom è 
venuto a Montec ti lo per me- 
ntarsi una nvim ra propno 
con Gianfranco l\i isi e dopo 
averlo visto cosi |>i-noso con¬ 
tro Daigle SI è dello sicuro di 
batterlo la prossima volta, se 
CI sarà 

Sempre tutto per la pnma 
volta qui a MMiiecarlo se 
pensiamo al mili'O George 
Carpentier e dal q lel remoto 
(1912) campion .ro europeo 
dei medi Stavolla si ètratlato 
addinitura di un mondiale 
sempre dei pesi medi fra 
Giancarlo Rosi t» Kevin Day- 
glc ma l'arena ‘c ‘Ita è stata 
davvero singo'aiii per la pn¬ 
ma volta è state iperto alla 
boxe il gran salti le del lus¬ 
suoso Hotel Loevv. che di so¬ 
lito ospita pranzi Ira i Vip in¬ 
temazionali Questo grande 
salore è magnili o 13Wme- 
tn quadrati die piossono 
ospitare 1500 p<)ltrone rosse 
intorno al nng 5>i incomincia 
con il giovanistimo colosso 
sovietico Andrei Rudenko 
che tiene nell. ngolo Louis 


Acanes ex campione d’Euro¬ 
pa dei welter e dei medi Ru¬ 
denko, ancora parecchio di¬ 
lettantistico nello stile, spara 
randellate Ha distmtto cosi 
Lusikina, uno zairese con un 
destro spaventoso nel quarto 
round 

Per il campionato òl'Euro- 
pa dei welter, il francese An- 
toine Femandez, il penulti¬ 
mo vincitore di Nino La Roc¬ 
ca, un «puncher» mancino, 
nesce a mantenere la sua 
cintura dopo otto accanili 
monotine nprese contro il 
belga Freddy Demeulenaere, 
u n ragazzo coraggic so e stoi¬ 
co ma pugile mediocre All i- 
nizio della nona ripresa il 
belga SI è arreso Antoine 
Femandez aggressore e pic¬ 
chiatore monotono, prende 
troppi colpi per durare a lun¬ 
go, Massimo Migliaccio (chi¬ 
logrammi 105,^) un reiet¬ 
to per la Federboxe subito si 
è scatenalo contro lo statuni¬ 
tense Reach Flice II gagliardo 
Migliaccio ha impiegalo me¬ 
no di un round per sgomma¬ 
re I avversano, un ex lottato¬ 
re di <alch* Il gio’ranolto è 
da seguire 



Tennis 1 Grossa sorpres<i agli Open 

In Giannone Giappone Ivan LendI 

• (nella foto) testa di sene 

LendI numero uno del tabellone 

C'ala a Dicco nonché leader delle cl.issi- 

" fiche intemazionali è stato 

eliminato m due ore e do¬ 
dici minuti dall'americano 
Aiiron Krxtkstein con il punteggio di 6-3, 5-7, 6-4 Una 
bi'lla rivincita per l'americano uscito sconfitto dal campo 
per ben cinque volte consecutive negli ineontn prece¬ 
derti disputati contro il cecoslovacco Risultati delle se- 
mif naii Aaron Knckslein (Usa)-Ivan bendi (Cecoslov) 
6-3 5-7, 6-4. Stefan Edberg (Svezia)-Brad Gilbert (’osa) 
5-1 7-6 (7-5) filel singolare femminile questi i nsultati 
Citanna Luidquisl (Sve)-Eva Sviglelova (Cec) 7 5, 6-4. 
Elisabeth Smylie (Australia)-Naoko Sawamatsu (Giap- 
p<jrie) 6-1.6-2 

Tennis 2 Dopo una lontananza dai 

I a solitd campi di oltre due mesi 

u w ui pgj. infortunio prose- 

%jtM gue agevolmente la marcia 

in LfSd finale 

del torneo di Amalia Island 
(3S0mila dollan il monte¬ 
premi, mezzo miliardo di 
line) La tedesca ha eliminato senza eccessivo affanno la 
cinadese Bassett-Seguso col punteggio di 6-4, 64 L’at- 
k nde in semifinale la sovietica Natalia Zvereva, vincitnce 
sull’americana Zina Garrison al termine di una partila ti¬ 
ratissima conclusasi al he-break per 6-1,2 6, 7-6 Nella 
parte bassa del tabellone sono amvate in semifinale la 
ti sla di sene numero due Gabnela Sabatini e la spagnola 
Arzntxa Sanchcz Se l'ordine del raking dovesse essere 
rsfiettato la Crai e la Sabatini si niroveranno faccia a fac¬ 
cia in finale per il quarto anno consecutivo ad Amalia 
!■ land E, nelle ultime due edizioni del torneo, I ha spun- 
LiLi sempre l'aiiientina 


Play off 
pallavolo 
Padova 
in semifinale 


Con la vittona di len (3-0, 
154/1S-5/15-12) sulle 
Terme Acireale di CaUtnia 
il Semagiotto Padova ha 
conquistato 1 ingresso nel¬ 
le semifinali dei play off del 
campionato di pallavolo II 
cammino per i veneti veop 
1.1 finale scuderio però è proibitivo. Se la vedranno infatti 
con I campioni d Europa e d Italia della Philips di Mode- 
r a I siciliani dopo una stagione esaltante, si sono dovuti 
an-endere al Semagiotto Da più parti perù amvano voci 
mciuietanti La squadra catanese, infatti, potrebbe non 
p rendere parte al campionato della prossima 'Ragione 
pe’ problemi economici Gli argentini Kantor e Conte uo- 
vrebbero •emigrare* in Emilia 


LORENZO BRUNI 


LO SPORT IN TV 


oca 

Raiuno. 1815 Notizie sportive, 23 05 La domenica sportiva 
Raidue. 13 20 Tp2 Lo sport, 1820 Tg2 Lo sport Automobili- 
smo/lppica, 20 00 Domenica spnnl 
Ralbie. 12 30 Ternis, Tomeo Pandi, 1600 Ciclismo UegiBa- 
stogne-Liegi l.33SDomenKagol, ]945Sportregione 
Caoiiie 5.16 00 Basket/Calcio 

lUUii 1. 1100 Col d’Europa, 1230 Viva il Mondiale, 1300 
Grand Pnx 22 00 Boxe, Las Vegas Nunn-Starling, Campio- 
n ato mondiale pesi medi, versione Ibi 
Montecario. 14 <5Ciclismo,Liegi-Bastogne-Liegi 
Capodistria. 10 00 Automobilismo Campionato mondiale 
prototipi, 12 26 Tennis, Tomeo Atp di Barcellona 17 00 Au¬ 
tomobilismo Formula Indy Campionato Cari 19 00 Euro- 
gplf Tomeo Medilerranean Opien, 20 30 Tennis, Tomeo Atp 
di Barcellona (finale) 

DOMANI 

RaJdne. 1800 T('2 Sportsera Atletica leggera. Il miglio di Ro¬ 
ma 20 I5Tg2Lo .port 

Raltre. 14 10-17 45 Videosport Pallavolo/Baseball/Calcio 
18 45Tg3 Derby; 19 45SfXjrt regione del lunedi 
Italia 1. 0 30 Maratona di Boston (sintesi) 

Càprodlatria. 15 30 Tennis, Tomeo Atp di Barcellona, 18 00 At¬ 
letica, Maratona di Boston, 19 30 Sportime, 22 10 Boxe di 
notte, 22 55 Eisket, (Campionato Nba Utah Jazz-Dctroit Pi- 
stons 


BREVISSIME 


Rugby. La nazionale italiana è stata sconfitta a Frascati dalla 
Romania per F» 16 in un incontro della Coppa Europa 
Pilota denunciato. Si tratta di Lorenzo Spezio 28 anni di Mar¬ 
tina Franca C'A) fermalo alla guida di una Mercedes 250 
rjbata II piloti é iscritto alla prova di Pergusa di F3 
DIiacipUnare. Dtfenti Dossena, Wierchowod e la Sampdona 
per le cntiche aH’arbitro Lanese dopo la gara col Milan 
Pfemio Sportsman. Van Basien conduce la graduatoria del 
premio per i goleador davanti a Maradona e Schillaci 
Ainelia laland. Zvereva-Graf e Sanchez-Sabatini sono le d'je 
semilinali del omeo di tennis femminile «Baush & Lomb» 
Formula 3. Nelle prove sul circuito di Pergusa il più veloce è 
stato Roberto Colciago su Reynard Alla Romeo 
II miglio di Roma. Si disputa domani alle 18 00 su un insolito 
anello di 400 rneln realizzalo a piazza S Pietro 
Baseball. Risultili I* giornata Tosi-Mediolanum 164 World 
Vision-Nova Vii 16-6, Ams-Black Panthers 8-4 Arsenals- 
Ronson Leno r 4-9, Tecnoluce-Scac 3-11 Roma-Mamoli I- 
18 Fortitudo-Rete37104,Caravanlours-Ottaviani3 2 
Tennis a Barcellona. Gomez é in finale al torneo «Conde de 
(jodo* dopo IJ vitlona su Chesnokov (6-3 7-5) L altro fina 
lista uscirà da lo scontro tre Sanchez e Perez Roldan 
Vela. Nel golfo eli Mondello (Palermo) si di' pulano da oggi a 
\enerd1 1 14 mi campionati europei della classe Star 
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Lettere 


Passiamo ai fatti 
Ecco qualche proposta 
sull’immigrazione 


DACIA VAUNT 


D urante I frenetici giorni che hanno preceduto 
l'approvazione della legge suH'immigrazione. 
un gruppo di persone di varia estrazione politi¬ 
ca, sociale e culturale si adopero in varie sedi di 
dibattilo per far rilevare la lllosolia repressiva e 
riduttiva dei diritti delle persone del provvedi¬ 
mento che ci si apprestava ad approvare. 

Anche se si potevano individuare dei punti qualificanti nel 
decreto Martelli, questi venivano vanificati dalle dlilicolt& 
oggettive nell'applicazione: l'abolizione della risenta geo¬ 
grafica per i richiedenti asilo, vista la formulazione dell'aiti- 
colo relativo, diveniva di fatto l'estensione di questa anche ai 
potenziali rifugiati dei paesi dell'Est, e comunque venivano 
a cadere tutte le motivazioni, per giuste ed urgenti che fosse¬ 
ro, per privilegiate le indagini sul percorso effettuato prima 
di approdare in Italia. Un altro punto qualificante si poteva 
individuare sulla possibilità data agli stranieri di intrapren¬ 
dere delle att.vità lavorative in proprio, come società e coo¬ 
perative. ma purtroppo la limitazione della durata del per¬ 
messo di sogi;iomo a soli due anni impediva di fatto a que¬ 
ste persone di accedere a finanziamenti bancari e addirittu¬ 
ra regionali, in quanto il rinnovo di tale permesso non è da 
considerarsi latto automatico, ma sempre e comunque vin¬ 
colato non alla validità delle motivazioni, ma all'esistenza 
dei requisiti che avevano reso possibile il primo rilascio. 

E cosa din; del diritto alla casa? Mentre con una mano 
diamo, con l'altra togliamo, in quanto per gli stessi motivi 
suesposti, e cioè la totale precanetà dovuta ad un permesso 
di schiomo biennale, lo straniero non può nemmeno com¬ 
prare una caia accedendo ad un mutuo come tutti gli altri 
cittadini, in quanto nessuno farebbe un mutuo a qualcuno 
che oggi c'è, ma domani, chissà... 

I lavoratori migranti, dal senegalese a Roma, al portoghe¬ 
se a Londra, all'italiano in Svizzera, devono poter influire 
sulle politiche del paese che li ospita, in maniera attiva e 
passiva, trasformandosi cosi da ciò che sono oggi, e cioè og¬ 
getti di solidnrietà per I quali si organizzano i dibattiti ed i 
cortei, in soggetti politici autonomi e propositivi. 

Quanto si e verificato in questi giorni, dai sindaco di Hren- 
ze che chiede l'intervento della polizia per isUtuire una spe¬ 
cie di coprifuoco etnico nel centro della città, alla militariz¬ 
zazione dei vaikhi di frontiera e delle coste, era prevedibile 
in quanto insito nella filosofia stessa della legge. 

Vi sono molli modi per affrontare in maniera risolutiva ciò 
che a ragione viene definito il più pressante problema a li¬ 
vello mondiale. Ve ne è uno sommamente inadegualo che è 
quello di voler far credere all'opinione pubblica che questo 
si risolverà con qualche decretucclo made in home, senza 
tenere in considerazione le profonde cause del fenomeno 
con la surrealisticamente provinciale pretesa di agire sugli 
effetti, giungendo a decidere di «programmare I flussi». 

N on voglio addentrarmi nei meandri della neces¬ 
sità impellente di cambiare le politiche di coo¬ 
pcrazione allo sviluppo, la qual cosa avrebbe il 
merito di permettere alle persone di rimanere 
òei propri paesi, o meglio di vivere l'emlgrazlo- 
' ne come una scelta volontaria e non obbligata 

dato che è profondamente sbagliato voler creare la società 
plurietnica solo nel Nord del mondo. Vorrei invece proporre 
alcune cose, che se realizzate, noatro .piccolo contesto 

, italiano ed europeo, forse potreubero.esseie d'aiuto all'av¬ 
vio verso una fase prerisolutiva; nel campo della coopcra¬ 
zione italiana, e neH'ambito della trasparenza degli atU, si 
dovrebbero rendere pubblici non solo i progetti, ma anche il 
tipo di incidenza che questi hanno avuto nel bilancio dello 
^to, l'apporto di latto nello sviluppo del paese al quale so¬ 
no stali destinati I fondi, il confronto, con analoghe espe¬ 
rienze dell'Onu per indMduare quale sia il migliore tra gli 
approcci e per stabilire una collaborazione fattiva tra Stalo, 
socielà civile e destinatario dei fondi e del progetti. Si po¬ 
trebbe anche ipotizzare che gli stessi immigrali in Italia par¬ 
tecipassero, sia in fase progettuale che in fase esecutiva, al¬ 
l'attuazione di tali progetti. 

Per quanto riguarda invece il fronte interno, e scusatemi 
l'utilizzo del termine mliilaresco, si rende necessario un 
controllo dell'immigrazione che impedisca la creazione del 
fenomeno della clandestinità. Ma l'unico modo per attuarlo 
seriamente è quello di favorire una distribuzione delle per¬ 
sone in maniera logica sul territorio nazionale, regolarizzan¬ 
dole fin dal loro amvo in Italia. Si eviterebbero cosi le ecces¬ 
sive concentrazioni di stranieri in singole zone, ma soprat¬ 
tutto si limiterebbero i più bassi proponimenti di sfruttamen¬ 
to. 

Quindi si -ende necessario dare un referente diverso dalle 
questure ag i immigrati c, nel contempo, uniformare a quel¬ 
lo degli italiani il loro accesso ai servizi, la loro partecipazio¬ 
ne alla vita politica delle città e del paese nel quale vivono, 
lavorano, producono. 

È anche necessario rivedere il cosiddetto «permesso di 
soggiorno», riformando il suo carattere autorìzzatlvo in allo 
puramente cognitivo, allungandone anche - per vari motivi 
-la durata. 

A livello parlamentare considero sia necessaria la crea¬ 
zione di una commissione di controllo sulla educazione, la 
formazione e l'informazione, questo pervigilare ed elimina¬ 
re qualsiasi input sociale tendente alla valorizzazione nega¬ 
tiva delle d.fferenze; quindi nell'ambito della nforma della 
scuola, introdurre con urgenza nei programmi scolastici l'e¬ 
ducazione alla mondialità ed allo sviluppo; ed in ultimo, 
chiedere al governo di presentare quanto promesso in Parla¬ 
mento relativamente all'asilo, e cioè le norme che dovreb¬ 
bero regolare le procedure per il riconoscimento. 


■II. IMI .11 I I << Stiamo andando verso 1 ” unificazione 
del mondo, ma la contestazione al tipo 
di sviluppo capitalistico è costantemente in ritardo 
sul piano pratico dimensionale» 



vuole incidere - anche nei Paesi avan¬ 
zati - sui rapporti di potere. 

É giocofoiza quindi prendere atto 
della dilatazione dei pnÀIemi non so¬ 
lo nello spazio ma anche nel tempo e 
quindi nella prospettiva. La consape¬ 
volezza della mondializzazione dei 
problemi, unita alla caduta di una al¬ 
ternativa creduta presente a dimen¬ 
sioni mondiali, spazza via le prospetti¬ 
ve che apparivano abbastanza ravvici¬ 
nate o almeno già concettualmente 
denominate (socialismo in un solo 
Paese, campo socialista, vie nazionali, 
democrazia progressiva, terza via). La 
prospettiva di un cambiamento quali¬ 
tativo nei rapporti di potere è tutta da 
costruire, nell'elaborazione e nella 
pratica, e ciò alle dimensioni oggi ne- 
ce.ssane. 

È dunque urgente c importante pro¬ 
durre proposte e azioni che prefiguri¬ 
no I contenuti di una più avanzata ed 
efiicace contestazione alla direzione 
capitalistica dello sviluppo, non solo 
aH'intemo e su scala europea, ma an¬ 
che, ormai, su scala mondiale. 

SUvto Ortona. Torino 


B Caro direttore, è possibile indivi¬ 
duare quella che appare essere l'uni¬ 
ca caratteristica certa dell'era verso la 
quale stiamo andando: l'unificazione 
pratica<k\ mondo. 

Già oggi il grado di unificazione è 
notevole e irreveniibilmenle avanzato, 
soprattutto sul piano economico. Sol¬ 
tanto da poco tempo possiamo con¬ 
statare che l'andamento della Borsa 
dei valori e delle merci di New York ha 
immediate conseguenze sulla vita di 
popolazioni africane che neppure 
sanno dove New York sia. Quasi altret¬ 
tanto evidenti e forti sono le Interdi¬ 
pendenze politiche; un po' meno 
quelle culturali; le migrazioni massic¬ 
ce determinale dagli squilibri tendono 
a portare a livelli esplosivi i problemi 
sociali. 

Il tipo di svilupfio determinato dalla 
crescita capitalistica (in una ristretta 
parte del mondo, tale però da coinvol¬ 
gere ormai tutto il pianeta) è stato ac¬ 
compagnato da una permanente con¬ 
testazione. Si trattò inizialmente di 
una rcsbtenza del passato, poi - dopo 
il definitivo trionfo borghese - della 


resistenza, più o meno consapevole, 
contro determinali effetti dello stesso 
sviluppo. L'elemento caratterizzante 
in modo essenziale questa coniesui- 
zlone è il suo costante ritardo dimen¬ 
sionale. L'Iniziativa essendo del capi¬ 
tale, era Inevitabile che la contestazkr- 
ne fosse sempre in ritardo sul piano 
pratico dimensionale. Un esempio 
basterà a chiarire: si chiamò «lntcin.i- 
zionale» un movimento di contesl.i- 
zione, ma nella pratica, mentre già il 
capitale si aggregava le cobnie, que¬ 
ste erano ignorale dal movimento 
operaio. La mancanza di strumenti di 
contestazione al livello al quale è 
giunta l'organizzazione capitalistica 
mondiale è, del resto, particolarmente 
evidente oggi. 

La caduta del «socialismo reale» 
non corrisponde dei resto alla dim<> 
strazione di giustezza della contesta¬ 
zione socialdemocratica, cosi come 
storicamente fin qui perseguita. Come 
era inevitabile in ragione dei problemi 
dimensionali di cui si è detto, anclie 
da questa parte gli insuccessi supera¬ 
no le realizzazioni. Anche per merito 


delle lotte socialiste c sociali, in una - 
limitala - parte del mondo il bentss»;- 
re di gran parte dei ceti popolari è cn> 
sciuto, ma si sono addirittura aggrav.t- 
ti gli squilibri a danno della maggio¬ 
ranza dell'umanità. I rapporti di ipote- 
re, poi, non sono stati intaccati; si va 
forse anzi verso una maggiori» con¬ 
centrazione, malamente mascherala 
dalle /ormedemocratiche. 

I problemi da affrontale sono i-em- 
prc quelli che i movimenti di con.estii- 
zione del tipo di sviluppo haniKi fat.- 
cosamente Individualo e perseguito. 1 
problemi del benessere e del potete 
sono però per altro verso altrie luiori 
in relazione alle differenze quali’,Ulve 
- epocali - derivanti dal livello a cui è 
giunta l'unificazione pratica del mon¬ 
do. Si aulocondanna alla subalti-mil.à 
quel movimento che non si profione 
di mettere in primo piano il problema 
delle sacche e delle immense ,tree 
geografiche emarginate; e ch<>, co»l 
facendo - e non solo dicendo non 
pone le basi operative per raggiunge¬ 
re una dimensione mondiale dell.i 
contestazione, oggi necessana se d 




Come mai 
in Francia 
possono avere 
una ruota in più? 


■■ Cari compagni, è l'argo¬ 
mento del giorno: giovani vite 
bruciate per sfidare i 180 km 
all'ora. Mentre penà si conti¬ 
nuano a costruire (ed omolo¬ 
gare) auto «potenti», «scattanti» 
(e chi più ne ha ce ne metta!). 
vi sono divieti per delle micro¬ 
scopiche auto che, una volta 
adottale, potrebbero essere un 
toccasana per il traffico ed il 
posteggio ciltadiro. Sono 
'...qMdW piccole «Charly>«/«WU- 
^ ty»<»Bipo»ti « 48 cm'dliottlwi | 
> dranetsiètocità 40 km/h), p» 
le quali non occorre nè targa 
nè bollo ma soltanto una pni- 
denziale assicurazione. 

Chi le vede in giro, in tialia, 
può constatare II loro minimo 
ingombro, pur essendo munite 
di volante e due |x>sii.. ma 
con solo 3 ruote: due anteriori 
trainanti ed una posteriore. 

Ma (oh... miracolo!), se da 
Sanremo ci si sposta di circa 
25 km ad ovest, in Francia (a 
Mcnione, per esempio), ecco 
che le citate microscopiche e 
utilissime vetturette... «partori¬ 
scono» un'altra ruota (non di 
scorta!). Cioè, circolano (in 
Francia) lìberamente, con 4 
ruote: insomma essenzialmen¬ 
te più stabili ed api>etiblli per 
potenziali acquirenti. 

«Ombre e mistero» dicevano 
i romanzieri dei tempi passati, 
ma noi sappiamo il motivo per 
Il quale nella nostra libera na¬ 
zione, le citate vetturette non 
possono circolare .i 4 ruote: 
una provvidenziale leggina dei 
primissimi anni 80, voluta dal¬ 
la «grande Cosa automobilisti¬ 
ca italiana», proibiva (c proibi¬ 
sce tuttora) che dette vetturet¬ 
te circolino in Italia munite di 4 
ruote: sarebbero troppo appe¬ 
tibili e «darebbero fastidio» per 
la vendita delle piccole cilin¬ 
drate prrxiotle dalla Casa del- 
l'Awocalo (anzi del dr. in Giu¬ 


risprudenza, chè non ha mai 
svolto la prima funzione che 
gli viene bonariamente attri¬ 
buita). 

Chi ha buona memoria si 
rammenterà che, sempre agli 
albori degli anni 80. fu varata 
pure una leggina che aumen¬ 
tava fortemente le tasse notari¬ 
li per il passaggio di proprietà 
delle auto usate: sempre per 
non colpire la «Grande Casa 
costruttrice» che preferisce 
vendere le sue nuove fiam¬ 
manti vetturette. 

Clan Cristiaiio l^etaveD(o. 

Sanremo (Imperia) 


«Peccato che 
non chiedano 
“Mpaf ero-.. <».» 
àpJinliPI 




■1 Gentilissimo direttore. 
Uccidere un animale è un crimi¬ 
ne? Per qualcuno A ma solo se 
ha il pelo: questo lo slogan 
pubblicitario dei pellicciai, 
pubblicato con i simboli dei 
vari animali che vengono sa¬ 
crificati per i gusti dell'uomo. 

Quindi I pellicciai si meravi¬ 
gliano perchè «qualcuno» con¬ 
testi solo l'uccisione degli ani¬ 
mali da pelliccia. Fin qui il ra¬ 
gionamento sembrerebbe non 
lare una piega; peccato però 
che quel «qualcuno» nasconda 
in verità migliaia di persone 
che sono coerenti con un di¬ 
scorso di totale rispetto e amo¬ 
re verso gli animali, quindi non 
utilizzano nè «paté de loie 
gras» nè tantomeno borsette e 
cinture di coccodrillo e ser¬ 
pente nè giacconi di montone 
e guanti di camoscio. 

L'agenzia pubblicitaria alla 
quale è stata commissionata la 
pubblicità dei pellicciai ha fat¬ 
to un pot-pourri eterogeneo 
implicante grandi squilibri di 
valori etici. Come si fa a para¬ 
gonare la morte di un'oca alla 
quale si la scoppiare II fegato, 
ingozzandola con un imbuto. 


per fame poi il famoso paté, o 
la morte degli animali da pel¬ 
liccia che. per non rovinarne 
appunto Is pelliccia, vengono 
uccisi cor. scariche elettriche, 
con aste roventi messe nell'a¬ 
no, o con altre pratiche aber¬ 
ranti che soltanto l'essere 
umano può escogitare, alla se¬ 
ta che viene ricavala da bozzo¬ 
li filati dal tiaco da seta, che è 
la larva dell.t farfalla? La larva è 


la prima forma i mns itoria di un 
insetto soggette' a nelamorfo- 
si, che diventeri i crisalide e poi 
insetto compiei CI. I tozzoli so¬ 
no quindi allo stato embriona¬ 
le. 

Oltre 6.000. OV) di donne Ita¬ 
liane indossano uno pelliccia. È 
una questione di scelte e libertà, 
continua la pubblicità dei pel¬ 
licciai; peccate' però che non 
possano chiedere II parere di 


libertà c di scelte agli animali, 
se preferiscano essere scuoiati, 
torturati, seviziati, oppure re¬ 
stare in vita. 

L'animale non è un subal¬ 
terno aU'uomo ma ha un ruolo 
preciso, importante nell'ecosi¬ 
stema. Ma tant'è: la Lime di de¬ 
naro. spesso, ottunde l'obietti- 
vilà. 

Maria Pia Rossi. Bologna 


LA POTO DI OGGI 



li bambino tra la braccia dall'ufliclale del servizi di ! icurecza è stato appena rilasciato da un uomo, Mike 
Purcell, die lo aveva tenuto in ostaggio dopo aver ucciso à moglie e ferito due uomini (Il latto è avvenu¬ 
to a Lexington^ Poco dopo il rilascio, l'omicida si è tbito la vita. 


0 cittadini 
fjebbono 
if«star vicini 
iigii eletti 


M Cara Unità, nonostante il 
desiderio dei potmli, dei capi¬ 
talisti disonesti, <lei privilegiati 
■ ; dei padrini maliosi, nella no- 
i^ra cittadina il Pt i è ben vivo e 
|xr le prossime e ezìoni ammi- 
niiìirative presenta una lista di 
candidati in prevalenza giova¬ 
ni comprendenti; 11 iscrìtti al 
l’artito e ben 19 indipendenti. 
Questo è un segro tangibile di 
Innovazione del sistema politi¬ 
co. 

Certo, non sarà sulficiente 
che i cittadini in occasione del- 
'e elezioni si mobilitino solo 
ix-r curiosare davanti ai seggi 
cksttorali al momento dello 
'icrutinio c che pe i, conosciuti i 
lisultati, scompadsno dalla vita 
ixilitica e sociale senza più da- 
le alcun contributo e lascian¬ 
do gli eletti soli con le loro re- 
•ponsabililà. 

I cittadini debbono invece 
estate loro vicini per poter es- 
lere in grado di capire e giudi- 
'tare il loro operilo, assecon- 
lundolo quando lo merita op¬ 
pure rilevando gli eventuali 
;b.i8li, tenendo conto che 
«aggio è colui che commette 
arrori In buona fede e li sa cor¬ 
reggere presto». 

Solo se sapremo smuovere 
'assenteismo, l'indifferenza, vi 
totrà essere lo stiluppo politi- 
':o e sociale necess^o per il 
benessere della cbllettività. 

kaioBuiaeWI. 

Cosrato (Vercelli) 


.Alccordi 
peri quali 
nessuno 
sapeva nullla 


M Cari compagni, sono un 
Cipotieno delle Ferrovie dello 
Stato. Verso la m'Stà di dicem¬ 
bre 1989 vedo allisso nell'Im¬ 
pianto le fotocopie di un ac- 
<xado firmato in data 
23/11/89 dalle quattro orga¬ 
nizzazioni sindacali, nazionali 
della nostra categoria cort l'En¬ 
te F.S. In merito alla vertenza 
dui personale vieggiante, che 
pievede la ristiutiorazione del 
M noie ed un recupero di per¬ 
sonale del T% lisreno al fabbi¬ 
sogno dell'estate '89. 

Sembrerebbe tutto normale, 
$(! non fosse che di tale accor¬ 
do nessuno sapeva nulla; è 
pombato in mezzo ai lavora¬ 
tori come un fulmine a ciel se¬ 
reno. A questo punto cl aspet- 
u vamo di essere chiamati a di¬ 
scutere questo accordo e i ter¬ 
mini della sua applicazione, 
soprattutto per q'janlo riguar¬ 
da il modo di recuperare quel 
n di personale. Niente di tuno 
questo. 

La notte tra l'I e il 2 aprile 
'(K), durante il mio turno di ser¬ 
valo. al D.P.V. di Grosseto leg¬ 
go la copia di un '/eibale di ac- 
cordo tra le quatt-o organlzza- 
zoni e l'Ente l-.S. in data 
22/3/90, che regola quel recu¬ 
pero detto del 7% modificando 
sostanzialmente le nostri con¬ 
dizioni di lavoro rispetto ai tur- 
r i di servizio e all<! responsabi¬ 
lità connesse alla chiusura del¬ 
le porte delle vet ure del treni 
111 consegna ad ogni agente, 
ì uno questo senz a alcuna pre¬ 
ventiva discussione ba i lavora¬ 
tori interessati, senza informar¬ 
ci che si saretibe tenuta tale 
riunione tra oiganizzazioni 


sindacali ed Ente FS. su tali 
importanti argomenti. 

È amaro constatare che 
mentre I sindacati si riempiono 
la bocca di democrazia, ap>- 
plaudono e sostengono la libe¬ 
razione dei Paesi dell'Est dalle 
dittature, all'Interno delle pro¬ 
prie strutture mantengono un 
sistema chiuso di potere'ela- 
boratìvo e decisionale. 

£ questo il sistema per neu¬ 
tralizzare le spinte alla nasata 
di «Cobas» o per recuperare fi¬ 
ducia e iscrìtti ai Sindacato? 

Paolo Birltognolo. Roma 


La normale 
dialettica 
non comporta 
dissociazione 


■■ Signor direttore, leggo 
suW'Umtà di mercoledì scorso 
che Publitalia (la corxtessio- 
narìa di pubblicità del gruppo 
Fininvest) si sarebbe dissclcia¬ 
ta dalla presentazione di due 
indagini sulla visione dei film 
in televisione organizzata dal¬ 
l'Associazione agenzie pubbli¬ 
citarie (Assap). 

Non vedo come Publitalia 
avrebbe mai potuto dissociarsi 
da una presentazione a cui era 
stata semplicemente invitata. 
Sono comunque costretto a 
smentire che Publitalia abbia 
mai espresso una dissociazio¬ 
ne nel confronti di Assap. 

La diversa interpretazione 
dei latti fomiti dall'indagine in 
questione fa parte di una nor¬ 
male dialettica e non compor¬ 
ta certo una dissociazione. An¬ 
zi, a parte marginali differenze 
di opinione, condividiamo in 
larga misura le opinioni 
espresse dal presidente del- 
l'Assap Gianni Gottardo. 

Carlo Momigliano, Direttore 
Marketing Publitalia 


Per la biblioteca 
di un piccolo 
paese 
calabrese 


Wt Cara Unità, nel nostro 
piccolo paese deirentroteira 
calabrese abbiamo inèugurato 
la biblioteca di Sezione. Per ar¬ 
ricchirla chiediamo a chi ne 
avesse la possibilità di inviarci 
libri e pubblicazioni varie. 

LeMera llrmala per la 
sezione FCi Via XXIV Maggio 
88070 Pallagorio (Catanzaro) 


«Abito In 
un grosso paese 
di seimila 
abitanti...» 


M Cara redazione, sono 
una ragazza ungherese di 14 
anni, frequento la scuola se¬ 
condaria dove imparo, tra l'ai- 
tio, l'italiano. Abito in un gros¬ 
so paese di seimila abitanti e 
mi interessano i cantanti Italia 
ni di musica leggera. Tutto 
questo per dire che vorrei cor- 
nspondere con dei miei coeta¬ 
nei italiani, anche per eserci¬ 
tarmi meglio nella vostra lin¬ 
gua. 

Ester Rlmoczl 

2766 Taploszelc, FasmosI ut. 4 
(Ungheria) 


CHE TEMPO FA 



IL TIMPO IN ITAUAi due perturbazioni prò- 
venienti daH'Europa Nord-cccidentate aura* 
verseranno la noaira peniaola tra Pasqua e Pa- 
equetta. La prima ha qiè intereaaato te regioni 
settentrionali e si dirige velocemente vo^o 
quelle centromeridionati. La seconda raggiun* 
gerà domani sera le regioni settentrionaio. La 
temperatura si manterrà inferiore ai livelli sta¬ 
gionali. 

TBMPO PRBVISTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali tempo variabile caratterizzato da nuvolo¬ 
sità irregolare alternata ad ampie zone di sere¬ 
no Nel tardo pomeriggio o in serata tendenza 
ad aumento della nuvolosità ad iniziare dalle 
regioni più occidentali. Sull'Italia centrale gra¬ 
duale aumento della nuvolosità e successive 
precipitazioni in estensione da Ovest verso 
Est. Sulle regioni meridionali al mattino tempo 
variabile, al pomeriggio intensificazione colla 
nuvolosità e possibitilà di precipitazioni 
VBNTIi deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti Sud-occidentali 

MARIi mossi II mar Ligure e il Tirreno, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI! sulle regioni settentrionali cielo nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse; tendenti a 
miglioramento nel pomeriggio. Sulle regioni 
centrali inizialmente nuvolosità variabile al'er- 
nata a schiarite, ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni tirre¬ 
niche. Per quanto riguarda M meridione inizial¬ 
mente cielo nuvoloso con qualche pioggia ma 
con tendenza a rapido miglioramento. 


TBMPERATURB IN ITAUAl 
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TEM PERATURB ALL'ESTERO: 
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-^—Appunti di viag^o da una dttà 
fiieneticainente in corsa verso i sogni dell’Ovest 
Tra pornografia, Adidas e macerie di comuniSmo 

Budapest, oh cara... 
Voglia di dimenticare 



La città è pulitissima, ordinatissima, 
bella e meticolosa. Nei cassetti delle 
camere del grande albergo Duna In¬ 
ternational (dove ebbe origine la vita 
artistica di llona Stallar) una Bibbia 
rilegata in tela blu e un corredo di vi¬ 
deocassette pomografiche. E anche 
Tofferta serale di un <sex business» da 


100 dollari a prestazione. I ragazzi 
fanno la coda davanti al negozio di 
Adidas originali e affolUno i tavolini 
di McDonald's. Mentre parole come 
«sinistra» e «Corso della Repubblica 
popolare» sono decisamente fuori 
moda. Ma prima c'eranto i soldi e non 
c'era la roba, ora accade il contrario. 


>K J" 


M BUDAPEST. Budapest 
splendidissima nella notte, il 
Fónte delle Catene è un filo 
di luce sospeso sul Danubio, 
il Palazzo Reale brilla .soffu¬ 
so d'oro, sormontato dalla 
cupola dai bagliori azzurri. 
Sul lungofiume ragazzi si ba¬ 
ciano. Limousine e giovani 
portieri In mantellina e tuba 
sostano ossequiosi davanti 
alle porte girevoli degli hotel 
da 180 dollari la notte. Tavo¬ 
li liberty davanti al Duna In¬ 
ternational, Il grande alber¬ 
go che vide gli albori di llona 
Stallar, prima dello spettaco¬ 
lare approdo in terra Italia¬ 
na. La capitale ungherese è 
pulitissima, ordinatissima, 
bella e meticolosa, le casset¬ 
te della posta d'epoca verni¬ 
ciate di rosso. Tepplstelli av¬ 
vicinano in continuazione il 
turista occidentale, mostran¬ 
do furtivamente rotoli di fio¬ 
rini bluastri: sono gli imbro- 
glioncelli del cambio nero, 
fiorentissimo. Circolano an¬ 
che figuri che propongono 
addirittura vacanze «tutte in 
nero», un affatone. 


L'albergo è centralissimo, 
proprio di fronte al Ponte 
delle Catene; funzionale, 
confortevole, ben gestito, 
porta Impressi evidenti segni 
del buon capitale austrìaco 
di cui è creatura per metà. 
Abat-lour e bonbon della 


DÀLLA NOSTRA INVIATA - 

MARIA R. CALOIRONI 

buona notte, sovrabbondan¬ 
za di personale, ovviamente 
in dMsa, ottimo grill, non 
manca la fitness, il night, la 
fontanella che fa primavera, 
la cafeteria viennese. Nel 
cassetto, il cliente trova una 
Bibbia rilegata di tela blu, 
ma ha anche in dotazione 
un corredo di videocassette 
pomo. Sul versante erotico, 
però, sempre il cliente può 
usufruire anche di un ben 
organizzalo giro di giovani e 
attraenti squillo. A una cer- 
t'ora bussano discretamente 
alla porta deila camera. «Sex 
business?». Il costo è di 100 
doliari a prestazione, «più 
2S0 fiorini per la reception». 


Vaci Ute è un'isola pedo¬ 
nale, con bei negozi e am¬ 
bulanti in fila lungo i marcia¬ 
piedi; vengono chiaramente 
dalla campagna e vendono 
piatti colorali, gilet ricamati, 
pizzi, tovaglie, tappeti. Da¬ 
vanti a loro una vetrina di 
lusso, bianco- e oro, stile 
QuecI; vende gioielli di clas¬ 
se, un cartellino avverte pe- 
NinieMMM)me''ehe •ili' qtie» 
sto negozio i prezzi sono In 
franchi svizzeri». Molta folla 
soprattutto nei negozi di ab¬ 
bigliamento e specialità ga¬ 
stronomiche, ma una fila 
lunghissima è davanti a una 
vetrina sul lato sinistro. In 
gran parte adolescenti. 


aspettano pazlsnlemente 
ore e ore di entrare nel nuo¬ 
vo santuario: cioè il negozio 
che vende Adidas originali. 
LI fanno ent'are a scaglioni 
regolament.iti, religiosa- 
mente. come da noi agli Uf¬ 
fizi sotto Bnragosto. Pieno¬ 
ne indescrivibile anche da 
Me Donald's. Il vicino. 


La hostess Ibousz, al collo 
il foulard di seta arancione 
della compagnia, dice al mi¬ 
crofono, nel corso del suo 
speech professionale, che 
•ora si sente in giro il profu¬ 
mo della libertà», proprio 
cosi. E dice anche: «Ci nUo- 
viamo con una economia 
rovinata e con l'inflazione 
che galoppa spaventosa¬ 
mente». PoJtlcaiT.ente lei si 
dennisce, non senza orgo¬ 
glio, «di centro-destra», per¬ 
ché, dopo 40 anni di regime 
comunista - aggiunge - la 
sinistra non pirce più, nem¬ 
meno come parola. Sussul¬ 
ta, sgraditamente sorpresa, 
a sentirsi chiiedcte Findirizzo 
del F^. ex Fosu; comunque 
lei non lo s*. E (piàsl iMufeib- 
no 11 intorno' lo se. Dimenti¬ 
cato. Cancellato. Un colpo 
dispugna. 

Anche Urss è una parola 
rimossa. Come le stelle rosse 
che brillavano in cima ai pa¬ 
lazzi pubblici di Budapest e 
che ora seno tutte spente; 
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come la statua di Ijenin por¬ 
tata via senza nessuna pro- 
tesUL E corso della Repub¬ 
blica Popolare ha cambiato 
nome insieme a tante altre 
vie; ora si chiama, cc me pri¬ 
ma della guenra, corso An- 
draci. 


Sui portoni e sui muri, ma¬ 
nifesti e volantini elettorali 
tricolori; i candidati, come 
da noi, si presentano con 
grandi foto sottoscritte da 
parole d'ordine e $1 >gan. Il 
manifesto del Forum dice; 
•A qualcuno piace li Pero»; e 
quello dei contcìdini-piccoli 
proprietari (che rivogliono 
indietro la terra collettivizza¬ 
ta) suona: «Dio. patna, fami¬ 
glia, vino, gra no, pace». 
Spiccano in blinco rosso 
verde - i colori nazionali - 
anche i manifesti de I picco¬ 
lo e isolatissimo Pa-tito co¬ 
munista marxisiii h-nlnista, 
alla siniatra del Psu. ex FNosu. 
Clomansindeseii».' - ■ - 


Il grande palazzo bianco 
del Psu (ex fósu, il partito di 
Kadar) innalzai bandiere 
rosse e slogan in grandi ma¬ 
nifesti. Nonostcì nte tutto, 
non ha l'aria di un bunker in 


vìa di smantellamento. Ma la 
batosta elettorale ha portato 
con sé inevitabilmente an¬ 
che il brutto spettro del disa¬ 
stro finanziario, oltre che 
quello della disintegrazione. 
L'enorme sede del Comitato 
centrale è una vera cattedra¬ 
le nel deserto, nessuno è in 
grado di sostenerla nemme¬ 
no matenalmente. Anche la 
mastodontica scuola di par¬ 
tito - 400-500 dipendenti tra 
insegnanti, funzionari, per¬ 
sonale amministrativo - é 
praticamente sul lastnco. Gli 
uomini deH'apparaio, oltre 
che in crisi di identità, sono 
in cnsi di lavoro e stipendio. 
Disattivati. Disoccupati. Più 
di uno è a spasso, più di un 
dramma umano è già scop¬ 
piato (anche se, pare, nes¬ 
suna caccia alle streghe è in 
corso in Ungheria). 

Tuttavia, secondo voci 
raccolte, parecchi ex appa- 
ramicik - i più piotetti, i più 
astuti, I più capaci - già han¬ 
no «cambiato giacchetta» e 
già sono planati da qualche 
parte; molti ricclati, ad 
esempio, come manager 
nelle nuove imprese «miste», 
sorte in gran numero, nutrite 
di capitale straniero. «Il lan¬ 
cio dei paracadutisti», lo 
chiamano qui. 

Il giornale del partito, Li- 


tx’ià del popolo ~ il più 
grande del paese - continua 
ad uscire, ma fino .i quan¬ 
do'^ I soldi sono finiti, né pa¬ 
re possano essere trovati nel 
futuro prossimo. Spinger è 
venuto in aiuto, oflrendosi 
pnwvidenzialmente di ac¬ 
quistare in blocco tulli i gior¬ 
nali locali dell'ex Pesu, che 
sono numerosi (e tutti con 
una tiratura di 90-I00mila 
copie). Ma la vendita non 
può avvenire, perché l’op- 
piosizionc mette il velo; quei 
giC'inali, dKono, come tanti 
aUn «beni», non appartengo¬ 
no al Psu, ma allo Stato e 
qu lidi non possono essere 
sili'tnati. 

Comunisti finiti, tuidati, 
kanutt, dice con cattiva sod¬ 
disfazione il giovane taxista, 
quando passiamo davanti al 
paLizzo dell'ex potere falce 
e martello. 


.Ml'Oesl all'Ovest, e di 
gnm carriera. Nelle bache- 
chr delle edicole lì riviste 
pornografiche sono parate 
in itran numero, mol o osé, e 
la liellissima Budap<»t é un 
gigantesco tabellone di inse¬ 
gna americane, francesi, te¬ 
desche, italiane. Ma l'infla¬ 
zione, mostro degli ultimi 


mesi, fa da barriera tra gli 
ungheresi e il consumismo 
di marca occidentale. C'é 
già chi dice che era meglio 
quando era peggio. E co¬ 
munque, ora il paradosso é 
rovesciato; pnma c'erano i 
soldi, ma non c'era la roba. 
Ora c'è la roba, ma non ci 
sono i soldi 

Lasziò Robert, giornalista 
e scrittore, candidato del F^ 
nelle ultime elezioni - ha 
preso il 13 percento ma non 
gli é bastato p>er essere eletto 
- mostra la copertina della 
rivista Hungna di cui é diret¬ 
tore. una specie di copertina 
doublé face. Guardata in un 
modo, mostra infatti una ve¬ 
duta di Budaprest sommersa 
dalle insegne consumisti¬ 
che, una foresta di banche, 
boutique, hotel, auto dai no¬ 
mi quasi tutti stranieri, nel¬ 
l'angolo una famiglia di turi¬ 
sti che mira estasiata, la 
macchina fotograTica punta¬ 
ta. 

Ma guardata nel modo 
opposto, lo scenario si ca¬ 
povolge e assume l'aspetto 
di un caos indescrivibile, 
una Babele dove é difficile 
raccappezzaisi, nell'angolo 
una famiglia di ungheresi 
che mira frastornata, la bor¬ 
sa della spesa al braccio con 
dentro solo ptunc e patate. 


18 Aprile: sono passati piu di quarant’anni e la De è sempre al governo. Ora è il momento deil’alternati\m. 
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